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Riportiamo qui alcuni spunti degli interventi principali rimandando al 
verbale del Segretario Distrettuale per una più ampia sintesi della 

mattinata.
L’assessore Corrado Galbusera porta i saluti del sindaco e della città di 
Bosisio, elogiando il nostro servizio al prossimo che cerca di intercettare 
i bisogni della società e lo spirito del donare del lionismo.
La  responsabile dell’Istituto “La Nostra Famiglia”, Francesca Pedretti, 
ricorda i tanti progetti in comune tra Istituto e Lions Club, in particolare 
l’impegno sui DSA (disturbi specifici dell’apprendimento) e sull’autismo, 
concludendo con un pensiero del fondatore don Monza: “Fare straordi-
nariamente bene le cose ordinarie”.
L’ID Elena Appiani nel suo messaggio registrato sottolinea come 
operando assieme con concretezza possiamo davvero cambiare la vita 
delle persone. Ricorda l’importanza della visibilità delle nostre azioni 
all’esterno, del rafforzamento dei club anche con il mantenimento di 
soci formati. Evidenzia poi che a livello internazionale si sta sempre più 
rafforzando la collaborazione tra LCI e LCIF.
La CC Mariella Sciammetta, in collegamento via zoom, rammenta la 
dedizione e la passione lionistica del compianto Governatore Roberto 
Simone, la grande collaborazione con il PCC Carlo Sironi e con il DG 
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Andare... insieme... oltre
Sabato 16 ottobre, presso l’Associazione “La Nostra Famiglia” di Bosisio Parini si è tenuta, 
nel più rigoroso rispetto della normativa sul Covid-19, l’Assemblea d’Autunno del Distretto 
108 Ib1, presieduta dal Governatore Gino Ballestra e con la partecipazione di 152 delegati in 
rappresentanza di 66 club.
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Posticipata la parte deliberativa dell’ordine 
del giorno (ed è una significativa novità), 

per anticipare gli interventi operativi relativi al 
Global Member Team (Alessandra Brescianini: 
“abbiamo tracciato un identikit del socio”), al 
Global Leader Team (Alberto Soci: “abbiamo 
suddiviso il Multidistretto in 5 macro-aree, nelle 
quali verranno organizzati corsi di Leadership 
per i Lions emergenti, un corso intermedio, il 
Regional, e uno avanzato”), al Global Service 
Team (Alessandra Fin: “il Service è la misura 
del nostro operato, per questo la sua rendicon-
tazione su MyLion è fondamentale”), alle New 
Voices (Laura Schiffo: “il nostro è un comitato 
misto, nato per lavorare insieme a 360 gradi”), 
ai 5 interventi dei Presidenti di Circoscrizione e 
del Coordinatore LCIF Giovanni Canu.
A seguire c’è stata la relazione del Governatore 
Ivo Benedetti (inconsueta, perché intercalata 
dall’intervento del Presidente del Distretto Leo 
Anna Frazzini, la quale ha detto “Tutti i miei Leo 
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Responsabilità e orgoglio
L’assemblea dei delegati si è svolta sabato 23 ottobre presso 
l’Auditorium Capretti dell’Istituto Artigianelli di Brescia. Presenti 
120 delegati in rappresentanza di 49 club.

in tutte le aree stanno andando bene, hanno 
stabilito le linee programmatiche e le stanno 
sviluppando; a breve inizieranno i progetti in 
collaborazione con i Lions”).
Il DG, nella prima e nella seconda parte del suo 
intervento, oltre ad approfondire i tre focus cha 
caratterizzano il suo programma (il socio, per 
quanto riguarda la retention, la comunicazione 
e i Leo), ha fatto alcune considerazioni dopo 
i primi 100 giorni di questa annata... “È ora di 
passare, e stiamo passando, a una capacità 
progettuale, che serva per creare eventi, per 
raccogliere fondi e per donarli a qualcuno che 
ne ha bisogno, ma dobbiamo alzare il livello 
della nostra attività. Ognuno di noi, rispetto al 
componente di una qualsiasi altra associazione, 
ha una capacità progettuale che non è com-
parabile alla nostra, perché si basa su numeri 
importanti ed è declinata alla cultura del dono 
che è nel nostro We Serve. I bisogni, purtroppo, 
continuano a crescere, ma con responsabilità, 

per gli impegni che ci siamo presi, e con orgo-
glio, per quello che facciamo, come recita il mio 
motto, raggiungeremo importanti traguardi”.
Approvati all’unanimità sia il bilancio consuntivo 
dell’anno scorso, che il bilancio preventivo di 
quest’anno, redatti dal Tesoriere distrettuale 
PCC Luciano Ferrari. Approvate anche la 
quota annuale a carico di ogni socio, 85 euro 
(5 in meno dell’anno scorso), la commissione 
elettorale (Manelli, Dell’Acqua e Pezzola) e 
la sede del 27° Congresso di Primavera: si 
svolgerà a Brescia, presso l’Istituto Artigianelli, 
il 14 maggio. (S.M.)
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Dopo le formalità protocollari espletate dal Cerimoniere Davide Marchi, 
il Governatore Raffaella Fiori ha manifestato la soddisfazione, ma 

anche l’emozione di un ritrovarsi, finalmente in presenza, per condividere 
l’inizio del nuovo anno lionistico, sottolineando che c’è un valore che 
non è mai cambiato ed è il nostro codice etico, che è imprescindibile 
dal servizio, garantisce la nostra azione nel tempo e responsabilizza 
il nostro impegno nella comunità; impegno che, come Governatore, 
porterà avanti con la Delega Multidistrettuale per l’Area Comunità e per 
la Commissione per le Attività di Servizio.
Inoltre, facendo riferimento all’emergenza Afghanistan, ha affermato 
che il lionismo deve sentire l’urgenza di servire su due fronti: quello 
della solidarietà e quello della partecipazione civile, individuare cioè le 
problematiche più complesse e concorrere, con consapevole senso 
di responsabilità, alla loro soluzione; proprio per questo si è pensato 
di aprire un dialogo con le istituzioni, in particolare con l’ANCI, predi-
sponendo un protocollo d’intesa, sottoscritto il 30 settembre. Non più, 
quindi un lionismo di soccorso, ma un lionismo di proposte concrete, 

di mediazione socio-culturale nella prospettiva di assumere un ruolo di 
Authority nel terzo settore, volendo dare un’immagine meno stereotipata 
e più partecipe della mutata realtà sociale.
A seguire l’intervento, legato al difficile e impegnativo periodo pandemico, 
dell’IPDG Cesare Senzalari, che ha invitato a non dimenticare le nuove 
potenzialità emerse nell’anno trascorso per essere ancora più efficaci nel 
servizio alla comunità e come si siano, comunque, potuti raggiungere 
buoni risultati grazie al grande lavoro svolto dai club.
Successivamente hanno preso la parola il 1° VDG Massimo Conti e il 
2° VDG Moreno Poggioli; entrambi hanno sottolineato l’importanza di 
questa ripresa in amicizia che permetterà di servire al meglio la comunità.
Il Governatore ha poi consegnato un riconoscimento all’IPDG Cesare 
Senzalari e al Coordinatore LCIF Davide Gatti per i risultati ottenuti a 
favore della LCIF nell’anno 2020-2021.
Durante il Congresso sono intervenuti anche...
• il Coordinatore GLT Anna Grassi, che ha espresso l’augurio che 
gli incontri di formazione entrino sempre più nella vita lionistica e, a 
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Etica e partecipazione civile
Sabato 23 ottobre scorso, presso il Castello di San Gaudenzio a Cervesina, si è svolto il 27° 
Congresso d’Autunno del Distretto 108 Ib3. Presenti 45 club e 134 delegati.
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Cipolla sta sviluppando, continua nel seminato precedente. Valutate voi 
quale è stata la copertura TV e stampa che abbiamo avuto in questi tre 
mesi e che è successiva a quella dell’anno scorso. Quindi, secondo me, 
siamo nell’ambito di un corretto seminato e, vi è stato annunciato, ci sarà 
l’inserimento di un’addetta professionale.
Sarà strano, ma per quanto riguarda la relazione del Governatore, abbiamo 
ora l’intervento del Presidente Distrettuale Leo Anna Frazzini...

Anna Frazzini - Presidente del Distretto Leo
Già che ci sono, ho fatto delle slide per farvi vedere come siamo messi. 
Cosa abbiamo fatto finora? Abbiamo fatto la formazione dei Leo advisor 
molto bene. Quasi tutti i Leo advisor hanno partecipato alla formazione. L’ho 
detto tantissime volte e non mi stancherò mai di ripeterlo, è fondamentale, 
per noi Leo, avere voi Lions come nostro supporto e il Leo advisor è per noi 
una figura di grande rilievo e di grande importanza. Abbiamo presente la 
riduzione delle quote distrettuali fino a 40 anni e questo è un incentivo per noi 
Leo a prolungare il nostro percorso in ambito lionistico e trasformarlo poi in 
un percorso lionistico con i Lions, appunto. La newsletter Distrettuale Lions 
che arriva anche a noi Leo, in quanto officer distrettuali Leo, e - inoltre - la 
rubrica mensile dedicata a noi Leo, ci daranno più occasioni per noi Leo di 
farvi sapere quello che noi, come club e come Distretto, stiamo facendo e 
stiamo portando avanti. Il Brunch Club dei Leo è questo, ne avete sentito tutti 
parlare, questo Brunch club è formato con ex soci Leo che non si sentono 
ancora pronti ad entrare a gamba tesa nel mondo Lions e, quindi, hanno 
questa possibilità di entrare con più tempo, con delle tempistiche più adatte 
a noi Leo, visto che, comunque, quando usciamo dai Leo, abbiamo un’età 
lavorativa che è concentrata sullo sviluppo della carriera e abbiamo bisogno 
di un attimino di tempo in più per entrare, appunto, a gamba tesa ed essere 
attivi al 100 per cento con i Lions. E, in ultimo, i dipartimenti Lions e Leo che, 
come sapete, in ogni dipartimento Lions è stato affiancato un Leo.
Come sta andando? Sta andando abbastanza bene. Tutti i miei Leo in tutte le 
aree stanno andando bene, sentiti i responsabili dei dipartimenti. I Leo hanno 
iniziato da un paio di mesi, ufficialmente un mese fa, hanno messo giù le linee 
programmatiche che si stanno sviluppando e a breve inizieranno i progetti in 
collaborazione Leo-Lions. Vorremmo far partire il Brunch Club entro la fine 
dell’anno. Se conoscete Lions giovani che sono interessati, mandateceli.
E, ancora, cosa potremmo fare in conclusione? Io propongo sempre gli 
intermeeting Leo-Lions. Perché, secondo me, la collaborazione tra Leo 
e Lions, creare eventi assieme è fondamentale ed aiuta entrambi i club. 
Per noi Leo è un’occasione di crescita e possiamo imparare molto da voi 
nell’organizzazione dei service e degli eventi e, quindi, è importante per noi 
stare al vostro fianco e, dall’altra parte, noi possiamo aiutarvi ed essere in 
prima linea nell’organizzazione. Eventi congiunti, lo dicevo prima, riguardano 
le aree distrettuali e i dipartimenti ed entro fine anno vorrei realizzarne. Ho 
già sentito in realtà i miei Leo, che mi hanno detto che entro fine anno vor-
rebbero organizzare con i dipartimenti un evento congiunto nell’area salute. 
Ho sentito ieri Mirandola del Mantova Ducale che mi ha detto che vorrebbe 
effettuare entro fine anno un service che sta definendo.
In ultimo, e poi concludo, l’ho già detto tante volte, invitateci nelle circoscri-
zioni. So che già lo fate, ma continuate a farlo, perché è un’occasione per 
sviluppare i punti precedenti e per conoscere i vostri eventi e cosa fate e per 
voi Lions scoprire che cosa facciamo noi Leo, perché ho sentito proprio ieri 
il presidente del Leo Club Chiari Le Quadre, che mi ha detto: “sono andato 
alla riunione di circoscrizione; i Lions fanno una cosa bellissima, che secondo 
me potremmo proporre anche noi come Distretto, che è “la spesa solidale” e 
la “donazione dei farmaci” e, quindi, forniscono dei buoni per i farmaci, che 
è un’ottima idea che non vi “ruberemmo”, tra virgolette, ma che vorremmo 
fare con voi e darvi più forza lavoro... Una vita a “braccetto”, pertanto. Io vi 
saluto, perché devo andare a Vigevano per la Conferenza d’Autunno dei Leo.

Governatore Ivo Benedetti (riprende la sua relazione)
Bene, due ultime considerazioni finali. Il focus era e rimane il nostro socio. 
La situazione all’ultima rilevazione che mi ha dato Romano, è che abbiamo 
perso 19 soci a livello di Distretto, purtroppo, 7 di questi sono soci deceduti. 
Ne sono entrati 12. Le risposte sono chiare, secondo me, non c’è nulla da 
aggiungere a quello che, concretamente, ci ha detto Alessandra Brescianini. 
Io qui devo “chiedere” tra virgolette, abbiamo difficoltà ad entrare in contatto 
con chi è in difficoltà. I presidenti di zona, i presidenti di circoscrizione, i GMT, 
quando c’è un club in difficoltà si fa fatica a dare suggerimenti o a supportarlo 
il più possibile. Io chiedo espressamente a tutti noi, e in particolare ai club che 
sono vicini ai club in difficoltà, di cercare in tutti i modi di coinvolgerli. Non c’è 
niente di meglio di coinvolgere chi è in difficoltà a fare le cose, perché solo 
facendo si può cercare di aiutarli ad uscire dalle difficoltà.
Due considerazioni dopo 100 giorni che mi sento di fare. C’è il tema che 
riguarda, secondo me, il racconto, il racconto di quello che facciamo. Quello 
che facciamo è incredibile. Ripeto, la fortuna del Governatore è di vedere 
queste cose una dopo l’altra al fine di avere una chiara sensazione. Secondo 
me il racconto che facciamo al nostro interno delle nostre cose, troppe volte 
è votato al “contro” e non al “per” cercare di supportare chi è più in difficoltà 
e che magari non sta facendo tanto bene. Per me questo è un elemento 
che vi prego di considerare, perché potrebbe fare la differenza. Tante volte 
il socio che lascia è demotivato, perché si sente oggetto di queste critiche 
che a volte sono corrette, ma quasi sempre mettono al centro la persona 
e non l’opinione, non il progetto. La persona deve essere sempre tolta dal 
rilievo ed essere solamente l’idea l’oggetto di discussione. Questo lo sto 

rilevando, secondo me, un po’ troppo frequentemente.
Ce lo siamo detti mille volte, è ora di passare, e stiamo passando a una 
capacità progettuale, che decliniamo per creare degli eventi, raccogliere 
fondi e donarli a qualcuno. Gli esempi sono virtuosi e li ha già citati questa 
mattina Alessandra Brescianini. L’anno scorso ce ne sono stati e così l’anno 
prima. Noi dobbiamo alzare il livello. Mi chiedeva un socio: ma in fin dei 
conti che differenza c’è fra noi e l’associazione vattelapesca che fa delle 
cose pregevoli. Va bene, si dice sempre che noi abbiamo un profilo inter-
nazionale e questo è sicuramente vero. Lo diceva benissimo Alberto questa 
mattina: ognuno di noi è leader nella propria attività. Quindi, la differenza sta 
nel fatto che ognuno di noi, rispetto al partecipante medio di una qualsiasi 
altra associazione ha uno standing e una capacità progettuale che non è 
comparabile. La dobbiamo mettere in gioco... In questo modo abbiamo la 
possibilità di alzare il livello. Quindi la nostra capacità progettuale declinata 
alla cultura del dono che sta nel nostro We Serve.
Vediamo se mi arriva l’ultima slide... Il futuro è luminoso, perché abbiamo 
mercato. Il mercato nel senso che i bisogni, purtroppo, stanno continuando 
a crescere e, quindi, evidentemente mi permetto di dire il mio motto: se 
saremo responsabili degli impegni che ci siamo presi e saremo orgogliosi 
di quello che facciamo.

PCC Luciano Ferrari - Tesoriere Distrettuale
Elenca il bilancio preventivo utilizzando alcune slide che compongono le 
cifre delle entrate (per un totale attivo di 195.384,60 euro) e delle uscite (per 
un totale passivo di 139.586,44 euro) del rendiconto 2020-2021. L’avanzo 
di amministrazione dell’annata è, pertanto, di 55.798,16 euro. Causa pan-
demia, precisa il PCC Luciano Ferrari, non abbiamo i soliti movimenti che 
caratterizzano la gestione normale del Distretto.(Approvato all’unanimità)

Ivo Benedetti - Governatore
Presentazione della quota distrettuale 2021-2022. Con il primo e secondo 
vice governatore, alla luce dei conti che abbiamo visto, nel senso di prudenza, 
sicuramente, ma anche per cercare di dare la massima disponibilità economica 
ai club per fare i service, abbiamo pensato di proporre una riduzione della 
quota dei club che versano al Distretto di 5 euro. Quindi, la quota passa da 
90 a 85 euro. (Approvata all’unanimità)

PCC Luciano Ferrari - Tesoriere Distrettuale
Illustra il bilancio preventivo 2021-2022 attraverso una serie di slide che 
comprendono la gestione multidistrettuale, la gestione distrettuale, gli 
accantonamenti statutari e gli oneri finanziari e straordinari, così come i 
proventi da attività tipiche, proventi diversi e proventi finanziari e patrimo-
niali. Le slide del tesoriere Ferrari sono disponibili in segreteria distrettuale, 
mentre la scheda completa del bilancio preventivo è allegata a questi atti. 
(Approvato all’unanimità)

Seguono la convalida della nomina del Comitato Candidature del Governatore, 
del 1° e del 2° Vice Governatore per l’anno 2022-2023, ai sensi dell’art. II, 
Sez. 1 dello Statuto - Regolamento. Vengono proposti il Past Governatore 
Guido Dell’Acqua, il Past Governatore Filippo Manelli e il Past Governatore 
Danilo Pezzola. (Approvati all’unanimità)
E l’approvazione della sede del 27° Congresso di Primavera, ai sensi dell’Art. 
VI, Sez.1 dello Statuto - Regolamento Distrettuale 108 Ib2. Il prossimo 
Congresso di Primavera si svolgerà presso l’Auditorium Capretti dell’Istituto 
Artigianelli di Brescia. (Approvata all’unanimità)

Chiudono il congresso gli interventi di Fulvio Venturi (Presidente della 
Fondazione Bruno Bnà) e le conclusioni del Governatore Ivo Benedetti... 
“Tre annotazioni. Siamo ‘scivolati’ nella consegna dei premi al past Gover-
natore Federico Cipolla, non sottolineando abbastanza gli incredibili risultati 
che abbiamo ottenuto l’anno scorso. Questo è l’elemento, a prescindere 
dal numero dei soci; è la cifra finale che ci dice quanto il nostro Distretto sia 
in salute e il Past Governatore Cipolla, lo ha detto più volte l’anno scorso 
e io ve lo confermo a livello nazionale, perché l’Ib2 è tra i più piccoli, ma 
sicuramente brilla in termini di solidarietà e di attività, il che vuol dire che ci 
viene dato il giusto riconoscimento.
Penso che abbiate notato e valutato positivamente lo spazio che abbiamo 
voluto dare al presidente del Distretto Leo all’interno della relazione del 
Governatore, perché siamo convinti che i Leo siano il nostro presente. Anna 
ha citato il progetto, iniziato l’anno scorso, che è quello del Branch Club for 
Leo, entro il quale i Leo che escono per limiti di età possono trovare uno 
spazio che, spesso e volentieri, non trovano in un club Lions che hanno un’età 
media a livello nazionale di 61,4 anni. Registriamo, per contro, un rimbalzo 
molto positivo del fatto che tanti Leo che sono andati in quiescenza, sono 
entrati nei club Lions. Quindi, questa è un’opportunità aggiuntiva che viene 
data nel caso in cui qualcuno la volesse valutare.
Gli interventi dei relatori. Spero che abbiate notato i contenuti, che sono tutti 
operativi e che sono, chi più chi meno, tutti focalizzati a cercare di occupare 
il vostro tempo nella misura minore possibile per darvi cose utili per servire 
meglio. Infine, la partecipazione dei delegati. Avevamo questa mattina 120 
delegati ed è un segno ulteriore che ci siamo e che tutti insieme vogliamo 
andare avanti”.
 
La versione integrale del congresso è disponibile presso la Segreteria 
distrettuale, così come è disponibile la registrazione audio.
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Si prospettava una mattinata intensa e ricca di notizie ed accadimenti, comin-
ciando con l’ingresso delle bandiere portate dai nostri officer distrettuali, 

momento che subito ha creato l’atmosfera giusta di coinvolgimento del nostro 
compito di rappresentare i Lions.
Un Ordine del Giorno ricco ed importante per gli argomenti che si sono trattati. 
Tra i momenti istituzionali si citano le votazioni con consenso unanime del Bilan-
cio Consuntivo 2020-2021, accompagnato dalla relazione morale presentata 
dall’IPDG Roberto Trovarelli, e il Bilancio Preventivo 2021-2022 con le Linee 
Programmatiche esposte dal DG Giorgio Vairani. Il suo discorso globale ha 
toccato vari temi, il primo è stato il Distretto. “Il Distretto deve comportarsi come 
una vera guida etica per i Club, come un acceleratore e sostenitore di idee, 
di progetti ed iniziative, soprattutto come stimolo ed incentivo alla loro realiz-
zazione nei confronti dei club e dei soci. Il concetto di Distretto visto come pura 
istituzione che spesso, in passato, ha dato l’idea di qualcosa di staccato, lontano 
dai club, deve essere superato e soprattutto deve essere supportato dal fatto 
che il Governatore, DG Team, membri e officer distrettuali sono a disposizione 
e devono essere di aiuto ed intervenire quando i club fanno una loro richiesta”.

27° CONGRESSO D’AUTUNNO

Il distretto, guida etica a supporto dei club
Sabato 30 ottobre si è tenuto, presso l'hotel Villa Torretta, il XXVII Congresso d’Autunno del 
Distretto 108 Ib4. Finalmente in presenza, nel totale rispetto delle regole anti Covid! Un ampio 
teatro, luogo ideale, distanze di sicurezza e presidi di controllo. Ma non solo!
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una immissione di soci, sempre con oculatezza ed attenzione, mirando anche ad 
un coinvolgimento di persone pur appartenenti ad altre associazioni, che possano 
portare il loro fattivo contributo anche nei Lions.

Coordinatore distrettuale GST Roberto Felugo
Assente giustificato

Coordinatore distrettuale LCIF Davide Gatti
Davide Gatti illustra la funzione primaria della Fondazione come moltiplicatore dei 
risultati delle attività dei Club, ricorda la Campagna 100 e le opportunità offerte 
dalla LCIF per la realizzazione dei progetti di servizio. LCIF ha appena dato ben 
46.000 dollari, pari al 75% del costo del progetto totale, per il service del furgone 
refrigerato nell’ambito dei sussidi per combattere la fame e per aiutare le famiglie 
e le persone in difficoltà ai Club del Lodigiano. Nel frattempo stiamo inviando in 
America una richiesta di sussidio per l’Area diabete di circa 100.000 $ a cura di 
alcuni club della zona di Broni e Stradella. La LCIF cresce con noi dal momento 
che noi tutti la facciamo vivere tra noi. “Crescere Insieme” significa cogliere il 
vantaggio competitivo della collaborazione e della distribuzione più equa del 
valore. A Firenze il prossimo 20 novembre ci sarà il primo Forum LCIF dal titolo 
“LCIF-LCI: Insieme per Servire. Storia, Presente e Futuro“ dove Presidenti di club, 
Presidenti di Zona, e Coordinatori Distrettuali e di Club si incontreranno per uno 
scambio di idee e per confrontarsi sulla storia presente e futura.

Intervento del Presidente dell’Associazione Distrettuale “Solidarietà Clubs 
Lions 108 lb3 Onlus” Guido Pignatti
Riferisce dell’Assemblea della Onlus nella quale è stato distribuito il bilancio. La 
Onlus ha in corso di completamento l’iter per l’iscrizione al Registro Unico Nazionale 
Terzo Settore; pensiamo di essere fra i primi Distretti a essere dotati di una ETS.

Presentazione del Bilancio Consuntivo 2020-2021 - Tesoriere Distrettuale 
Emilio Piccinini
Il Tesoriere Distrettuale 2020-2021 illustra le cifre del Bilancio che vede una forte 
contrazione delle uscite per le mancate attività causa COVID.
Le entrate della gestione tipica del Distretto ammontano a complessive € 
176.276,74. Tutti i club hanno saldato le quote Distrettuali e Multidistrettuali per 
complessivi € 146.959,05. Su questa voce non raggiungiamo gli importi preventivati 
a causa della riduzione del numero dei soci. 
È stato incassato il Fondo di dotazione previsto dallo Statuto per € 3.130,76.
Sono stati recuperati dai Club € 2.085,00 per i Kit del Concorso Poster per la Pace. 
Di rilievo è stato l’incasso del rimborso relativo alla Convention di Milano per € 
23.689,82.
Fuori bilancio sono elencati gli introiti per le operazioni effettuate per conto dei 
Club che trovano immediata contropartita nelle uscite:
Donazioni per il terremoto in Croazia per € 750,00. Contributi per i cani guida per 
€ 1.410,00 derivanti dalle adesioni per la visita virtuale alla Cattedrale di Cremona 
e alla Certosa di Pavia. Il trasferimento dall’anno precedente del contributo per il 
Campo Giovani per € 7.000 che anche quest’anno non verrà utilizzato e trasferito 
alla prossima annata.
Contributi da destinare alla LCIF per € 18.104,67 (pari a Usd. 21.180), somme 
raccolte durante le iniziative: gara di Kart memorial Pollini, palle di Natale e uova 
di Pasqua.
Costi per i service dei Club (palle di natale e uova di pasqua) per € 8.915,33: si 
riferiscono alle spese vive per i service dei Club in quanto il Distretto è stato il 
collettore unico.
Infine i contributi dai Club durante il LCIF DAY del giugno scorso: € 18.030,00 
(Usd. 21.300,00).
Il totale generale delle entrate è stato di € 230.486,74.
Le uscite tipiche ammontano complessivamente a € 160.676,74. 
Nel dettaglio le voci con maggior significato: 
Organigramma: € 3.330,60, Quote multidistrettuali € 46.488,10. Contributo Leo 
Club € 5.000. Comunicazione e informatizzazione (per la creazione del nuovo 
sito del Distretto) € 6.100,00. Rivista Vitalions € 10.256,16. Fondo da destinare 
alla Onlus € 11.894,24.
Contributi a service specifici: € 31.546,39 di cui € 30.046,39 pari a USD 35.700,00 
donati dal Distretto alla LCIF.
Fondo di sostegno per interventi e iniziative Covid erogata per € 22.788,50 a 
fronte delle proposte di service effettuati nelle varie zone (utilizzando il rimborso 
della quota Convention).
Tutte le altre somme preventivate negli altri capitoli di spesa sono state utilizzate 
parzialmente a causa dell’interruzione delle attività.
Il totale generale delle uscite è stato di € 214.886,74.
Il bilancio consuntivo del Distretto 108 Ib3 relativo all’annata 2020/2021 ha chiuso 
con un avanzo di gestione di € 15.600,00 che, come deciso nell’ultimo Gabinetto 
del 19 giugno 2021 è stato destinato alla Onlus del Distretto.

Relazione del Presidente dei Revisori dei Conti 2020-2021 Stefania Parmesani
Entro la data di questa relazione i Revisori hanno ricevuto dal Tesoriere il rendi-
conto dell’esercizio chiuso al 30/06/2021 correlato della relazione del tesoriere 
esplicativa, così come è stato possibile reperire ogni documento utile per la 
verifica dello stesso. Nel corso delle verifiche periodiche, questo Collegio ha 
esaminato con attenzione, l’evoluzione dell’attività e gli sforzi per giungere alla 
redazione della contabilità, che è tenuta in partita semplice e il risultato finale dà 
una rappresentazione reale e corretta della situazione amministrativa tenuta con 
il sistema secondo il principio di cassa ad entrate ed uscite. Il Collegio rileva che 
le attività svolte durante il corrente esercizio rientrano in quelle istituzionali rivolte 
esclusivamente nei confronti dei propri associati, con esclusione di qualsiasi attività 
commerciale. È stata altresì verificata l’esatta destinazione delle singole poste 
contabili, controllata a campione la relativa documentazione, rilevata la corretta 
imputazione delle date di incasso/pagamento. I Revisori pertanto attestano che 
le risultanze contabili di cui al Rendiconto in approvazione, sono coerenti con il 
bilancio di previsione, attendibili, conformi e corrispondenti ai documenti giustificativi 

esaminati a campione nel corso delle verifiche, e esprimono parere favorevole 
all’approvazione del rendiconto finale al 30/06/2021 così come sottoposto.

Approvazione del Bilancio Consuntivo 2020-2021
Il Bilancio consuntivo 2020-2021 viene approvato con 115 voti favorevoli, 19 
contrari ed 1 astenuto.

Determinazione della quota distrettuale 2021-2022 - Tesoriere Distrettuale 
Primo Stevani
La quota distrettuale presentata al 1° Gabinetto Distrettuale del 17 luglio 2021 è 
di € 79,00. Ne consegue che il totale delle quote distrettuali in entrata (79 x 1.797 
soci), è pari a €141.963,00.
Il numero dei soci al 1° luglio 2021 è pari a 1.797 (in diminuzione di 85 unità 
rispetto al 1° luglio 2020).
Si precisa che al Congresso Nazionale Virtuale 2021 la quota multidistrettuale 
è rimasta invariata rispetto al 2020/2021. La quota MD è pertanto di € 24,90 a 
socio, già ricompresa nell’importo di € 79,00 in approvazione, la quota distrettuale 
rimane invariata a € 54,10, la quota a carico di ciascun socio rimane invariata.
La quota distrettuale 2021-2022 viene approvata all’unanimità.

Presentazione del Bilancio Preventivo 2021-2022 - Tesoriere Distrettuale 
Primo Stevani
Entrate - Il numero dei soci al 1° Luglio 2021 è pari a 1.797. Ne consegue che il 
totale delle quote distrettuali in entrata (79 x 1.797 soci), è pari a € 141.963,00, di 
cui € 97.217,70 € da imputare a Quota Distrettuale e € 44.745,30 da riconoscere 
al Multidistretto Italia.
Il Fondo di dotazione di € 2.973,56 è già incassato come previsto dallo Statuto.
La voce Campo Giovani esposta per € 7.000 (previsti € 3,50 a socio), non è 
stata richiesta per l’anno in corso, in quanto nel 2020/2021 non è stato svolto il 
service e la somma accantonata a bilancio è stata girata da gestione 2020-2021; 
è comunque una partita di giro ed è esposta per importo analogo nelle uscite.
Uscite - Le voci maggiormente significative sono quelle inerenti le Quote Multi-
distrettuali, per complessivi € 44.745,30, cui si aggiungono:
Rivista Distrettuale Vitalions, per € 9.792,93. Fondo di dotazione prevista dallo 
Statuto 2% pari a € 2.839,26 €, per la gestione 2022/2023. Fondo 8% pari a 
11.357,04 € quale contributo alla Onlus Distrettuale.
Le altre voci sono state quantificate ed inserite in base a valutazioni ed esperienze 
delle precedenti gestioni; queste voci ci auguriamo possano essere contenute 
al fine di implementare il previsto piccolo avanzo di amministrazione, inserito ad 
oggi per pura differenza contabile in € 202,03. Come per gli anni precedenti le 
disponibilità residue saranno oggetto di valutazione da parte del Gabinetto Distret-
tuale al fine di utilizzare i fondi a favore di attività Istituzionali nel mondo lionistico.

Approvazione del Bilancio Preventivo 2021-2022
Il Bilancio preventivo 2021-2022 viene approvato all’unanimità.

Si procede poi alla premiazione del Concorso “Albero di Natale”, che verrà ripetuto 
anche quest’anno. Vengono premiati:
5. Classificato: Filippo Arsi - Lions Club Stradella Broni Host.
4. Classificato: Gian Mario Mariani - Lions Club Pavia Regisole. 
3. Classificato: Angelo Fortunato - Lions Club Pavia Host. 
2. Classificato; Gianni Civardi - Lions Club Stradella Broni Host.
1. Classificato: Rosario Brancati - Lions Club Piacenza Host.
Da segnalare inoltre la Targa all’Associazione ANFASS di Mortara che ha vinto il 
primo premio “Come non Lions” in collaborazione con il Club di Mortara Silvabella.

Interventi dei Coordinatori Comitati Distrettuali
Coordinatore Help lavoro - Lifebility - Federico Maisano - Riferisce del Con-
corso Lifebility, che, con il sostegno del Multidistretto, ha potuto essere allargato 
a tutti i Distretti. Si sono ricevuti 128 progetti classificati in due filoni: salute ed 
economia; all’interno di ciascun filone suddivisione fra Innovativi ed Avanzati.
Tutti i Distretti hanno partecipato e la Commissione del Consiglio dei Governatori 
ha valutato come meritevoli, per il Premio Salute Innovativi Reviive: “Rinnovare 
la Terapia Ventilatoria nella nuova era del Covid-19”;
per il Premio Salute Avanzati: “Un test di screening per il tumore alla prostata”;
per il Premio Economia Innovativi: “Nat - Nipote a domicilio;
per il Premio Economia Avanzati “Pianoc - Coltiva il tuo talento, centra il tuo obiettivo”.
Per il 2021-2022 l’obiettivo è aumentare il numero dei progetti, tenendo conto 
anche del PNRR e a questo scopo è fondamentale l’aiuto del Multidistretto e di 
tanti LC che possono dare un contributo o collaborare di persona.

Coordinatore Scambi e Campi Giovanili Margherita Muzzi
Il Programma Scambi Giovanili prende avvio e il nostro Distretto è presente e 
forniremo al più presto le indicazioni per partecipare (solo Europa e età elevata a 
22 anni) e per partecipare eventualmente all’organizzazione. Il Campo si svolgerà 
a dicembre e solo nel Campus a Firenze.

Coordinatore Area Comunità Massimo Canti
Il Coordinatore illustra le attività del Comitato Area Comunità; attraverso una serie 
di riunioni sono emerse proposte che sono già state trasmesse ai Presidenti di 
Zona e che riguardano le diverse sezioni dell’Area.

Non essendo stati richiesti altri interventi, la riunione si conclude alle 11.40 con i 
saluti del Governatore Raffaella Fiori, che ringrazia tutti anche per la massima 
collaborazione da parte di tutti gli Officer Distrettuali e per l’ampia partecipazione 
da parte dei Club a questo evento.

Sintesi del Segretario distrettuale Giorgio Bianchi. Copia degli Atti è pub-
blicata sul sito distrettuale, la registrazione audio è disponibile su richiesta.
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Editoriale

Di Sirio Marcianò

Più o meno ogni cinque anni tiro fuori il pistolotto su cosa far 
sapere ai lettori di questa rivista e come. Perché lo scrivo? Per 

evitare di cestinare articoli che trattano argomenti non interessanti 
per i lettori o troppo lunghi. E lo faccio per raggiungere un obiettivo: 
far leggere la rivista ai soci.
Avete notato il titolo? Comunicare bene per le associazioni come 
la nostra è essenziale. Ed è giusto che sia così, perchè la comuni-
cazione, se è fatta bene, stimola l’interesse dei Lions.
Ma la nostra è una buona comunicazione? Noi Lions riusciamo a far 
sapere che cosa facciamo nel modo migliore o il limite della nostra 
comunicazione sta proprio in quello che comunichiamo e come lo 
comunichiamo?
La risposta la lascio a voi, ma una cosa è certa: fare una buona 
comunicazione significa “presentare” una notizia interessante in 
modo comprensibile, sintetico e con illustrazioni adatte.
Le nostre fotografie, ad esempio, non sono un accessorio usato per 
riempire le pagine, ma sono fondamentali. Sfogliate questo numero 
di Vitalions e chiedetevi quante, tra le oltre 200 che appaiono in 
questo numero, sono fotografie degne di questo nome e quanti sono, 
perché ovviamente ci sono, gli articoli che meritano di essere letti. 
Ad esempio, le conferenze, tutte gradevoli quando le ascoltiamo, 
ma riportate in un articolo a chi possono interessare se non al club 
che le ha organizzate? Basterebbe solo dare la notizia e, quindi, far 
sapere che c’è stato un incontro al lions club vattelapesca e il relatore 
pinco panco ha parlato di economia, aggiungendo altre due righe 
solo per evidenziare quale parte dell’economia ha trattato. Tutto il 
resto, cioè quello che ha detto il relatore in una serata, serve a poco, 
perché non verrà letto.
Le fotografie che arrivano in redazione devono essere nitide, scattate 
da pochi metri (le persone prese da lontano non sono riconoscibili) 
e ad alta risoluzione, che vuol dire con i numeri di pixel sufficienti 
per una rivista stampata su carta. La qualità delle immagini che 
appaiono sul nostro periodico è indispensabile per suscitare le 
emozioni che rendono la fotografia parte integrante di un evento. 
Se la foto è fatta bene e valorizza l’attività dei Lions, ci fermiamo a 
guardarla, perché cattura l’attenzione e agevola la memorizzazione 
del messaggio. E, se ci fermiamo a guardarla, scopriamo perché è 

Il valore della comunicazione

stata messa lì, leggendo il titolo e, perché no, anche il sottotitolo: le 
due componenti di un articolo che, da sole, dovrebbero farci capire 
che c’è stato un fatto e che quel fatto lo ha reso possibile il lionismo.
E, subito dopo, l’articolo: breve. Si legge in pochissimo tempo, informa 
senza fronzoli, coinvolge il lettore, andando rapidamente al punto 
della questione, e non comprende tutto ciò che è inutile (chi c’era 
e cosa ha detto, i ringraziamenti, alcuni avverbi e tanti aggettivi).
Ne consegue che tutti noi, a cominciare dagli addetti stampa di club 
e di distretto, dovremo dare sistematicità alla nostra comunicazione 
già dal prossimo numero, attribuendo un ruolo centrale solo alle 
idee, ai programmi e all’attività di servizio realizzata a ogni livello 
(distretto, circoscrizione, zona e club) e riducendo a pochissime 
righe la cronaca degli incontri con relatore. L’alternativa diventerà il 
“cestino”, perché chi firma ogni numero di “Vitalions”, il sottoscritto, 
ha il dovere di dare la giusta importanza solo alle “buone notizie” 
che circondano la bella realtà di servizio dei nostri quattro distretti.

Mi raccontava un Lion di tutto rispetto che il giorno del Congresso 
autunnale è da lui considerato il giorno più noioso dell’anno. Noioso 

perché in quella circostanza nulla accade di rilevante da ricordare.
Mi diceva :”L’ordine del giorno è scontato, fotocopia di quello dell’anno 
precedente, e gli interventi hanno l’identica sequenza. Consueta è la 
cerimonia di apertura dei lavori, con l’immancabile momento di imbarazzo 
per la musica che si impalla e non suona nel momento in cui dovrebbe 
udirsi, col conseguente corteo degli sbandieratori fermo in una imbaraz-
zata staticità. Segue una lunga fila di tizi, più o meno importanti, che 
salutano, ripetendo frasi e concetti scontati. La metà del tempo intanto 
se ne è andata. Tocca al Governatore che, leggendo, ripete, magari 
con altre parole, quanto scritto nel suo programma, (e non potrebbe 
essere diversamente!). Subito dopo, una infinita sequela di incaricati, 
pardon! ”officer”, che nel loro momento di gloria si compiacciono di 
ascoltare se stessi. Nel frattempo, la maggioranza dei delegati non c’è 

più, se ne è andata”.
Fa una pausa, poi accoratamente: ”Possibile che nessuno abbia la 
sensibilità o la voglia di trasformare il Congresso in un evento vivace, 
partecipato e condiviso? Dove sia pensabile vivere momenti divertenti, 
altri di studio e di ascolto sui nostri temi, con tavoli di confronto e appro-
fondimento, e anche seminari e gruppi di lavoro? Insomma, trasformando 
una obsoleta e noiosa successione di cose in un vivace e coinvolgente 
incontro di persone. Servirebbe anche per ritrovare quell’entusiasmo 
che pare oggi essere depositato in soffitta in attesa di tempi migliori”. 
Mi accorgo che girando per i Club questi sono pensieri che si ascoltano 
spesso. Mi viene in mente un famoso suggerimento di Antoine de Saint-
Exupèry: “Se vuoi costruire una barca, non radunare uomini per tagliare 
la legna, dividere i compiti e impartire ordini, ma insegna loro la nostalgia 
per il mare vasto e infinito”.

Simbad

La passione addormentata e l’occasione di un nuovo corso
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La gioia 
di essere insieme

Il ruolo 
che spetta a noi

segue a pagina 8

Care amiche e amici Lions,
continuo a sentirvi tutti vicini nel mio percorso da Governatore 

del nostro Distretto.
I mesi trascorsi mi sembrano volati, sebbene li abbia vissuti intensa-
mente ora per ora, giorno per giorno per dedicarmi a tutto quanto 
richiesto dal punto di vista organizzativo e delle relazioni.
Mi sono impegnato sempre per essere presente e di aiuto alla 
soluzione delle problematiche e dei bisogni che mi sono stati pre-
sentati direttamente o tramite gli officer e ciò mi ha fatto sentire utile.
Nel mio precedente articolo  scrivevo che il momento più desiderabile 
per me avrebbe coinciso con le visite ai club. Ciò sta avvenendo, 
grazie alla possibilità di poterci frequentare di persona, con il rispetto 
delle dovute misure sanitarie e di prevenzione.
In ogni occasione ho potuto registrare in ciascuno dei soci la gioia 
di essere insieme, di rivedersi, di comunicare in un clima di amicizia 
e di poter riprendere con una certa normalità un percorso attivo, 
attraverso i service programmati nel tempo o originati dalle necessità 
post covid sulle famiglie e sulle nuove emergenze.
Ho ascoltato i soci, cercando di fare emergere quanto sotto sotto 
magari non voleva uscire, sempre allo scopo di creare un clima posi-
tivo in cui ognuno potesse prendere coraggio per dare il meglio di sé.
Forse non ci sono riuscito con tutti, perché è comunque difficile 
raccontarsi, ma rimane un tentativo in cui credo e in cui intendo 
perseverare.
Ho potuto inoltre constatare quanto di buono venga realizzato con 
energia e spirito lionistico da parte dei club, nelle iniziative e nei 
service vari ed importanti, svolti anche in collaborazione fra i club, e 
mi ha fatto piacere rilevare come questi creino amicizie ed orgoglio  
tra i soci e nel distretto.
Ho sottolineato l’importanza che si dia notizia delle attività sui 
mezzi di stampa e sui nostri canali informatici, secondo la regola 
che faccio mia del ”Fare, fare bene, fare sapere”, perché il bene 
diventi contagioso.
Nei miei incontri ho dedicato un giusto spazio alla formazione, al fine 
di consolidare la conoscenza della nostra associazione, delle sue 
finalità e dell’etica, così che i nostri occhi possano guardare oltre.
Positivo è stato l’intervento dei Presidenti di Zona e di Circoscrizione, 
che con regolarità hanno incontrato soci e club e parallelamente i 
coordinatori GMA hanno portato avanti il progetto con numerosi 
incontri sia in presenza che in remoto.
Il buon lavoro fin qui costruito mi fa guardare con ottimismo al futuro 
del nostro distretto, anche nella possibilità di positiva soluzione di 
alcune situazioni al momento instabili ancora da migliorare.

Ma che bello! Che incredibile opportunità poter conoscere i tanti 
progetti sviluppati dai Club per le proprie comunità. Quanta 

passione, quanta generosità, quanta capacità anche nei Club più 
piccoli, quelli meno numerosi, con uno zoccolo di soci coeso e molto 
propositivo. Ti rendi conto di quanto sia inutile il “rumore” di fondo 
che distrae da quanto realmente conta, da quanto ci permette di 
fare la differenza.
Abbiamo proposto le visite del Governatore on line per la parte 
amministrativa, in presenza per il momento conviviale. Molti Club 
hanno accettato di buon grado e gli incontri si rivelano momento 
di scambio, di confronto e durano anche il doppio di una visita 
standard che, troppo spesso, si svolge sotto lo stress del “risotto 
che scuoce”.
Gli elementi raccolti rivelano una buona sensibilità verso la nostra 
Fondazione Internazionale anche perché in molti hanno già toc-
cato con mano i generosi contributi a suo tempo ricevuti. La lucida 
consapevolezza di quanto sia urgente migliorare la nostra capacità 
di comunicare per essere attrattivi. La necessità di utilizzare questa 
attrattività per attirare nuovi validi soci, ma soprattutto per poter 
giocare il ruolo che spetta a noi ed alla nostra Associazione nella 
Società.
Qualità quindi e non Quantità, abbiamo bisogno di risorse adeguate 
ed allineate al desiderio di ogni Club, che sentano il prestigio di 
entrare nel Lions International e che siano disponibili a mettere 
a disposizione le proprie professionalità, per realizzare progetti 
significativi.
Attenzione però a come ci raccontiamo all’esterno e, soprattutto, 
a come ci rappresentiamo al nostro interno. È forse finito il tempo 
per l’analisi dei problemi, altrimenti cadiamo nel mugugno; è giunta 
l’ora di parlare solo di proposte e di soluzioni. Basta critiche al socio 
perché se abbiamo identificato un suo limite abbiamo la possibilità, 
forse il dovere, di aiutarlo e sostenerlo, perché migliori. Facciamolo, 
con Responsabilità e Orgoglio. Socio FIRST!
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Ogni club 
è una realtà ben definita

Dall’inizio dell’anno sociale ci si è focalizzati sullo “stato 
di salute dei club”, per capire e conoscere direttamente 

l’effettiva situazione del distretto. Le primissime visite sono 
iniziate a settembre e si sono via via intensificate diventando, 
a ottobre e novembre, un vero e proprio full immersion. Senza 
un ordine preciso, passando da una circoscrizione all’altra 
seguendo il calendario dettato dalle richieste dei club.
Su mia precisa indicazione, incontri tutti in presenza, non solo col 
consiglio direttivo ma estesi all’assemblea. È stato un periodo intenso 
che mi ha permesso di vivere e conoscere tante situazioni diverse. 
Ogni club è una realtà ben definita, con una sua storia ed un suo 
modo di rapportarsi con gli altri club e la società in cui opera.
Con una certa soddisfazione ho potuto costatare uno spiccato senso 
di appartenenza all’associazione, l’orgoglio di essere Lions “non è 
solo un modo di dire ma ha radici profonde”. Le finalità universali che 
sono alla base del lionismo costituiscono il fattore comune che ci ha 
permesso di superare gli ultimi due anni in cui abbiamo operato on line.
C’è un grande desiderio di ricominciare, di confrontarsi, di stare insieme, 
di mettersi in gioco per sentirsi utili, per fare la differenza. Adesso 
c’è il piacere di ritrovarsi, di riprendere quelle relazioni interpersonali 
che sono così importanti per fare gruppo, per creare coesione e per 
impegnarsi in un progetto che coinvolga tutti i soci.
L’atmosfera all’interno dei club è buona, i soci sono motivati e pieni di 
voglia di fare. In alcuni casi si riscontra un po’ d’incertezza e di scora-
mento in seguito al ridimensionamento del numero che coincide con 
mancanze importanti. Ma dai discorsi si evince la volontà di trovare 
soluzioni e di impegnarsi per il futuro. Nel complesso un bilancio positivo 
per cui ci sono buoni presupposti per l’attività dei prossimi mesi. Ma 
non ci si deve accontentare, si deve puntare al meglio. Alcuni club 
hanno imparato ad usare le competenze e le peculiarità dei loro soci 
e sono vere eccellenze distrettuali, in grado di promuovere iniziative 
con un grande ritorno sul territorio, altri devono imparare a farlo e in 
questo devono essere supportati dagli officer. Un ottimo lavoro stanno 
svolgendo i Coordinatori di area e delle varie sezioni unitamente ai 
Presidenti di Zona che hanno il contatto diretto con i club.
Una criticità potrebbe essere quella di fermarsi al territorio, alle 
necessità primarie, quotidiane, mentre noi dobbiamo avere vedute più 
ampie, essere propositivi e creare situazioni ottimali per fare opinione 
e dare un contributo concreto ai grandi temi di attualità che interes-
sano tutti i paesi indistintamente. Ci dobbiamo ricordare di essere 
una associazione internazionale e muoverci anche in questo senso. 
Qui ritorno all’importanza della comunicazione, all’immediatezza 
dei messaggi, alla visibilità ed alla capacità di essere coinvolgenti 
e convincenti, lavorando sempre con “entusiasmo ed armonia”.

Siamo in prossimità del passaggio alla seconda parte dell’annata 
lionistica. Questi primi sei mesi di attività sono trascorsi velo-

cemente, senza attimi di pausa, per cui, considerato che il termine 
dell’anno solare corrisponde al giro di boa dell’annata lionistica, è 
opportuno fare qualche riflessione traendo le prime considerazioni.
Come annunciato nelle linee programmatiche, abbiamo lavorato a 
livello di Gabinetto distrettuale per essere e sentirci squadra al ser-
vizio dei Soci. I Club del Distretto sono stati coinvolti organizzando 
momenti di formazione, informazione e azione concreta che ha visto, 
oltre a una notevole vivacità dei Club nello sviluppare “service locali”, 
anche una grande disponibilità a collaborare in progetti comuni, 
sempre più consapevoli che l’unione fa la forza. In questo ambito, 
abbiamo visto accrescere l’attenzione nel ricercare le soluzioni ai 
bisogni che risultano drammaticamente aumentati, ma soprattutto 
notevolmente cambiati rispetto al periodo pre-covid. Si rileva inoltre 
una maggior propensione dei Club sia ad approcciare e sviluppare 
nuovi service, inserendoli tra quelli tradizionalmente condotti, che 
ad aderire alle iniziative promosse a livello Multidistrettuale.
L’organizzazione del Distretto con i Club e i loro service sta dunque 
procedendo nella direzione attesa e ipotizzata nei piani di azione 
condivisi a inizio anno con il GAT distrettuale, segnali positivi si 
intravvedono anche con l’ingresso di nuovi soci e nella costituzione 
di nuovi Satelliti di Club di Scopo e, non da ultimo, nel crescente 
numero di persone servite. I Leo e le New Voices sono ben attivi 
e coinvolti con i Club in iniziative comuni nell’impegno generale di 
attrarre alla nostra causa nuovi giovani soci.
Sicuramente abbiamo riscoperto quanto sia entusiasmante e proficuo 
il poterci incontrare in presenza, e lo si percepisce in modo evidente 
anche durante le visite ai Club dove, non solo con il Direttivo, ma 
in presenza di tutti i Soci ho notato un’attenzione molto accurata 
nell’ascoltare e nell’interagire con il Governatore, con grande grati-
ficazione e soddisfazione di tutti.
Tra le tante attività e progetti sviluppati e realizzati in questo metà 
anno, mi sento di evidenziare e riportare una riflessione riguardo 
l’impegno distrettuale verso la “Campagna 100”: è stata un grande 
soddisfazione vedere che il lavoro iniziato e sviluppato nel corso 
di questi anni ha portato al raggiungimento dell’obiettivo prefissato 
per il nostro Distretto già alla data del 31 luglio scorso, con quasi un 
anno in anticipo sulla scadenza e per questo ringrazio tutti quanti 
hanno dato il loro contributo. Inoltre, il numero dei Club Modello, 
pur risultando a inizio d’anno il maggiore tra gli altri Distretti Italiani, 
aumenterà ancora di altre unità; questo meccanismo virtuoso, senza 
dimenticare e sminuire i contributi degli altri Club, continuerà quindi 
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a produrre un ulteriore incremento delle 
donazioni; pertanto ringrazio tutti i Club che 
hanno aderito e intendono aderire a questa 
iniziativa di impatto per rendere migliore la 
vita a tante persone.
A conclusione di questa breve nota riporto 
una riflessione e un augurio: il cambiamento 
e l’evoluzione degli scenari risulta essere 
oggi molto più rapido rispetto anche al pas-
sato recente, per cui, ricordando la frase del 
mio guidoncino, costantemente “dobbiamo 
orientare le nostre vele” affinché questo 
cambiamento ci porti a migliorare le situa-
zioni e condizioni in cui vivono le persone 
bisognose. Saluto quindi con l’augurio che 
il nuovo anno possa essere colmo di sod-
disfazioni e prosperità per tutti, ma anche e 
soprattutto che possa appagare al meglio 
la costante ricerca di come poter far bene 
il bene, che è nella base e nel fondamento 
della nostra Associazione e del “We Serve”. 
Buon Anno. Un abbraccio.

Giorgio Vairani

continua da pagina 6
Qualche socio ci ha lasciato, ma altri nuovi 
amici sono entrati nella nostra grande fami-
glia, pronti a portare avanti  i nostri ideali 
di solidarietà al servizio della comunità e 
dell’umanità.
Da qui ribadisco la necessità di avere sempre 
soci motivati, coinvolti ed informati, perché 
trovino nel servizio motivo di appartenenza, 
di soddisfazione e di orgoglio.
Concludo ringraziando tutti per l’impegno 
che avete fino ad ora dedicato e sono 
certo di potere contare ancora su di voi per 
il proseguimento di tutte le attività così da 
potere “Andare, insieme, oltre... col cuore”.
Il mio saluto e il mio forte abbraccio a voi e 
alle vostre famiglie con l’augurio di un felice 
ed operoso 2022.

Gino Ballestra

La Fondazione dei Lions... 
un prezioso dono
Pezzo essenziale di un impegno per i nostri progetti di servizio.

Nel 1945 era Presidente Internazionale D. A. Skeen, un avvocato del Club di Salt Lake City 
nello Utah. Un suo amico e Lion gli manifestò la volontà di donare all’Associazione, ormai in 
pieno sviluppo sul piano internazionale, una consistente proprietà. La donazione non fu possibile 
perché l’Associazione non possedeva i requisiti di legge trattandosi di “associazione di fatto”. Il 
problema fu portato all’attenzione del Board e reiterato nel tempo, fra dubbi, rinvii e osservazioni 
varie. Fu il Presidente Internazionale Edward M. Lindsey, un dirigente industriale del Tennessee, 
che, eletto nel 1966-67, insediò un’apposita Commissione di studio. Guidata con determinazione 
dal Direttore Internazionale Norman E. Brennan, un magistrato di Indianapolis, la Commis-
sione predispose l’intero progetto esecutivo che, condiviso dal Consiglio di Amministrazione, fu 
approvato il 13 giugno 1968. Le prime disponibilità economiche ammontavano a 5.702 dollari! 
Sono trascorsi cinquantatré anni. LCIF è oggi un faro mondiale nella capacità di raccolta e 
destinazione di fondi là “dove sono i bisogni”, come si legge nella relazione costitutiva. Fondi 
che sono destinati solo ai nostri progetti di solidarietà e non a favore di terzi. Innumerevoli sono 
i nostri partner: famosa la “Bill&Melinda Gates foundation”. Di notevole prestigio la collabora-
zione con l’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità). Numerose sono anche le affiliazioni: 
ricordiamo, fra le tante, la “World Blind Union”, organizzazione mondiale che rappresenta gli 
interessi di circa 300 milioni di non vedenti. 

Franco Rasi

Le nostre 8 cause umanitarie globali
Otto sono i campi d’azione del Lions Clubs International e della Lions Clubs International Founda-
tion in questo secondo centenario. Sotto sono riprodotti, nell’ordine, il logo dell’Ambiente, quello 
delle iniziative umanitarie, del cancro infantile, della lotta al diabete, dell’assistenza in caso di 
disastri naturali, della lotta alla fame, dei giovani e della lotta alla cecità.
Nell’annata sociale 2019-2020 la LCIF ha assegnato 1.360 contibuti per un totale di oltre 41 
milioni di dollari. Questi fondi hanno consentito ai Lions di tutto il mondo di migliorare le loro 
comunità e di ottenere grandi cambiamenti per i bisognosi. Tra qualche settimana avremo le 
cifre che riguardano l’annata lionistica 2020-2021.
Con oltre un miliardo di persone confinate nelle loro case per fermare la diffusione del virus, 
nel maggio 2020 il Consiglio Fiduciario della LCIF ha approvato un’estensione di un anno della 
Campagna 100, che si concluderà il 30 giugno 2022.
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Riportiamo qui alcuni spunti degli interventi principali rimandando al 
verbale del Segretario Distrettuale per una più ampia sintesi della 

mattinata.
L’assessore Corrado Galbusera porta i saluti del sindaco e della città di 
Bosisio, elogiando il nostro servizio al prossimo che cerca di intercettare 
i bisogni della società e lo spirito del donare del lionismo.
La  responsabile dell’Istituto “La Nostra Famiglia”, Francesca Pedretti, 
ricorda i tanti progetti in comune tra Istituto e Lions Club, in particolare 
l’impegno sui DSA (disturbi specifici dell’apprendimento) e sull’autismo, 
concludendo con un pensiero del fondatore don Monza: “Fare straordi-
nariamente bene le cose ordinarie”.
L’ID Elena Appiani nel suo messaggio registrato sottolinea come 
operando assieme con concretezza possiamo davvero cambiare la vita 
delle persone. Ricorda l’importanza della visibilità delle nostre azioni 
all’esterno, del rafforzamento dei club anche con il mantenimento di 
soci formati. Evidenzia poi che a livello internazionale si sta sempre più 
rafforzando la collaborazione tra LCI e LCIF.
La CC Mariella Sciammetta, in collegamento via zoom, rammenta la 
dedizione e la passione lionistica del compianto Governatore Roberto 
Simone, la grande collaborazione con il PCC Carlo Sironi e con il DG 

27ª ASSEMBLEA D’AUTUNNO

Andare... insieme... oltre
Sabato 16 ottobre, presso l’Associazione “La Nostra Famiglia” di Bosisio Parini si è tenuta, 
nel più rigoroso rispetto della normativa sul Covid-19, l’Assemblea d’Autunno del Distretto 
108 Ib1, presieduta dal Governatore Gino Ballestra e con la partecipazione di 152 delegati in 
rappresentanza di 66 club.

Ib1VitalionsVitalionsVitalionsVitalions
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Gino Ballestra. Elogia l’impegno del nostro 
Distretto per il GMA (Global Membership 
Action), il nuovo programma di LCI, e rimarca 
la necessità dell’impegno di tutti i soci del club 
per poter andare con i service oltre il consueto 
e intercettare i nuovi bisogni, in particolare quelli 
emersi con la pandemia.
Carlo Sironi, IPCC, sottolinea il piacere del 
rincontrarsi di persona e auspica che ciò sia 
da stimolo per un rinnovato entusiasmo nel 
servire, operando i necessari cambiamenti 
nel club: maggior coinvolgimento dei soci, in 
particolare di quelli che sembrano distaccarsi, 
e rendendo i nuovi soci, in particolare i giovani, 
protagonisti e parte attiva della vita del club e 
del distretto con nuove idee e proposte. Pone 
ancora una volta l’attenzione sulla necessità 
della responsabilità personale di ogni socio 
nei confronti del club e della comunità. Infine 
invita a tener presenti gli indirizzi e le regole 
del Lions International.
Al termine del suo intervento due cerimonie. La 
prima è il passaggio del testimone dal vecchio al 
nuovo governatore, che non si è potuta svolgere 
come al solito per la prematura scomparsa di 
Simone, simbolo della continuità di azione del 
distretto pur nella diversità delle persone. La 
seconda, commovente, la consegna di una 
MJF alla memoria a Roberto Simone, con-
segnata nelle mani della moglie Anna e della 
figlie. Anna coglie l’occasione per ringraziare 
tutti coloro che hanno lavorato con Roberto e 
che gli sono stati vicini.
Il FVDG Francesca Fiorella Trovato esprime 
la gioia dell’incontro e la speranza che il 
ruolo dei Lions nel servizio alla comunità sia 
sempre più strategico. Occorre servire con il 
cuore relazionandoci con la comunità, senza 
superbia e protagonismo, per intercettare i 
nuovi bisogni. Un pensiero va all’Afganistan: 
dobbiamo sostenere con le parole e le azioni 
il diritto di quel popolo alla democrazia.
Alberto Frigerio, SVDG, porge un saluto 
particolare ai nuovi soci che partecipano per 
la prima volta ad un incontro distrettuale. La 
pandemia ci ha costretto a cambiare tante 
abitudini, ma ci ha indotto ad un maggior uso 
della tecnologia con i suoi vantaggi. Tuttavia 
abbiamo riscoperto il valore degli incontri 
personali che possono portare a un maggior 
impegno di testimonianza attiva per attrarre 
nuovi soci. Possiamo e dobbiamo trasmettere 
e suscitare la passione per il lionismo.
Il Governatore Gino Ballestra richiama il suo 
motto “Andare… insieme… oltre” mutuato da 
Melvin Jones per indicare il percorso da seguire. 
Questa crisi pandemica ha causato un aumento 
della povertà e degli emarginati, ma come tutte 
le crisi presenta nuove opportunità: nel nostro 
caso di service  e di modalità operative.
Parlando dei club Ballestra riporta alcuni 
temi: l’importanza dell’amicizia; il prevenire 
il malessere con il coinvolgimento cogliendo 
le aspettative dei soci; deve prevalere il noi a 
discapito dell’io, collaborando in squadra con 
progetti comuni; ascoltare le opinioni diverse 
e coglierne il lato positivo; fare rete anche con 
altre associazioni ed enti.
I soci sono i rami dell’albero club, sono la linfa 
operativa che trasporta il nutrimento di idee 
e azione; i nuovi soci devono essere formati, 

disponibili, creativi. I nostri service devono 
puntare sulla sussidiarietà per fornire soluzioni 
ai problemi della società e portare la nostra 
immagine positiva all’esterno; proseguiamo con 
i service tradizionali ma iniziamone di nuovi; in 
sintesi: fare, fare bene, fare conoscere.
La formazione deve coinvolgere tutti i soci: 
occorre che ognuno conosca la storia 
dell’associazione, gli scopi, il codice dell’etica, 
la mission e la vision e soprattutto che questi 
principi diventino lo stile di vita di ogni Lion. Per 
questo dobbiamo sfruttare l’informatica con i 
canali formativi e informativi che LCI ci mette 
a disposizione.
Infine un richiamo alla LCIF che non solo opera 
nel mondo anche in occasione delle grandi 

catastrofi naturali, ma eroga anche contributi 
importanti per service sul territorio del nostro 
distretto.
L’Assemblea ha approvato il bilancio consun-
tivo dell’annata 2020-2021 e quello preventivo 
dell’annata 2021-2022, presentati dal tesoriere 
Rolando Baroni, e la quota associativa 2021-
2022.

Ercole Milani

Nelle foto il tavolo della presidenza con, 
da sinistra, il 2° PDG Alberto Frigerio, 
l'IPCC Carlo Sironi, il DG Gino Ballestra 
e il 1° VDG Francesca Fiorella Trovato; 
il DG Ballestra; il "passaggio del testimone" 
tra Carlo Sironi (in sostituzione di Roberto 
Simone) e il DG Ballestra; la MJF  alla memoria 
di Roberto Simone consegnata alla moglie Anna. 
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Pur sapendo che le statistiche sono fatte ad uso e consumo di chi le 
deve sbandierare, forniamo qualche dato. Il Multidistretto ha chiuso 

lo scorso anno, per fortuna, con solo meno 936 soci rispetto al meno 
1000 preventivato, banalmente lo scarno più 1 del distretto 108 Ib1di-
venta una pietra miliare che si aggiunge ai molti anni di risultati positivi 
raggiunti. Oggi purtroppo però il mondo sembra impazzito, tutto gira al 
contrario e un meno 61 ci rende il peggior distretto d’Italia con un MD 
108 che con solo un meno 18 fa da contraltare.
Il programma GMA di cui siamo già dallo scorso anno Distretto Modello 
è un percorso che non può dare risultati immediati: comporta infatti una 
lunga fase che conduce ad un cambiamento di mentalità che implica il 
rispetto delle peculiarità di ogni sodalizio, riportando al centro il nostro 
bene più prezioso il socio, si, il nostro patrimonio associativo più impor-
tante il socio Lion.
Per troppo tempo non abbiamo risposto ai tanti: “i soci li fanno entrare 
per la gloria del DG”, “la sede vuole nuovi Soci per avere più quote”, 
“noi stiamo bene così”, per trovarci così poi con Club Lions che a stento 
arrivano a due cifre, con una percentuale, preferisco indicare quella dei 
diversamente giovani altissima; quindi in pochi con difficoltà ad operare 
ed avviati alla china della chiusura, percorso, agevolato dall’interesse 
di molti, fatto lo scorso anno dal Valtellina Raider.
Dobbiamo trovare il coraggio di affrontare il cambiamento, di cavalcare il 

nuovo che avanza, di accettare di diventare più attrattivi anche attraverso 
social, web e pubbliche relazioni. Abbiamo bisogno di ognuno di voi, 
abbiamo bisogno del vostro entusiasmo, della vostra convinzione e che 
nel chiedere di diventare soci Lions, ad altri, ci sia la grande opportunità 
di offrire anche la possibilità di servire condividendo principi, finalità ed 
etica associativa.
Costituire nuovi Lions Club non deve essere più visto come l’offesa mas-
sima, pena cancellazione di ogni onore, del club regnante, ma il bisogno 
di avere in ogni comune la possibilità di lavorare con amministrazione 
e realtà locali nel supportare le esponenziali esigenze di una umanità 
sempre più in difficoltà. 
Ancora una volta dobbiamo, credendoci con profondo senso di respon-
sabilità, essere i soci che fanno la differenza con il loro impegno. Quattro 
squadre con leader di grande esperienza: 4° gruppo PDG Lanfranco 
Roviglio, 3° gruppo PDG Salvatore Trovato, 2° gruppo DO Lorenzo Dalu e 
per il 1° gruppo la mia persona, guidano un manipolo di Officer Distrettuali 
che sono per Zona e Circoscrizione a vostra completa disposizione per 
sognare insieme un incremento di formazione, una minor uscita dai sodalizi, 
una maggior entrata e la costituzione di nuovi Satelliti e/o Lions Club.
Quindi, o dimezziamo i nostri sogni o dobbiamo raddoppiare il nostro 
coraggio.

Danilo Francesco Guerini Rocco

Il Global Membership Approach in azione

Non è sicuramente un momento semplice quello che a livello generale la nostra associazione deve affrontare. Facile sarebbe trincerarsi 
dietro gli scudi che la pandemia, le difficoltà economiche e le problematiche della ripartenza ci potrebbero fornire.

Ordine del Giorno - 1 - Comunicazioni del 
Governatore Gino Ballestra. 2 - Aggior-

namento situazione dei Lions Club a cura dei 
Presidenti di Circoscrizione e Zona. 3 - Inter-
vento dei Coordinatori Distrettuali. 4 - Varie 
ed eventuali.
Apre il Gabinetto il Cerimoniere Sergio Bigna-
mini, che dopo aver salutato gli intervenuti, invita 
il DG Gino Ballestra a prendere la parola. Il DG 
chiede ai convenuti qualche minuto di silenzio in 
ricordo dell’amico Lion Lorenzo Dalu. Il cerimo-
niere dopo l’ascolto degli Inni, dà lettura dell’Etica 
e degli Scopi lionistici, al termine riprende la 
parola il DG Gino Ballestra che saluta e dà il 

e di Zona, seguiti dagli interventi dei Coordi-
natori Distrettuali dei Gruppi GMA, GMT, GLT 
e GST, hanno dato vita ad una discussione 
decisamente interessante che ha delineato, 
nelle argomentazioni, le stesse problematiche 
ricorrenti nei Club e suggerendo anche nuovi 
stimoli, perché diventino più attrattivi. I punti 
rilevanti delle argomentazioni sono stati tanti, 
per brevità vengono così riassunti...
Formazione - Più volte ribadita l’importanza di 
una scelta consapevole di nuovi soci che, prima 
dell’ingresso, dovrebbero seguire un percorso 
formativo per spiegare loro chi sono i Lions e 
le motivazioni per le quali accettano di essere 

Verbale del 4° gabinetto distrettuale
Il 1° dicembre 2021, dalle ore 21 alle ore 23,35, in modalità telematica attraverso il web si è tenuto il 4° gabinetto del Governatore Gino Ballestra.

benvenuto a tutti i Lions collegati via web.
Le comunicazioni del DG Gino Ballestra riguar-
dano le attività fin qui svolte nel Multidistretto dal 
Consiglio dei Governatori e quanto lo stesso si 
propone di svolgere in questa annata lionistica. 
Proseguono nei saluti il PCC Carlo Sironi, 
l’FVDG Francesca Fiorella Trovato e l’SVDG 
Alberto Frigerio.
Il DG Gino Ballestra, richiama l’importanza 
del secondo punto all’OdG, per poter affrontare 
insieme un’attenta riflessione rivolta sia agli 
aspetti del rapporto associativo dei Soci nei 
Club che la vita degli stessi Club.
Gli interventi dei Presidenti di Circoscrizione 
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Lions. La Formazione è uno strumento di lavoro 
indispensabile per mantenere vive e operative 
le motivazioni lionistiche. La Formazione è 
una risorsa messa a disposizione dei soci per 
vivere con una percezione chiara e netta, e con 
conseguente concretezza, la vita dei Club e le 
loro iniziative. Ciò si può realizzare sollecitando 
i Presidenti dei Club ad organizzare incontri di 
formazione lionistica per tutti i Soci con l’intento 
non solo di informare i nuovi, ma di creare anche 
un clima di comunicazione, armonia e scambi 
culturali con quelli con più anzianità.
Comunicazione - La maggior parte dei Club 
svolge attività spesso anche di grande impatto 
e di grande qualità, però non tutti riescono a 
trasferire all’esterno quanto hanno realizzato. Di 
conseguenza l’opinione pubblica non conosce 
appieno l’opera dei Lions al servizio degli altri e 
va persa quindi l’opportunità di diventare attrat-
tivi nelle comunità. La comunicazione risulta 
poco utilizzata e così anche la stampa interna.
Soci di qualità - È riferita non tanto alla pro-

fessionalità delle persone bensì alla capacità 
di fare squadra, di contribuire a sviluppare idee 
partecipando attivamente alla loro realizza-
zione affinché diventino Service. È necessario 
adeguarsi al mondo che cambia e superare 
vecchie abitudini e rituali; proprio per ciò chi 
nell’Associazione ha maggiori responsabilità 
deve avere la capacità di trasmettere ai soci 
l’importanza del lavoro di Squadra. L’assioma 
del lionismo, è “We serve” cioè “io e te = noi” 
serviamo, cioè l’unione di forze fisiche, intel-
lettuali e psichiche che è la vera e unica forza 
del lionismo. La collaborazione e la comunione 
tra i Soci, la condivisione e l’umiltà tra tutti, 
l’amicizia all’interno del Club di appartenenza 
e quella sincera con gli altri, servono per affer-
mare e rinforzare gli scopi comuni ad aiutare il 
prossimo, ma in modo diverso da qualunque 
altra organizzazione di beneficenza.
Prende la parola il DG Gino Ballestra sotto-
lineando quanto le iniziative e il servizio dei 
Lions siano motivo di ispirazione per gli altri e 

come diffondano determinazione e desiderio 
di cambiamento nelle nostre comunità locali e 
in tutto il mondo. I principi lionistici non mutano, 
prosegue, ma devono adattarsi ad una mag-
giore globalizzazione che non deve scivolare 
in qualunquismo tout court solo per potere 
apparire, ma nel senso di allargare la coscienza 
umanitaria ancora di più verso gli altri per potere 
realmente essere. In conclusione, ringraziando 
per la costruttiva riunione, sottolineando ancora 
sia la necessità di formazione dei Soci che la 
comunicazione, invita a cercare in ognuno di 
noi l’orgoglio di appartenenza al lionismo così 
da trasmetterlo e condividerlo con gli altri per 
camminare insieme nel servire. 
Non essendoci altri interventi richiesti ed avendo 
esaurito l’ordine del giorno, il Governatore 
Gino Ballestra, ringraziando tutti i partecipanti, 
dichiara chiusa la riunione alle ore 23,35.

Rita Paone Monari
Nella foto una riunione del Gabinetto distrettuale 
di quest’anno “in presenza”.

Il logo richiama due simboli forti del territorio 
Appianese. La facciata della chiesa richiama 

l’antica pieve di Appiano, o pieve di Santo Ste-
fano di Appiano, che era il nome di un’antica 
pieve dell’aridiocesi di Milano. L’albero, che 
ricorda inequivocabilmente un pino, richiama 
la pineta di Appiano Gentile che senza dubbio 
connota tutto il territorio appianese. Poi c’è 
la “cupola” della chiesa, che alcuni hanno 
anche interpretato come la Luna e la Luna 
è un Satellite, quindi lasciamo ad ognuno la 
libera interpretazione di questo tratto del logo. 
Il nuovo club vuole rappresentare un momento 
di crescita associativa e una possibilità in più 
per renderci utili al servizio del nostro territorio.
La nascita di questo club si fonda sulla volontà 
dei soci di lavorare per il bene comune in com-
pleta armonia e amicizia e collaborare con tutte 
le amministrazioni comunali che lo vorranno a 
partire da quella di Appiano Gentile.
Ecco alcuni punti fondamentali su cui si fonda 
il nostro Club...
• Il club laboratorio permanente di analisi 
sociale… Deve costituire il sito ideale nel quale 
si affinano le disponibilità al servizio dei soci, e 
si qualificano ulteriormente buoni cittadini per 
contribuire al buon governo…
• La solidarietà… La solidarietà è il principio 
fondamentale della “socialità”, ne è la premessa 
essenziale. Senza solidarietà non esisterebbe 
la società delle persone umane con i suoi 
principi: l’uguaglianza delle persone umane ed 
il rispetto della dignità della persona umana… 
• La sussidiarietà… L’intervento dell’associa-
zione deve avere carattere sussidiario e non 
sostitutivo, per non fornire alibi ingiustificati 
alla carenza di iniziativa da parte di coloro che 
hanno il dovere istituzionale di provvedervi…

È nato il satellite Appiano Gentile

Il 17 novembre è stato ufficialmente presentato a Bellagio il Club Satellite Appiano Gentile del Lions Club Bellagio-Bellaxio, che si com-
pone di 9 soci. La serata è stata arricchita e valorizzata dalla presenza del Governatore Gino Ballestra, del PDG Danilo Guerini Rocco, 
dal Presidente di Circoscrizione e dai Presidenti di Zona della prima Circoscrizione.

• Non basta un assegno per fare solidarietà… 
Se si ritiene di aiutare il prossimo limitandosi 
a firmare un assegno, non si arriverà mai a 
rendersi conto veramente della reale essenza 
dei problemi che lo affliggono. Compassione 
per i sofferenti, ed i deboli e bisognosi sono per 
ciò stesso sofferenti, vuol dire “patire” insieme, 
per aiutarli a sopportarla.
• Etica lionistica… L’etica lionistica come 
“prescrizione aggiuntiva”, come dire: non è 
la “spilletta” che ti fa diventare una persona 
“migliore…”, quello che sei fuori dall’Asso-
ciazione sarà quello che porterai all’interno 
dell’Associazione…
• Armonia indispensabile per fare grandi cose… 
“Senza armonia è impossibile realizzare grandi 
opere”. L’armonia nasce quando ognuno sente 
che ogni altro è favorevolmente predisposto 
nei suoi confronti e cioè consente a ciascuno 

di esprimere con sincerità e franchezza la pro-
pria opinione, spinto unicamente dal desiderio 
di progredire verso un obiettivo comune, e di 
offrire con convinzione il proprio contributo di 
idee e di opere”.
Questi sono gli amici e soci che hanno condiviso 
questo progetto: Francesco Gallo (Presidente), 
Andrea Catelli (Tesoriere), Mario D’Amico 
(Segretario), Elisabetta Tiepolo, Luigia Bordoli, 
Davide Pini, Francesco Tiepolo, Paolo Zaffa-
roni, Simone Cattaneo (Lion di collegamento 
con il Club sponsor Bellagio-Bellaxio).
Un ringraziamento particolare alla Presidente 
del Lions Club Bellagio-Bellaxio l’amica Sil-
vana Sanvito. Il nuovo Club Satellite è stato 
sponsorizzato dal LC Bellagio-Bellaxio in virtù 
dell’amicizia che da sempre lega il neo presi-
dente Francesco Gallo ai molti  soci del Club 
sponsor. (F.G.)
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Inaugurato il 4° padiglione della Comunità Alloggio
Sabato 18 settembre alla ore 11 il presidente della Fondazione “ANFFAS - Lions Mario Ravera” Diego Cornacchia ha presentato alle 
autorità e al pubblico il 4° padiglione con annesso campo giochi e piscina coperta della comunità alloggio di via Piombina a Busto Arsizio.

Presenti il Governatore Gino Ballestra e il 
SVDG Alberto Frigerio, il sindaco di Busto 

Arsizio e Presidente della Provincia di Varese 
Emanuele Antonelli, l’euro parlamentare 
Isabella Tovaglieri, il decano della città mons. 
Severino Pagani, i presidenti dei due enti 
promotori Igino Portatadino per l’ANFFAS e 

Ercole Milani (progettista e direttore dei lavori 
dell’intero complesso) per l’Associazione “Lions 
Bruno Tosi e Mario Ravera Onlus”, benefattori, 
Lions, cittadini per circa 100 persone.
L’intera struttura della Comunità  Alloggio è stata 

realizzata a partire dal 2005 grazie alla futuri-
stica visione e alla ferrea volontà del compianto 
Lion del Busto Host Pietro Magistrelli, mancato 
nel marzo 2021, con la collaborazione a titolo 
gratuito di professionisti, molti dei quali Lions, 
e imprese (anche queste a guida Lions); si 
sviluppa su 2500 mq a piano terra, oltre al 

parco giochi con una piscina coperta apribile, 
due campi bocce, un pista da minigolf, altalene 
di cui una per carrozzine; il costo complessivo 
dell’opera ammonta ad oltre 4.300.000 euro, 
interamente raccolti con le donazioni di tanti 

enti e cittadini di Busto.
La struttura, che ospita 43 disabili suddivisi 
in 4 padiglioni, è dotata anche di un ampio 
salone per eventi con annessa cappella, di 
una palestra, di locali per attività lavorative ed è 
situata su un terreno di 7700 mq a disposizione 
degli ospiti. 
L’ultimo padiglione si compone di due apparta-
menti, con cucina e sala soggiorno, con cinque 
posti letto ognuno ed è destinato a forme di 
disabilità non gravi. È collegato agli altri padi-
glioni da un cannocchiale coperto.
L’intera struttura è gestita dalla Fondazione 
Piatti, ente di derivazione ANFFAS specializ-
zato nella gestione delle comunità alloggio, 
rappresentata alla cerimonia dalle presidente 
Cesarina del Vecchio. 
Il direttore della Fondazione Piatti Imperatore 
ha voluto sottolineare che la città di Busto 
Arsizio deve essere orgogliosa di avere sul 
suo territorio una struttura unica in Italia nel 
suo genere perché permette di accogliere in 
un unico complesso, progettato e realizzato 
per loro, ospiti con diversi gradi di disabilità, 
dai più gravi a semi indipendenti.
Tutti gli intervenuti hanno voluto ricordare un loro 
incontro con Pietro Magistrelli, sottolineandone 
la grande capacità operativa, la caparbietà 
e la testardaggine nel perseguire il risultato 
immaginato, la continua voglia di fare sempre 
qualcosa di più ma anche il grande affetto e 
la grande tenerezza nei confronti degli ospiti 
della struttura che lo chiamavano “zio Piero”.

Con semplicità e la solita verve Sua Eccel-
lenza ha esposto i quattro punti su cui si 

basa l’Azione Caritativa nelle Diocesi di Milano. 
Il primo, l’Assistenza che vede nell’aiuto con-
creto immediato, l’aiuto ad esempio del paga-
mento delle bollette; il secondo, l’accoglienza 
vede un impegno nel poter fornire un’abitazione; 
il terzo, pone l’attenzione sull’integrazione, cioè 
il bisogno di trovare un lavoro per consentire 
l’autonomia; il quarto, il più difficile, vede la 
nuova comunità in cammino verso il futuro nel 
rispetto delle diversità.
Il Governatore Gino Ballestra ha ringraziato 
l’importante ospite, ricordando una sua frase 
tratta da un omelia di qualche giorno prima 
che lo lega al servire la comunità sotto il motto 
Associativo We serve. Il PDG Danilo Francesco 
Guerini Rocco ha tracciato le simmetrie tra il 
lavoro della diocesi e i service di Lions Clubs 
International, affermando il bisogno per tutti noi 
di trarre formazione dall’esempio di veri leader 
come l’Arcivescovo Delpini. Il presidente del 
Lions Club Alen Caiola ha colto l’occasione 

per ringraziare concretamente con un impor-
tante donazione al Fondo San Giuseppe della 
stessa Caritas. Una toccante immaginette 
con gli attori centrali del presente, Gesù, 
Maria, Giuseppe porta sul retro un dialogo 

tra i due che mette la fede, la fiducia dell’uno 
nell’altro, la comunità, ma allo stesso tempo la 
fede nell’aiuto del supremo che dona sempre 
fiducia nel domani. La benedizione ha chiuso 
la serata. (D.F.G.R.)

Azione Caritativa nelle Diocesi di Milano
L’Arcivescovo di Milano monsignor Mario Delpini, con monsignor Stucchi, a Villa Cagnola ha incontrato i soci Lions del Club Varese 
Insubria, presenti il Governatore Gino Ballestra, il Past Governatore Danilo Francesco Guerini Rocco e il giornalista Gianni Spartà.
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La serata, promossa dalla presidente del 
Regina Teodelinda Rosangela Di Clemente 

Droghetti, vedeva come relatrice l’avvocato 
Annamaria Bernardini de Pace, con lo scopo 
di raccogliere fondi a sostegno della ricerca 
oncologica per la Fondazione Tettamanti.
Il meeting è iniziato con una illustrazione, da 
parte di Giovanna D’Amico, del progetto che si 
intende realizzare. Come è noto, la Fondazione 
Tettamanti promuove tutte le ricerche utili ad 
assicurare al bambino leucemico o sofferente 
di altre emopatie, il più alto livello di terapia 
intesa nella dimensione medico-biologica, 
psicologica e sociale con laboratori specializzati 
ed operatori altamente qualificati.
Il Progetto “Cellula leucemica e nicchia midol-
lare: un legame da spezzare” si prefigge di 
generare nuovi farmaci capaci di riconoscere 
ed eliminare in modo specifico i macrofagi “cor-
rotti” presenti nel midollo dei piccoli pazienti. La 
leucemia linfoblastica acuta (LLA) è il tumore 
più frequente in età pediatrica. Sebbene circa 
l’85% dei bambini oggi guarisce, permane una 
percentuale di pazienti che non risponde alle 
terapie convenzionali. Ed il progetto esposto 
dalla dottoressa D’Amico, mira a salvare anche 
il restante 15%.
La serata è proseguita con l’intervista alla rela-
trice Annamaria Bernardini de Pace: l’avvocato 
matrimonialista, o divorzista che dir si voglia, 
più famosa d’Italia. Dall’intervista emerge che 
Bernardini de Pace è un personaggio poliedrico 
che ha sempre saputo cavalcare l’onda e che 
nella sua vita ha trovato tante strade diverse 
per potersi realizzare al meglio ed esprimere 
il proprio pensiero in una materia delicata, e 
sempre più attuale, come quella del divorzio.
L’avvocato Bernardini de Pace si sofferma sulla 
sua vicinanza ai monzesi per aver studiato nella 
nostra città. Racconta le sue lotte con i problemi 
che la coinvolgevano sia come sessantottina 
che per essersi sposata con un fascista. Parla 
del suo incontro con Montanelli che diventerà il 

suo mito e che la induce a dedicarsi al Diritto di 
Famiglia. Racconta il suo incontro con Antonio 
di Pietro ed il coinvolgimento con tangentopoli 
e la sua decisione di rassegnare scottanti e 
spinosi atti alla Procura della Repubblica. Non 
manca di soffermarsi sulle cause con Berlusconi 
e con Funari.
Nonostante la sua professione, l’avvocato 
Bernardini de Pace crede nell’amore e termina 
la sua intervista segnalando che le separazioni 
sono in continuo aumento e che gli uomini 
sono le vere vittime: è il 76% la richiesta di 
separazione intentato dalle donne.

I Lions e Leo Club monzesi... per la ricerca oncologica pediatrica
Grande partecipazione all’intermeeting organizzato dal LC Monza Regina Teodelinda che ha visto la partecipazione di tutti i Lions Club 
monzesi: Monza Host, Monza Corona Ferrea, Monza Parco, Monza Duomo, Monza Ponte dei Leoni, il Leo Club Monza ed il Leo Club 
Olivetti. Presenti anche il Governatore Gino Ballestra e i Presidenti di Zona e di Circoscrizione Lorenzo Terlera e Leonardo Boccardi.

La serata si conclude con l’intervento del 
Governatore: orgoglioso di essere presente 
in un momento di solidarietà, Gino Ballestra, 
si compiace della scelta di un service solidale 
e comune con tutti i Lions Club Monzesi e si 
augura una sua pianificazione col coinvolgi-
mento della Fondazione Internazionale LCIF 
che potrebbe intervenire con un contributo 
integrativo.

Roberto Pessina
Nelle foto Giovanna D’Amico, Capo Unità 
Immunoterapia Fondazione Tettamanti, 
col suo gruppo di lavoro.

È il principio ispiratore del service “I Lions italiani contro le malattie 
killer dei bambini (MK Onlus)” in Burkina Faso. Significa aiutiamo i 

popoli dell’Africa affinché possano rimanere nelle loro terre. Noi Lions 
del distretto 108 Ib1 siamo sempre stati molto sensibili e generosi con 
Mk Onlus e siamo impegnati da più di 5 anni per importanti progetti 
sanitari, agricoli e umanistici.
Grazie al contributo del LC Legnano Host è stato possibile inviare 
all’ospedale di Sabou l’apparecchio Ichroma II. Si tratta di un lettore 
immunoenzimatico che fornisce in modo semplice e veloce i risultati 
di diverse analisi.
Grazie al contributo inviato dal LC Cantù Mariano Comense si è potuto 
acquistare un motocarro Apspnic per il Villaggio di Gogo. Continuiamo 
ad aiutare come Lions la popolazione del Burkina Faso che vive in una 
delle zone più povere dell’Africa. (Eleonora Bassani Cardani / Officer e 
Consigliere Nazionale MK Onlus)

Vivi il tuo paese
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Otis è uno splendido esemplare di Labrador Retriever addestrato 
nel Centro di Limbiate del Servizio Cani Guida dei Lions. Norbert 

Casali è un ragazzo bergamasco di 23 anni che ha perso la vista da 
quando ne aveva 11. Non appena si sono incontrati sono subito entrati 
in sintonia. Norbert ha imparato a fidarsi di Otis (“Nei giorni scorsi sono 
entrato in un centro commerciale, per la prima volta mi sentivo sicuro, 
in compagnia di un amico fidato. Mi ha già cambiato la vita”). Otis ha 
messo in pratica tutti gli insegnamenti ricevuti a Limbiate. Il cane è stato 
donato al ragazzo non vedente dal LC Varese Prealpi nel corso di una 
cerimonia toccante, cominciata con la rilettura del discorso nel quale, 
era il 1925, Helen Keller spronava i Lions a diventare “cavalieri dei non 
vedenti nella crociata contro le tenebre”. Una sfida che il club presieduto 
da Giuseppe De Gasperin ha raccolto e che è diventata realtà sotto lo 
sguardo ammirato del sindaco di Varese Davide Galimberti, alla sua 
prima uscita dopo la riconferma nel mandato. (Marco Dal Fior)

Otis e Norbert... una coppia affiatata

Si tratta di un riconoscimento che a partire 
da quest’anno sarà indirizzato ai due studenti 
della Scuola media Vanoni che, al termine del 
loro ciclo di studi, si saranno distinti per merito.
Ma è anche un simbolo che porta il nome di 
Monica Veronesi, la figlia dell’ex primo cittadino 
scomparsa nel 2019. Per non dimenticarla, 
certo. Ma anche per dare un senso di continuità 
alla grande considerazione che ha sempre 
avuto nei confronti dello studio e della cultura.
Le due borse di studio, da 2.500 euro cia-
scuna, sono state presentate agli studenti 
della scuola media il 9 novembre. Una giornata 
che è “speciale”, triste e, nel contempo, felice, 
non ha nascosto Veronesi. Triste perché ogni 
evento che ricorda mia figlia rinnova qualcosa 
di tremendo, che un genitore non penserebbe 
mai di vivere. Felice, perché questi due rico-
noscimenti rendono omaggio a Monica, che 
nella sua vita ha sempre creduto nello studio e 
nella applicazione a scuola e per dare un futuro 
più roseo e positivo ai giovani con il sostegno 
della cultura.

Due borse di studio nel ricordo di Monica Veronesi
Due borse di studio, 5.000 euro complessivi, e il ricordo di una persona speciale. Si può riassumere così l’ultima iniziativa firmata 
dal LC Sesto Calende Somma Lombardo Host e dall’ex Sindaco di Arsago Seprio, Giordano Veronesi, insieme alla sua famiglia e 
in collaborazione con l’istituto comprensorio.

Un’occasione per ripercorrere i passi della car-
riera di Monica: i suoi successi negli Stati Uniti ed 
in Europa, le iniziative di carattere internazionale 
e la collaborazione con nomi di rilievo e ambi-
ziosi progetti. E, ancora, l’impegno nel sociale 

le cariche ricoperte, senza tralasciare nulla. 
La mia famiglia, dice Veronesi, è orgogliosa 
di proporre questo progetto, affinché, con lo 
studio, possano emergere nuovi talenti per 
migliorare la società.

Il 1° settembre, presso la sede del Comune di Gavirate sono stati 
consegnati, dal LC Gavirate e Satellite “Ugate Vascello dei Laghi”, 

al vice presidente della RSA Bernacchi Gerli Arioli di Gavirate, 3 Pul-
sossimetri Saturimetri Palmari Ospedalieri di ultima generazione, che 
permetteranno, al personale sanitario e parasanitario, il monitoraggio 
specialistico dei pazienti ospiti della RSA. La donazione si inserisce tra 
le numerose azioni che da anni ormai contraddistinguono i due Club, 
sempre attenti e disponibili ad intervenire sinergicamente per sostenere 
i bisogni del territorio gaviratese. La cerimonia di consegna si è svolta 
alla presenza del sindaco Silvana Alberio, del vice sindaco Massimo 
Parola, del vice presidente della RSA Laura De Bernardi, dell’Immediato 
past presidente del LC Gavirate Clotilde Pozzoni e del presidente del 
Satellite UGATE Vascello dei Laghi Teresa Molesini Albertalli. Erano 
inoltre presenti il presidente in carica del LC Gavirate Salvo Trovato e il 
1° Vice Governatore Francesca Fiorella Trovato. (s.t.)

3 pulsossimetri saturimetri alla RSA
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Il tema, decisamente attuale, era improntato 
su “Psicopatie e nuove povertà Post Covid” 

con gli interventi di Momcilo Jankovic pediatra 
emato-oncologo, di Francesco Fabiano, Mental 
Coach, e di Francesco Di Carlo, responsabile 
approvvigionamenti del Banco Alimentare.
In apertura della serata il cerimoniere Lavaggi dà 
la parola all’assessore Desiree Merlini che inizia 
il suo intervento sottolineando che in questo par-
ticolare momenti del post Covid, si sta vivendo 
un po’ di empatia, con la fiducia reciproca, con 
lo spirito di collaborazione, con un lavoro di 
squadra e grande è l’apporto del volontariato 
che rappresenta una grande risorsa. “Vogliamo 
ripartire dalle famiglie per ricostruire sane 
relazioni nella comunità” spiega l’Assessore 
alle Politiche Sociali ed alla Famiglia.
Grande impegno dell’Assessorato è consistito 
nella istituzione della Scuola per i Genitori con 
progetti che riguardano da vicino la genitoria-
lità e che sono destinati a famiglie con figli 
preadolescenti ed adolescenti con serate a 
tema dedicate ai genitori condotte da psicologi, 
educatori e specialisti in materia.
La parola passa quindi a Momcilo Jankovic 
che, con la sua conosciuta abilità, ci introduce 
nel tema della serata.
L’esperienza che stiamo vivendo rischierà di 
lasciare un segno duraturo e forse rivoluzionario 
sul nostro modo di agire e di rapportarci con 
gli altri. Ciò su cui non ci si è forse soffermati a 
sufficienza sono probabilmente le conseguenze 
psicologiche che questo periodo di pandemia e 
successivo isolamento sociale può avere avuto 
o avere attualmente sulle persone. Infatti, fattori 
come l’isolamento sociale, la reclusione in casa e 
il peso dell’incertezza generale, possono adesso 
colpire duramente il nostro equilibrio mentale 
creando alterazioni anche negli adolescenti.
Molti messaggi sono stati lanciati erroneamente con 
la paura: ecco allora la necessità di addentrarci nei 
problemi connessi con le psicopatie coinvolgendo 

un Mental Coach che ci consentirà di farci riflettere 
anche con suggerimenti pratici. Il Mental Coach è 
abilitato ad aiutare le persone e a far emergere 
il meglio di se stessi nelle aree che spesso non 
si conoscono e che contribuiscono a trovare le 
capacità di raggiungere gli obiettivi desiderati. 
Eccoci allora alla presenza di Francesco Fabiano.
Occorre darci un nuovo slancio per vivere la 
paura all’interno delle regole e delle leggi vigenti 
ed incominciare ad affrontare con decisione 
e serenità i problemi parlando di “Coraggio”. 
Avere coraggio significa avere quanto il senso della 
parola determina: “Avere cuore” e mettere in moto 
azioni. Significa possedere amore e comprendere 
che c’è qualcosa più importante della paura.
Se ciascuno di noi farà un’azione di coraggio, 
si cambierà la realtà che ci circonda. Occorre 
avere “vaccini” sul cuore e incominciare a rimet-
terci in gioco. Coraggio è un esempio che pos-
siamo dare ad altri perché diventi contagioso.
Il dottor Jankovic, attraverso la sua professione, 
ha avuto modo di riscontrare che i bambini 
hanno più coraggio degli adulti. L’abitudine 
spesso ci impedisce di essere coraggiosi. Coi 
bambini occorre parlare in maniera positiva e 

I Lions e il Banco Alimentare per le nuove povertà
Grande partecipazione all’intermeeting promosso da Sergio Pozzi, presidente del LC Monza Parco, che ha visto la parte-
cipazione dei LC Arcore Borromeo, Monza Corona Ferrea, Monza Host, Lissone, Monza Regina Teodelinda e Innerwheel 
Merate-Vimercate Brianza.

non bloccare la gioia e la sensibilità che è in loro.            
Segue l’intervento di Francesco di Carlo 
operatore e volontario dal 2013 presso il Banco 
Alimentare. 
Di Carlo inizia snocciolando numeri: l’operosità 
del Banco Alimentare è in continua espansione. 
Basti pensare che nel 2013 la raccolta di generi 
di vitto era pari a 4.000 tonnellate e che nel 
2020 ha superato le 17.000 tonnellate. L’ultima 
esperienza del Banco è consistita nel coinvol-
gere i supermercati per portare sulle mense 
prodotti nella imminenza della loro scadenza 
e sottraendoli pertanto alla pattumiera.
Nel 2020 sono stati oltre 35 milioni i pasti 
donati grazie alle 17.000 tonnellate di alimenti 
recuperati e raccolti.
Nel periodo di pandemia molti giovani si sono 
avvicinati, con grande generosità, al Banco Alimen-
tare facendo aumentare a 420 il numero di volontari 
addetti alla rete alimentare più grande in Italia.
La grande partecipazione al Convegno Lions 
consentirà, come programmato, di effettuare il 
sostegno fisico e l’inclusione sociale delle per-
sone più povere attraverso il ricavato della serata.

Roberto Pessina

Grande festa il 16 ottobre per il Satellite Naviglio Grande presso la Scala 
di Giacobbe a Castelletto di Cuggiono, nella Casa del Decanato di 

Castano Primo, struttura che sorge sul lato destro del Naviglio Grande 
ed è situata nel parco del Ticino in posizione incantevole.
Dopo 4 anni dalla sua fondazione il Satellite Naviglio Grande del LC 
Parabiago Giuseppe Maggiolini si rinforza con l’ingresso di ben 11 
nuovi soci pieni di entusiasmo e di una incontenibile voglia di fare. La 
cerimonia di presentazione, con la lettura della formula solenne da parte 
dell’Officer di collegamento, Patrizia Angela Guerini Rocco, si è tenuta 
nella sala superiore dell’ex convento fondato intorno alla metà del 1300 
dai padri Domenicani. L’emozione di vedersi appuntare la pin dei Lions 
ha coinvolto tutti i nuovi soci, ma anche i già soci forse per la presenza 
delle autorità lionistiche quali il PDG Danilo Francesco Guerini Rocco, 
l’OD Franco Rossi, il presidente del Club Sponsor Ruggero Bottini, 
Enrico Clerici, Roberta Calcaterra ed il presidente del Club Satellite 
Giacomo Bergamaschi. Dopo l’ufficialità la serata è proseguita con una 
splendida conviviale curata dal socio Loreno Garavaglia e tenuta nella 
sala refettorio della struttura ove, attorno al tavolo imperiale, l’amicizia 
ha proseguito a fiorire e con essa anche nuovi progetti lionistici. (P.G.R.)

Undici nuovi soci
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L’obiettivo del service è quello di promuo-
vere e valorizzare i PLIS (Parco Locale 

di Interesse Sovra-comunale) del territorio in 
rapporto a prospettive e progettualità trasversali 
mirate al rafforzamento della biodiversità e della 
resilienza di fronte ai cambiamenti climatici. 
Il coinvolgimento diretto del presidente del Parco 
Alto Milanese (PAM), che coinvolge Castellanza, 
Busto Arsizio e Legnano, arch. Davide Turri ha 
esteso l’ambito dei relatori ai rappresentanti dei 
PLIS di un vasto territorio: Parco del Roccolo, 
Parco dei Mulini, Parco Nord Milano.
Il MJF Daniele Zanzi, agronomo di fama inter-
nazionale, e Oreste Magni, dell’Ecoinstituto della 
Valle del Ticino, hanno presentato istanze di tipo 
culturale e gestionale complementari alle realtà 

dei parchi ed alle iniziative presentate dal Polite-
cnico di Milano legate al progetto Forestami.
Forestami è il progetto promosso da Città metro-
politana di Milano, Comune di Milano, Regione 
Lombardia, Parco Nord Milano, Parco Agricolo 
Sud Milano, ERSAF e Fondazione di Comunità 
Milano, che prevede la messa a dimora di 3 
milioni di alberi entro il 2030; scopo del progetto, 
nato da una ricerca del Politecnico di Milano 
grazie al sostegno di Fondazione Falck e FS 
Sistemi Urbani, è pulire l’aria, migliorare la vita 
della grande Milano e contrastare gli effetti del 
cambiamento climatico in località ed ambiti 
definiti secondo criteri scientifici.
Il significato lionistico dell’evento co-progettato 
con PAM risiede nella grande opportunità che 

si dischiude ai Club e alle Zone di influenzare 
lo sviluppo non solo culturale (bla-bla?) dei 
temi ambientali del territorio, ma soprattutto di 
realizzare service concreti.
Ciascun Club o Zona ha certamente 
l’opportunità di interagire con Organizzazioni, 
Associazioni, Enti ed Amministrazioni Pubblici 
che hanno un sentito bisogno di partecipazio-
ne, anche economica, nella realizzazione di 
progetti ambientali: dalle consuete azioni di 
pulizia e sorveglianza del territorio alla rea-
lizzazione di progetti ambiziosi quali quello 
dell’arricchimento faunistico del parco con la 
creazione, ad esempio, di pozze d’acqua per 
favorire i flussi migratori delle specie avicole; 
o anche la creazione di percorsi culturali non 
solo per i ragazzi delle scolaresche ma per gli 
adulti, che, frequentando queste realtà non solo 
a scopo ludico o di fitness imparino a conoscere 
l’ambiente boschivo.
Già nel 1997 i Lions Club di Legnano, Busto, 
Castellanza avevano contribuito alla creazione 
degli opuscoli di grande interesse informativo 
sulla fauna del PAM.
Un rinnovato invito ed uno stimolo, sull’onda 
degli aspetti positivi di COP26, a dar corpo a 
service tematici per uno dei pilastri dell’azione 
di Lions Clubs International: l’Ambiente.
Il Comitato Sostenibilità, Ambiente, Energia del 
Distretto è al servizio di tutti noi e della comunità 
per poter fare service e sviluppare progetti, 
caldeggiati dal Governatore Gino Ballestra ai 
quali la LCIF potrebbe contribuire. (I.P.)

I Lions, gli alberi, i parchi e l’ambiente... opportunità di service
Il 19 novembre, nella sala convegni del Parco Alto Milanese, si è svolto un incontro sull’importanza dei parchi urbani di interesse sovra 
comunale. L'evento è stato promosso da Ivaldo Pahle, officer del Comitato Sostenibilità Ambiente Energia del Distretto in collaborazione 
con l’associazione Demos Legnano Città.

In una location suggestiva, come la Chiesa 
dei Santi Innocenti di Olgiate Olona, il 

relatore d’eccezione, chiamato a tentare 
di dare un senso alle notizie provenienti 

dall’Afghanistan, non poteva che essere il 
giornalista Toni Capuozzo, più volte inviato 
di guerra e giornalista stimato oltre che 
profondo conoscitore, anche per averla 
vissuta personalmente, della realtà e della 
storia Afghana.
Quello che ha colpito più di tutto nella serata è 
stato il religioso silenzio con cui più di 150 per-
sone hanno partecipato all’evento non lascian-
dosi sfuggire nulla di quanto Toni Capuozzo 
raccontava, sollecitato anche dalle domande 
della moderatrice della serata, la giornalista 
Chiara Milani. E non è sfuggito all’attenta 
platea quanto la questione Afghana, ci insegni 
come la democrazia, così come la intendiamo 
in Occidente, non possa essere facilmente 
esportata. E che comporti anche un pericolo 
per l’Europa in termini di ondate migratorie, 
perché il Paese di Kabul è attualmente vicino 
al collasso sociale ed economico. Capuozzo 
ha anche ricordato, per averlo vissuto in prima 

Toni Capuozzo e Salvatore Attanasio
L’attenzione alle comunità, locali e internazionali, ha suggerito di organizzare un evento che trattasse di un argomento così attuale, 
complesso ed intricato come l’Afghanistan. La “Lezione Afghana”, che mai si finirà di apprendere, è il titolo della serata evento con 
relatore voluta fortemente dal LC Olgiate Olona e che ha trovato una proficua collaborazione con gli amici dei LC Castellanza Malpensa 
e Busto Arsizio Host oltre che con l’amministrazione comunale di Olgiate Olona.
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Dopo il preambolo nel quale il cerimoniere 
dei club Saverio Fedato ha presentato gli 

officer lions, le numerose autorità, i rappre-
sentanti delle istituzioni e dell’imprenditoria 
partecipanti, il presidente di Circoscrizione 
Nicola Perregrini ha portato il saluto dei 
Lions ed ha efficacemente espresso la sin-
tonia esistente tra il tema del convegno e i 
valori del lionismo: l’impatto dell’economia 
circolare sulla nostra società non ha solo 
riflessi strettamente economici, ma anche 
di spinta verso sistemi di riduzione della 
pressione sull’ambiente, di innovazione, 
di miglioramento delle nostre abitudini, di 
responsabilizzazione verso consumi sos-
tenibili, con effetti benefici sulla vita dei cit-
tadini e sul soddisfacimento dei loro bisogni, 
vecchi e nuovi. Questi sono valori e principi 
di buon governo e di buona cittadinanza ben 
presenti nel codice etico che orienta l’ azione 
dei Lions, oggi stimolata anche dalla legi-
slazione del Terzo Settore nel quale stanno 
migrando i Lions club. Il presidente Perregrini 
ha espresso apprezzamento e gratitudine 
ai club che hanno organizzato il convegno, 
ed in particolare al Lions Roberto Ardenghi 
per il forte sostegno operativo. Ardenghi è 
protagonista e precursore dell’economia 
circolare: la sua azienda Seval opera nel 
riciclo delle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, trasformando i rifiuti in risorsa: 
il processo-ciclo che viene riportato sulle 
molteplici e diffuse rappresentazioni sim-
boliche dell’economia circolare. 
Dopo il benvenuto del sindaco di Colico 
Monica Gilardi, è iniziata la tavola rotonda 
con la giornalista Silvia Camisasca nel ruolo 
di moderatore. Silvia Camisasca collabora con 
l’Osservatore Romano, Avvenire, il Corriere 
della Sera; nel mese di aprile di quest’anno 
ha vinto il premio come miglior giornalista per 
Ambiente, Scienza, Sostenibilità e Diritti Umani.
Il primo intervento è stato quello del presidente 
di ARERA Stefano Besseghini, al quale pre-

liminarmente ai lavori è stato consegnato dal 
presidente Antonio Morelli il riconoscimento 
di “Talento Tellino” che da un decennio viene 
assegnato dal LC Tellino a figure di Valtellinesi 
eccellenti in vari campi, principalmente in quello 
delle professioni. Besseghini ha posto l’accento 
su quanto sia importante un sistema virtuoso 
che oggi non è più una possibilità ma una 
necessità, e quali siano le funzioni di Arera in 
questo sistema.
Gli altri relatori hanno proseguito tracciando 
un quadro dettagliato del futuro prossimo tra 
crisi energetica, incentivi, materie prime: Danilo 
Bonato, presidente consorzio Erion gestore 
rifiuti “RAEE” e relativo recupero; Massimiliano 
Cassinelli di “BitMat”, esperto tematiche 4.0; 
l’on. Gian Mario Fragomeli che, nella sua com-
petenza di membro della Commissione Finanze 
della Camera ha sottolineato l’importanza del 
Pnrr nell’ambito delle esigenze degli impren-
ditori; l’assessore regionale Raffaele Cattaneo 
che ha sciorinato dati molto interessanti e signi-
ficativi dell’avanzamento della principale voce 

I Lions e l’economia circolare

L’hanno organizzato sabato 9 ottobre i LC Colico, Tellino e Bormio in intermeeting, riprendendo l’iniziativa in origine programmata nel 
marzo 2020 e poi annullata per l’avvento delle restrizioni causate dal Covid. L’interesse suscitato dal tema ed il crescendo di adesioni 
di imprenditori, operatori industriali ed economici ha suggerito di strutturare l’incontro come convegno con “Tavola Rotonda”, con una 
pluralità di relatori e con una adeguata durata, due ore, presso l’ampio Auditorium comunale di Colico che ha consentito di ospitare 
circa 100 partecipanti con distanziamento in posti alternati.

dell’economia circolare, quella della gestione 
dei rifiuti; il sen. Paolo Arrigoni, membro della 
Commissione Ambiente, ha chiuso il convegno 
con un riconoscimento del buon stato di avan-
zamento delle pratiche di economia circolare 
in Italia ma anche dell’abbondante margine di 
miglioramento in cui continuare esplorazione 
e ricerca. 
Unanime è stato l’apprezzamento dei parte-
cipanti per l’iniziativa dei Lions che ha dato 
ottima immagine dell’associazione all’esterno 
e che, come sottolineato dal presidente Per-
regrini nel suo intervento, ha valenza reciproca: 
scambio di idee, di informazioni e di conoscenze 
come quelle avute nel convegno spingono i 
Lions a prendere ancor più parte propositiva 
nel cammino, nelle scelte e nelle azioni della 
comunità locale e nazionale.

Saverio Fedato
 

L’intera Tavola Rotonda 
è disponibile su https://www.youtube.com/
watch?v=xIdOub4hwY0

persona, che il retaggio culturale dell’emargi-
nazione femminile è ancora molto sentito nei 
piccoli paesi afgani, indipendentemente dalla 
presenza talebana.
Importante a tal proposito la testimonianza del 
Governatore Gino Ballestra e del referente del 
Comitato Distrettuale “Solidarietà al popolo 
Afghano” Francesco Gallo, i quali hanno ripor-
tato dati e testimonianze sull’attività del Distretto 
e del Multidistretto in merito all’accoglienza ai 
profughi Afghani.
Ospite della serata, in compagnia di Toni 
Capuozzo, Salvatore Attanasio, padre di 
Luca, l’ambasciatore italiano nato a Saronno 

Il Presidente Luigi Torri ha ricordato i service più importanti fatti dal club nei 40 anni di vita e 
durante la serata sono state portate le testimonianze di alcuni degli ultimi service del club 

quali i corsi che si tengono ormai da dieci anni nelle scuole medie per la prevenzione del 
bullismo sui minori, l’installazione dei DAE in alcuni comuni del territorio, la collaborazione 
con il Politecnico di Lecco per le borse di studio in favore delle migliori tesi sull’ecologia e 
la sostenibilità ambientale. Infine si è avuta la toccante testimonianza di Silvano Stefanoni, 
sindaco di Lierna, che da poco ha ricevuto in aiuto i due occhi di King, il cane guida che lo 
accompagnerà nei prossimi anni.
La serata ha fornito l’occasione per la presentazione della nuova socia Vanda Sala che 
contribuirà fattivamente agli sviluppi del club.

ed ucciso in un agguato il 22 febbraio 2021 in 
Congo, altra terra martoriata. Particolarmente 
commoventi il filmato su Luca Attanasio e la 
lettura della lettera inviata alla famiglia dal 
Premio Nobel per la pace Denise Mukege, 
congolese. Lettura fatta direttamente da Salva-
tore Attanasio e che ha trasmesso ai presenti 
tutto il dolore della famiglia per la perdita di 
una persona cara ma soprattutto il dolore che 
prova la famiglia nelle domande senza risposte 
circa il perché dell’agguato e soprattutto sul chi 
ha ucciso Luca.
Gli interventi e le domande dal pubblico pre-
sente sono state la testimonianza dell’interesse 

che la serata ha suscitato. 
Il presidente del LC Olgiate Olona, Pasquale 
Grasso, intervenuto all’inizio della serata a 
nome dei tre club organizzatori, non ha mancato 
di sottolineare l’importanza della presenza dei 
Lions Club sul territorio invitando i presenti non 
Lions ad una maggior conoscenza di quella 
che è la più grande associazione mondiale 
di servizio. 
La serata si è conclusa sotto i portici del 
Municipio di Olgiate con Vin brulè e biscotti 
Natalizi offerti con il supporto della Pro-Loco 
di Olgiate Olona.

Pierugo Magnaghi

Quarant’anni di service

Sabato 18 settembre il LC Val San Martino ha celebrato la sua 40ª Charter presso la 
villa Casa Forte di Bisone alla presenza del Governatore Gino Ballestra, del FVDG 
Francesca Fiorella e dei PDG Roberto Pessina e Salvo Trovato.
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L’incontro, con la partecipazione di autorità 
locali, soci Lions, alpini e cittadini, è stato 

aperto dall’inno nazionale, seguito dai saluti del 
Prefetto Salvatore Pasquariello, dell’assessore 
alla Cultura del Comune di Sondrio Marcella 
Fratta, del ZC Mario Trecarichi e del vice presi-
dente dell’ANA di Sondrio Gianfranco Pini. Una 
breve introduzione storica sul milite ignoto, letta 
dalla presentatrice Gigliola Amonini, corredata 
da immagini d’epoca, ha dato avvio all’incontro. 
Il relatore ha rimarcato che il suo libro e le 
sue canzoni sono una forma di risarcimento 
ai tanti morti senza nome, vittime della guerra 
senza neppure una tomba e una croce su cui 
i familiari potessero pregare o posare un fiore. 
Ripercorrendo i vari avvenimenti, Massimo ha 
ricordato che la guerra era stata una grande carne-
ficina e aveva lasciato sul campo più di seicen-
tomila morti, distribuiti su un fronte che andava 
dalle nevi dello Stelvio alle pietraie del Carso.
Nei territori teatro di battaglie si iniziò a 
recuperare i corpi di soldati morti e sepolti in 
cimiteri improvvisati lungo le linee del fronte. 
Nel recupero si constatò che molte vittime, 
dilaniate dagli ordigni bellici, risultavano non 
identificabili e vennero classificate e sepolte 
con il nome di militi ignoti.
Nell’estate del 1921 si decise la sepoltura di un 
milite ignoto a Roma, affidando al Ministero della 
guerra il compito di recuperare alcune salme 
di soldati ignoti. Gli incaricati recuperarono 11 
salme che vennero allineate nella basilica di 
Aquileia. Il 28 ottobre Maria Bergamas di Gra-
disca d’Isonzo, che aveva perso il figlio in guerra 
e diverrà la “Madre d’Italia”, venne incaricata 
della scelta della salma da trasportare a Roma 
con un treno speciale. Il viaggio, a ritmo lento 
e cadenzato, durò 8 giorni con soste in diverse 

città e lungo il percorso si assieparono milioni 
di persone di vari ceti sociali.
Al passaggio del treno e attorno al feretro, 
coperto di fiori e avvolto nella bandiera tricolore, 
milioni di italiani si inginocchiarono per rendere 
onore a uno sconosciuto che rappresentava 
tutti i soldati caduti al fronte: un rito collettivo al 
quale partecipò tutta la popolazione italiana, al 
di là di ogni retorica e di ogni ideologia politica. 
Il viaggio si concluse il 3 novembre, la salma 
venne collocata nella Basilica di Santa Maria 

Centenario del Milite Ignoto
Domenica 7 novembre, promosso dai Lions Club della provincia di Sondrio, dall’A.N.A. della Valtellina, dalla Sezione Valtellinese del 
CAI e dalla Fondazione Bombardieri, si è tenuto a Sondrio al Cinema Excelsior l’incontro con il cantautore-scrittore Massimo Bubola, 
già collaboratore di Fabrizio De Andrè, per parlare del suo libro “Ballata senza nome” in cui immagina di raccontare la storia degli 11 
soldati ignoti tra i quali venne scelta la salma che sarà poi trasportata a Roma per essere tumulata all’Altare della Patria.

degli Angeli e il giorno successivo, issata su un 
affusto di cannone, sfilò lungo via Nazionale 
tra migliaia di militari e civili in un’atmosfera di 
silenzioso raccoglimento, fino all’Altare della 
Patria per la cerimonia conclusiva. Nel grande 
monumento trovarono riposo le spoglie di un 
milite ignoto caduto per la Patria in rappresen-
tanza delle centinaia di migliaia di commilitoni. 
Ancora oggi davanti a quell’altare resta accesa 
ininterrottamente una fiaccola e un picchetto 
di militari rende quotidianamente onore a quel 
sacrario e, da allora, il 4 novembre è considerato 
il giorno del ricordo dei caduti di tutte le guerre.
L’evento della individuazione, del trasporto e 
della tumulazione del Milite Ignoto resta uno 
dei momenti più straordinari della storia civile 
italiana e rappresentò una delle poche occa-
sioni in cui tutta la popolazione, nel dolore e 
nella preghiera, si sentì unita in un comune 
sentimento di partecipazione emotiva e di 
commozione generale. 
L’incontro ha avuto un momento musicale 
quando il relatore, imbracciata la chitarra, ha 
cantato “Rosso su verde”, racconto struggente 
che rievoca un soldato colpito a morte attraverso 
il sangue che scorre sulla sua divisa.
Concludendo Massimo Bubola ha ribadito, non 
senza una punta di commozione, che ricordare 
quei momenti non è solo una rievocazione 
storica, ma un invito all’unità per costruire una 
società migliore ed è il messaggio forte che 
il Milite Ignoto rivolge a ogni cittadino italiano 
ed è con questo spirito che i Lions italiani, da 
sempre, intendono operare.

Angelo Schena
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Vitalions Ib 1Vitalions Ib 1 atti della 27ª assemblea
d'autunno

Il 16 ottobre 2021 alle ore 9,30 presso l’“Associazione la Nostra Famiglia” in via Don Luigi 
Monza 20 a Bosisio Parini, giusta convocazione trasmessa dal Segretario Distrettuale, 
si è tenuta l’Assemblea di Autunno del Distretto 108 Ib1.

Ordine del Giorno
1. Apertura lavori.
2. Saluto del Governatore Lion Gino Ballestra.
3. Saluto Autorità Lionistiche.
4. Saluto autorità civili, militari e religiose.
5. Saluto ICC Lion Carlo Sironi.
6. Saluto del FVDG Lion Francesca Fiorella Trovato.
7. Saluto del SVDG Lion Alberto Frigerio.
8. Saluto del Presidente Distretto LEO Martina Maria Montorio.
9. Comunicazione del Segretario Distrettuale Lion Rita Paone Monari.
10. Nomina scrutatori.
11. Presentazione del bilancio Consuntivo 2020 - 2021 CT Lion Rolando Baroni.
12. Relazione Collegio Revisori dei Conti sul Bilancio Consuntivo 2020-2021 Lion 
Giorgio Colombo.
13. Votazione Bilancio Consuntivo 2020-2021.
14. Proposta e delibera quota sociale 2021-2022 - DG Lion Gino Ballestra.
15. Votazione quota sociale 2021-2022.
16. Presentazione Bilancio Preventivo 2021-2022 - CT Lion Rolando Baroni.
17. Votazione Bilancio Preventivo 2021-2022.
18. Intervento IPCC Lion Carlo Sironi.
19. Intervento GMT Multidistrettuale Lion PDG Giancarlo Balzaretti.
20. Intervento Responsabile LCIF Lion Gabriele Necchi.
21. Intervento responsabile GMT Lion PDG Danilo Francesco Guerini Rocco.
22. Intervento responsabile GLT Lion PDG Lanfranco Roviglio.
23. Intervento responsabile GST Lion PDG Salvatore Trovato.
24. Intervento responsabile GMA Lion Lorenzo Dalu.
25. Intervento Responsabile A.L.C. Lion PDG Norberto Gualteroni.
26. Interventi RC e ZC.
27. Interventi Programmati dei Soci.
28. Varie ed eventuali.
29. Chiusura del Governatore Lion Gino Ballestra.

Apre l’Assemblea il Cerimoniere Sergio Bignamini. Dopo l’ascolto degli Inni, viene data 
lettura del Codice dell’Etica - della Mission - della Vision e delle Finalità Leo; al termine 
invita il DG Gino Ballestra a prendere la parola per il tradizionale saluto all’Assemblea.
Il Governatore Gino Ballestra saluta e dà il benvenuto a tutti i Lion presenti e ai Lion 
collegati via youtube, un saluto particolare al CC Mariella Sciammetta, all’ID Elena 
Appiani che porteranno il loro saluto nel corso dell’Assemblea via web. Nel suo saluto 
iniziale, Il Governatore, esprime la propria emozione per essere riusciti, nel rispetto 
delle norme anti-covid, ad organizzare un incontro così importante in presenza. Che 
sia un incontro sentito è dimostrato dai numerosi Delegati e Soci Lions presenti in sala. 
Richiama le attività di servizio della Associazione e quanto la stessa sia particolarmente 
importante in questo periodo di grande difficoltà e riprendendo il messaggio lanciato 
dal Presidente International Douglas X. Alexander “con i nostri cuori uniti nel servizio, 
miglioreremo le nostre comunità in tutto il mondo“, esorta ogni Lion a sentirle vive nel 
proprio cuore, affinché il nostro servizio reso con passione ed entusiasmo nell’aiuto 
agli altri possa migliorare il mondo.

Si prosegue con l’intervento, via web, del Direttore Internazionale Elena Appiani.
L’intervento verte sull’impegno di ogni Lion che deve accendere nei Soci entusiasmo e 
passione per poter “dipingere” insieme un mondo nuovo. Esprime il desiderio di costruire 
con tutti un dialogo aperto e sincero per poter scrivere un nuovo racconto sulla nostra 
Associazione di Servizio partendo dai desideri, dalle speranze e dalle necessità di tutti 
i Soci. Con un linguaggio nuovo ha presentato una strategia di lavoro che vede tutti i 
Lions protagonisti in qualsiasi ruolo abbiano all’interno della Associazione. Emozione, 
passione ed azione, coniugate con una buona formazione sono le basi strategiche per 
promuovere l’aggregazione e rafforzare l’Associazione. Prosegue sottolineando quanto 
il ruolo dei Lions nel mondo possa essere strategico in un momento di grande difficoltà 
come questo che stiamo attraversando. Proseguendo richiama quanto sta avvenendo 
in Afghanistan e a tal proposito comunica come i Lions Italiani stiano intervenendo per 
essere di aiuto ai profughi Afghani. Informa che è stato siglato un Protocollo d’Intesa 
tra il Lions Clubs International Italia e l’ANCI per poter rafforzare la rete di accoglienza 
integrata, realizzata dai vari Comuni nel nostro Paese. Concludendo ricorda che il 
nostro Distretto è stato scelto dal Lions International come Distretto pilota GMA (Global 
Mambership Approach), programma di innovativo approccio alla membership globale, 
con il quale si intende affermare la centralità del Socio nella scelta e realizzazione dei 
Service, coinvolto così nella realizzazione degli stessi.
Interviene, presentato dal Cerimoniere, l’Assessore alla Cultura e Istruzione Corrado 
Galbusera del Comune di Bosisio Parini che rivolgendo un caloroso benvenuto a 
nome dell’intera Amministrazione Comunale esprime i ringraziamenti per l’attività di 
aiuto dei Lions a favore della Comunità, in quanto riconosce la capacità dei Lions nella 
costruzione umanitaria semplicemente donandosi.

Il PCC Carlo Sironi saluta l’Assemblea dichiarando il “bisogno di stare insieme”. Le 
difficoltà vissute a causa della pandemia ci hanno insegnato che il mondo cambia, che 
le necessità cambiano e questi cambiamenti possono e devono diventare opportunità 
di rinnovamento anche nella nostra Associazione e nei nostri Club.
Due punti vengono evidenziati in modo particolare: cambiare il modo di relazionarsi nei 
Club e lavorare insieme con soddisfazione; aiutare i giovani ad associarsi ai Lions per 
creare così nuova energia con uno sguardo rivolto al futuro. Concludendo l’intervento 

richiama alla responsabilità personale di ogni Socio 
nella vita di Club, di Distretto e di Vita nel rispetto 
delle regole, i Lions esempio di vita per la Comunità.
Prima di augurare buon lavoro ai convenuti il PCC 
Carlo Sironi, adempie ad una Tradizione Distrettuale il 
“Passaggio del Testimone “simbolo di continuità, consegnando 
il Testimone al DG Gino Ballestra. Tradizione che purtroppo non 
è stata possibile attuare con il de cuius PDG Roberto Simone. A 
proseguo il PCC Carlo Sironi consegna alla Famiglia del PDG Roberto Simone la 
MJF alla memoria, riconoscimento attribuito dal Consiglio dei Governatori per l’attività 
Lionistica svolta da Roberto Simone con grande e generosa umanità.

L’FVDG Francesca Fiorella Trovato che esprime la sentita emozione di trovarsi 
finalmente in presenza. Questo trovarsi in presenza richiama al rinnovato entusiasmo 
che ogni socio deve sentire nel proprio cuore, relazionandosi con gli altri con rispetto 
e umiltà. Rispondere ai bisogni umanitari in sintonia con le Comunità, ricordando che 
la nostra Mission e Vision ci pone come Ambasciatori di Pace nel Mondo.

Francesca Pedretti, Direttrice dell’Associazione La Nostra Famiglia, nel dare il benve-
nuto ringrazia i Lions per la fattiva collaborazione con l’Associazione, per l’aiuto nella 
realizzazione di progetti che riguardano i bambini disabili, i fragili e le loro famiglie. La 
mission dell’Associazione è “Tutelare la dignità e migliorare la qualità della vita, attraverso 
interventi di riabilitazione sanitaria e sociale, delle persone con disabilità, specie in età 
evolutiva e delle loro famiglie”. Sottolinea che quando scienza, tecnica e solidarietà si 
uniscono al servizio della carità il risultato è soltanto eccellente.
L’SVDG Alberto Frigerio condividendo le emozioni già espresse nei precedenti interventi, 
dopo aver richiamato l’attenzione sul lavoro importante che devono svolgere i Presidenti 
di Circoscrizione, i Presidenti di Zona e i Presidenti di Club affinché nel prestare servizio 
si crei l’atmosfera che rende soddisfatti i soci nel servire, riferendosi al Premio Nobel 
Giorgio Parisi che definisce un “sistema complesso è un sistema dinamico proprio alla 
nostra Associazione che è complessa ma decisamente dinamica. Concludendo invita 
a vivere il lionismo insieme perché è insieme che possiamo essere utili alle Comunità.
Il Cerimoniere chiama il Segretario Rita Paone Monari per le comunicazioni assembleari:
A termine di Statuto e Regolamento vigente è stata convocata in data odierna 16 
ottobre 2021 l’Assemblea d’Autunno dell’Annata Lionistica 2021/2022. Numero Club 
presenti 66 su 91, pari al 73%. Numero Delegati aventi diritto al voto 201, di cui 177 
Soci e 24 PDG. Numero Delegati presenti e aventi diritto al voto, 153 Soci e 12 PDG. 
Totale 165. Quorum 82%. Il quorum raggiunto è valido, l’Assemblea è regolarmente 
costituita e atta a deliberare.
Vengono, come da OdG, nominati per acclamazione gli scrutatori indicati tra i ZC e 
RC delle cinque Circoscrizioni.
Il Cerimoniere chiama l’ITC Rolando Baroni, per la presentazione del Bilancio Consun-
tivo 2020/2021. Segue la relazione sul Bilancio Consuntivo 2020/2021 del Presidente 
del Collegio Revisori dei Conti Giorgio Colombo.
Il bilancio consuntivo 2020-2021 viene approvato con 165 voti favorevoli, contrari 0, 
astenuti 0.
Il DG Gino Ballestra presenta la proposta e delibera della quota distrettuale 2020/2022.
La quota annuale distrettuale 2021-2022 proposta è di € 76, rispetto all’anno precedente 
leggermente inferiore.
La proposta viene approvata con 163 voti favorevoli, 1 contrario, 1 astenuto.
L’ITC Rolando Baroni presenta il Bilancio Preventivo 2021-2022.
Il Bilancio Preventivo 2021-2022 viene approvato con 153 voti favorevoli, 1 contrario, 
4 astenuti.

Il DG Gino Ballestra inizia il proprio intervento con le parole presenti nel suo guidon-
cino “andare insieme oltre”. Parole profetiche pronunciate dal nostro Fondatore Melvin 
Jones, in un periodo storico buio e difficile, che creano in un parallelismo profetico 
l’attuale periodo di gravi difficoltà che ci vede protagonisti come cittadini e come Lions. 
La pandemia, che ha prodotto nella società un incremento di povertà, deve vedere i 
Lions sostenitori di solidarietà con ancora maggiore passione e impegno perché insieme 
si possa andare oltre guardando con speranza al futuro. La stessa pandemia ci ha 
tenuti fisicamente lontani, ma in molti hanno colto una nuova opportunità per rinsaldare 
vincoli d’amicizia. Centrale è stato in tal senso la vita dei Club, che con nuovi strumenti 
tecnologici, ha tenuto vivo tra i Soci il desiderio del fare per gli altri e di sentirsi parte di 
un lavoro collettivo e non individuale in aiuto alla Comunità.
Proseguendo il DG Gino Ballestra sottolinea l’importanza di saper valorizzare tutte le 
risorse umane e professionali esistenti all’interno dei Club e metterli al servizio della 
collettività gratuitamente, significa manifestare la presenza dei Lions sul territorio verso 
la società. A tal proposito, prosegue, occorre “operare” all’interno del proprio Club, 
partecipando a tutte le riunioni, apportando il proprio contributo di idee e cercando di 
creare sempre più un clima amicale, di cordialità, di serenità, affinché i diversi problemi 
possano essere superati nel migliore dei modi. In secondo luogo, occorre testimoniare, 
in ogni occasione, con fatti concreti, i fondamentali principi del lionismo. Sempre in 
quest’ottica, ritiene importante un maggiore coordinamento tra i Club di una stessa 
zona sia tra di essi, che con altre associazioni di servizio, nel rispetto delle autonomie 
istituzionali di ciascuno, per realizzare più coerentemente gli scopi istituzionali.
I Lions operano quotidianamente per servire, in tutto il mondo ed a favore di chiunque 
ne abbia bisogno ma spesso le nostre azioni non hanno la giusta eco ed il giusto 
riconoscimento mediatico. Pubblicizzare le attività di servizio non serve a strumenta-
lizzarle o a far vedere quanto siamo bravi, ha invece lo scopo di creare consenso e 
spirito di emulazione affinché diventi sempre più facile trovare sponsor e collaborazioni 
che ci consentano di puntare ancora più in alto e di dare una mano concreta a chi ne 
ha davvero bisogno. Comunicare bene e con frequenza è una delle strade che va 
percorsa, per queste ragioni, è stato affidato a tre Lions giornaliste professionali l’inca-
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rico di comunicare quanto e come il nostro Distretto opera. Concludendo l’intervento 
ringrazia tutti coloro che si stanno impegnando perché i valori del lionismo, il valore 
della solidarietà, dell’amore verso gli altri, i valori del servire, siano sempre gli stessi, e 
possano permanere tali in futuro per far sì che altri abbiano la possibilità di vivere una 
vita migliore e meno densa di ostacoli.

Prosegue negli interventi il PDG Gian Carlo Balzaretti, Coordinatore GMT Multidi-
strettuale.
Nel sostenere che i Lions non si sono mai fermati nell’aiuto agli altri durante la pandemia, 
presenta attraverso le slide la situazione attuale del Multidistretto con un’attenta analisi dei 
numeri di Soci in crescita e decrescita e fasce d’età. Emerge dai dati statistici presentati 
la necessità di attrarre Soci giovani per garantire il futuro della nostra Associazione; 
sebbene il Multidistretto abbia registrato nell’ultimo anno un incremento in tal senso. 
Tre le condizioni citate per la crescita e la retention: migliorare nella comunicazione, 
cambiare approccio con i giovani e soprattutto aumentare le competenze di base del 
lionismo cioè rispettare applicandole le linee guida dei Lions. Conclude invitando non 
a contare i Soci ma a farli contare.
Il Cerimoniere annuncia l’intervento via web del CC Mariella Sciammetta.
La CC Mariella Sciammetta rivolge un caloroso saluto all’Assemblea e in modo par-
ticolare al PCC Carlo Sironi e al DG Gino Ballestra, con un ricordo speciale al defunto 
PDG Roberto Simone. Apprezzando il motto del DG Gino Ballestra “andare insieme 
oltre” lo definisce essere il segreto per fare bene ciò che i Lions si propongono. Perché 
Insieme è possibile raggiungere gli obiettivi di solidarietà. Richiama quanto sia impor-
tante far sentire i Soci indispensabili per la buona riuscita dell’attività Lionistica. Tutti i 
Distretti hanno dimostrato grandi doti di solidarietà verso la società durante la pandemia 
dimostrando nei fatti quanto i Lions Insieme sanno fare. Infine saluta augurando a tutti 
buon lavoro e aggiungendo un saluto personale al DG Gino Ballestra, il cui impegno 
nel Distretto è sorretto da una grande passione e umanità e voglia di fare.

Prosegue negli interventi via web la DO Angela Bracuto per il Service Nazionale 
“Abuso sui Minori”.
In questo momento molto delicato, diventa ancora più importante l’impegno dei Lions 
italiani a favore dei bambini. L’obiettivo è di sensibilizzare il territorio coinvolgendo soci, 
operatori scolastici, genitori, con l’intento di difendere dai pericoli i nostri piccoli, gli adulti 
di domani. È proprio in quest’ottica che nasce l’idea del convegno del 27 febbraio 2021. 
Il convegno è organizzato dal gruppo di lavoro Multidistrettuale “Abuso sui Minori” con 
l’obiettivo anche del nostro Distretto di informare e sensibilizzare, nella consapevolezza 
che la prevenzione dell’abuso può essere proposta adeguatamente ed in modo non 
allarmistico ai bambini di tutte le età, sia a scuola che in famiglia, affinché sappiano 
difendersi nelle situazioni di rischio e soprattutto comprendano che il loro corpo e la loro 
persona hanno valore e dignità. Il service esprime il desiderio dei Lions di contribuire 
a migliorare la società combattendo il fenomeno della violenza, ancor di più in questo 
periodo particolarmente difficile.

Prosegue negli interventi la DO Giancarla Mantegazza per il Service Nazionale 
“Kairos - integrazione al contrario”.
Il progetto Lion “Kairos - integrazione al contrario” ha come obiettivo di riuscire a miglio-
rare l’integrazione scolastica e sociale degli studenti che per inconsapevolezza, timori e 
pregiudizi, troppo spesso vengono considerati diversi da chi pensa di essere normale. 
Si rivolge ai bimbi e ragazzi di tutte le scuole dalla primaria alle secondarie di primo e 
secondo grado e propone un approccio culturale al tema della diversità promuovendo 
un nuovo modo di pensare e di rapportarsi con le persone con disabilità. È necessario 
riflettere sui concetti di uguaglianza e diversità, promuovendo così “un’integrazione 
al contrario”. In questo progetto sono coinvolti insegnanti, famiglie ed esperti i quali 
tengono il contatto con la scuola con suggerimenti ed indicazioni. La DO Giancarla 
Mantegazza presenta anche dei giochi, idonei per l’integrazione, che possono essere 
acquistati e donati alle scuole suscitando tra i presenti vivo interesse.

DO Massimo Donato per il Tema Nazionale “L’Affido, una scelta d’amore”.
Più Lions uniti per far conoscere l’affido che è diverso dall’adozione. Più minori felici 
accolti in famiglia con affetto e con amore. Cos’è l’affido e perché esiste? Poiché non 
sempre le famiglie riescono a prendersi cura dei propri figli, il legislatore ha istituito 
questa misura temporanea della durata massima di due anni. Chiunque, famiglie, 
coppie anche conviventi, single, senza vincoli di età se non l’aver compiuto diciotto 
anni, può prendersi cura di un minore, la cui famiglia stia attraversando un periodo 
difficoltoso che impedisca l’accudimento del bambino o del ragazzo in questione. La 
particolarità dell’affido è che la legge prevede continuità nei rapporti tra il minore e la 
famiglia d’origine. Massimo Donato presenta il pieghevole cartaceo predisposto per 
meglio chiarire cos’è l’affido e come poter fare per avere un minore in affido. Chiude 
l’intervento ricordando che l’amore ricevuto da una famiglia affidataria è sicuramente il 
miglior regalo che possiamo fare ai minori, con l’augurio di tornare presto alla vita che 
tutti i bambini, nessuno escluso, meritano di vivere.
Past Presidente del Distretto Leo, anno 2019-2020, Umberto Marazzi. Saluta l’As-
semblea anche a nome della Presidente del Distretto Leo Martina Maria Montorio, che 
per impegni inderogabili non ha potuto essere presente. Illustra la situazione attuale 
del Distretto Leo, richiamando due importanti Service che li vedono impegnati anche 
a livello nazionale:
• Progetto “BeLeo” che offre la possibilità tramite l’ANPAL di entrare nelle scuole grazie 
all’alternanza scuola lavoro. I Ragazzi delle superiori avranno la possibilità di partecipare 
come “Soci in prova” nel Leo Club del territorio sperimentando la vita e i valori del Club 
e partecipando attivamente ai Service.
• Il BEL, Bastone Elettronico Lions è un’apparecchiatura che permette alle persone 
cieche o ipovedenti gravi di potersi muovere con maggiore autonomia e sicurezza, 
facilitandone la qualità della vita e un miglior inserimento sociale. Il bastone infatti 
“lancia un segnale” in avanti e misura se ritorna indietro, di rimbalzo e riflesso, un altro 
segnale. Se questo accade vuol dire che di fronte, ad una certa distanza, è presente 
un ostacolo! Il tempo che il segnale impiega a ritornare indietro, di rimbalzo, fornisce la 
misura della distanza che intercorre fra l’apparecchiatura e l’ostacolo. Anche quest’anno 
il Distretto Leo insieme ai Lions hanno grandi obiettivi.

Responsabile LCIF DO Gabriele Necchi. Il DO riafferma con orgoglio che la Fon-

dazione Lions Clubs International è la fonte principale dei finanziamenti per i progetti 
Lions in tutto il mondo. Richiama in sintesi la Campagna 100, accompagnandola con 
l’analisi dei dati attuali. Campagna 100: LCIF potenza del Service è una campagna di 
capitale generale per la raccolta di fondi finalizzata ad ampliare la capacità dei Lions di 
aiutare i bisognosi oggi e per i prossimi 100 anni. Anche se l’obiettivo finanziario della 
campagna è di 300 milioni di dollari, l’obiettivo finale è la capacità dei Lion di servire 
centinaia di milioni di persone, nei modi seguenti: Incrementare il nostro impatto nel 
settore della vista, dei giovani, del supporto in caso di disastri, e delle iniziative uma-
nitarie. Combattere l’epidemia globale del diabete. Espandere le iniziative relative al 
cancro infantile, alla fame, e all’ambiente.
Il 5 giugno 2022, con una gara di Golf, si chiuderà la Campagna 100. Grazie anche alle 
gare dei Golfisti è stato possibile raccogliere importanti donazioni. Al raggiungimento 
dell’obiettivo informa che mancano ancora 75 milioni di dollari, per cui chiede ai Club 
di continuare a donare.
Coordinatore Distrettuale GLT/ GMA 4° gruppo  PDG Lanfranco Roviglio. Il PDG chiama 
ad intervenire le componenti del suo gruppo Rosaria Casali e Cinzia Franchetti, che in 
riferimento al tema della presenza delle Donne nell’Associazione, invitano a riflettere su 
come le differenze vadano considerate come valore aggiunto: uomini e donne, giovani 
e meno giovani insieme per dimostrare che i progressi si fanno insieme, con rispetto, 
condivisione e reciproco aiuto. Si cita New Voices quale programma internazionale 
dedicato al “gender balance”, cioè ad un maggiore equilibrio all’interno dell’Associazione 
tra uomini e donne per un’eccellente risultato del vivere il Lionismo.
Coordinatore Distrettuale GMT/ GMA 1° gruppo  PDG Danilo Francesco Guerini 
Rocco. Il PDG chiama ad intervenire un componente del suo gruppo Adelio Nobili. 
Prende la parola il PDG Danilo F. Guerini Rocco sul nuovo programma di Membership 
Globale, che ci vede come Distretto Pilota. Questo programma racconta di noi, racconta 
dei Soci. I soci sono fondamentali per la nostra Associazione. Le persone diventano 
Soci per servire e i Soci rimangono Lions per i service che hanno svolto, le amicizie 
che hanno sviluppato e l’impatto che hanno avuto nella vita delle persone. L’incremento 
associativo, cioè più Soci Lions, più Club Lions più Club Satelliti è dato dalla capacità di 
far restare oltre che acquisire Soci di Qualità. Il PDG definisce “chi è il Socio di Qualità”, 
è quel Socio che ha voglia di servire, che crede in ciò che fa e dimostra responsabilità 
nel servire. Prima di cedere la parola al componente del suo gruppo dedica un delicato 
ed emozionato ricordo al defunto PDG Roberto Simone.
Adelio Nobili illustra che le peculiarità positive del nostro Distretto, composto di 
eccellenze, ha consentito di diventare Distretto Modello per un innovativo programma 
quale il GMA, ovvero un approccio alla Membership Globale. Questa è una struttura 
operativa che ha come obiettivo la crescita associativa, fondamento per sviluppare i 
service. L’attività riguarda la conservazione dei Soci, il reclutamento di nuovi Soci e 
la costituzione di nuovi Club, ponendo particolare attenzione alla qualità dei Soci. La 
parola chiave è coinvolgere, perché solo coinvolti i Soci si sentono utili e apprezzati. È 
diventato molto importante fondare Club in nuove aree per accrescere ulteriormente 
l’impatto del nostro service, anche attraverso Club di scopo e Club Satelliti. Prosegue 
sottolineando quanto sia importante rinforzare le comunicazioni a livello di Club tramite 
i Presidenti di Circoscrizione e di Zona per fornire iniziative, risorse e attività suggerite e 
offrendo l’aiuto di tutto il primo Gruppo GMA. Conclude che parlando di crescita, questa 
non deve essere solo numerica, la crescita associativa è confronto sulle motivazioni, 
sui valori condivisi e sul raggiungimento degli obiettivi associativi.
Coordinatore Distrettuale GST/ GMA 3° gruppo  PDG Salvatore Trovato. Il PDG chiede 
ai componenti la sua squadra di raggiungerlo e li ringrazia per la fattiva collaborazione. 
All’inizio del suo intervento definisce la necessità di usare le sigle che identificano i 
ruoli all’interno della Associazione in quanto più lineari nella presentazione degli stessi. 
Particolare attenzione la dedica ai Club, che sono la base e il vertice della Associazione 
senza i quali l’Associazione non esisterebbe. Il GST (Global Service Team) aiuta i club 
a individuare le risorse e a utilizzare le migliori pratiche per perfezionare i loro progetti e, 
quindi, il loro impatto. Service di qualità accrescono la soddisfazione dei Soci e consentono 
di attrarre nuovi Soci alla ricerca di opportunità di servizio. Collabora con i GLT e GMT 
di Club e con il Presidente di Club (GAT) per promuovere iniziative rivolte allo sviluppo 
della leadership, alla crescita associativa e all’espansione del service umanitario. I 
coordinatori del GST sono i facilitatori che supportano il raggiungimento degli obiettivi 
legati al Service, a tutti i livelli dell’organizzazione Lions. Il loro obiettivo è di supportare 
l’ottimale realizzazione dei Service, puntando a grandi risultati nella qualità e nel positivo 
impatto sui beneficiari, con favorevoli effetti sulla soddisfazione dei Soci, sull’immagine 
dell’Organizzazione, sull’attrattività nei confronti delle persone che condividono i nostri 
valori di solidarietà ed eccellenza. Invita i Club ad utilizzare con maggior frequenza 
MyLCI, per comunicare le attività svolte dai Club. Conclude, l’intervento ricordando che 
la grande passione per il lionismo è l’investimento nel futuro dell’Associazione. Viene 
trasmesso un video predisposto all’uopo dal PDG Salvatore Trovato.
Coordinatore Distrettuale GMA 2° gruppo DO Lorenzo Dalu. Il Coordinatore condivide 
con l’Assemblea il lavoro in collaborazione con il primo gruppo GMA, poichè condividono 
il progetto di crescita dei Club e nei Club. Sostiene che è necessario stabilire un solido 
piano per il rilancio e la crescita per aumentare la capacità della nostra organizzazione 
nel servire l’umanità, la nostra missione principale. Espone la necessità di una attenta 
analisi del Distretto per sviluppare obiettivi e soddisfare al meglio le esigenze emergenti. 
La collaborazione con i Presidenti RC e ZC è determinante per lo studio del territorio, e 
affinché la conoscenza delle situazioni possa permettere la crescita costante nel servire 
il prossimo. Definisce le esperienze e le competenze la “cassetta degli attrezzi“ a cui 
attingere e che non sarà mai completa, perché nuove esigenze e nuove opportunità 
di aiuto agli altri dovranno essere colte.

Il Cerimoniere Sergio Bignamini chiama in ordine di intervento i Presidenti di Circo-
scrizione, i Presidenti di Zona e i Soci e numerosi responsabili dei service PDG Alfonso 
Iorno, Responsabile Distrettuale del Service “Seleggo - DSA – Dislessia”, DO Eleonora 
Bassani Cardani per il Service di rilevanza Nazionale “MK Onlus”, DO Ivaldo Pahle per 
il Service “Sostenibilità-Ambiente-Energia”, DO Camillo Corazzari per il Service “Lions 
Day”, DO Bruno Zoccola per il Service “Servizio Cani Guida”, DO Osea Coratella per 
il Service “Autismo”, DO Lorenzo Terlera per il Service Nazionale “Interconnettiamoci 
con la Testa- Sicurezza Informatica”.
Subito dopo il DG Gino Ballestra chiude l’assemblea d’autunno.

A cura del Segretario Distrettuale Rita Paone Monari.
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Intervista

Come riassumeresti la tua esperienza di Presidente del Consiglio 
dei Governatori?
Devo dire per prima cosa che l’aver servito la nostra associazione con 
questo incarico è stata davvero una bella esperienza. Sicuramente è stato 
un anno associativo particolare, nonostante tutte le limitazioni imposte 
dalla pandemia, con la conseguente prevalenza di incontri in video 
conferenza, l’esperienza di Presidente del Consiglio è stata una grande 
avventura. Incarico che consente di acquisire maggior formazione ed 
informazioni su Lions Clubs International, aprendo una visuale su tutto 
il mondo del lionismo italiano che, nonostante la continua emorragia di 
soci, mantiene comunque in tante parti della penisola, come nel nostro 
distretto, una incredibile vitalità.
Quali sono stati i momenti più significativi?
Certamente la gestione del Consiglio dei Governatori, dove inevita-
bilmente occorre esercitare una significativa leadership per poter far 
convergere tutti a prendere decisioni che siano sempre nell’interesse 
dell’associazione, mai del singolo, cercando di porre sempre i bisogni 
di LCI come cardine delle delibere del gruppo.
Il Congresso Nazionale, anche se on line, senza dubbio ha richiesto una 
preparazione molto accurata nella gestione dei contenuti e dei tempi di 
tutti gli interventi. Si è cercato in tutti i modi di trasmettere quell’empatia 
che purtroppo la non presenza fisica rendeva difficile; abbiamo avuto 
picchi record di partecipazione e sicuramente gli interventi di Elena 
Appiani e del FIP Pino Grimaldi hanno fatto la differenza. Con una punta 
d’orgoglio mi permetto di evidenziare anche la mia relazione morale, con 
la bussola rivolta al domani e senza spunti critici o polemici nel pieno 
rispetto del Codice Etico Associativo.
Ultimo, ma non ultimo nel mio cuore, il Concorso KO Covid 19 che 
ci ha consentito di premiare con ben 70.000 euro le idee innovative, 
con ricaduta nel sociale, di giovani di grande talento. Chiaro esempio 
dell’orgoglio associativo collegato alla capacità progettuale del domani.
Ci sono state delle difficoltà? E come le hai superate?

Sul computer del presidente del Consiglio dei Governatori, le ore del 
giorno erano scandite dall’arrivo di tutto e di più. E purtroppo, talora, 
anche di alcune situazioni di conflitto. In questo caso è stato necessario 
tanto equilibrio e buon senso per cercare di ricondurre nei binari dei nostri 
Statuti e regolamenti, e soprattutto del nostro codice etico, fatti che non 
vorresti mai che capitassero in un’associazione come la nostra. Credo 
di esserci quasi sempre riuscito, cercando di pormi sempre con umiltà 
per capire le posizioni degli altri e per trovare non la mia soluzione, ma 
la soluzione più giusta per tutti, ma soprattutto per la nostra gloriosa 
Associazione. 
Come sono stati i rapporti con i Governatori?
Sul piano personale direi che i rapporti sono stati ottimi, ma il fatto di 
non essersi quasi mai potuti incontrare di persona ha reso molto dif-
ficile la costruzione di un vero spirito di squadra che, in alcuni casi, ha 
di molto rallentato il lavoro ed il processo decisionale del Consiglio dei 
Governatori. Istituzionalmente tutti perfetti Soci Lions, impegnati nel 
servire la comunità; certo che la prematura scomparsa del DG Roberto 
Simone, proprio il DG del mio Distretto, ha creato un velo di profonda 
tristezza su tutto il lavoro svolto.
Hai qualche rimpianto?
Per carattere cerco di non avere mai rimpianti, cercando di non crearmi 
aspettative e prendendo la realtà per come si presenta. Per uno come 
me, abituato da sempre a lavorare in squadra, anche in questo anno 
così particolare, senza congressi o convention di persona, ho accettato 
la realtà per come si è presentata, evitando di confrontarla con quelle 
che avrebbero potuto essere le mie aspettative. Perché alla fine, se 
servizio è, e deve essere, occorre partire da quello che serve agli altri 
e non dai propri desideri personali. Il vero rimpianto è quello di non aver 
potuto, mio malgrado e malgrado la forza della LCIF e di LCI, evitare 
che la pandemia si portasse via tanti soci ai quali va la mia gratitudine 
ed il mio ricordo.

Ercole Milani

Ho accettato la realtà per come si è presentata...
Intervista all'IPCC Carlo Sironi.
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Posticipata la parte deliberativa dell’ordine 
del giorno (ed è una significativa novità), 

per anticipare gli interventi operativi relativi al 
Global Member Team (Alessandra Brescianini: 
“abbiamo tracciato un identikit del socio”), al 
Global Leader Team (Alberto Soci: “abbiamo 
suddiviso il Multidistretto in 5 macro-aree, nelle 
quali verranno organizzati corsi di Leadership 
per i Lions emergenti, un corso intermedio, il 
Regional, e uno avanzato”), al Global Service 
Team (Alessandra Fin: “il Service è la misura 
del nostro operato, per questo la sua rendicon-
tazione su MyLion è fondamentale”), alle New 
Voices (Laura Schiffo: “il nostro è un comitato 
misto, nato per lavorare insieme a 360 gradi”), 
ai 5 interventi dei Presidenti di Circoscrizione e 
del Coordinatore LCIF Giovanni Canu.
A seguire c’è stata la relazione del Governatore 
Ivo Benedetti (inconsueta, perché intercalata 
dall’intervento del Presidente del Distretto Leo 
Anna Frazzini, la quale ha detto “Tutti i miei Leo 

27°  CONGRESSO  D’AUTUNNO

Responsabilità e orgoglio
L’assemblea dei delegati si è svolta sabato 23 ottobre presso 
l’Auditorium Capretti dell’Istituto Artigianelli di Brescia. Presenti 
120 delegati in rappresentanza di 49 club.

in tutte le aree stanno andando bene, hanno 
stabilito le linee programmatiche e le stanno 
sviluppando; a breve inizieranno i progetti in 
collaborazione con i Lions”).
Il DG, nella prima e nella seconda parte del suo 
intervento, oltre ad approfondire i tre focus cha 
caratterizzano il suo programma (il socio, per 
quanto riguarda la retention, la comunicazione 
e i Leo), ha fatto alcune considerazioni dopo 
i primi 100 giorni di questa annata... “È ora di 
passare, e stiamo passando, a una capacità 
progettuale, che serva per creare eventi, per 
raccogliere fondi e per donarli a qualcuno che 
ne ha bisogno, ma dobbiamo alzare il livello 
della nostra attività. Ognuno di noi, rispetto al 
componente di una qualsiasi altra associazione, 
ha una capacità progettuale incomparabile 
perchè decisamente superiore, si basa su 
numeri importanti ed è declinata alla cultura 
del dono che è nel nostro We Serve. I bisogni, 
purtroppo, continuano a crescere, ma con 

responsabilità, per gli impegni che ci siamo 
presi, e con orgoglio, per quello che facciamo, 
come recita il mio motto, raggiungeremo impor-
tanti traguardi”.
Approvati all’unanimità sia il bilancio consuntivo 
dell’anno scorso, che il bilancio preventivo di 
quest’anno, redatti dal Tesoriere distrettuale 
PCC Luciano Ferrari. Approvate anche la 
quota annuale a carico di ogni socio, 85 euro 
(5 in meno dell’anno scorso), la commissione 
elettorale (Manelli, Dell’Acqua e Pezzola) e 
la sede del 27° Congresso di Primavera: si 
svolgerà a Brescia, presso l’Istituto Artigianelli, 
il 14 maggio. (S.M.)
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Organizzata dai club dei Distretti Ib2 e Tb 
(Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, 

Ferrara, La Spezia, alto Polesine), la mani-
festazione mira tradizionalmente a rinsaldare 
i rapporti tra i club Lions affacciati sulle due 
sponde del Po, ma soprattutto a raccogliere 
fondi per la fondazione internazionale Lions 
(LCIF), destinandoli quest’anno a progetti per la 
cura della vista e la salvaguardia dell’ambiente.
Presenti 42 Club Lions e Leo (con i sodalizi 
virgiliani a fare gli onori di casa), che hanno 
di fatto esaurito i posti disponibili: 220 coperti 
a causa delle norme anticovid che, rispetto 

La sagra del tartufo... per la “Campagna 100”
Si è tenuta nei mesi scorsi al Centro Pertini di Magnacavallo la tradizionale Sagra del Tartufo Lions e Leo, giunta alla 5ª edizione.

alle edizioni pre-pandemia, hanno dimezzato 
i numeri e l’incasso potenziale. L’obiettivo 
principale è stato in ogni caso centrato, per la 
soddisfazione dei due governatori presenti: Ivo 
Benedetti per il distretto lombardo e Giordano 
Bruno Arato per gli ospiti del Tb, accompagnati 
dai rispettivi officer.
Alla raccolta fondi hanno dato il proprio con-
tributo anche Alberto Soci - officer del multidi-
stretto Italia e già presidente del Consiglio dei 
Governatori Lions - e il sindaco di Magnacavallo 
Arnaldo Marchetti, che ha portato il saluto 
dell’amministrazione.

Al netto delle spese, il ricavato ha superato 
i 4mila euro, interamente devoluti alla Fon-
dazione Lions per finanziare la “Campagna 
100” - avviata in occasione del centenario 
dalla costituzione del Lions Clubs International 
- e in particolare progetti a tutela della vista e 
dell’ambiente: due dei cavalli di battaglia dei 
Lions, la più grande organizzazione di servizio 
al mondo, con 1,4 milioni di soci e 47.000 club 
in oltre 200 Paesi e aree geografiche. Visto il 
successo di questa edizione, pur condizionata 
dalle misure antipandemia, l’appuntamento per 
il prossimo anno è già preso.

La richiesta di contributi per i service è più 
semplice di quanto si creda e la struttura che 
la LCIF mette a disposizione dei Coordinatori 
Distrettuali è veramente efficiente e pronta a 
dissipare qualunque dubbio possa sorgere in 
merito alla gestione del contributo.
Quello che però ho potuto verificare in questi 
anni nei quali ho avuto l’onore di ricoprire la 
carica di Coordinatore Distrettuale LCIF, è la 
possibilità di instaurare un dialogo costruttivo 
già nelle fasi preliminari del service, in modo 
da incanalarlo meglio verso gli obiettivi lioni-
stici e offrire al service migliori possibilità di 
riuscita. Alcuni di noi non hanno ancora potuto 
apprezzare la dimensione internazionale della 
nostra associazione e pensano principalmente 
ai bisogni locali, come se le due aree fossero 
inconciliabili. A mio modo di vedere questo 
non corrisponde alla realtà. La dimensione 
internazionale ci offre la possibilità di essere più 
incisivi nelle nostre comunità sfruttando i grant 
che la Fondazione mette a disposizione, i format 
dei service più importanti, la formazione che 

La Fondazione c’è
Siamo sicuri di conoscere a fondo la mission e l’operato della Fondazione Internazionale? A questa domanda hanno cercato di rispondere i 
Leo con una pubblicazione che potete trovare anche su internet sul sito leoclub.it. Nei suoi 53 anni di storia la fondazione ha erogato contributi 
per oltre 1,1 miliardi di dollari, ed ha contribuito in maniera fondamentale al successo delle campagne globali, alla realizzazione di service 
locali di grande impatto, oltre ad essere sempre presente in prima linea ogni qualvolta si verificasse un disastro o una calamità naturale.

viene erogata, il tutto per rendere più efficace il 
nostro operato. Al tempo stesso, come l’attuale 
pandemia sta evidenziando in maniera dram-
matica, dobbiamo renderci conto che, ormai, 
l’intero pianeta è interconnesso e che non 
possiamo disinteressarci dei principali problemi 
che si verificano in altre parti del mondo.
Nell’immagine potete vedere che, grazie 
alla sua organizzazione ed alle partnership 
instaurate, la nostra Fondazione è in grado 
di rispondere in maniera adeguata ad alcuni 
bisogni umanitari importanti.
I Club del nostro distretto hanno oggi la grande 
opportunità di poter essere incisivi tramite la 
“Campagna 100 - la potenza del service”, che, 
attraverso una raccolta fondi senza precedenti, 
consente alla Fondazione internazionale di 
erogare un maggior numero di grant per i 
progetti gestiti dai Lions Club, che si fanno 
garanti della buona riuscita del service e veri-
ficano che il denaro sia speso correttamente 
ed efficacemente.

Giovanni Canu

Ib 2/Distretto
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Scaricate le apparecchiature per lo screening 
di vista e diabete, nei mesi scorsi il camper 

- trasformato in vero e proprio ambulatorio 
mobile per le vaccinazioni - ha percorso 5.000 
chilometri per raggiungere da un capo all’altro 
della provincia le strutture residenziali e diurne 
dove vaccinare “a domicilio” soggetti fragili, 
famiglie e caregiver; mettendosi poi a dispo-
sizione dei Sindaci di Alto e Basso Mantovano, 
oltre al capoluogo, per incrementare la quota di 
persone vaccinate. Il camper blu e giallo con il 
logo Leo, Lions e LCIF si è rivelato elemento 
strategico nella campagna vaccinale: inocu-
lazioni a cura del personale sanitario, logistica 
e servizio d’ordine in capo ai Lions, che durante 
la cerimonia (commovente in alcuni passaggi) 
hanno ricevuto un riconoscimento per l’attività 
svolta facendo rete con Protezione Civile, Croce 
rossa, associazioni di volontariato del territorio.
Come ha ribadito il nuovo direttore di Asst, Mara 
Azzi, “la sinergia che si è attivata tra sanità, asso-
ciazioni e istituzioni rappresenta probabilmente 
l’unica nota positiva di questa esperienza”: 
concetto ribadito dal vescovo Busca (“il nuovo 
vocabolario della pandemia mette in primo piano 
le parole solidarietà, prossimità, attenzione: 
reti come questa sono sempre più necessarie 
per costruire e consolidare un forte senso di 
comunità”) e dal sindaco di Mantova, intervenuto 
in rappresentanza dei colleghi della provincia. 
Guido Bertolaso, coordinatore della campagna 

L’hub vaccinale chiude... I Lions in prima fila 
Da Asst e Ats riconoscimenti ai club Lions e alla Fondazione Bnà per l’unità mobile Upload. Sono poco meno di 600mila le somministrazioni 
operate nel mantovano, con una percentuale di vaccinazioni (tra ciclo completo, prime e terze dosi) tra le più alte della Regione e del paese. 
Un obiettivo lusinghiero raggiunto anche grazie all’attività dei Lions, che hanno messo a disposizione Upload, l’unità mobile del Distretto.

vaccinale di Regione Lombardia, trattenuto 
all’estero da un volo cancellato, ha inviato un 
videomessaggio in cui, oltre a complimentarsi 
per l’efficienza e l’efficacia dello sforzo dei 
mantovani (da gennaio 591.490 vaccinazioni: 
86% prime dosi, 77,30% ciclo completo e 2.449 
terze dosi), ha tenuto a precisare che la visita, 
doverosa, è solo rimandata. 
In rappresentanza delle associazioni, hanno 
parlato il coordinatore della Protezione Civile 

Roberto Cirelli, Giorgio Gabrieli per il collega-
mento provinciale del Volontariato e il PDG 
Federico Cipolla che, a nome dei Lions, ha 
invitato le istituzioni a non disperdere il grande 
patrimonio di relazioni e collaborazioni che ha 
prodotto risultati tanto importanti. Le targhe 
sono state consegnate ai club Mantova Host, 
Mantova Andrea Mantegna, Viadana Oglio 
Po, Padania, Sabbioneta Nova Civitas e alla 
Fondazione Lions Bruno Bnà.

Nel mondo della produzione e distribuzi-
one alimentare un tema critico e rile-

vante è quello del non commercializzato e 
dell’invenduto che costituisce un patrimonio di 
risorse di importanza cruciale che va ben oltre 
il mero valore economico. 
Le imprese di tutta la filiera alimentare sino alla di-
stribuzione devono gestire un complesso e delicato 
problema relativo ai prodotti, soprattutto freschi, 
prossimi alla scadenza ma ancora fruibili, che esse 
debbono evitare di destinare a organizzazioni che 
non siano in grado di gestirle correttamente con il 
rispetto delle scadenze indicate e con efficienza 
organizzativa, secondo dei flussi di consumo 
compatibili con le disponibilità eventualmente 
offerte di tali prodotti, senza trasformarli a loro 
volta in rifiuti. In alternativa le aziende debbono 
fare fronte a significativi costi di smaltimento con 
forte impatto anche ambientale per la comunità. (...)

I Lions e il recupero alimentare
Obiettivi reali e pressanti... Un service dei Lions del Distretto 108 Ib2 per il sostegno solidale contro la fame e lo spreco alimentare. 
Un progetto sostenuto dalla LCIF e da enti di riconosciuta competenza ed esperienza, un recupero virtuoso delle eccedenze alimen-
tari ancora fruibili, con la ricerca di soluzioni “circolari” di produzione e consumi per rendere le comunità e il pianeta più vivibili.
Il progetto è stato presentato presso la Provincia di Bergamo il 17 settembre scorso.

Sintesi dell’articolo di Pierantonio Bombardieri apparso su 
LION di dicembre, a pagina 71, nello speciale sull’ambiente. 
Questo service rappresenterà il Multidistretto 108 Italy al 
concorso mondiale di LCI “La Solidarietà è importante”.

Nella foto, da sinistra, l'officer distrettuale Tullia Vecchi, il DG Ivo Benedetti, l'ID Elena Appiani, il DG 
(Ib4) Giorgio Vairani, l'assessore regionale Elena Locatelli, il DG (Ib1) Gino Ballestra e il responsabile del 
progetto Pierantonio Bombardieri alla presentazione del service.

Ib 2/Distretto
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Ib 2/Service

Il progetto delle New Voices si propone di 
sostenere in concreto Ie associazioni che si 

occupano della pronta accoglienza delle donne 
vittime di violenza e dei loro figli, cercando di 
rispondere ai diversi bisogni delle donne eviden-
ziati dalle strutture interessate. Di sensibilizzare 
la cittadinanza sulla gravità del tema della 
violenza nei confronti delle donne, accentuatasi 
nei periodi di lockdown all’interno delle mura 
domestiche, auspicando che partecipino alla 
nostra iniziativa non solo i Lions ma anche i 
privati cittadini desiderosi di essere a fianco di 
chi ha bisogno. Di pubblicizzare I’esistenza di 
strutture a cui rivolgersi, di numeri antiviolenza 
da contattare e di APP da installare sui cellulari, 
perché tutte Ie donne che versino in difficoltà 
possano essere aiutate. Inoltre, non bisogna 
dimenticare che anche i minori che si trovano, 
loro malgrado, ad assistere a episodi dl violenza 
verso la loro mamma, sono anche essi soggetti 
da tutelare per garantire loro una crescita serena.
I service programmati sono la Borsa di Mary 
Poppins, che comprende un kit di emergenza 
per Ie donne vittime di violenza, scappate di 
casa, nella concitazione, senza portare nulla 
con sé, contenente indumenti di prima neces-
sità per i primi giorni di ricovero presso i centri 
di pronta accoglienza, in attesa dell’intervento 
dei servizi sociali e di sporgere denuncia all’au-
torità giudiziaria.
Un regalo sospeso da parte di Santa Lion 
Lucia, per i bambini e Ie donne ospiti presso 
la Casa Rifugio Butterfly di Brescia e presso 
il centro antiviolenza di Treviglio. Santa Lions 
Lucia c’è già stata per 20 bambini e 10 mamme 
ospiti della casa rifugio Butterfly di Brescia, a cui 
sono state consegnate anche 10 borse di Mary 
Poppins, e per numerosi bambini di Treviglio.
Bebe in arrivo, creazione del kit per il neonato 

contenente 3 body, 3 tutine, bavaglino, prodotti 
per I’igiene della mamma e del piccolo, calzine, 
1 biberon, 1 copertina in pile, 1 ciuccio prima 
misura e 1 biberon, A favore del Centro aiuto 
alla vita di Mantova e del Centro Aiuto alla vita 
di Desenzano. Consegna a maggio 2022 in 
occasione della “Festa della Mamma.
Scuola per tutti, una raccolta di materiale 
scolastico: zaini, zainetti, astucci, quaderni, 
matite, pennarelli, penne, gomme, album 
da disegno, insomma tutto quello che serve 
ad uno studente per andare a scuola e che 
per molte famiglie rappresenta un costo 
difficilmente sostenibile.  A favore del Cav 

Le New Voices a sostegno delle donne vittime di violenza...

Un progetto a favore della Casa rifugio Butterfly, un centro aiuto per la vita e un centro antiviolenza con sede a Mantova, di Sirio, un 
centro antiviolenza e casa rifugio con sede a Treviglio e del Centro aiuto per la vita con sede a Desenzano del Garda. 

di Mantova. Consegna entro il 10 febbraio.
Borsa lavoro, un contribuzione alla formazione 
di due borse lavoro di 1500 euro che darà la 
possibilità ad una donna vittima di violenza, 
senza occupazione di frequentare corsi di 
formazione o accesso al lavoro (corso ASA/
OSS) al fine di recuperare la propria identità di 
donna anche nel mondo del lavoro e far fronte, 
da sola, ai bisogni economici propri e dei figli. A 
favore della Centro Sirio, Casa rifugio di Trevi-
glio e del Centro aiuto alla vita di Desenzano.

Per maggiori informazioni contattate Laura Schiffo 
utilzzando l’email: studiolegalesgm@interfree.it

A cura dei LC Città 
di Dalmine e Sirmione 
e delle New Voices 
a Dalmine, Bedizzole 
e Treviglio è arrivata Santa 
Lucia... Doni per i bambini 
sono stati consegnati 
al Centro Anziani di Dalmine 
e alla Rsa di Bedizzole, così 
come a Treviglio: nella foto 
a fianco, a cura del team 
di Laura Schiffo, i Lions 
hanno regalato una tavolata 
di “regali sospesi” ai piccoli 
ospiti delle case rifugio del 
territorio, e una decina di 
borse di Mary Poppins alle 
rispettive mamme. Analoghe 
iniziative si sono tenute alla 
coop. Butterfly di Brescia 
alcuni giorni fa (foto in 
basso a destra), alla Casa 
di Riposo di Bedizzole  
ad opera del LC Sirmione 
foto in alto a destra) 
e successivamente 
a Mantova.

... Santa Lucia Lion



27

Ib 2/Service

Da quel lontano 1982, da quel timido espe-
rimento “proviamo e vediamo come va 

…” con sole 13 auto, quanta strada è stata 
fatta, quanti amici negli anni si sono aggiunti 
e hanno contribuito al successo dell’iniziativa, 
quante risorse sono state raccolte per così 
tanti service che è impossibile menzionarli 
tutti.
Letteralmente centinaia di migliaia di euro, 
devoluti a decine e decine di iniziative bene-
fiche, a partire dalla Cooperativa Scuola 
di mestieri per spastici e miodistrofici; poi 
Scuola Nicolajewka; poi ANFASS; Associa-
zione bresciana per la ricerca sul cancro; 
Servizio cani guida dei Lions; A.I.D.O.; Croce 
Azzurra; Associazione nazionale epatopatie 
infantili; Caritas; Sight First; Brescia soccorso; 
Associazione studio malformazioni; Associa-

Strada facendo… E sono 40 anni di Autoraduno

Quaranta edizioni di fatiche, di gioie, di service ininterrotti! 6 maggio 1982: primo “Rally di Primavera in Franciacorta”, un autoraduno non 
competitivo organizzato dal LC Montorfano, club ancora giovane ma già pieno di spirito e di iniziative. Quanti anni, quanti sforzi, ma soprattutto 
quanti service realizzati con i proventi di questo appuntamento, che, anno dopo anno, ha saputo rinnovarsi mantenendo freschezza e attualità.

zione bambini autistici bresciani; Adozioni a 
distanza; Acqua per la vita; Babbo Natale 
Lions; Borsa della spesa… e moltissimi altri.
Service su tanti fronti, ma tutti facenti capo a temi 
che poi, negli anni, sarebbero diventati centrali 
nell’instancabile azione di servizio dei Lions: 
salute, scuola, ambiente, comunità, giovani… 
A ben vedere, una felice anticipazione!
E si! Questo autoraduno rappresenta un 
successo vero, sincero, efficace, entusiastico, 
nel più puro spirito lionistico. Un esempio 
da seguire, un modello da replicare. Perché 
l’autoraduno è anche un fortissimo collante 
per il club: per promuovere l’unità nel club e la 
comunanza di vedute non c’è niente di meglio, 
infatti, che ritrovarsi tutti quanti a lavorare spalla 
a spalla per un obiettivo comune, condividendo 
sforzi e aspettative, fatiche ed emozioni, gioie 

e delusioni.
Strada facendo… parlando di autoraduno è 
molto forte il legame con questo indimenticabile 
brano di Claudio Baglioni, uscito nell’estate 
del 1981, quasi un’anticipazione del primo 
Autoraduno di Franciacorta l’anno successivo.
Strada facendo, vedrai che non sei più da 
solo… Gli anni sono passati inesorabili; del 
gruppo che organizzò il primo autoraduno non 
è rimasta che una minima rappresentanza…
Ho visto visi e voci di chi ho amato prima o poi 
andar via… ma lo spirito è sempre quello e si 
rinnova con giovanile entusiasmo, anno dopo 
anno. Nessuno è rimasto solo, tutti insieme, 
sempre…
Perché domani sia migliore… Bravo LC Mon-
torfano Franciacorta!

Domenico Festa

L’impegno dell’associazione volontari Vigili del Fuoco di Palazzolo sull’Oglio, non è 
solo passione, ma anche un valore fondante di sostegno verso la società.

Il 23 settembre, presso l’hotel Touring di Coccaglio, il LC Palazzolo sull’Oglio, ha visto rac-
contarsi Stelio Plebani e Gianluca Rondi, rispettivamente Presidente e Capo distaccamento 

Vigili del Fuoco di Palazzolo sull’Oglio, sul tema “La nostra voce a sostegno dell’associazione 
volontari dei Vigili del Fuoco, sede di Palazzolo sull’Oglio”. Una testimonianza punto d’incontro 
tra la passione, l’impegno sociale e l’amore per il prossimo in un servizio, totalmente gratuito, 
svolto per le comunità di 19 comuni tra le province di Brescia e Bergamo.
L’associazione nasce nel 1883 su un’area messa a disposizione dal comune di Palazzolo 
sull’Oglio e si trasferisce, nel 1999, nella nuova sede in via Golgi. È un servizio che conta 
ben 400 interventi dall’inizio dell’anno ad oggi, con personale che, grazie alla conoscenza 
del territorio di azione, è capace di intervenire nel minor tempo possibile, tutti i giorni e 24 
ore su 24. Per questo, i LC Palazzolo sull’Oglio, presidente Stefano Raccagni, Montorfano 
Franciacorta, presidente Cesare Gobbini, e Valcalepio Valcavallina, presidente Giuliano Radici, 
hanno deciso di farsi promotori e sostenitori, all’interno delle comunità del territorio, perché si 
riesca ad acquistare un nuovo automezzo da donare ai Vigili del Fuoco di Palazzolo sull’Oglio 
1883, in sostituzione di quello in uso dal 2005 e usurato da oltre 6.000 interventi di soccorso 
gratuito per la cittadinanza. Un sentito ringraziamento per il loro appassionato servizio.

Monja Pierucci

Per essere solidali, partiamo da vicino
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All’inizio dell’intermeeting, nel quale erano 
rappresentati venti club del Distretto, è 

stata proiettata una coinvolgente intervista 
realizzata dal giornalista Riccardo Venchiarutti 
all’ambasciatore proprio pochi giorni prima della 
sua scomparsa.
Dopo il saluto di Enrico De Tavonatti, 
presidente del Sarnico e Franciacorta, il club 
organizzatore dell’incontro (“l’ambasciatore 
Prigioni ha saputo interpretare lo spirito di 
servizio che contraddistingue i Lions”), c’è 
stato l’intervento del giornalista Luca Stein-

L’ambasciatore Prigioni, i Lions e i Cani guida
I Lions del Distretto 108 Ib2, venerdì 19 novembre a Sarnico, hanno onorato la memoria dell’ambasciatore Giulio Prigioni che, con 
generosità, grazie alla donazione ai Lions del suo libro “Notte magica a Morcote”, ci ha consentito di consegnare un “angelo a quattro 
zampe”, addestrato dal Servizio cani guida dei Lions, ad un non vedente.

man, il quale ha raccontato alcuni episodi 
della vita dell’ambasciatore: dall’incarico che 
ebbe a 28 anni di aprire l’ambasciata italiana 
a Berlino Est, all’apertura di una scuola di 
giornalismo nei campi profughi palestinesi 
del Libano. “La geopolitica - ha concluso 
Steinman - era la sua grande passione”. A 
seguire gli interventi di Riccardo Pettoello, di 
Elisa Fontana curatrice del service, di Gianni 
Fossati, presidente del Servizio cani guida dei 
Lions (“la nostra struttura ha donato 2.240 
guide perfettamente addestrate ad altrettanti 

non vedenti, siamo i primi in Europa”), e del 
presidente del Leo Club Sarnico e Francia-
corta Alessandro Zaccagni.
Il Governatore Ivo Benedetti ha chiuso 
l’incontro dicendo che “abbiamo ricordato un 
grande personaggio, che Gianni Fossati ci ha 
emozionato con le sue ‘guide’ e che trovarci 
assieme, in un’occasione così significativa, è 
stato bello”. Nella foto l'assegno di 7.662 euro 
consegnato da Elisa Fontana al presidente 
Fossati alla presenza del DG Ivo Benedetti 
e dei rappresentanti dei club. (s.m.)

Le dimensioni del campo sono di 27 x 14 
metri e può essere utilizzato per attività di 

gioco di gruppo non agonistico.
Le opere di riqualificazione hanno precedente-
mente interessato anche l’edificio, grazie al 
Progetto “AdESA” (Adeguamento Energetico, 
Sismico e Architettonico) finanziato da Regione 
Lombardia con il bando “Smart Living” attra-
verso il quale, le ricerche multidisciplinari e 
integrate tra l’Università degli Studi di Brescia 
(parte architettonica) e l’Università degli Studi 
di Bergamo (parte strutturale), si sono con-
cretizzate mettendo in sicurezza il manufatto, 
rendendolo energicamente sostenibile e 
aggiornando il partito architettonico.
Oggi, grazie alla Fondazione Lions Club Dis-
tretto 108 Ib2 Bruno Bnà - ETS di Bergamo e a 
importanti imprenditori bresciani e bergamaschi 
(Imprese Pesenti - Cave strade costruzioni e 
Gruppo Gatti), è stato possibile concludere 
anche la sistemazione dello spazio esterno: 
perché ogni intervento di riqualificazione architet-
tonica e urbana di successo non si occupa solo 

degli edifici ma anche dell’intorno e di tutta la 
comunità.Infatti, per il “Gruppo Architettura” 
dell’Università degli Studi di Brescia, gli edifici 
non bastano a se stessi, ma entrano in col-

Un campo sportivo per la comunità del Villaggio Badia a Brescia
Il 18 novembre è stato inaugurato, alla presenza del Sindaco di Brescia Emilio Del Bono, il campo multisport, in pavimentazione sintetica e 
comprensivo di canestri, annesso alla palestra della scuola primaria Don Lorenzo Milani sita al Villaggio Badia. Il campo è stato realizzato 
con il contributo dei LC Bergamo Città dei Mille, Brescia Host, Montorfano Franciacorta, Rezzato “Giuseppe Zanardelli" e Valtrompia.

laborazione gli uni con gli altri e con lo spazio 
che racchiudono per costruire una città che sia 
realmente condivisibile e socialmente sostenibile 
(nella foto l'inaugurazione del 18 novembre).
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La Sindrome di Rett è la prima causa al 
mondo di grave disabilità femminile, è 

originata dalla mutazione del gene mecp2 che 
provoca altre gravi malattie che colpiscono una 
persona al mondo ogni seimila. La sindrome 
colpisce solo il cervello e non è una malattia 
neurodegenerativa. La prof. Landsberger si 
dedica da 14 anni alla ricerca di una cura; la 
terapia utilizza le cellule staminali che riescono 
a produrre molecole che fanno “stare bene” il 
cervello patologico. L’obiettivo finale è arrivare 
a fornire quelle molecole tramite farmaco, una 

cura più accessibile della terapia genica che 
oggi costa 600mila euro a paziente. La borsa 
di studio servirà a incrementare la ricerca su 2 
delle 3 molecole candidate a funzionare meglio.
Rita Bernardelli, fondatrice dell’associazione 
ProRett Ricerca, ha evidenziato il lungo per-
corso iniziato a Sermide 17 anni fa a fianco 
delle famiglie con figlie malate. 
Ivo Benedetti, Governatore del Distretto, ha 
ricordato che “dove c’è bisogno, lì c’è un Lion” 
e che i Lions stanno dalla parte della scienza, 
non di chi la mette in discussione.

Adotta un ricercatore
È giunto a conclusione il service “Adotta un ricercatore” promosso dal LC Viadana Oglio Po con l’obiettivo di finanziare una borsa di studio annuale per 
la ricerca sulla Sindrome di Rett. Il 25 settembre, a Palazzo d’Arco a Mantova, c’è stata la simbolica consegna dell’assegno di 25 mila euro, alla presenza 
della prof. Nicoletta Landsberger dell’Università di Milano e direttrice dei laboratori di ricerca presso la stessa università e l’ospedale San Raffaele.

Fulvio Venturi, Presidente della Fondazione 
Bruno Bnà, ha riferito del sostegno fornito al 
service tramite i fondi del 5 per mille.
Luca Salvagni e Christian Manfredi, rispet-
tivamente presidente del LC Viadana Oglio 
Po e presidente della Circoscrizione Mantova, 
hanno rimarcato lo sforzo di tutti (distretto, 
fondazione, club) per conseguire il risultato, 
nonostante le difficoltà dovute alla pandemia, 
nella convinzione che solo facendo rete si attua 
il principio di sussidiarietà per il conseguimento 
del bene comune.

Gli obiettivi del service 
• Valorizzare il progetto di internazionalizza-
zione della nostra associazione, già presente 
nelle istituzioni e nel mondo attraverso i Club, 
in sinergia con gli ambienti scolastici e favorire 
la collaborazione con le istituzioni e le altre 
associazioni per promuovere un progetto di 
interscambio culturale ed economico-sociale 
per incentivare le attività di sviluppo delle pros-
sime generazioni.
• Promuovere la partecipazione attiva dei minori 
e dei giovani perché diventino agenti e testimoni 
del cambiamento.
• Promuovere l’integrazione sociale e 
l’educazione inclusiva.
• Promuovere lo sviluppo sostenibile tramite 
un’educazione tendente ad uno stile di vita 
corretto, ai diritti umani, alla parità di genere, 
alla promozione di una cultura pacifica e non 
violenta, alla cittadinanza globale, alla valoriz-
zazione delle diversità culturali, alla riduzione 
delle disuguaglianze, all’osservazione dei patti 
contenuti nell’Agenda 2030, allo sviluppo di reti 

sociali per favorire l’azione sussidiaria circolare.
• Promuovere le relazioni fondate sul principio 
di uguaglianza sostanziale e di parità di diritti 
tra uomini e donne in considerazione della pari 
dignità e delle differenze di genere anche nel 
mondo lavorativo.

• Interagire con programmi istituzionali legati 
ai Food-Program sul valore culturale del cibo 
e per la riduzione degli sprechi.
• Promuovere relazioni finalizzate a concretizzare 
rapporti di reciprocità professionali e di lavoro per i 
giovani sostenuti dal sistema sussidiario circolare.

Go Up Generation adotta il futuro
Un progetto culturale dedicato alle nuove generazioni per favorire relazioni, cooperazione internazionale e sussidiarietà circolare. Si 
vuole, con questa proposta di tema di studio nazionale, riconfermare l’autorevolezza e il ruolo di mediatore culturale di LCI e favorire 
il sistema tripolare stato, economia, terzo settore (valore comunitario).
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I lavori sono iniziati con i saluti del presidente 
dei LC Dello Mauro Sandrini che ha spiegato 

lo scopo del Convegno, ovvero presentare 
soluzioni per migliorare la gestione di rifiuti 
per la salvaguardia del Pianeta. Sono seguiti 
i saluti del sindaco di Dello Riccardo Canini, 
che ha descritto l’importanza di preservare 
l’ambiente e l’utilizzo del riciclo e del riuso. Ha 
inoltre confermato che già nel territorio dellese 
ci sono delle associazioni che si occupano di 
questa tematica.

Nel mese di settembre il Distretto Lions 108 
Ib2 e Fondazione Cogeme hanno siglato 
un Protocollo di Partnership per il progetto 
“Prevenzione per un’economia circolare di 
eccellenza”. Durante il Convegno il Gove-
rnatore Ivo Benedetti ha presentato le cause 
umanitarie internazionali del lionismo: fame, 
vista, cancro pediatrico, ambiente, diabete. 
Ha sostenuto che quest’ultimo tema riguarda 
tutti noi e l’obiettivo Lions è quello di contribuire 
a creare un futuro sostenibile per le nuove 

I Lions in prima linea per il bene del pianeta
Giovedì 21 ottobre aI Teatro San Giorgio di Dello si è svolto il Convegno “Economia circolare: modello pragmatico rivolto alla preven-
zione”, principi ed applicazioni a supporto del Territorio” per sensibilizzare al riuso, ridando valore a quegli oggetti che si buttano via 
perché non servono più.

generazioni. Con la sigla del Protocollo si vuole 
promuovere il Banco del Riuso di Cogeme 
presente a Rovato e a Lograto da alcuni anni. 
Il Presidente di Fondazione Cogeme Gabriele 
Archetti ha chiarito che la loro mission è quella 
della sostenibilità ambientale tramite progetti e 
tra i principali c’è quello che riguarda l’economia 
circolare. Tra gli scopi quello di promuovere iI 
coinvolgimento delle Amministrazioni comunali 
con la realizzazione di iniziative nel territorio.
Il Lion Adriano Stefani, coordinatore distrettuale 
del service “Le 4R per salvare l’ambiente”, ha 
parlato della possibilità di una migliore gestione 
degli oggetti che riteniamo non siano più utili 
attraverso l’utilizzo della APP “Insieme”… per 
il Banco del Riuso, per consentire lo scambio 
degli oggetti. L’obiettivo è stimolare a mettere in 
pratica un comportamento virtuoso che possa 
modificarne i comportamenti non più sostenibili. 
Il presidente dell’Associazione Riuso 3 Carlo 
Piantoni ha esposto il concetto del Banco del 
Riuso, delle finalità che lo stesso si prefigge di 
raggiungere e del FIL (Felicità Interna Lorda). 
Ogni operazione di scambio, all’interno delle 
sedi di Rovato e Lograto, si basa su una 
assegnazione standardizzata di un punteggio 
denominato FIL. Il Banco del Riuso non ha 
scopo si lucro. Le attività dell’Associazione 
Riuso 3 sono organizzate operativamente da 
un “facilitatore”. Luigi Moraschi della Coopera-
tiva Sociale Cauto ha spiegato che le finalità 
sono sociali, e non economiche, per favorire lo 
scambio di beni e servizi, ma anche attività tra le 
persone e di come le associazioni del territorio 
possono collaborare, condividere progetti per 
il Banco del Riuso pur mantenendo la propria 
identità. (Testo tratto da Manerbio Week) 

Siglato un protocollo 
a favore dell’ambiente. 

E c’è pure un’app per scambiare oggetti. 
Diffondere la cultura e la sensibilità del riuso, 
ridando valore a quegli oggetti destinati 
a finire nelle discariche, e contribuire 
al miglioramento della gestione dei rifiuti 
e della salvaguardia del pianeta. 
Sono questi gli obiettivi che si prefigge 
il protocollo di partnership del progetto 
“Prevenzione per un’economia circolare 
di eccellenza” sottoscritto dal Distretto Lion 
108 Ib2 e dalla Fondazione Cogeme.
A fare da cornice alla cerimonia 
che ha ufficializzato la collaborazione 
tra le due realtà non profit è stato 
l’Auditorium Capretti dell’Istituto Artigianelli, 
durante un incontro distrettuale.
Motore dell’iniziativa è stato Adriano Stefani, 
coordinatore del service nazionale 
“Le 4R… per salvare l’ambiente”, che ha 
fatto da collante tra i Lions e Cogeme.

Con Cogeme e i Lions l’economia circolare è d’eccellenza



31

Ib 2/Service

La ricchezza sociale di un territorio (quello che 
viene chiamato capitale sociale) non dipende 

soltanto dalla quantità di soggetti organizzati che 
operano nella società civile, ma soprattutto dalla 
loro capacità di mettersi in relazione creando 
strutture di interdipendenza e di collaborazione 
che siano maggiormente in grado di affrontare la 
complessità dei cambiamenti nei bisogni sociali. 
Cioè, in ultima analisi, di “far rete”.
Il 26 settembre scorso il LC Rovato “Il 
Moretto”, avrebbe voluto presentare in piazza 
a Rovato (foto a sinistra), in occasione della 
4ª “Festa delle Associazioni”, gli innumerevoli 
service che mette a disposizione della comu-
nità. Fra questi il Progetto Kairòs, un progetto 
Leo e Lions che vede nella diversità una 
risorsa e non un limite; la dimostrazione pratica 
sarebbe avvenuta con la partecipazione di una 
scolaresca che, attraverso un gioco di gruppo, 
avrebbe dimostrato le abilità che si sviluppano 
quando uno dei sensi viene a mancare, perchè 
la diversità, liberi dai pregiudizi, permetta a 

Festa delle associazioni a Rovato e a Montichiari
Dopo un anno e mezzo di pandemia il volontariato torna in piazza per incontrare la cittadinanza per un momento di confronto e per 
presentare il proprio operato. L’iniziativa, promossa dalle Amministrazioni Comunali, è volta a dimostrare la ricchezza sociale delle 
associazioni e organizzazioni di volontariato presenti sui territori.

tutti di avvicinarsi senza paure, compassione 
o pietà alle persone che vivono una disabilità.
Ma, a causa di una incessante e copiosa 
pioggia, che ha tormentato l’iniziativa, fra 
tutte le proposte in programma l’unica che, 
grazie alla caparbietà delle socie del club, si 
è potuta realizzare è stata, almeno parzial-
mente, la proposta di “acquisto” del “riso della 
solidarietà” a favore della “Rete di Daphne”, 
l’associazione che fornisce sostegno alle donne 
e ai minori, vittime di maltrattamento familiare 
ed extrafamiliare, garentendo loro un aiuto 
psico-socio-economico.
Il 3 ottobre scorso a Montichiari si è svolta la 
5ª edizione de “Le associazioni si raccontano 
- un aiuto per la solidarietà”. In tale occasione 
i Lions hanno presentato, con materiale 
informativo, le molteplici attività della nostra 
associazione e, grazie alla sponsorizzazione 
dei club Brescia Capitolium, Brescia Host, 
Brescia X Giornate, Bergamo le Mura, Città 
di Clusone, Collebeato, Colli Morenici, 

Desenzano Host Alta Velocità, capitanati 
dal LC Rezzato Giuseppe Zanardelli (foto 
a destra), alla presenza di Gianni Fossati, 
presidente del Servizio Cani guida dei Lions, 
di autorità e giornalisti, è stato consegnato un 
cane guida al rezzatese Luca Bodei.
Un’occasione, questa, per ricordare che il 
Centro di addestramento Cani Guida di Limbia-
te è una delle più importanti realtà europee, 
pensata, studiata e realizzata per offrire alle 
persona non vedenti un cane “preparato”. Una 
formazione lunga, impegnativa e costosa che 
determina, necessariamente, una lunga lista 
di attesa per dare ad un non vedente un cane 
guida. A tale proposito Gianni Fossati, nel suo 
intervento, ha sottolineato che sono 2.193 gli 
“angeli a quattro zampe” consegnati fino al 3 
febbraio 2020, ma ben 150 le persone non 
vedenti ancora in attesa e per dare a costoro una 
risposta più veloce sarebbe auspicabile che il 
Serizio Cani Guida fosse sostenuto dal 5x1000.

Amelia Casnici Marcianò

Le locandine arrivate in redazione

Il Lions Club Romano BBO e Gruppo Mascio Blu 
Basket invitano all’evento

La partecipazione all’evento, previa prenotazione obbligatoria,
va confermata entro il 05/11 scrivendo alla mail: lionsblu1971@gmail.com
oppure contattando il n. 337.1629610

Il costo della cena
è di € 45,00

La serata è dedicata alla raccolta fondi a favore di Lions Clubs 
International Foundation che sostiene i lions di tutto il mondo, nel 
realizzare service di rilevanza locale, nazionale e internazionale.

Sport e Solidarietà. Il presidente Stefano Mascio 
e il coach Michele Carrea, insieme con tutto il 
roster Blu Basket, incontreranno i soci del Lions 
Club Romano di Lombardia in una serata 
imperdibile, all’insegna dell’impegno sociale

Giovedì 11 Novembre 2021 - ore 20,00

Partner dell’evento il Ristorante Palazzo Colleoni e l’Executive Chef Carlo Matteo Bellotti, 
che ha preparato un menù capace di esaltare tutta la deliziosa bontà del bollito di 
carne della tradizione italiana avvalendosi della squisita e pregiata carne del Bue 
Grasso di Moncalvo.

Sport e Solidarietà. Il presidente Sport e Solidarietà. Il presidente Stefano MascioStefano Mascio
e il coach e il coach Michele CarreaMichele Carrea, insieme con tutto il , insieme con tutto il 
roster roster Blu BasketBlu Basket, incontreranno i soci del , incontreranno i soci del Lions Lions 
Club Romano di LombardiaClub Romano di Lombardia in una serata  in una serata 
imperdibile, all’insegna dell’impegno socialeimperdibile, all’insegna dell’impegno sociale

BLU BASKET IN CAMPO
CON I LIONS
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L’iniziativa, approvata dalla Provincia di 
Mantova e finanziata con fondi regionali, è 

fortemente sostenuta da Confindustria Mantova 
e ha incontrato da subito la piena collaborazione 
di tre importanti realtà imprenditoriali del locale 
distretto del legno, quali il Gruppo Mauro Savio-
la, la Panguaneta e la Palm.
Durante la conferenza stampa coordinata da 
Stefano Priori, la Direttrice di IAL Viadana e 
Cremona Elisabetta Larini ha sottolineato come 
sia il territorio ad aver sollecitato la formazione 
di risorse umane in questo settore e che il corso, 
che potrebbe in futuro svilupparsi fino a 5 anni, 
fornirà competenze per eseguire assemblag-
gio di serramenti, prodotti di carpenteria e 
componenti d’arredo, realizzazione di disegni 
di arredo interni e prototipi.
Il Direttore Generale di Confindustria Mantova, 
Maurizio Migliarotti, ha espresso la soddisfazione 
per l’obiettivo raggiunto e ha garantito l’impegno 
per l’organizzazione di altri corsi analoghi.
Stefano Saviola ha messo in risalto la fase 
di crescita del settore e la grande attenzione 
del pubblico verso il prodotto legno, percepito 
come sostenibile e rinnovabile. La formazione di 
giovani operatori è considerata indispensabile 
dalle imprese, anche per la quantità di innova-
zione e tecnologia che caratterizza il settore.
Primo Barzoni ha toccato il tema della comp-
lessità, della responsabilità nell’utilizzo della 
risorsa legno, dell’importanza della certificazio-
ne in cui l’Italia è leader, della riscoperta del 
ruolo sociale dell’imprenditore.
Partner dell’iniziativa è anche il Lions Clubs 
International, rappresentato dal Presidente di 
circoscrizione Mantova Christian Manfredi. Il 

Lions svolge nel territorio un ruolo di mediazione 
culturale, attuando il concetto di sussidiarietà 
circolare attraverso la collaborazione fra isti-
tuzioni, imprese e terzo settore. Nello specifico 
Alert Team Onlus, struttura Lions convenzionata 
con Regione Lombardia, potrà fornire supporto 
nella formazione in materia ambientale e di 
protezione civile.
Nel suo intervento, don Bruno Bignami, Diret-
tore dell’Ufficio per i problemi sociali e il lavoro 

I Lions e gli operatori del legno
Sarà attivo dall’anno scolastico 2022-2023, ma già sono in corso gli Open Day e l’orientamento presso le secondarie di primo grado in 
vista delle preiscrizioni, il corso triennale per “Operatore del Legno - Design d’Arredo” dello IAL - Innovazione Apprendimento Lavoro 
- Lombardia nella sede di Viadana (MN).

della CEI, ha rimarcato quanto sia fondamentale 
la formazione lavorativa dei giovani per garan-
tire loro un futuro ed evitare lo spopolamento 
di molte aree interne del paese e quanto sia 
oltremodo essenziale il rapporto costante tra le 
aziende e la scuola. Significativo che l’iniziativa 
parta da un territorio lombardo marginale.
Il Comune di Viadana ha testimoniato la sua vici-
nanza con le parole dell’assessore all’istruzione 
e alla cultura Rossella Bacchi.

Da circa una decina d’anni, il LC Brescia Cidneo porta avanti un service 
che prevede la piantumazione di alberi. Se quest’anno tutti i club 

del Distretto aderissero, sarebbero ben 3.762 gli alberelli piantumati e il 
Distretto intero potrà attribuirsi il merito di aver concretamente contribuito, 
ancora una volta, alla salvaguardia del territorio e dell’ambiente. Molti 
club del nostro Distretto hanno aderito all’iniziativa del LC Cidneo, che 
si farà carico, come capofila, di presentare “Club a impatto zero” alla 
Commissione Affari Interni multidistrettuale, per essere votato dai delegati 
del Congresso nazionale di Ferrara come  service nazionale 2022-2023. 
Ogni anno le proposte per il service nazionale sono più di una: saranno 
i delegati, con il loro voto, a scegliere il vincitore. Si Tratta di contributi 
notevoli, non astratti ma concreti su temi cogenti, spesso disattesi dalle 
istituzioni, che incidono sull’ecosistema o sulla salute dei cittadini che 
debbono consapevolmente riappropriarsi dei diritti e dei doveri che 
loro competono per il conseguimento di una migliore qualità della vita. 
Service che di volta in volta hanno previlegiato tematiche diverse che 
vanno dalla tutela della salute nei suoi vari aspetti, alla tutela giuridica 
della famiglia, dei figli, alla tutela dell’ambiente, come nel nostro caso, 
che vive costantemente in equilibrio precario.

Service nazionale 
“Club a impatto zero”
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Sono ripartite a pieno ritmo le attività Leo
Nonostante la pandemia non sia ancora - purtroppo! - alle spalle, l’attività Leo è finalmente ripartita in presenza! Dopo il primo Consiglio distret-

tuale, a metà settembre, e la Conferenza d’Autunno, a Ib Uniti, di Vigevano a ottobre, è la volta dei club, che tornano a organizzare eventi 
dal vivo con grande entusiasmo ed energia.
Ad aprire le danze è il Leo Club Brescia Host, che venerdì 29 ottobre, alle porte della notte più spaventosa dell’anno, ha ospitato una suggestiva 
Cena al Buio presso la Taverna del Museo Mille Miglia. Scopo della serata, oltre a sensibilizzare i partecipanti alle difficoltà che possono derivare 
da una situazione di ipovedenza/cecità sperimentandolo in prima persona, è raccogliere fondi per l’associazione RUT (organizzazione di volon-
tariato), che, tra gli altri, offre servizi come asili nido e trasporto e distribuzione di generi alimentari.
A stretto giro di ruota è la volta del Leo Club Chiari Le Quadre, che sabato 30 ottobre, a partire dalle ore 14, ha aspettato soci e amici nell’amena 
cornice del Campodoglio Golf a Chiari per un pomeriggio di sano golf, in cui giocatori esperti hanno affiancato i principianti convenuti in un torneo a 
9 buche; la giornata ha trovato seguito in un ricco aperitivo in compagnia. Il ricavato è stato utilizzato per l’acquisto di alberi da piantare nel “Bosco 
dei Lions e dei Leo” a Chiari e a Urago d’Oglio.

Anna Frazzini
Presidente Distretto Leo 108Ib2

Let’s Swing 2021
Dopo quasi due anni di fermo, finalmente siamo riusciti ad organiz-

zare un evento ricco di divertimento, risate e gioco ma soprattutto 
all’insegna della beneficenza. 
Let’s Swing, tenutosi sabato 30 ottobre al Golf club Campodoglio di 
Chiari, è stato un vero successo: la giornata si è sviluppata inizialmente 
in un torneo di golf, dove i neofiti di questo sport sono stati affiancati 
da maestri e giocatori professionisti per imparare le tecniche base, 
seguito poi dalle premiazioni ed un abbondante aperitivo.
Nonostante il duro lavoro per organizzare il tutto attenendoci alle 
norme di sicurezza, il bilancio della giornata è sicuramente posi-
tivo e, grazie a tutti coloro che ci hanno supportato partecipando, 
potremo piantare degli alberi ampliando così il “bosco dei Lions e 
dei Leo” a Chiari e a Urago d'Oglio. Stiamo parlando di un progetto 
che prevede la messa a dimora di 1.000 alberi autoctoni, molti dei 
quali adulti. Un grande polmone verde popolato da aceri, frassini, 
platani, querce e tigli.
Ci teniamo a ringraziare tutti i partecipanti, il golf club che ci ha ospitati, 
Marino Mometti e Camilla Colombini per la loro disponibilità, tutto lo staff 
del bar/ristorante per averci offerto un servizio impeccabile e per essere 
venuti incontro fin da subito alle nostre esigenze. Infine un ringraziamento 
ai nostri Lions sempre presenti a sostenerci. 
Un evento diverso dalla nostra consueta festa in Villa Mazzotti, ma 
che sicuramente ci ha riempito il cuore e ci ha fatto tornare in pista più 
determinati di prima: speriamo con tutti noi stessi di poter tornare in 
Villa il giugno prossimo.

I Leo riscaldano i neonati
Sabato 6 novembre, presso l’Unità Operativa Complessa di Patologia 

Neonatale dell’ASST Papa Giovanni XXIII di Bergamo (diretta da 
Giovanna Mangili), si è svolta l’inaugurazione di un sistema di riscal-
damento per neonati. Questo service è stato promosso dal Leo Club 
Bergamo Host (presieduto da Giulia Caldara), in collaborazione con il 
LC padrino Bergamo Host (Presidente Aurora Minetti, Leo Advisor Maria 
Caprioli) e con l’aiuto di Giulio Pezzetti, socio del Lions Club Milano Host 
e Neuroradiologo del Papa Giovanni. Il Leo Club Bergamo Host è da 
sempre impegnato a favore dei più piccoli per migliorarne le cure e la 
qualità di vita. Anche durante la pandemia da Covid-19 il Club non si è 
fermato, bensì ha raccolto fondi per questo progetto tramite la distribu-
zione di biglietti natalizi ad aziende e privati del territorio bergamasco. 
“Il sistema per riscaldamento ricevuto - spiega la dottoressa Mangili - è 
uno strumento molto utile per prevenire l’ipotermia del neonato. Viene 
utilizzato nel neonato che ha difficoltà a conservare una corretta tempe-
ratura corporea o nel nato pretermine nel passaggio dalla culla termica 
all’ambiente naturale. Il sistema include, oltre all’unità di controllo per 
il riscaldamento, il materassino e il nido che consente il corretto posi-
zionamento e crea un ambiente sicuro e confortevole per il neonato. A 
nome di tutto il reparto ringrazio di cuore il Leo Club Bergamo Host per 
aver pensato ai pazienti più piccoli con questa preziosa donazione”. 
Alla cerimonia erano presenti Giulio Pezzetti, Giovanna Mangili, Giulia 
Caldara, Maria Caprioli, Andrea Boggio. La collaborazione tra la Patologia 
Neonatale ed il Leo Club non si ferma qui ma continuerà con donazioni 
ed attività di servizio a seconda delle necessità.

LEO CLUB BERGAMO HOST LEO CLUB CHIARI LE QUADRE

Mondoleo
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I Lions e la colletta alimentare
I soci del LC Viadana Oglio Po, coordinati da Marina Malacarne e aiutati da altri 
amici, hanno organizzato, in occasione della 25ª Giornata nazionale della Colletta 
alimentare”, la raccolta a favore del Banco Alimentare in due punti vendita del 
territorio viadanese e precisamente al Conad Superstore ed Eurospin. Grazie 
alla generosità dei donatori, sono stati raccolti 1900 kg di prodotti alimentari, 
con grande attenzione anche per i bisogni dell’infanzia. Da tanti anni i Lions di 
Viadana partecipano a questa giornata e l’ottimo risultato conseguito sarà da 
ulteriore stimolo per il futuro.
Con il Banco Alimentare sono stati raccolti tra Mantova e Viadana circa 31 quin-
tali di generi alimentari (servendo circa 6.200 persone), in punti vendita che ci 
assicuravano visibilità “in esclusiva”. A Mantova impegnate 8 persone per 36 ore; 
a Viadana 23 persone per oltre 100 ore di servizio. Lions attivi anche a Lovere: 
2 persone per 16 ore.

L’ambulanza dei Lions
Risale al 1° dicembre 2019 la consegna ufficiale dell’ambulanza frutto dell’iniziativa 
“Un gesto d’amore per tuo figlio”, service promosso dal LC Viadana Oglio Po 
(presidente Marina Malacarne, referente Delizia Benasi) in collaborazione con 
la Croce Verde Viadana e con il contributo determinante della Fondazione Lions 
Clubs International.
Al 1° ottobre 2021, l’ambulanza, allestita anche per il soccorso pediatrico neonatale, 
ha eseguito 2.251 interventi in emergenza 118 (di cui 79 su minori) per 70.352 
km percorsi; 17 trasporti sanitari per 1.426 km percorsi.
Dove c’è un bisogno, lì c’è un Lion.

Un laringoscopio per la rianimazione
Nel marzo 2020, presidente Pietro Moretti, in piena pandemia, il LC Bassa Bre-
sciana ha avuto la richiesta da parte del dottor Antonini, primario della rianimazione 
dell’ospedale di Manerbio, di poter avere un laringoscopio con monitor per intu-
bare i pazienti in modo più veloce e privo di complicazioni, sia per il paziente che 
per l’operatore. Il club si è informato e, assieme al LC Ghedi Diavoli Rossi, ha 
scelto il miglior modello in uso al momento e come averlo velocemente. Quindi ha 
acquistato lo strumento e lo ha consegnato al reparto dell’ospedale nell’aprile del 
2020. Si è rivelato un notevole aiuto per la rianimazione di Manerbio che tuttora lo 
utilizza in modo continuativo. Anche se in ritardo ci fa piacere segnalarlo ai lettori.

Una tombola per l’ippoterapia
Venerdì 15 ottobre il LC Mantova Terre Matildiche e il LC Badia Polesine 
(Distretto 108 Ta3), hanno organizzato presso l’Associazione Canottieri di Revere, 
una tombola con aperitivo, finalizzata alla raccolta fondi da destinare a un corso 
di ippoterapia per bambini con sindrome da isolamento da lockdown.
Come ha spiegato il presidente del Terre Matildiche, Antonio Bernini, è il secondo 
anno che il nostro club, insieme all’Associazione Amici della chiesa di Poggio 
Rusco, con il patrocinio del comune di Poggio Rusco e di Borgo Mantovano, 
finanzia questo progetto, che per la prima volta in Italia vede i Lions impegnati su 
questo fronte. Ideatore e anima di questo service è il nostro socio Tiziano Lotti, 
sempre attento e sensibile ai bisogni dei più giovani.
Marco Bottoni del LC Badia Polesine ha ribadito l’importanza della condivisione 
fra club e istituzioni per fare sempre meglio e sempre di più. La serata si è svolta 
in un clima di amicizia e rallegrata dall’esibizione di Marco Bottoni, ottimo artista.

Un museo sull’acqua
È stato inaugurato il 18 ottobre a Porto Mantovano, per iniziativa di Lions Acqua 
per la Vita MD 108 ETS, il Salone dell’Acqua: un museo permanente per il diritto 
umano all’acqua potabile, essenziale al pieno godimento della vita come sancito 
dall’ONU già dal 29 luglio 2010, e ancor oggi tra gli obiettivi fondamentali dell’a-
genda di sviluppo sociale delle Nazioni Unite.
Iniziativa unica nel suo genere, il Salone si candida ad essere un museo vivo, 
ospitando testimonianze e attività particolarmente indirizzate ai giovani, alla 
didattica e all’acqua anche come fonte di ispirazione nell’arte. Una sezione infatti 
espone opere d’arte dedicate all’acqua, tra cui le straordinarie immagini del World 
Water Day Foto Contest, concorso internazionale di fotografia che ogni anno è 
dedicato al tema dell’acqua sotto l’egida delle Nazioni Unite. Un secondo ambiente 
presenta apparecchiature per il trattamento delle acque ai fini di potabilizzazione, 
depurazione e riutilizzo (servizio su LION di novembre alle pagine  67-68). 
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LIM elettroniche al plesso di Quistello
Un’iniziativa del Lions Club Mantova Terre Matildiche in collaborazione con 
la locale Associazione Genitori, l’Associazione Commercianti e l’amministrazione 
comunale. Donate dai Lions tre lavagne LIM al plesso di Quistello: un bell’esempio 
di collaborazione sussidiaria.

I Lions in supporto alle disabilità
Mercoledì 1 dicembre presso la RSA Scarpari Forattini di Schivenoglia (Mantova) 
è stata siglata la convenzione biennale per il Service del Libro Parlato Lions tra 
i presidenti Giancarlo Caleffi (LC Mantova Terre Matildiche) e Antonio Bernini 
(RSA) con la presenza dei nostri officer distrettuali Graziella Fizzardi, Lucia Por-
rello Raguseo, Tiziano Lotti e lo staff medico amministrativo della RSA. Abbiamo 
visitato la struttura in via di restauro esterno e i padiglioni in cui i “giovani ospiti” 
erano in attività ludiche di tombola e di ginnastica assistita.  

Sfidiamo il diabete
Il Lions Club Valle Brembana in occasione della giornata mondiale del diabete 
si è attivato per effettuare misurazioni della glicemia unitamente alla Fondazione 
Carlo Rota ed alla Farmacia  Morlotti.

I Lions per la Rete di Daphne
Cade il 25 novembre la giornata internazionale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne, per ricordare a tutti una situazione drammatica che si ripete troppo 
spesso, quasi un femminicidio al giorno; è la conseguenza tragica di una rabbia 
incontrollata all’interno della coppia, che esplode e danneggia in modo violento, 
irreparabilmente, quasi sempre la donna e talvolta anche i figli.
Così come urge un richiamo alla coscienza morale di ognuno, alla coscienza 
collettiva, alla chiara consapevolezza di ciò che è un diritto o un dovere, altret-
tanto importante e doveroso è sostenere le associazioni che si premurano di 
dare assistenza e strutture di protezione alle donne vittime, tanto più se con loro 
ci sono minori. Tra queste la “Rete di Daphne” che opera sul territorio di Brescia 
ovest, che risponde alle richieste di aiuto di chi è vittima della violenza domestica. 
Il LC Sebino ha messo a disposizione i “bulbi della solidarietà” (di tulipano) e 
presepi di cioccolato, che gli stessi soci affiancati dalle volontarie della Rete hanno 
distribuito, in cambio di un piccolo contributo, contemporaneamente a Iseo, Sale 
Marasino, Ome, Orzinuovi.
Il runner della Rete di Daphne in bella mostra, i volantini esplicativi, il gazebo 
giallo oro e blu cobalto del Lions Clubs International hanno catturato l’attenzione 
dei passanti e dei turisti domenicali, sensibilizzando e invitando alla solidarietà, 
con un risultato soddisfacente.

Lions, Soroptimist 
e Kiwanis insieme 
per un patto solidale
Per iniziativa del Lions Club Città di Dalmine, a fine novembre si sono 
ritrovati a Villa Monticelli di Montello una decina di club di servizio, di associazioni 
diverse ma animati da simili valori e obiettivi, allo scopo di sviluppare relazioni e 
stipulare un patto d’amicizia funzionale a un’auspicabile, futura collaborazione 
nel territorio bergamasco.
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Vitalions Ib 2Vitalions Ib 2 atti del 27° 
congresso d'autunno

Lions Clubs Interna�onalDistre�o 108Ib2 Italy 

Governatore 2021/2022IVO BENEDETTIResponsabilità e OrgoglioWe Serve
Sintesi degli atti del 27° Congresso d’Autunno del Distretto 108 Ib2, svoltosi 
sabato 23 ottobre 2021, presso l’Auditorium Capretti dell’Istituto Artigianelli 
di Brescia.

Ordine del Giorno
1 - Relazione del Governatore Distrettuale. 2 - Comunicazioni del Segretario 
Distrettuale Federica Pasotti. 3 - Nomina degli scrutatori per le operazioni 
di voto. 4 - Intervento del Tesoriere Distrettuale Luciano Aldo Ferrari. 4.a: 
presentazione del Bilancio Consuntivo 2020/2021, relazione dei Revisori 
dei Conti, interventi e approvazione palese. 4.b: presentazione della Quota 
Distrettuale 2021/2022, interventi e approvazione palese. 4.c: presentazione 
del Bilancio Preventivo 2021/2022, interventi e approvazione palese. 5 - 
Convalida della nomina del Comitato Candidature del Governatore, del 1° 
e del 2° VDG per l’anno 2022/2023, ai sensi dell’art. II, Sez. 1 dello Statuto 
- Regolamento Distrettuale 108 Ib2. 6 - Approvazione della sede del 27° 
Congresso di Primavera, ai sensi dell’Art. VI, Sez.1 dello Statuto - Regola-
mento Distrettuale108 Ib2. 7 - Intervento degli officer distrettuali GLT, GMT, 
GST e New Voices, e conclusioni operative emergenti dalle Interviste ai Soci 
raccolte a Primavera 2021. 8 - Intervento del Coordinatore LCIF Giovanni 
Canu. 9 - Intervento dei Presidenti di Circoscrizione. 10 - Intervento del 
Presidente della Fondazione Distrettuale Bruno Bnà - PDG Fulvio Venturi. 
11 - Interventi dei Delegati, richiesti a mezzo modulo “richiesta di intervento”. 
12 - Urgenti e sopravvenute.
Conclusioni del Governatore Distrettuale e chiusura dei lavori entro le ore 12,30.

Cerimonia d’apertura
Alle 9,15, dopo l’ascolto degli inni degli Stati Uniti, in onore del presidente 
internazionale Douglas X. Alexander, dell’Unione Europea e Italiano e dopo 
la lettura della Mission e della Vision da parte del cerimoniere distrettuale 
Angelo D’Acunto, ci sono stati gli interventi di saluto del Governatore Ivo 
Benedetti, dell’Immediato Past Governatore Federico Cipolla, dei Vice 
Governatori Sergio Pedersoli e Giovanni Pagani e del Presidente del 
Distretto Leo Anna Frazzini.

Federica Pasotti - Segretario distrettuale
Vi informo che i soci delegati di diritto del Distretto sono 156, pertanto il 
quorum costitutivo è di 79 delegati. Oggi sono presenti 120 delegati in rap-
presentanza di 49 club, per cui il quorum di 79 è stato superato e, quindi, 
dichiaro valida l’apertura dell’assemblea.

Governatore Ivo Benedetti
Abbiamo pensato di spostare la parte deliberativa dopo i primi interventi, 
cioè dopo i punti 7, 8 e 9 dell’ordine del giorno, per anticipare gli interventi 
operativi. Quindi, se nulla osta, se non ci sono contrari, inizieremo dagli 
incontri operativi, che sono quelli che interessano di più e, soprattutto, danno 
spazio e merito alla parte di chi più lavora e poi decideremo sulle cose da 
fare. (approvato all’unanimità)

Alessandra Brescianini (Global Member Team distrettuale). Tocca a me 
tirare le fila di un discorso che abbiamo aperto ad aprile con il questionario 
sulla valutazione della nostra situazione: “Dove siamo, dove ci sentiamo” e, 
quindi, gettare le basi per la prosecuzione in maniera più proficua. C’eravamo 
concentrati soprattutto su un dato allarmante, perché il 12.1 dei nostri soci con 
anzianità lionistica oltre i 10 anni ha espresso una insoddisfazione. Quindi, 
una volontà di lasciare l’associazione a breve. Sono suonati tutti gli allarmi 
e abbiamo tentato di chiudere i cancelli il prima possibile e quindi abbiamo 
analizzato un po’ tutte le frasi e i commenti che i soci hanno voluto lasciare 
nel questionario. Abbiamo cercato di raggrupparli in macro-categorie più  
significative e le abbiamo ricondotte a tre voci fondamentali. “Formazione”, 
quindi consapevolezza di chi siamo, dove siamo e perché ci siamo, “coinvol-
gimento”, che passa soprattutto attraverso l’ascoltare attivamente l’empatia 
con i nostri soci, e la “comunicazione” non solo quindi all’interno, tra i nostri 
club, cosa facciamo per avere idee nuove, ma anche e soprattutto all’esterno 
per farci conoscere, perché, purtroppo, non ci conoscono. Quindi, abbiamo 
tracciato un identikit del socio, sapendo che abbiamo tutto quello di cui abbiamo 
bisogno nel codice dell’etica, nella mission, nella vision e nei nostri scopi. (...)
Alberto Soci (Global Leader Team distrettuale). (…) Abbiamo dato il via 
ad una suddivisione del Multidistretto in 5 macro-aree, che racchiudono 
ovviamente un numero di Distretti che va da 3 a 4 per ognuna di queste aree 
e in queste macro aree vanno organizzati dei corsi ELLI, cioè di Leadership 
per i Lions emergenti, un corso base per i nostri soci; un corso Regional, 
quindi un corso intermedio, e - infine - verrà fatto anche un corso avanzato. 
Cosa che non era mai capitata nel nostro Multidistretto, cioè riuscire a coprire 
tutti e tre i livelli di formazione all’interno dell’associazione.
Il corso per Lions emergenti è un corso costruito per coloro che non hanno 
fatto, ad esempio, l’esperienza di presidente di club. E, quindi, avranno il 
piacere di conoscere l’associazione e di partecipare ad un programma ufficiale 
dell’associazione - che ha una durata di 3 giorni, ma vi posso garantire che 

è un qualcosa di estremamente gratificante, 
condotto con persone che non sono del 
nostro Distretto e, quindi, ci si può scambiare 
delle esperienze - questa è un’opportunità per 
poterlo fare. Per quanto riguarda i nostri Distretti, parlo 
dell’Ib1, Ib2, Ib3 e Ib4, sarà dal 18 al 20 marzo e verrà 
organizzato a Milano.
Per coloro, invece, che hanno già fatto il presidente di club, ma che non 
hanno ancora ricoperto incarichi importanti come quelli di presidente di 
circoscrizione, presidente di zona, tesoriere o segretario del Distretto, GMT, 
GLT e GST, cioè tutti questi incarichi primari distrettuali, per costoro c’è la 
possibilità di seguire un altro tipo di corso, che non è quello precedente, ma 
è un corso tarato su quelle che sono le loro conoscenze. È il corso Regional 
(RLLI), che verrà organizzato a Pavia dall’11 al 13 marzo. Anche in questo 
caso è un corso che ha una durata di circa 3 giorni, ma vi fornisce tutta una 
serie di conoscenze e di formazioni. Collaborerete con persone, ci saranno 
gruppi di lavoro, si testeranno delle situazioni. Insomma, è davvero qualche 
cosa che arricchisce. (…) Per coloro che hanno già fatto un’esperienza di 
officer a livello distrettuale e che hanno già ricoperto degli incarichi importanti 
a livello distrettuale, c’è un ulteriore corso che è il corso di Leadership per 
Lions esperti (ALLI), che è la massima formazione che i Lions, in termini di 
leadership, possono dare e che, appunto, dal 25 al 27 di marzo, si farà nel 
nostro Distretto. (...)
Alessandra Fin (Global Service Team) assente giustificata, viene sostituita 
dal Governatore Ivo Benedetti. (…) Il Service è la misura del nostro ope-
rato, per questo la sua rendicontazione su MyLion è fondamentale; senza 
questo il nostro impatto verrebbe sotto stimato! Noi facciamo molto di più! La 
rendicontazione è utile per evidenziare il nostro impegno, è l’unità di misura 
del nostro operato; solo se abbiamo numeri corretti possiamo uscire con 
credibilità sulla stampa e sugli organi di comunicazione, sono più d’impatto 
i numeri che le parole per il servizio alla comunità. Aumentando la visibilità 
e l’entusiasmo, troveremo dei compagni di viaggio che condividono i nostri 
valori. Se comunichiamo i service, avremo soci entusiasti ed orgogliosi della 
associazione che serve dal 1917 ed ha cambiato la vita a milioni di persone. (...)
Laura Schiffo (New Voices). (…) New Voices va a braccetto con il GAT e, 
soprattutto, con il GST, ed è un comitato nato alcuni anni fa per volere della 
prima presidente internazionale donna dell’associazione, Gudrun Yngvadottir, 
con lo scopo di promuovere la leadership femminile e di aumentare all’interno 
dei club il numero di donne. Non vedeteci però come un comitato di sole donne 
o un comitato femminista, tutt’altro: New Voices è un comitato misto, con la 
presenza di soci uomini e dei Leo, questo per lavorare insieme a 360°. (...)

Seguono gli interventi di Christian Manfredi (Presidente della Circoscrizione 
Mantova), di Monica Meroli (Presidente della Circoscrizione Bergamo), di 
Matteo Raffaglio (Presidente della Circoscrizione Sebino e Franciacorta), di 
Daniela Rossi (Presidente della Circoscrizione Garda), di Marco Martinelli 
(Presidente della Circoscrizione Brescia), di Giovanni Canu (Coordinatore 
distrettuale LCIF).

Relazione del Governatore Ivo Benedetti
Penso sia chiaro perché ho voluto spostare la relazione del Governatore dopo 
gli interventi operativi. Sostanzialmente adesso io ho poco da dire, nel senso 
che chi ha lavorato ha fatto vedere che cosa ha fatto e - pertanto - prima di 
tutto, se me lo consentite, va fatto loro un grande applauso.
Ci eravamo lasciati qui al primo gabinetto. Questi erano i primi tre elementi 
(rivolto alla slide), i tre focus che avrebbero caratterizzato quest’anno: il primo 
service è sul nostro socio, per quanto riguarda la retention, poi la comunica-
zione e i Leo. Queste erano le tre direttrici che ci siamo dati. Sono passati 
100 giorni. Durante il gabinetto precedente abbiamo dato un report sulla 
formazione fatta agli officer distrettuali: 100 per cento officer distrettuali, 74 
per cento presidenti. Questa mattina il GLT ci ha dato il calendario da qui fino 
alla fine anno. Non commento nulla, perché la ricchezza che abbiamo l’ha già 
evidenziata Alberto. Mi permetto di sottolineare una cosa aggiuntivamente. 
Sono circa 20-25 i soci che potranno fare complessivamente questi corsi, 
ma i nostri soci sono 1.428. Tutti gli altri hanno a disposizione Learning sulla 
nostra piattaforma. Ci sono dentro una serie di corsi in pillole che possono 
essere fruiti in 20-30 minuti. Consiglio a tutti di utilizzarli, perché sono un 
qualcosa di basilare ed estremamente utile per ricoprire meglio il proprio ruolo, 
quindi per lavorare più facilmente e ottenere più risultati. Ricordatevi, lo dico 
sempre, che paghiamo le quote internazionali, abbiamo 300 dipendenti a 
Oak Brook, fanno questo lavoro ed è veramente un peccato non utilizzarli.
Per quanto riguarda la membership, GMT ha evidenziato azioni concrete 
pianificate per lavorare. Per quanto riguarda i service, GST, New Voices e 
i dipartimenti hanno reso noto che cosa è stato fatto. Sulla comunicazione, 
lo ricordo, Newsletter, sito distrettuale, Gabriele Pezzini, lo abbiamo visto la 
volta scorsa, ha fatto un lavoro fantastico, supportato dai dipartimenti e da 
chi ha dato dei suggerimenti. Andate a vederlo, per capire, se avevate visto 
quello precedente, come siamo messi. L’attività sui social, che Federico 
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40 anni di lionismo, amicizia, impegno e progetti per il futuro
Il 12 novembre si è celebrata la Charter dei 40 anni del LC “Città di Clusone e Valle Seriana Superiore” con 
un meeting indimenticabile, ricco di momenti importanti e che ha visto una partecipazione numerosissima di 
soci e amici nel più sano spirito di convivialità Lions.
La serata è iniziata con i saluti alle numerose personalità Lions che ci hanno onorato della loro presenza. È 
stato quindi proiettato un filmato curato dal PP Luciano Berti che, pur condensando in pochi minuti le numero-
sissime attività e i molti service portati avanti dal club negli ultimi dieci anni, ha dato una chiara idea della forza 
e della tenacia che contraddistinguono da sempre i soci del club e che lo hanno reso prestigioso, ma nello 
stesso tempo inclusivo ed accogliente. Si è poi passati alla presentazione del libro che documenta la storia 
del club degli ultimi 10 anni: la pubblicazione, curata dallo storico Cerimoniere del Club, ora Vicepresidente, 
Angela Grignani Scainelli, è nello stesso tempo uno spaccato e una sintesi dell’essenza più profonda del club 
e della sua energia vitale. Scritto e organizzato in continuità con le pubblicazioni precedenti, ha introdotto una 
ventata di innovazione con l’apporto delle testimonianze appassionate di diversi soci che descrivono alcune 
esperienze di servizio legate a particolari eventi o agli orientamenti del club.
Calorosi applausi e tanta amicizia e allegria hanno concluso la memorabile serata, ma non di certo l’opera del 
nostro club, che, come ricordato dal presidente Domenico Andreoletti nel suo saluto di apertura, è sempre più 
impegnato sul territorio e motivato nel trovare nuovi progetti per servire nel più puro spirito Lions.
Ad esempio, l’ultimo importante service in ordine di tempo realizzato dal club, consegnato il 22 ottobre al 
sindaco di Clusone Massimo Morstabilini e idealmente alla popolazione, è lo studio di fattibilità per il recupero 
e la valorizzazione dello storico Collegio “Angelo Mai” attualmente in disuso. Il nostro progetto, affidato all’Ar-
chitetto Pietro Angelo Oprandi, incoraggiato dal Magnifico Rettore dell’Università di Bergamo Remo Morzenti 
Pellegrini, ripensa e ridisegna l’edificio ai fini di un utilizzo sia da parte della cittadinanza, sia per un possibile 
futuro insediamento di un distaccamento dell’Università con un corso di studi orientato alla montagna e alle 
sue realtà. In questo service, come già fatto in altre occasioni, il club, grazie all’instancabile opera del socio 
Demetrio Trussardi, è riuscito a coinvolgere Aziende del Territorio che, avendo avuto già dimostrazione diretta 
dell’efficacia e della concretezza delle nostre azioni, ci hanno donato un importante contributo finanziario e 
di fiducia. (Damiano Scainelli)

Le Frecce tricolori... raccontate
Giovedì 11 novembre, al Ristorante Rigoletto si 
è svolto il consueto meeting quindicinale del LC 
Mantova Ducale. Ospiti del presidente, Stefano 
Cimarosti, sono stati, oltre i soci e alcuni convitati, il 
pilota dell’Areonautica militate comandante Gianluigi 
Zanovello, il pilota Antonio De Marchi e il comandante 
della Polizia stradale di Ostiglia Stefano Esposito. 
Nel corso della serata il comandante Zanovello, 
che opera nell’Areonautica dal 1975 e ha svolto il 
ruolo dapprima di pilota gregario, poi di leader in 
volo e quindi di Comandante del 313 delle Frecce 
Tricolori, ha illustrato le principali caratteristiche del 
volo acrobatico, sia in solitaria che in un gruppo di 
10 aerei sottolineando le peculiarità di competenza 
tecnica ma anche psicologica che non solo il leader, 
ma l’intero team deve avere. 
La relazione è stata seguita con particolare interesse, 
espresso dalle numerose domande finali. Zanovello, 
attivo come pilota civile sino al 2019, collabora con 
diverse istituzioni nell’ambito di sicurezza e ottimiz-
zazione risorse.

Il Covid e le sue conseguenze
Pubblico attento a seguire gli interventi della psicologa 
e psicoterapeuta Anna Nardoni di Parma e di Fabrizia 
Zaffanella, esperta di malattie infettive e vaccinazioni, 
nel corso dell’incontro organizzato dal LC Viadana 
Oglio Po del presidente Luca Salvagni.
Zaffanella dapprima ha ripercorso l’evoluzione delle 
vaccinazioni anticovid in provincia di Mantova e nel 
viadanese in particolare rimarcando come, rispetto 
ad un ritardo iniziale, ora le coperture vaccinali 
si avvicinano ai dati medi regionali e prosegue la 
somministrazione della terza dose. Ha poi ricordato 
le ulteriori campagne vaccinali rivolte agli adulti: 
antinfluenzale, antipneumococcica 13 valente e 23 
valente, antiherpes zooster che si possono prenotare 
e ricevere a Viadana. Si tratta di misure di prevenzione 
fortemente raccomandate per diverse categorie a 
rischio e nella popolazione meno giovane.
Nardoni ha affermato che le conseguenze dell’e-
pidemia Covid 19 presentano spesso gli aspetti di 
un trauma psicologico collettivo, laddove un evento 
critico ed inaspettato colpisce a più livelli una intera 

popolazione creando una condizione di elevata 
emotività. Quando l’evento è fonte di stress inter-
rompe la normale elaborazione delle informazioni a 
livello cerebrale; queste continuano a condizionare 
l’interpretazione del presente, i nostri comportamenti, 
le relazioni con gli altri. L’approccio EMDR promuove 
il processo di autoguarigione del cervello attraverso 
la stimolazione bilaterale alternata; non cancella i 
ricordi e le esperienze negative, ma li ricolloca nel 
passato, sbloccando le connessioni neuronali che 
contengono questi ricordi. 
Soprattutto la constatazione che l’epidemia continua 
a lasciare segni profondi nei corpi e nelle menti di 
molti e anche tra i più giovani sono in forte aumento 
comportamenti ed atteggiamenti di disagio e disa-
dattamento.
• Transizione ecologica - Gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile definiti nell’Agenda 2030 sono stati oggetto 
di approfondimento durante il meeting “Transizione 
Ecologica - La rotta per un giusto cambiamento” 
organizzato il 22 ottobre scorso dai Lions e Leo Club 
Viadana Oglio Po dei presidenti Luca Salvagni e 
Andrea Barzoni. Relatori d’eccezione, imprenditori 
e giovani manager, tutti soci o quasi dei due club.

Afghanistan, 
una tragedia annunciata 
Il 22 ottobre scorso il generale di Corpo d’Armata 
Giorgio Battisti, mantovano, primo comandante della 
forza ISAF in Afghanistan, è stato protagonista di un 
incontro organizzato dal LC Ostiglia sull’immane 
tragedia che vi si sta consumando.
Battisti ha avuto un ruolo di primaria importanza in 
diversi scenari operativi: Somalia (1993), Bosnia 
(1997) e Afghanistan, dove, dal dicembre 2001 
al maggio 2002, è stato primo Comandante del 

contingente italiano a Kabul nell’ambito della mis-
sione “Enduring Freedom” (libertà da assicurare).
Nel raccontare la propria esperienza di militare al 
comando, il generale ha sottolineato il fondamentale 
ruolo di peace-keeping svolto dal nostro esercito in 
quel disgraziato paese, dove l’inerme popolazione è 
tutt’oggi ostaggio dei talebani, di trafficanti di droga e 
delinquenti comuni. 
Supportato da un drammatico filmato a testi-
monianza della difficile situazione sociale 
afghana, Battisti ha affermato che il ritiro della 
forza militare internazionale è stato, a suo 
dire, un gravissimo errore che dimostra come 
il terrorismo possa vincere a causa della nostra 
debolezza e si siano vanificati tutti gli sforzi 
per assicurare un futuro dignitoso alle giovani 
generazioni di quel paese.
Il progressivo disimpegno delle forze ISAF, infatti - 
deciso anche dal succedersi delle diverse presidenze 
americane - ha consentito l’insediarsi del regime 
talebano, dell’Isis e di Al Qaida, contro cui l’esercito 
regolare afghano nulla ha potuto. La situazione 
attuale, dopo l’abbandono del campo da parte dei 
militari della forza internazionale, è disperata: i 
reportage provenienti dall’Afghanistan sui recenti 
fatti di cronaca testimoniano la brutale violenza e la 
corruzione dilagante nel paese.
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Lions Clubs Interna�onalDistre�o 108Ib2 Italy 

Governatore 2021/2022IVO BENEDETTIResponsabilità e OrgoglioWe Serve
Sintesi degli atti del 27° Congresso d’Autunno del Distretto 108 Ib2, svoltosi 
sabato 23 ottobre 2021, presso l’Auditorium Capretti dell’Istituto Artigianelli 
di Brescia.

Ordine del Giorno
1 - Relazione del Governatore Distrettuale. 2 - Comunicazioni del Segretario 
Distrettuale Federica Pasotti. 3 - Nomina degli scrutatori per le operazioni 
di voto. 4 - Intervento del Tesoriere Distrettuale Luciano Aldo Ferrari. 4.a: 
presentazione del Bilancio Consuntivo 2020/2021, relazione dei Revisori 
dei Conti, interventi e approvazione palese. 4.b: presentazione della Quota 
Distrettuale 2021/2022, interventi e approvazione palese. 4.c: presentazione 
del Bilancio Preventivo 2021/2022, interventi e approvazione palese. 5 - 
Convalida della nomina del Comitato Candidature del Governatore, del 1° 
e del 2° VDG per l’anno 2022/2023, ai sensi dell’art. II, Sez. 1 dello Statuto 
- Regolamento Distrettuale 108 Ib2. 6 - Approvazione della sede del 27° 
Congresso di Primavera, ai sensi dell’Art. VI, Sez.1 dello Statuto - Regola-
mento Distrettuale108 Ib2. 7 - Intervento degli officer distrettuali GLT, GMT, 
GST e New Voices, e conclusioni operative emergenti dalle Interviste ai Soci 
raccolte a Primavera 2021. 8 - Intervento del Coordinatore LCIF Giovanni 
Canu. 9 - Intervento dei Presidenti di Circoscrizione. 10 - Intervento del 
Presidente della Fondazione Distrettuale Bruno Bnà - PDG Fulvio Venturi. 
11 - Interventi dei Delegati, richiesti a mezzo modulo “richiesta di intervento”. 
12 - Urgenti e sopravvenute.
Conclusioni del Governatore Distrettuale e chiusura dei lavori entro le ore 12,30.

Cerimonia d’apertura
Alle 9,15, dopo l’ascolto degli inni degli Stati Uniti, in onore del presidente 
internazionale Douglas X. Alexander, dell’Unione Europea e Italiano e dopo 
la lettura della Mission e della Vision da parte del cerimoniere distrettuale 
Angelo D’Acunto, ci sono stati gli interventi di saluto del Governatore Ivo 
Benedetti, dell’Immediato Past Governatore Federico Cipolla, dei Vice 
Governatori Sergio Pedersoli e Giovanni Pagani e del Presidente del 
Distretto Leo Anna Frazzini.

Federica Pasotti - Segretario distrettuale
Vi informo che i soci delegati di diritto del Distretto sono 156, pertanto il 
quorum costitutivo è di 79 delegati. Oggi sono presenti 120 delegati in rap-
presentanza di 49 club, per cui il quorum di 79 è stato superato e, quindi, 
dichiaro valida l’apertura dell’assemblea.

Governatore Ivo Benedetti
Abbiamo pensato di spostare la parte deliberativa dopo i primi interventi, 
cioè dopo i punti 7, 8 e 9 dell’ordine del giorno, per anticipare gli interventi 
operativi. Quindi, se nulla osta, se non ci sono contrari, inizieremo dagli 
incontri operativi, che sono quelli che interessano di più e, soprattutto, danno 
spazio e merito alla parte di chi più lavora e poi decideremo sulle cose da 
fare. (approvato all’unanimità)

Alessandra Brescianini (Global Member Team distrettuale). Tocca a me 
tirare le fila di un discorso che abbiamo aperto ad aprile con il questionario 
sulla valutazione della nostra situazione: “Dove siamo, dove ci sentiamo” e, 
quindi, gettare le basi per la prosecuzione in maniera più proficua. C’eravamo 
concentrati soprattutto su un dato allarmante, perché il 12.1 dei nostri soci con 
anzianità lionistica oltre i 10 anni ha espresso una insoddisfazione. Quindi, 
una volontà di lasciare l’associazione a breve. Sono suonati tutti gli allarmi 
e abbiamo tentato di chiudere i cancelli il prima possibile e quindi abbiamo 
analizzato un po’ tutte le frasi e i commenti che i soci hanno voluto lasciare 
nel questionario. Abbiamo cercato di raggrupparli in macro-categorie più  
significative e le abbiamo ricondotte a tre voci fondamentali. “Formazione”, 
quindi consapevolezza di chi siamo, dove siamo e perché ci siamo, “coinvol-
gimento”, che passa soprattutto attraverso l’ascoltare attivamente l’empatia 
con i nostri soci, e la “comunicazione” non solo quindi all’interno, tra i nostri 
club, cosa facciamo per avere idee nuove, ma anche e soprattutto all’esterno 
per farci conoscere, perché, purtroppo, non ci conoscono. Quindi, abbiamo 
tracciato un identikit del socio, sapendo che abbiamo tutto quello di cui abbiamo 
bisogno nel codice dell’etica, nella mission, nella vision e nei nostri scopi. (...)
Alberto Soci (Global Leader Team distrettuale). (…) Abbiamo dato il via 
ad una suddivisione del Multidistretto in 5 macro-aree, che racchiudono 
ovviamente un numero di Distretti che va da 3 a 4 per ognuna di queste aree 
e in queste macro aree vanno organizzati dei corsi ELLI, cioè di Leadership 
per i Lions emergenti, un corso base per i nostri soci; un corso Regional, 
quindi un corso intermedio, e - infine - verrà fatto anche un corso avanzato. 
Cosa che non era mai capitata nel nostro Multidistretto, cioè riuscire a coprire 
tutti e tre i livelli di formazione all’interno dell’associazione.
Il corso per Lions emergenti è un corso costruito per coloro che non hanno 
fatto, ad esempio, l’esperienza di presidente di club. E, quindi, avranno il 
piacere di conoscere l’associazione e di partecipare ad un programma ufficiale 
dell’associazione - che ha una durata di 3 giorni, ma vi posso garantire che 

è un qualcosa di estremamente gratificante, 
condotto con persone che non sono del 
nostro Distretto e, quindi, ci si può scambiare 
delle esperienze - questa è un’opportunità per 
poterlo fare. Per quanto riguarda i nostri Distretti, parlo 
dell’Ib1, Ib2, Ib3 e Ib4, sarà dal 18 al 20 marzo e verrà 
organizzato a Milano.
Per coloro, invece, che hanno già fatto il presidente di club, ma che non 
hanno ancora ricoperto incarichi importanti come quelli di presidente di 
circoscrizione, presidente di zona, tesoriere o segretario del Distretto, GMT, 
GLT e GST, cioè tutti questi incarichi primari distrettuali, per costoro c’è la 
possibilità di seguire un altro tipo di corso, che non è quello precedente, ma 
è un corso tarato su quelle che sono le loro conoscenze. È il corso Regional 
(RLLI), che verrà organizzato a Pavia dall’11 al 13 marzo. Anche in questo 
caso è un corso che ha una durata di circa 3 giorni, ma vi fornisce tutta una 
serie di conoscenze e di formazioni. Collaborerete con persone, ci saranno 
gruppi di lavoro, si testeranno delle situazioni. Insomma, è davvero qualche 
cosa che arricchisce. (…) Per coloro che hanno già fatto un’esperienza di 
officer a livello distrettuale e che hanno già ricoperto degli incarichi importanti 
a livello distrettuale, c’è un ulteriore corso che è il corso di Leadership per 
Lions esperti (ALLI), che è la massima formazione che i Lions, in termini di 
leadership, possono dare e che, appunto, dal 25 al 27 di marzo, si farà nel 
nostro Distretto. (...)
Alessandra Fin (Global Service Team) assente giustificata, viene sostituita 
dal Governatore Ivo Benedetti. (…) Il Service è la misura del nostro ope-
rato, per questo la sua rendicontazione su MyLion è fondamentale; senza 
questo il nostro impatto verrebbe sotto stimato! Noi facciamo molto di più! La 
rendicontazione è utile per evidenziare il nostro impegno, è l’unità di misura 
del nostro operato; solo se abbiamo numeri corretti possiamo uscire con 
credibilità sulla stampa e sugli organi di comunicazione, sono più d’impatto 
i numeri che le parole per il servizio alla comunità. Aumentando la visibilità 
e l’entusiasmo, troveremo dei compagni di viaggio che condividono i nostri 
valori. Se comunichiamo i service, avremo soci entusiasti ed orgogliosi della 
associazione che serve dal 1917 ed ha cambiato la vita a milioni di persone. (...)
Laura Schiffo (New Voices). (…) New Voices va a braccetto con il GAT e, 
soprattutto, con il GST, ed è un comitato nato alcuni anni fa per volere della 
prima presidente internazionale donna dell’associazione, Gudrun Yngvadottir, 
con lo scopo di promuovere la leadership femminile e di aumentare all’interno 
dei club il numero di donne. Non vedeteci però come un comitato di sole donne 
o un comitato femminista, tutt’altro: New Voices è un comitato misto, con la 
presenza di soci uomini e dei Leo, questo per lavorare insieme a 360°. (...)

Seguono gli interventi di Christian Manfredi (Presidente della Circoscrizione 
Mantova), di Monica Meroli (Presidente della Circoscrizione Bergamo), di 
Matteo Raffaglio (Presidente della Circoscrizione Sebino e Franciacorta), di 
Daniela Rossi (Presidente della Circoscrizione Garda), di Marco Martinelli 
(Presidente della Circoscrizione Brescia), di Giovanni Canu (Coordinatore 
distrettuale LCIF).

Relazione del Governatore Ivo Benedetti
Penso sia chiaro perché ho voluto spostare la relazione del Governatore dopo 
gli interventi operativi. Sostanzialmente adesso io ho poco da dire, nel senso 
che chi ha lavorato ha fatto vedere che cosa ha fatto e - pertanto - prima di 
tutto, se me lo consentite, va fatto loro un grande applauso.
Ci eravamo lasciati qui al primo gabinetto. Questi erano i primi tre elementi 
(rivolto alla slide), i tre focus che avrebbero caratterizzato quest’anno: il primo 
service è sul nostro socio, per quanto riguarda la retention, poi la comunica-
zione e i Leo. Queste erano le tre direttrici che ci siamo dati. Sono passati 
100 giorni. Durante il gabinetto precedente abbiamo dato un report sulla 
formazione fatta agli officer distrettuali: 100 per cento officer distrettuali, 74 
per cento presidenti. Questa mattina il GLT ci ha dato il calendario da qui fino 
alla fine anno. Non commento nulla, perché la ricchezza che abbiamo l’ha già 
evidenziata Alberto. Mi permetto di sottolineare una cosa aggiuntivamente. 
Sono circa 20-25 i soci che potranno fare complessivamente questi corsi, 
ma i nostri soci sono 1.428. Tutti gli altri hanno a disposizione Learning sulla 
nostra piattaforma. Ci sono dentro una serie di corsi in pillole che possono 
essere fruiti in 20-30 minuti. Consiglio a tutti di utilizzarli, perché sono un 
qualcosa di basilare ed estremamente utile per ricoprire meglio il proprio ruolo, 
quindi per lavorare più facilmente e ottenere più risultati. Ricordatevi, lo dico 
sempre, che paghiamo le quote internazionali, abbiamo 300 dipendenti a 
Oak Brook, fanno questo lavoro ed è veramente un peccato non utilizzarli.
Per quanto riguarda la membership, GMT ha evidenziato azioni concrete 
pianificate per lavorare. Per quanto riguarda i service, GST, New Voices e 
i dipartimenti hanno reso noto che cosa è stato fatto. Sulla comunicazione, 
lo ricordo, Newsletter, sito distrettuale, Gabriele Pezzini, lo abbiamo visto la 
volta scorsa, ha fatto un lavoro fantastico, supportato dai dipartimenti e da 
chi ha dato dei suggerimenti. Andate a vederlo, per capire, se avevate visto 
quello precedente, come siamo messi. L’attività sui social, che Federico 
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Cipolla sta sviluppando, continua nel seminato precedente. Valutate voi 
quale è stata la copertura TV e stampa che abbiamo avuto in questi tre 
mesi e che è successiva a quella dell’anno scorso. Quindi, secondo me, 
siamo nell’ambito di un corretto seminato e, vi è stato annunciato, ci sarà 
l’inserimento di un’addetta professionale.
Sarà strano, ma per quanto riguarda la relazione del Governatore, abbiamo 
ora l’intervento del Presidente Distrettuale Leo Anna Frazzini...

Anna Frazzini - Presidente del Distretto Leo
Già che ci sono, ho fatto delle slide per farvi vedere come siamo messi. 
Cosa abbiamo fatto finora? Abbiamo fatto la formazione dei Leo advisor 
molto bene. Quasi tutti i Leo advisor hanno partecipato alla formazione. L’ho 
detto tantissime volte e non mi stancherò mai di ripeterlo, è fondamentale, 
per noi Leo, avere voi Lions come nostro supporto e il Leo advisor è per noi 
una figura di grande rilievo e di grande importanza. Abbiamo presente la 
riduzione delle quote distrettuali fino a 40 anni e questo è un incentivo per noi 
Leo a prolungare il nostro percorso in ambito lionistico e trasformarlo poi in 
un percorso lionistico con i Lions, appunto. La newsletter Distrettuale Lions 
che arriva anche a noi Leo, in quanto officer distrettuali Leo, e - inoltre - la 
rubrica mensile dedicata a noi Leo, ci daranno più occasioni per noi Leo di 
farvi sapere quello che noi, come club e come Distretto, stiamo facendo e 
stiamo portando avanti. Il Branch Club dei Leo è questo, ne avete sentito tutti 
parlare, questo Branch club è formato con ex soci Leo che non si sentono 
ancora pronti ad entrare a gamba tesa nel mondo Lions e, quindi, hanno 
questa possibilità di entrare con più tempo, con delle tempistiche più adatte 
a noi Leo, visto che, comunque, quando usciamo dai Leo, abbiamo un’età 
lavorativa che è concentrata sullo sviluppo della carriera e abbiamo bisogno 
di un attimino di tempo in più per entrare, appunto, a gamba tesa ed essere 
attivi al 100 per cento con i Lions. E, in ultimo, i dipartimenti Lions e Leo che, 
come sapete, in ogni dipartimento Lions è stato affiancato un Leo.
Come sta andando? Sta andando abbastanza bene. Tutti i miei Leo in tutte 
le aree stanno andando bene, sentiti i responsabili dei dipartimenti. I Leo 
hanno iniziato da un paio di mesi, ufficialmente un mese fa, hanno messo 
giù le linee programmatiche che si stanno sviluppando e a breve inizieranno 
i progetti in collaborazione Leo-Lions. Vorremmo far partire il Branch Club 
for Leo (club satellite) entro la fine dell’anno. Se conoscete Lions giovani 
che sono interessati, mandateceli.
E, ancora, cosa potremmo fare in conclusione? Io propongo sempre gli 
intermeeting Leo-Lions. Perché, secondo me, la collaborazione tra Leo 
e Lions, creare eventi assieme è fondamentale ed aiuta entrambi i club. 
Per noi Leo è un’occasione di crescita e possiamo imparare molto da voi 
nell’organizzazione dei service e degli eventi e, quindi, è importante per noi 
stare al vostro fianco e, dall’altra parte, noi possiamo aiutarvi ed essere in 
prima linea nell’organizzazione. Eventi congiunti, lo dicevo prima, riguardano 
le aree distrettuali e i dipartimenti ed entro fine anno vorrei realizzarne. Ho 
già sentito in realtà i miei Leo, che mi hanno detto che entro fine anno vor-
rebbero organizzare con i dipartimenti un evento congiunto nell’area salute. 
Ho sentito ieri Mirandola del Mantova Ducale che mi ha detto che vorrebbe 
effettuare entro fine anno un service che sta definendo.
In ultimo, e poi concludo, l’ho già detto tante volte, invitateci nelle circoscri-
zioni. So che già lo fate, ma continuate a farlo, perché è un’occasione per 
sviluppare i punti precedenti e per conoscere i vostri eventi e cosa fate e per 
voi Lions scoprire che cosa facciamo noi Leo, perché ho sentito proprio ieri 
il presidente del Leo Club Chiari Le Quadre, che mi ha detto: “sono andato 
alla riunione di circoscrizione; i Lions fanno una cosa bellissima, che secondo 
me potremmo proporre anche noi come Distretto, che è “la spesa solidale” e 
la “donazione dei farmaci” e, quindi, forniscono dei buoni per i farmaci, che 
è un’ottima idea che non vi “ruberemmo”, tra virgolette, ma che vorremmo 
fare con voi e darvi più forza lavoro... Una vita a “braccetto”, pertanto. Io vi 
saluto, perché devo andare a Vigevano per la Conferenza d’Autunno dei Leo.

Governatore Ivo Benedetti (riprende la sua relazione)
Bene, due ultime considerazioni finali. Il focus era e rimane il nostro socio. 
La situazione all’ultima rilevazione che mi ha dato Romano, è che abbiamo 
perso 19 soci a livello di Distretto, purtroppo, 7 di questi sono soci deceduti. 
Ne sono entrati 12. Le risposte sono chiare, secondo me, non c’è nulla da 
aggiungere a quello che, concretamente, ci ha detto Alessandra Brescianini. 
Io qui devo “chiedere” tra virgolette, abbiamo difficoltà ad entrare in contatto 
con chi è in difficoltà. I presidenti di zona, i presidenti di circoscrizione, i GMT, 
quando c’è un club in difficoltà si fa fatica a dare suggerimenti o a supportarlo 
il più possibile. Io chiedo espressamente a tutti noi, e in particolare ai club che 
sono vicini ai club in difficoltà, di cercare in tutti i modi di coinvolgerli. Non c’è 
niente di meglio di coinvolgere chi è in difficoltà a fare le cose, perché solo 
facendo si può cercare di aiutarli ad uscire dalle difficoltà.
Due considerazioni dopo 100 giorni che mi sento di fare. C’è il tema che 
riguarda, secondo me, il racconto, il racconto di quello che facciamo. Quello 
che facciamo è incredibile. Ripeto, la fortuna del Governatore è di vedere 
queste cose una dopo l’altra al fine di avere una chiara sensazione. Secondo 
me il racconto che facciamo al nostro interno delle nostre cose, troppe volte 
è votato al “contro” e non al “per” cercare di supportare chi è più in difficoltà 
e che magari non sta facendo tanto bene. Per me questo è un elemento 
che vi prego di considerare, perché potrebbe fare la differenza. Tante volte 
il socio che lascia è demotivato, perché si sente oggetto di queste critiche 
che a volte sono corrette, ma quasi sempre mettono al centro la persona 
e non l’opinione, non il progetto. La persona deve essere sempre tolta dal 

rilievo ed essere solamente l’idea l’oggetto di discussione. Questo lo sto 
rilevando, secondo me, un po’ troppo frequentemente.
Ce lo siamo detti mille volte, è ora di passare, e stiamo passando a una 
capacità progettuale, che decliniamo per creare degli eventi, raccogliere 
fondi e donarli a qualcuno. Gli esempi sono virtuosi e li ha già citati questa 
mattina Alessandra Brescianini. L’anno scorso ce ne sono stati e così l’anno 
prima. Noi dobbiamo alzare il livello. Mi chiedeva un socio: ma in fin dei 
conti che differenza c’è fra noi e l’associazione vattelapesca che fa delle 
cose pregevoli. Va bene, si dice sempre che noi abbiamo un profilo inter-
nazionale e questo è sicuramente vero. Lo diceva benissimo Alberto questa 
mattina: ognuno di noi è leader nella propria attività. Quindi, la differenza sta 
nel fatto che ognuno di noi, rispetto al partecipante medio di una qualsiasi 
altra associazione ha uno standing e una capacità progettuale che non è 
comparabile. La dobbiamo mettere in gioco... In questo modo abbiamo la 
possibilità di alzare il livello. Quindi la nostra capacità progettuale declinata 
alla cultura del dono che sta nel nostro We Serve.
Vediamo se mi arriva l’ultima slide... Il futuro è luminoso, perché abbiamo mercato. 
Mercato, nel senso che i bisogni, purtroppo, stanno continuando a crescere 
e, quindi, mi permetto di ricordare il mio motto: responsabilità e orgoglio. Se 
saremo responsabili degli impegni che ci siamo presi e saremo orgogliosi di 
quello che facciamo sicuramente sapremo soddisfare questi bisogni.

PCC Luciano Ferrari - Tesoriere Distrettuale
Elenca il bilancio preventivo utilizzando alcune slide che compongono le 
cifre delle entrate (per un totale attivo di 195.384,60 euro) e delle uscite (per 
un totale passivo di 139.586,44 euro) del rendiconto 2020-2021. L’avanzo 
di amministrazione dell’annata è, pertanto, di 55.798,16 euro. Causa pan-
demia, precisa il PCC Luciano Ferrari, non abbiamo i soliti movimenti che 
caratterizzano la gestione normale del Distretto.(Approvato all’unanimità)

Ivo Benedetti - Governatore
Presentazione della quota distrettuale 2021-2022. Con il primo e secondo 
vice governatore, alla luce dei conti che abbiamo visto, nel senso di prudenza, 
sicuramente, ma anche per cercare di dare la massima disponibilità economica 
ai club per fare i service, abbiamo pensato di proporre una riduzione della 
quota dei club che versano al Distretto di 5 euro. Quindi, la quota passa da 
90 a 85 euro. (Approvata all’unanimità)

PCC Luciano Ferrari - Tesoriere Distrettuale
Illustra il bilancio preventivo 2021-2022 attraverso una serie di slide che 
comprendono la gestione multidistrettuale, la gestione distrettuale, gli 
accantonamenti statutari e gli oneri finanziari e straordinari, così come i 
proventi da attività tipiche, proventi diversi e proventi finanziari e patrimo-
niali. Le slide del tesoriere Ferrari sono disponibili in segreteria distrettuale, 
mentre la scheda completa del bilancio preventivo è allegata a questi atti. 
(Approvato all’unanimità)

Seguono la convalida della nomina del Comitato Candidature del Governatore, 
del 1° e del 2° Vice Governatore per l’anno 2022-2023, ai sensi dell’art. II, 
Sez. 1 dello Statuto - Regolamento. Vengono proposti il Past Governatore 
Guido Dell’Acqua, il Past Governatore Filippo Manelli e il Past Governatore 
Danilo Pezzola. (Approvati all’unanimità)
E l’approvazione della sede del 27° Congresso di Primavera, ai sensi dell’Art. 
VI, Sez.1 dello Statuto - Regolamento Distrettuale 108 Ib2. Il prossimo 
Congresso di Primavera si svolgerà presso l’Auditorium Capretti dell’Istituto 
Artigianelli di Brescia. (Approvata all’unanimità)

Chiudono il congresso gli interventi di Fulvio Venturi (Presidente della Fon-
dazione Bruno Bnà) e le conclusioni del Governatore Ivo Benedetti... “Tre 
annotazioni. Siamo ‘scivolati’ sulla consegna dei premi al past Governatore 
Federico Cipolla, non sottolineando abbastanza gli incredibili risultati che 
abbiamo ottenuto l’anno scorso. Questo è l’elemento, a prescindere dal 
numero dei soci; è la cifra finale che ci dice quanto il nostro Distretto sia in 
salute e il Past Governatore Cipolla, lo ha detto più volte l’anno scorso e io ve lo 
confermo, il nostro distretto Ib2 è tra i più piccoli in Italia ma sicuramente brilla 
in termini di solidarietà e di attività e ci viene riconosciuto a livello nazionale.
Penso che abbiate notato e valutato positivamente lo spazio che abbiamo 
voluto dare al presidente del Distretto Leo all’interno della relazione del 
Governatore, perché siamo convinti che i Leo siano il nostro presente. Anna 
ha citato il progetto, iniziato l’anno scorso, che è quello del Branch Club for 
Leo, entro il quale i Leo che escono per limiti di età possono trovare uno 
spazio che, spesso e volentieri, non trovano in un club Lions con età media 
nazionale di 61,4 anni. Registriamo, per contro, un rimbalzo molto positivo 
del fatto che tanti Leo che sono andati in quiescenza, sono entrati nei club 
Lions. Quindi, questa è un’opportunità aggiuntiva che viene data nel caso 
in cui qualcuno la volesse valutare.
Gli interventi dei relatori. Spero che abbiate notato i contenuti, che sono tutti 
operativi e che sono, chi più chi meno, tutti focalizzati a cercare di occupare 
il vostro tempo nella misura minore possibile per darvi cose utili per servire 
meglio. Infine, la partecipazione dei delegati. Avevamo questa mattina 120 
delegati ed è un segno ulteriore che ci siamo e che tutti insieme vogliamo 
andare avanti”.

La versione integrale del congresso è disponibile presso la Segreteria 
distrettuale, così come è disponibile la registrazione audio.
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Dopo le formalità protocollari espletate dal Cerimoniere Davide Marchi, 
il Governatore Raffaella Fiori ha manifestato la soddisfazione, ma 

anche l’emozione di un ritrovarsi, finalmente in presenza, per condividere 
l’inizio del nuovo anno lionistico, sottolineando che c’è un valore che 
non è mai cambiato ed è il nostro codice etico, che è imprescindibile 
dal servizio, garantisce la nostra azione nel tempo e responsabilizza 
il nostro impegno nella comunità; impegno che, come Governatore, 
porterà avanti con la Delega Multidistrettuale per l’Area Comunità e per 
la Commissione per le Attività di Servizio.
Inoltre, facendo riferimento all’emergenza Afghanistan, ha affermato 
che il lionismo deve sentire l’urgenza di servire su due fronti: quello 
della solidarietà e quello della partecipazione civile, individuare cioè le 
problematiche più complesse e concorrere, con consapevole senso 
di responsabilità, alla loro soluzione; proprio per questo si è pensato 
di aprire un dialogo con le istituzioni, in particolare con l’ANCI, predi-
sponendo un protocollo d’intesa, sottoscritto il 30 settembre. Non più, 
quindi un lionismo di soccorso, ma un lionismo di proposte concrete, 

di mediazione socio-culturale nella prospettiva di assumere un ruolo di 
Authority nel terzo settore, volendo dare un’immagine meno stereotipata 
e più partecipe della mutata realtà sociale.
A seguire l’intervento, legato al difficile e impegnativo periodo pandemico, 
dell’IPDG Cesare Senzalari, che ha invitato a non dimenticare le nuove 
potenzialità emerse nell’anno trascorso per essere ancora più efficaci nel 
servizio alla comunità e come si siano, comunque, potuti raggiungere 
buoni risultati grazie al grande lavoro svolto dai club.
Successivamente hanno preso la parola il 1° VDG Massimo Conti e il 
2° VDG Moreno Poggioli; entrambi hanno sottolineato l’importanza di 
questa ripresa in amicizia che permetterà di servire al meglio la comunità.
Il Governatore ha poi consegnato un riconoscimento all’IPDG Cesare 
Senzalari e al Coordinatore LCIF Davide Gatti per i risultati ottenuti a 
favore della LCIF nell’anno 2020-2021.
Durante il Congresso sono intervenuti anche...
• il Coordinatore GLT Anna Grassi, che ha espresso l’augurio che 
gli incontri di formazione entrino sempre più nella vita lionistica e, a 

27° CONGRESSO D’AUTUNNO

Etica e partecipazione civile
Sabato 23 ottobre scorso, presso il Castello di San Gaudenzio a Cervesina, si è svolto il 27° 
Congresso d’Autunno del Distretto 108 Ib3. Presenti 45 club e 134 delegati.
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Ib 3/Distretto

Distrettuale Primo Stevani, e la quota distret-
tuale per l’anno sociale 2021-2022.
Il Congresso si è avviato alla conclusione 
con gli interventi dei Coordinatori dei Comitati 
Distrettuali: Coordinatore Help Lavoro Lifebi-
lity Federico Maisano; Coordinatore Scambi 
Giovanili Margherita Muzzi; Coordinatore Area 
Comunità Massimo Canti.
Infine, il Governatore Raffaella Fiori ha espresso, 
facendo riferimento al suo motto, un caloroso 
messaggio di fiducia per mettere in evidenza che, 
se i membri di un’associazione si uniscono, con 
armonia, allora, con entusiasmo, si sviluppa la 
crescita e la qualità dell’attività di servizio. È questo 
il migliore augurio per l’annata appena iniziata.

Evelina Fabiani

questo scopo, oltre ai corsi distrettuali, ripar-
tiranno i corsi ufficiali a livello nazionale ed 
internazionale;
• il Coordinatore GMT Fausto Casarin, che 
ha evidenziato la situazione associativa del 
Distretto e del Multidistretto richiamando 
l’importanza di immettere nuovi soci;
• il Coordinatore Distrettuale LCIF Davide Gatti, 
che ha ricordato i successi della “Campagna 
100” e le opportunità offerte dalla LCIF per la 
realizzazione di importanti progetti di servizio;
• il Presidente dell’Associazione Distrettuale 
Solidarietà Onlus Guido Pignatti, che ha 
precisato che è in corso l’iter per l’iscrizione al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e il 
nostro Distretto potrebbe essere uno dei primi 
dotati di una ETS.
Dopo la comunicazione del Segretario 
Distrettuale Giorgio Bianchi sulla validità 
dell’Assemblea, sono stati presentati e poi 
approvati il bilancio consuntivo, esposto dal 
Tesoriere Distrettuale 2020-2021 Emilio Pic-
cinini (seguito dalla relazione del Presidente 
dei Revisori dei Conti Stefania Parmesani), 
quello preventivo, esposto dall’attuale Tesoriere 

Nelle foto, nell'ordine, il Governatore Raffaella Fiori 
durante il suo intervento, il tavolo della presidenza 
e gli interventi dell'IPDG Cesare Senzalari, 
del 1° VDG Massimo Conti, del 2° VDG Moreno 
Poggioli, del coordinatore GLT Anna Grassi, 
del GMT Fausto Casarin, del CS Giorgio Bianchi, 
del CT Primo Stevani, del coordinatore della LCIF 
Davide Gatti e del Presidente della Fondazione 
distrettuale Guido Pignatti. La consegna 
del riconoscimento all'IPDG Cesare Senzalari.

Foto di Alessandra Donelli. 

I soci del LC Casalbuttano, il 3 ottobre, in occasione della fiera annuale di San Giorgio a Casalbut-
tano, hanno organizzato una raccolta fondi, tramite l’offerta di riso Carnaroli, a favore dell’iniziativa 

“Nonno Vigile”. Si tratta di un servizio di volontariato civico che permette a persone, ormai in 
pensione, di partecipare attivamente alla vita della comunità, offrendo gratuitamente parte del loro 
tempo libero. Il "Nonno Vigile", una volta debitamente informato ed istruito, svolgerà soprattutto 
attività di sorveglianza al momento dell’ingresso e dell’uscita da scuola dei bambini delle Scuole 
Primarie di Casalbuttano, coadiuvando genitori ed insegnanti. Il club ha così potuto finanziare 
l’acquisto delle dotazioni necessarie a questo servizio: pettorine con il logo Lions, palette ed altro 
materiale segnaletico. Questo service, dunque, è stato tangibile testimonianza della presenza dei 
Lions sul territorio e della volontà di collaborazione con le istituzioni locali. (Giancarlo Manfredini)

Raccolta fondi a favore dell’iniziativa “Nonno Vigile”
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Ib 3/Service

Durante l’incontro, finalizzato a presentare 
al Prefetto gli scopi e la mission del Lions 

Clubs International, sono state particolarmente 
approfondite le tematiche sia del volontariato 
umanitario globale che del servizio sociale 
svolto da sempre dai Club a favore delle comu-
nità locali, in onore al motto “We serve”, che 
contraddistingue la più grande Associazione 
di servizio del mondo con circa un milione e 
mezzo di soci in 210 Paesi.
Il Prefetto, che ben conosce il lavoro dei Lions 
anche attraverso la stampa, ha apprezzato il 
valore del loro operato e, confidando in una 
positiva ripresa post pandemica, ha accolto 
favorevolmente la disponibilità dei Lions di 
Piacenza e provincia ad essere al fianco delle 
istituzioni nei momenti di emergenza.
Il Governatore Fiori, a questo proposito, ha 
sottolineato che i Lions non si sono mai fermati 
neppure durante la fase cruciale della pan-
demia, lavorando molto sul territorio soprattutto 
in campo sanitario e sociale, non trascurando 
la collaborazione con le istituzioni scolastiche.
Ha quindi consegnato alla dottoressa Lupo 
copia del Protocollo d’Intesa firmato a Roma 
il 30 settembre scorso dal Presidente del 
Consiglio dell’ANCI (Associazione Nazionale 
Comuni Italiani) Enzo Bianco e dalla Presi-
dente del Consiglio dei Governatori Lions 
Italiani Mariella Sciammetta.   L’accordo, già 
noto al Prefetto, vuole siglare un’alleanza 

I Lions piacentini incontrano il Prefetto

Lunedì 25 ottobre, nella prestigiosa sede della Prefettura a Palazzo Scotti da Vigoleno, il Governatore Raffaella Fiori è stata ricevuta dal 
Prefetto di Piacenza Daniela Lupo. All’incontro erano presenti il Vice Prefetto Aggiunto Claudio Giordano, il Capo di Gabinetto Patrizia 
Savarese e, per i Lions, gli officer distrettuali Renato Zanetti, Responsabile per l’emergenza Afghani, Roberto Bolici, Responsabile 
Rapporti con le Istituzioni, Sandro Sprocato e Doriana Zaro Presidenti, rispettivamente delle zone A e B della 4ª Circoscrizione, e la 
sottoscritta, Responsabile della Comunicazione, oltre ai presidenti e delegati dei Lions e Leo Club di Piacenza e Provincia.

di intenti e d’azione per “promuovere la 
collaborazione fra i Club nei Distretti del 
Multidistretto Lions, gli Enti e le componenti 
istituzionali locali, al fine di interventi emer-
genziali, di supporto per favorire l’accoglienza 
e facilitare l’integrazione e l’inclusione” (art. 3) 
dei profughi e degli immigrati, con il contributo 

dei 39mila soci Lions italiani.
L’incontro si è concluso con la consegna dei 
guidoncini di club e con il rinnovato ringrazia-
mento da parte del Prefetto per la disponibilità 
dei Lions ad operare, insieme con le istituzioni 
locali, per il bene del territorio.

Maria Grazia Cella

Il 2021 è stato caratterizzato da tragici eventi che hanno segnato le 
nostre vite: accanto alla crisi pandemica si è acuito il disagio economico-

sociale in uno scenario di emergenza ambientale sempre più pressante.
Mentre sui tavoli dei “potenti” della Terra giacciono tali problematiche 
prioritarie, ciascuno di noi, nel proprio piccolo, può darsi da fare, consa-
pevole che una goccia unita a tante altre gocce possa contribuire a 
spegnere un grande incendio, certi che anche i piccoli gesti di solidarietà 
fanno la differenza.
“Riciclare”, questa parola spesso abusata, si fa concreta grazie al 
servizio svolto dal Centro Italiano Lions per la Raccolta degli Occhiali 
Usati, che si prodiga nel raccogliere occhiali dismessi e dar loro una 
nuova vita consentendo a tante persone, che non hanno la possibilità 
di permettersi l’acquisto di un paio di lenti nuove, di vedere e di curare 
patologie anche gravi della vista. Ci hanno creduto i soci del LC Rivalta 
Valli Trebbia e Luretta che, guidati dal loro past president Pietro Fontana, 
nel giro di pochi mesi hanno recuperato ben 2300 occhiali usati nei tre 
punti di raccolta allestiti a Rivergaro. Ciò si è reso possibile grazie alla 
disponibilità di noti esercizi commerciali: Fontana 1950, Ottica Elena 
Negri e Farmacia Andena. 
Alla fine di ottobre il pacco è stato spedito al Centro di Raccolta di 
Chivasso dove è giunto a coronamento del service.

Lorenza Rebecchi

Riciclare per solidarietà

Riciclo degli occhiali usati: solidarietà e ambiente vanno a braccetto grazie al service promosso dal LC Rivalta Valli Trebbia e Luretta.
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Si tratta di una pubblicazione per agevolare la comunicazione con pazienti 
stranieri all’interno degli ospedali e dei pronto soccorso dal titolo “Scheda 

multilingue di accoglienza dei pazienti stranieri in accesso al pronto soccorso”, 
importante strumento per favorire un’efficace comprensione tra operatore sani-
tario e paziente straniero, che aiuterà la diagnosi e l’informazione sul percorso 
di cura da parte dell’utente. Al suo interno si trovano tabelle con termini medici 
e disegni del corpo umano indicanti le varie parti dell’organismo affiancati dalla 
loro traduzione. Le lingue considerate sono: arabo, francese, inglese, rumeno, 
russo, spagnolo, tedesco, cinese; per fare questo ci si è avvalsi dell’aiuto del 
Corpo Infermiere Volontarie C.R.I. Pavia, Associazione BibLions Pavia, di 
tanti soci Lions e Leo e amici che hanno prestato le loro competenze medico-
scientifiche e linguistiche per la realizzazione e la traduzione nelle diverse lingue.
Queste schede sono state donate ai reparti degli Ospedali di Vigevano, 
Mortara e  I.R.C.C.S. Policlinico San Matteo di Pavia e hanno avuto un 
ottimo riscontro all’interno dell’Azienda Ospedaliera e tra i medici, che hanno 
concordato sul valore informativo e sull’importanza del progetto, così i nostri 
ospedali saranno ancora più attrezzati per accogliere pazienti multietnici, 
migliorando l’approccio comunicativo.
Vista l’importanza della pubblicazione, il Leo club Vigevano ha pensato di 
donarla anche alla Croce Rossa Vigevano, alla Croce Verde Vigevano ed 
alla Croce Azzurra Vigevano al fine di migliorare il loro intervento sul territorio. 
La consegna, per il Polo Sanitario lomellino, è avvenuta a novembre scorso 
presso l’Ospedale Civile di Vigevano; mentre per la Fondazione I.R.C.C.S.  
Policlinico San Matteo è avvenuta, a partire da settembre, con la distribuzione 
delle guide nei vari reparti.

Filippo Piccolini

Guida multilingue per stranieri al pronto soccorso
L’Area Comunità dell’anno sociale 2020-2021, coordinata da Fausto Casarin (LC Casalbuttano), ha portato a termine un progetto molto 
importante, nato dall’idea di Annamaria Mariani Bottiroli (LC Pavia Le Torri) e a cui tutti i membri di quest’Area, e non solo, hanno lavorato 
per poterlo portare all’attenzione di medici ed infermieri quanto prima. Questo è stato possibile grazie al Governatore di quell’anno 
Cesare Senzalari, che ha accolto con interesse quest’iniziativa, contribuendo alla realizzazione del progetto.

Anche quest’anno numerose sono state le iniziative in programma nel 
nostro Distretto e nelle varie Circoscrizioni i club si sono attivati per offrire 

alle persone un aiuto, piccolo ma molto utile, per una maggiore consape-
volezza e tutela della propria salute.
La IV Circoscrizione ha visto scendere in piazza tutti e 5 i club della Zona A 
sabato 13 novembre, mentre, domenica 14, si sono mossi, per la Zona B, 
i LC Bobbio e Castel San Giovanni.
A Piacenza il gazebo, collocato sul pubblico passeggio a lato del Liceo 
Respighi e gestito da tre medici appartenenti ai club della Zona A, ha iniziato 
lo screening e la misurazione della pressione arteriosa alle 9 del mattino ed 
ha proseguito fino alle 12,30, con un flusso continuo di più di 100 persone 
alle quali è stato contestualmente distribuito un fascicolo sull’alimentazione 
fornito dal reparto di Diabetologia dell’Ospedale di Piacenza; a qualcuno è 
stato anche suggerito di indagare più approfonditamente sui valori glicemici 
e/o pressori rilevati, non sempre in linea con i range di riferimento.

A Bobbio i Lions hanno potuto contare sull’appoggio del Gruppo locale della 
Croce Rossa che ha approntato i gazebo per l’accettazione e lo screening 
e sulla presenza di due medici soci del club; tra le 9 e le 11 del mattino si 
sono avvicendate 25 persone (si prevedeva un’affluenza maggiore, ma le 
incerte condizioni atmosferiche hanno tenuto a casa molti cittadini) cui è stata 
misurata la temperatura ed effettuato il controllo della glicemia.
Anche il Castel San Giovanni si è avvalso dell’aiuto dei volontari della Pub-
blica Assistenza Valtidone-Val Luretta per offrire alla cittadinanza, in piazza 
per il consueto mercato domenicale, lo screening gratuito.
La popolazione ha aderito con entusiasmo all’iniziativa e più di 120 persone 
si sono fatte misurare la glicemia, soffermandosi poi con i soci del club per 
esprimere ringraziamenti e soddisfazione per il servizio reso alla comunità, 
ricevendo in cambio un foglio informativo che spiegava loro gli scopi della 
nostra Associazione. 

Maria Grazia Cella

Insieme contro il diabete
Ogni anno, il 14 novembre, si celebra nel mondo la “Giornata del diabete”. Il simbolo che la rappresenta è un semplice cerchio blu il cui 
significato è, però, fortemente evocativo: circolare come il ciclo della vita, blu come il cielo che avvolge la Terra e come il colore della 
bandiera delle Nazioni Unite, a rappresentare l’abbraccio della comunità mondiale ai milioni di persone che vivono con questa malattia 
“cronica, invalidante e costosa, che comporta gravi complicanze”.
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Il LC Piacenza il Farnese e il LC Piacenza Gotico hannopartecipato alla 
"Giornata della colletta alimentare". 51.064 Kg di prodotti alimentari donati, 

450 volontari presenti in 52 supermercati, 4.000 assistiti: sono questi i numeri 
della Colletta Alimentare, per quanto riguarda il territorio piacentino, che si 
è svolta il 27 novembre scorso.
Alla Colletta hanno partecipato i LC Piacenza Il Farnese e Piacenza Gotico, 
sempre in prima linea per rispondere ai disagi del territorio, il principale obiet-
tivo dei Lions, specialmente in questo periodo ancora incerto che ha visto 
crescere il numero delle famiglie in crisi economica.
La città ha risposto all’appello con grande generosità, con una raccolta 
media per ogni supermercato decisamente superiore alla media nazionale 
e, per qualche persona che ha utilizzato i sacchetti della raccolta per fare 
la propria spesa, ce ne sono state altre che hanno donato un intero carrello 
pieno di alimenti.
Il cibo è stato portato presso un magazzino di Podenzano, dove nelle due 
settimane successive verrà ritirato dalle associazioni accreditate che prov-
vederanno a distribuirlo ai bisognosi prima di Natale. (Monica Latino)

Sabato 27 novembre si è svolta la 25ª Giornata della Colletta Alimentare a 
livello nazionale; a quest’iniziativa solidale hanno partecipato i principali 

supermercati della zona, tra i quali l’Esselunga di Voghera, dove si sono 
impegnati anche i volontari dei LC Voghera La Collegiata, Voghera Castello 
Visconteo e Leo club Voghera.
I prodotti generosamente offerti sono stati destinati al Banco Alimentare di 
Novi Ligure per essere immagazzinati e ridistribuiti ai centri caritativi e alle 
mense per i bisognosi alle quali fanno capo oltre duemila indigenti, numero 
che, considerata l’attuale crisi economica, è sempre in crescita. L’obiettivo è 
stato quello di raggiungere e superare i circa 20.000 Kg di derrate alimentari 
raccolte precedentemente.
Tutto questo ovviamente frutto della generosità dei cittadini e dei volontari 
che donano tempo e risorse per la buona riuscita dell’evento.
La Colletta Alimentare si è rivelata, ancora una volta, un’occasione importante 
per permettere alla città di mostrare il suo volto più bello, fatto di disponibilità, 
altruismo ed apertura verso i più deboli e per restituire dignità e speranza a 
chi, oggi, chiede aiuto. (E.F.)

Colletta alimentare a Voghera... ... e a Piacenza

Venerdì 17 settembre, alla griglia di partenza la 11ª edizione della gara 
di Go Kart 2° Memorial Aldo Pollini, al Circuito Internazionale 7 Laghi 

a Castelletto di Branduzzo, con il trofeo Axel Adobbati organizzato dal 
Comitato LCIF 108 Ib3.
Aldo Pollini, socio del LC Vigevano Colonne e dirigente del Cat Special 
Team, amante di questo sport, aveva iniziato la tradizione di organizzare una 
gara all’anno, dal 2010 fino alla sua scomparsa nel 2020 a quasi 82 anni, 
perciò il Comitato LCIF Distrettuale ha deciso di ricordarlo, riproponendo 
l’iniziativa in sua memoria. 
Lo speciale trofeo Axel Adobbati, invece, è stato introdotto già dallo scorso 
anno, per ricordare il piccolo Axel che, all’età di 6 anni, aveva partecipato 
come spettatore alle prime edizioni della gara Lions di Kart sia vista la 
presenza del fratello maggiore come pilota sia per il grande interesse per 
questo sport, tanto che non vedeva l’ora di poter partecipare come pilota; 
purtroppo, nell’autunno del 2018, una grave malattia ha preso il sopravvento 
sulla sua voglia di vivere; così, nel giugno 2019, Aldo e i suoi collaboratori 
hanno pensato di ricordarlo dedicandogli un trofeo all’interno di questa corsa.
Il rombo dei motori non si è fatto attendere, rendendo la gara appassionante 
ed avvincente e contribuendo, ancora una volta, a raccogliere fondi per la 
nostra Fondazione, grazie anche alla partecipazione di numerosi soci Lions 
provenienti da diversi club del distretto, che si sono distinti, a volte, per 
bravura, sempre per spirito sportivo, simpatia e generosità.
Sabato 18 si è svolta la Lions Golf Cup, organizzata dal LC Cremona Torrazzo 
con l’obiettivo di raccogliere fondi per la lotta contro la fame da devolvere in 
parti uguali a service sul territorio cremonese e alla LCIF per non dimenticare 
di aiutare oltre i nostri confini, perché la fame miete ancora tante vittime in 
tutto il mondo. La Golf Cup è ormai un appuntamento atteso da golfisti e non! 
La natura, lo sport, la compagnia, come dire… un vero swing di emozioni! 
È  stata organizzata per tutti anche una divertente gara di put sul campo 

pratica, che ha messo alla prova i più esperti ed ha coinvolto anche chi si è 
avvicinato a questo sport per la prima volta. 
Dopo le premiazioni dei vincitori, la serata è proseguita con una cena in 
allegria ed una lotteria con numerosi premi!
Sabato 18 e domenica 19 si è svolto, alla Canottieri Parco del Ticino di Pavia, 
un Torneo di Tennis, sport elegante che vanta origini antiche, organizzato 
dai LC Pavia Host, Pavia Regisole, Pavese dei Longobardi, Pavia “Le Torri”, 
Ticinum Via Francigena e Leo club Pavia, per raccogliere fondi a favore della 
LCIF per la ricerca per l’oncologia pediatrica. 
Gli scambi, ancorché di atleti amatoriali, hanno coinvolto il pubblico e, ad 
ogni edizione, l’evento e sempre più seguito e partecipato.

Alessandra Donelli

LCIF... a settembre il ruggito forte dei Lions del Distretto
Un ringraziamento a tutti i club e ai soci Lions che hanno contribuito, anche con la loro partecipazione attiva, al successo di tre 
eventi sportivi in favore della LCIF, da parte del Governatore Raffaella Fiori e del Coordinatore LCIF Davide Gatti. Grande impegno, 
grande divertimento, e grandi risultati per un mondo migliore! Gli scambi, ancorché di atleti amatoriali, hanno coinvolto il pubblico e, ad 
ogni edizione, l’evento e sempre più seguito e partecipato.
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Basta rifiuti abbandonati per strada e in 
discariche abusive! Questo hanno deciso 
i Lions e i Leo della 4ª Circoscrizione uniti 
a Rotary, Rotaract, IREN, Plastic Free e 
con il patrocinio del Comune di Piacenza, 
ritrovandosi puntuali la mattina del 10 otto-
bre scorso per una “operazione di pulizia” 
straordinaria in un quartiere cittadino. 

Guidate da Roberto Antenucci del LC Piacenza 
Il Farnese, che ha organizzato l’evento anche 

come volontario di Plastic Free, una ottantina di 
persone armate di guanti, pinze apposite e sacchi 
neri hanno perlustrato canali e fossi che circondano 
il quartiere, spingendosi fino ai terrapieni lungo 
la tangenziale per cercare di raccogliere tutto 
quanto automobilisti e cittadini poco rispettosi 
dell’ambiente vi avevano depositato.  
Sono stati recuperati gli oggetti più disparati: cerami-
che e sanitari probabilmente abbandonati dopo la 
ristrutturazione di un bagno, ferri da stiro, paraurti 
e altri pezzi di ricambio, pentole, borse, materassi, 
persino una vecchia bombola di ossigeno da ambu-
lanza e, per finire, una vera e propria “collinetta” con 
metri e metri di vecchi tubi di plastica usati per irrigare 
i campi di pomodori! Insomma, ben 735 chili di rifiuti, 
chiusi in un centinaio di sacchi e affidati ad un camion 
di IREN per lo smaltimento nei Centri di raccolta.
Soddisfatti tutti gli organizzatori: “Sono venuti tanti 
giovani e questa è una cosa davvero importante. 
Così come è importante che questa manifestazi-
one abbia coinvolto tutti i club di servizio della 
nostra provincia”, ha sottolineato Sandro Sprocato, 
Presidente della Zona A, che comprende i club di 
Piacenza città, cui hanno dato man forte anche 
i Lions della Zona B con la Presidente Doriana 

A Piacenza raccolti 735 chili di rifiuti

Zaro e i Leo guidati da Laura Losi. 
Anche Maria Grazia Sabato, Past President 
del Rotary Piacenza Sant’Antonino, ha voluto 
evidenziare l’importanza di lavorare insieme per 
un unico obiettivo: “È chiaro che oggi non risolve-
remo il problema degli abbandoni, ma è l’opera di 
sensibilizzazione che conta e che va continuata, 
per esempio, anche nelle scuole”.
“Queste manifestazioni sono un segnale di forte 

civismo e servono davvero: fanno capire alle 
persone che ognuno deve fare la sua parte”, ha 
commentato l’Assessore all’Ambiente del Comune 
di Piacenza, Paolo Mancioppi, cui ha fatto eco 
Gema Avila, coordinatrice di Plastic Free Piacenza: 
“Se in giro c’è sporco, è più facile che la gente butti 
altri rifiuti. È importante prendersi cura delle aree 
dimenticate della città, come abbiamo fatto oggi”. 

Maria Grazia Cella”.

Il 28 novembre scorso il LC Montù Beccaria “Le Vigne” ha celebrato il 
ventennale della sua fondazione mettendo a dimora un filare di lecci, 

scelta non casuale perché, come ha sottolineato la presidente Benita 
Nicolini, non solo questi alberi abbelliscono il panorama, ma la creazione 
di questa zona verde da parte dei Lions sul terrapieno detto “Montuela” 
rimarrà a memoria di un service a favore dell’ambiente. Nei loro interventi 
il PDG Emerito Rinaldo Brambilla, il sindaco di Montù e Don Simone 
Baggio, hanno espresso il loro apprezzamento per questo contributo 
che non solo valorizza il territorio, ma vuole anche essere d’esempio 
per le generazioni future, perché gli alberi sono indispensabili per un 
buon equilibrio ambientale ed arrecano soprattutto grandi benefici al 
nostro pianeta.

Piantumazione di lecci 
in occasione del ventennale

Il 1° ottobre scorso, alla Certosa Cantù di Casteggio, i LC Montù Beccaria 
“Le Vigne” e Casteggio Oltrepò hanno organizzato un incontro che ha 

voluto essere non solo il ritorno in presenza dopo la sospensione dovuta 
alla pandemia, ma anche un riepilogo delle attività svolte precedentemente, 
che hanno riguardato principalmente il problema della fame ed altre inizia-
tive a sostegno delle fragilità del territorio. La serata, che ha avuto come 
graditi ospiti il Governatore Raffaella Fiori, ed il PDG Giovanni Bellinzoni, 
è stata resa particolarmente interessante dall’intervento della giornalista 
e scrittrice Cinzia Montagna, molto legata a questi luoghi, di cui ha ripreso 
tradizioni e descritto caratteristiche paesaggistiche e, in quest’occasione, 
ha presentato il suo ultimo libro “Donne fuori dalla storia”, aggiungendo 
anche una riflessione sull’attuale condizione delle donne afghane.

Incontro con la scrittrice 
Cinzia Montagna
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ll CNAO è l’unico centro italiano e uno dei 6 al mondo in grado di effet-
tuare l’adroterapia con protoni e con ioni carbonio, che fa parte delle cure 

coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, questo è un trattamento avanzato 
utilizzato soprattutto per le forme di tumori non operabili o resistenti alla 
radioterapia tradizionale; ad oggi ha consentito il trattamento di oltre 3.000 
pazienti oncologici.
In occasione dell’evento è stato simbolicamente celebrato l’avvio dei lavori di 
costruzione del nuovo edificio che ospiterà due nuovi acceleratori di protoni, 
tre nuove sale per il trattamento e la ricerca, nuovi spazi per diagnosi, terapia 
e studio. L’inaugurazione è stata arricchita dalla presentazione dell’opera 
scultorea “Di sapere, forza e cura”, realizzata in bronzo patinato bianco da 
Lorenzo e Simona Perrone e donata al CNAO dal LC Pavia Le Torri. La scultura 
riunisce due simboli antichi e potenti: il libro e la pietra, il libro è archetipo di 
sapere, conoscenza, studio, ricerca e le sue pagine, come braccia aperte, 
accolgono la pietra, simbolo di solidità, di rivelazione, risultato di una lunga 
ricerca filantropica volta al bene e alla cura dell’Umanità.
Già nel 2019 il LC Pavia Le Torri aveva  partecipato all’attività di fundraising 
organizzando uno spettacolo di beneficenza al Teatro Fraschini, in cui hanno 
avuto spazio e voce anche i racconti di pazienti CNAO, che ha riscosso un 
enorme successo ed il ricavato è stato utilizzato per la creazione di una sala 
decorata, dedicata ai piccoli pazienti.
Nel ringraziare i convenuti, il presidente CNAO Gianluca Vago ha pre-
cisato che, a vent’anni dalla sua nascita, CNAO prosegue con costanza e 
impegno il suo mandato, avviando una serie di interventi che miglioreranno 
ulteriormente le capacità di cura per rendere ancora più efficiente e preciso 
il trattamento dei tumori più complessi; inoltre verranno realizzati numerosi 
progetti di ricerca di carattere sperimentale, facendo leva su una rete che 
include i più prestigiosi centri di trattamento oncologico a livello mondiale, 

Il 20° anniversario del Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica
Celebrazione e posa della prima pietra del “Progetto di espansione“ di CNAO donata dal LC Pavia Le Torri. Il 24 novembre, presso la 
sede di CNAO a Pavia, è stato celebrato il 20° anniversario dalla fondazione. Hanno partecipato alla cerimonia il Governatore Raffaella 
Fiori; il presidente della Zona A della 2ª Circoscrizione Antonio Bozzani, il presidente del LC Pavia Le Torri Daniela De Nicolellis insieme 
al segretario Annamaria Mariani Bottiroli e ad alcune socie, il presidente di Regione Lombardia Attilio Fontana, il Sindaco di Pavia Fa-
brizio Fracassi e, in presenza o in collegamento: Lisa Licitra, Direttore Scientifico CNAO, Roberto Orecchia, Direttore Scientifico IEO e 
Fabiola Gianotti Direttore Generale CERN.

così CNAO potrà far progredire lo studio sulla cura del cancro e diventare 
il polo di adroterapia più completo al mondo.
Infine il presidente Vago ha voluto citare e ringraziare le istituzioni, gli istituti 
di ricerca, il personale, i pazienti e tutti coloro che, come il LC Pavia Le Torri, 
hanno sostenuto e continueranno a sostenere le attività del centro, credendo 
nel “sogno” chiamato CNAO.

Nella foto una rappresentanza del LC Pavia Le Torri 
con il Governatore Raffaella Fiori.

La struttura sarà in grado di accogliere 4 
donne e presto anche i loro figli. I locali sono 

stati ricavati grazie ad un intervento di ristrut-
turazione finanziato quasi completamente con 
la somma di 18.500 € dal LC Pavia Regisole 
e dall’Associazione Solidarietà Club Lions 108 
Ib3 Onlus. 
L’Oratorio di San Mauro, che fa parte della 
Parrocchia del Santissimo Salvatore (nella 
zona di Pavia Ovest), è vicino anche alla 
Mensa del Fratello che il 20 novembre tornerà 
ad accogliere le persone in difficoltà dopo 
essere stata chiusa per quasi due anni a 
causa della pandemia (in questo periodo è 
stata comunque garantita la consegna del 
pasto serale). A fianco della Mensa è stato 
inaugurato oggi anche il Centro Diurno che 
diventerà un punto di riferimento per chi non 
ha un luogo dove andare durante il giorno: 
“Sarà un punto d’appoggio e di socialità non 
solo per i senza fissa dimora, ma anche per 
gli anziani che sono più ai margini - ha sot-
tolineato Anna Zucconi, Assessore ai Servizi 
Sociali del Comune di Pavia -. Ringrazio il 
Parroco Don Franco Tassone, come sempre 
impegnato nell’aiutare chi soffre, e i Lions per 
il contributo dato per questa opera”. 

Un pronto intervento per la fragilità femminile
L’11 novembre, a Pavia, è stato inaugurato, all’interno dell’Oratorio di San Mauro, il “Pronto intervento per la fragilità femminile”, luogo 
dove accogliere donne senza fissa dimora, che vagano in città di giorno e spesso anche di notte.

Don Tassone ha voluto dedicare i luoghi 
inaugurati oggi alla memoria di don 
Giuseppe Ubicini, suo predecessore alla 
parrocchia del Santissimo Salvatore: 
“Celebriamo il 95° anniversario della sua 

nascita e i 50 anni del suo ingresso in par-
rocchia. È grazie a lui che, il 6 gennaio 1986, 
è stata inaugurata la Mensa del Fratello che, 
da oltre 35 anni, ogni sera tende una mano 
ai fratelli in difficoltà”.
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PAVIA MINERVA 
Una “panchina rossa” contro la violenza

Il 20 novembre è stata inaugurata, presso l’Oratorio San 
Mauro a Pavia, la “Panchina Rossa” a celebrazione 
della “Giornata mondiale contro la violenza sulle donne”. 
La Panchina Rossa, installata all’ingresso dell’oratorio, 
luogo di grande passaggio di studenti, di ragazzi, di 
cittadini pavesi, non deve essere vista solo come 
monito contro il femminicidio, gli omicidi, gli abusi, ma 
deve testimoniare la vicinanza alle persone in difficoltà, 
cosi come ricordare l’anti violenza.
Grazie a tutti i soci del LC Pavia Minerva per la parte-
cipazione, per il lavoro svolto, e per aver onorato, tutti 
insieme, il sacrificio delle sorelle Mirabal uccise il 25 
novembre 1960 durante la dittatura nella Repubblica 
Dominicana. 
Le sorelle Mirabal hanno pagato con la loro vita 
il coraggio dimostrato nell’opporsi alla dittatura 
lottando in prima persona per i diritti delle donne. 
Nel 1999 l’assemblea dell’ONU ha scelto questa 

data in ricordo del loro sacrificio e da quell’anno si celebra in tutto il mondo la Giornata Mondiale contro la 
Violenza sulle Donne. (G.M.)

MORTARA MEDE HOST E MORTARA SILVABELLA
Insieme contro la violenza sulle donne

Confermando l’iniziativa nata tre anni orsono 
in occasione della “Giornata Mondiale contro 
la Violenza sulle Donne”, nella settimana dal 
22 al 28 novembre i LC Mortara Mede Host 
e Mortara Silvabella hanno esposto, nel 
giardino della Biblioteca Civica della città, uno 
striscione tematico sul quale compare un “no” 
a grosse lettere contro la violenza, rafforzato 
dall’immagine di due grandi mani che si 
ergono a scudo; sullo striscione, accanto ai 
loghi dei due club, quelli di New Voices, del 
Comune di Mortara, della Biblioteca Civico.17 
e dell’Associazione AmiCivico.17 che, in 
questo anno sociale, insieme, hanno dato 
un seguito all’iniziativa.
A tale immagine, che intende essere richiamo 
e motivo di riflessione, infatti ha fatto pendant, 
all’interno dell’edificio civico, la mostra “Mani 

di donne”, piccola raccolta di pizzi fatti a mano, realizzata grazie alla collaborazione di coloro, soci e amici, che hanno 
fornito i manufatti, hanno provveduto alla sistemazione e hanno poi acquistato diversi lavori messi in visione. Nelle 
intenzioni degli organizzatori si è inteso mettere in evidenza una delle molteplici attività creative femminili, ricca di 
anni, anzi secoli, di esistenza, quale la produzione di pizzi, sovente realizzata nel silenzio, con passione, ma anche 
quale fonte di piccola autonomia economica. Una mostra simbolica dunque che, però, ha consentito, con la vendita, 
di raccogliere una somma soddisfacente, affidata alle mani di Suor Diletta delle Missionarie Pianzoline della nostra 
città. Impegnata da lungo tempo a seguire donne in gravi difficoltà, carcerate, ex carcerate, disoccupate, e di con-
seguenza, le loro famiglie, Suor Diletta potrà acquistare e fare avere piccoli capi di vestiario, schede telefoniche, 
materiale scolastico e giochi per i bimbi di queste donne provate da violenze di vario tipo.
La scelta di utilizzare il simbolo del pizzo, in virtù della caratteristica che gli è propria di apparente delicatezza, ma di 
reale tenacità nei suoi nodi, è stato input per l’incontro del 27 novembre, che ha visto anche la presenza di Soroptimist 
di Lomellina e dell’Associazione Kore-Centro Antiviolenza di Vigevano. L’incontro, intitolato “Fragilità e forza delle 
donne” è stato un momento di riflessione su problematiche territoriali inerenti alla violenza contro le donne e soggetti 
fragili: un excursus su dati statistici, portati dall’assessore competente, un’utilissima informazione sulla realtà del centro 
antiviolenza e sui punti di riferimento da divulgare, un’esemplificazione delle attività svolte o in programmazione delle 
associazioni di servizio presenti, i club Lions e le Soroptimist.
Tutta la settimana ha costituito un tassello significativo, di cui si può leggere la positività soprattutto nella collabora-
zione tra associazioni ed enti, oltre confini di nomi, finalizzata a combattere una grave piaga, ancora più trasversale 
e condizionante di quanto forse si pensi. (L.R. e P.G.L.)

MORTARA SILVABELLA
Una tesi ritrovata... 
Un service nel nome 
di Carla Rastellino
Il 6 novembre, nella Sala Conferenze della Biblioteca 
Civica di Mortara, è stata presentata la pubblicazione 
della tesi di laurea della nostra Carla Rastellino, “La 
localizzazione della battaglia dei Campi Raudii”.
Datato 1946, il manoscritto, caratterizzato da un’e-
strema raffinata semplicità consona all’atmosfera dei 
difficili tempi di nascita, era stato donato dall’autrice, 
poco prima della scomparsa nel novembre 2019, alla 
nostra socia Maria Pettinato e da lei messo a dispo-
sizione del Mortara Silvabella affinché lo si potesse 
divulgare e rendere veicolo di un service.
Così è stato. 
Il club ha provveduto alla trascrizione, grazie alla 
collaborazione con la giovane amica Sharon Piscopo, 
all’organizzazione della veste editoriale e alla stampa 
e ha scelto di destinare la raccolta fondi, effettuata 
attraverso la vendita del testo, a sostegno della Scuola 
Civica Musicale di Mortara: ciò in sintonia con il grande 
interesse per la musica di Carla che, tra altre numerose 
iniziative, ha creato, durante la sua dirigenza presso 

una scuola media cittadina, uno dei primi corsi ad 
indirizzo musicale. La presentazione è stata a cura di 
Giuseppe Zucca, già preside e collega della nostra 
amata socia fondatrice, nonché appassionato cultore 
di storia, soprattutto locale: il relatore ha sapiente-
mente intrecciato all’ampio sviluppo dell’argomento 
storico, anche con singolari citazioni etimologiche, 
un approfondimento della ricca personalità di Carla 
Rastellino. Nella trattazione del tema della sua laurea 
la giovane studentessa ventunenne, partendo da 
un’analisi approfondita delle fonti, ha lavorato al fine 
di dimostrare come la famosa cruciale battaglia del 
101 a.C., che vide la sconfitta degli invasori Cimbri, sia 
avvenuta vicino a noi, anzi proprio in quel di Robbio 
Lomellina, suo paese di nascita. 
In questo si legge ancora una volta il suo amore per 
il territorio, senza “lasciarsi prendere da sciocco cam-
panilismo - come scrive nella prefazione - ma anche 
desiderio di verità e determinazione. 
Quella determinazione, ben nota a chi ha potuto cono-
scere Carla, che è stata costante nella sua lunga vita 
professionale nella scuola, nelle attività di volontariato, 
nel credere nella necessità e nella bellezza del servire, 
in primis anche se non solo, come Lions.
I presenti, tra i quali la presidente e i soci del Silva-
bella, Lions di altri club, il presidente di zona Guido 
Bertassi, il sindaco ed assessori in rappresentanza 
dell’Amministrazione, utenti di associazioni, amici, 
anche ex alunni della “mitica” preside, hanno ascoltato 
con palpabile interesse la coinvolgente dissertazione 
di Giuseppe Zucca.
Ognuno avrà sicuramente rivisto Carla Rastellino in 
frangenti facenti parte del proprio vissuto, ma comune 
il ricordo, condito da un pizzico di commozione, di una 
donna unica, coraggiosa e precorritrice; per i soci del 
Mortara Silvabella l’incontro del 6 novembre ha rap-
presentato, nell’importanza del significato culturale e 
del service sotteso, soprattutto l’occasione di riaverla 
ancora una volta accanto, in prima fila, disponibile e 
propositiva.(Lorenza Raimondi)  

PAVIA REGISOLE
Demenze ed Alzheimer... attualità e prospettive post Covid
Anche quest’anno, il 25 settembre, a Pavia, presso l’Almo Collegio Borromeo, si è parlato d’Alzheimer, nell’ambito 
di un convegno patrocinato dal LC Pavia Regisole ed organizzato da Giovanni Ricevuti, Professore di Geriatria 
dell’Università di Pavia, nonché socio del club. I saluti istituzionali sono stati portati dall’on. Ciocca, da Bruxelles, 
dall’On. Cattaneo e dal Vescovo di Pavia Mons. Sanguineti.
Ha aperto i lavori il dottor Bozzani, in rappresentanza dei Club della Zona A della 2ª Circoscrizione e del 
Policlinico S. Matteo, ricordando la mission lionistica di tutelare e preservare la salute e quindi l’Alzheimer, 
malattia in continua espansione, che colpisce il paziente, ma coinvolge anche i familiari ed i care givers. Il dottor 
Gagliano, Responsabile Organizzazione e Gestione Risorse dell’ASSL 3 di Genova e il dottor Frisone, Direttore 
Socio-Sanitario dell’ASST di Lecco, hanno affermato che oggi, il malato d’Alzheimer, è costretto a ricoveri impropri, 
perché manca un processo di presa in carico, che potrebbe essere affidato all’infermiere di famiglia con il ruolo di 
collaborare con il medico di base per seguire il paziente a domicilio, garantendo l’aderenza terapeutica alle cure.
Da Londra è intervenuta la dottoressa Barbarino, Alzheimer Disease International UK, che ha riportato deprimenti 
statistiche: il 75% di malati d’Alzheimer nel mondo non sono diagnosticati e si stima che dal 25% al 45% dei decessi per 
Covid-19 sia di malati con demenza ed il prof. Ricevuti, ha supportato questa tesi, sostenendo la correlazione tra Covid 
e Alzheimer: il Covid ha fatto peggiorare le demenze, le demenze hanno favorito l’aggressione del corpo dal Covid.
Il dottor Coronelli, prof. a contratto di Medicina del Territorio e Geriatria dell’Università di Pavia, e il dottor  Pasotti, 
MMG a rappresentanza dell’ASP, descrivono l’Alzheimer quale malattia caratterizzata da una mancanza di tempestiva 
diagnosi, che i medici di base. Prima della conclusione, è stato riservato un intervento agli studenti di varie facoltà 
che hanno esaminato la patologia sotto i vari aspetti, legati ai loro studi.
Ha chiuso i lavori la dottoressa Decembrino, Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Pediatria dell’ASST Vige-
vano, Presidente della Commissione Sanità del Comune di Pavia. L’Alzheimer, ha detto, è un’emergenza sanitaria 
che s’accompagna ad un’emergenza psicosociale, che non riguarda solo il paziente, ma anche i famigliari, costretti 
ad affrontare problematiche alle quali Amministrazioni e Comuni saranno quindi chiamati a dare una risposta con-
creta, perché si tratta di affrontare, non solo un problema di sanità pubblica, bensì anche sociale, con ripercussioni 
a livello economico, perciò risulterà importante, oltre al ruolo della società civile, anche l’impegno dei Lions nello 
svolgimento della loro missione di servizio. (Marco Sacchi)
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PAVIA “LE TORRI” SATELLITE OLTREPÒ PAVIA, VOGHERA HOST, VOGHERA LA COLLEGIATA, 
VOGHERA CASTELLO VISCONTEO, PAVIA ULTRAPADUM TICINUM N.C.  E LEO CLUB VOGHERA
Note solidali: i club uniti per la ricerca oncologica
Il 3 ottobre, presso l’Auditorium “G. Azzaretti” di Fortunago, si è tenuto un concerto benefico a favore della LCIF, 
organizzato dai LC Pavia “Le Torri” Satellite Oltrepò Pavia, Voghera Host, Voghera La Collegiata, Voghera Castello 
Visconteo, Pavia Ultrapadum Ticinum N.C.  e Leo Club Voghera.
È stata una serata dedicata al jazz, musica che prende forma e vive attraverso l’apporto personale dei musicisti, in 
questo caso dei bravissimi Cameristi dell’Orchestra “Città di Vigevano” che hanno presentato un concerto in cui sono 
state eseguite le due suite per flauto e piano jazz trio di Claude Bolling,  composizioni che appartengono al genere 
cross over. Con questo termine si indica quella musica che è, nella traduzione letterale del termine, a “metà strada” 
tra diversi generi, in particolare tra la musica classica e la musica jazz. Il modo con cui le composizioni, eseguite 
ancora oggi in tutto il mondo da interpreti di altissimo livello, riescono a coniugare la bellezza della musica classica 
con il tipico swing della musica jazz, ha saputo stupire e coinvolgere il pubblico. 
Al termine del concerto il Coordinatore LCIF Davide Gatti e il Governatore Raffaella Fiori hanno calorosamente 
ringraziato per l’iniziativa che permetterà di sostenere la “Campagna 100” ed ha dimostrato ancora una volta quanto 
sia importante l’unione dei club per raggiungere visibilità e brillanti risultati.
A seguire si sono potuti degustare prodotti e vini tipici dell’Oltrepò Pavese, preparati dal ristorante “La Pineta”, in 
collaborazione con gli allievi dell’Enaip di Voghera.
Lo scopo della serata, infatti, non è stato solo quello della raccolta fondi a favore della ricerca per l’oncologia pediatrica, 
ma anche la promozione del territorio oltrepadano e delle sue ricchezze, che si sono potute ammirare in alcuni video 
dalle immagini e dagli scorci suggestivi, girati con un drone. (Elisabetta Migliorini)

VOGHERA LA COLLEGIATA
Un concerto d’arpa per la vita
Un “a solo” d’arpa ha contribuito a “dare il la” al 
primo service dell’anno lionistico del LC Voghera 
la Collegiata, presieduto da Paola Lorenzi. 
Raramente si ha l’opportunità di ascoltare un 
concerto come quello tenuto da Clara Gatti 
Comini, presso il Circolo “Il Ritrovo”. Il 12 settem-
bre scorso, infatti, si rimane sorpresi nel sentire 
l’arpa, generalmente associata all’angelico, che 
trova un equilibrio tra innovazione e tradizione, 
mostrando la forza di un’interprete di rara musi-
calità e, contemporaneamente, evidenzia un 
uso moderno e sofisticato di questo strumento.  
Clara Gatti Comini, che studia al Trinity Laban 
Conservatory of Music and Dance dal 2019 ed 
è arpista membro dell’Orchestra Giovanile del 
Regno Unito, ha eseguito melodie tradizionali 
che rivelano la magia di un repertorio che sa fondere passione e virtuosismo con un’ interpretazione che mostra 
di cogliere, con viva sensibilità, composizioni di grandi autori, testimoni del panorama musicale del loro tempo. 
Calorosi e prolungati applausi del pubblico hanno accolto con entusiasmo la brillante esecuzione per l’eleganza del 
tocco e la preparazione tecnica. Il ricavato della serata sarà destinato all’acquisto di una “culla protetta” da donare 
al Centro di Accoglienza alla Vita di Voghera; questo dispositivo, che serve a contrastare l’abbandono di neonati e 
dunque a difendere la vita, è riscaldato e dotato di allarme acustico, attivato da un sensore che avvisa il personale 
medico dell’ospedale dove è installata nel caso di presenza di un neonato. Prendersi cura di questi bambini non è 
solo l’occasione di promuovere la vita, ma permette a noi Lions di fare un ideale collegamento con il Tema di Studio 
Nazionale “l’affido una scelta d’amore”, in quanto tutta la comunità si deve sentire parte attiva e coinvolta nella tutela 
del minore, infatti l’amore che potrebbero ricevere da una famiglia affidataria  sarebbe sicuramente per loro il miglior 
regalo per poter avere la vita che tutti meritano di vivere. (Evelina Fabiani)  

CREMA HOST 
Un concerto per ricordare padre Alfredo Cremonesi
Nel secondo anniversario della Beatificazione di Padre Alfredo Cremonesi, 
martire e testimone del cammino evangelico della Chiesa Cattolica, il LC Crema 
Host, unitamente al Comune di Ripalta Guerina, Associazioni Combattenti, 
Parrocchia San Gottardo di Ripalta Guerina e Gruppo Rosario Perpetuo, hanno 
organizzato, sabato 24 ottobre alle ore 17 presso la Chiesa Parrocchiale del 
paese natio di Padre Alfredo Cremonesi, un momento di solidarietà e di alto 
livello artistico denominato “Le Gocce del tempo” con la magistrale conduzione, 
nella lettura di frammenti poetici, di Lina Casalini e Franco Maestri, ed una 
sacra elevazione musicale eseguita dal maestro Mauro Bolzoni al pianoforte 
e dal soprano Marcella Moroni.
Su invito di Lina Casalini, il presidente del LC Crema Host, Riccardo Murabito, 
ha voluto salutare e ringraziare i presenti, sottolineando come il sodalizio, oltre ai 
temi fondamentali del Lions Clubs International, sia sempre pronto a sostenere 
eventi musicali a favore della comunità e del ricordo di figure fondamentali 
della vita cremasca, come lo è stato Padre Cremonesi. Tra le rime poetiche 
e le musiche sacre si è voluto creare un’atmosfera coinvolgente e armoniosa 
per ricordare la grandezza, la testimonianza e il sacrificio di un “grande Uomo” 
che ha dato la sua vita, come martire, lasciando un ricordo storico e indelebile 
per la Diocesi di Crema e per il territorio nazionale e internazionale. (R.M.)

CREMA HOST 
Adottato un cucciolo di cane guida

LODI TORRIONE 
Un poster per la pace… a Lodi

Per l’anno scolastico 2021-
2022 il LC Lodi Torrione ha 
promosso presso le scuole 
medie del territorio lodi-
giano il consueto concorso 
Internazionale “Un Poster 
per la Pace”.
Il tema di quest’anno 

“Siamo Tutti Connessi” prende spunto dai limiti ai con-
tatti interpersonali generati dalla pandemia chiedendo 
ai giovani di immaginare nuove forme di connessione 
che possano comunque mantenere saldi i legami di 
fratellanza, sussidiarietà e comunità, che sono elementi 
fondanti del ruolo dei Lions nel mondo.
All’iniziativa hanno aderito le Scuole Medie Canossa di 
Lodi, Andreoli di Lodi e Andreoli di Codogno e sui circa 
50 elaborati che sono stati presentati alla commissione è 
risultato vincitore l’elaborato presentato da Linda Lusardi, 
Classe 3ª della Scuola Media Canossa di Lodi.

LODI TORRIONE 
Un aiuto a “Mani amiche”
Il LC Lodi Torrione ha rinnovato il proprio impegno nei 
confronti dell’Associazione Mani Amiche con la consegna 
di un contributo in denaro. La collaborazione tra il club 
e l’associazione risale ai primi anni ‘90 e rappresenta 
un concreto esempio di sostegno e vicinanza per le 
popolazioni che abitano zone più svantaggiate.
Mani Amiche nasce nel 1988, opera in Guatemala per 
la creazione di piccoli progetti di aiuto e di solidarietà 
a favore delle mamme e i bambini nella zona di 
Sant’Andrea de Itzapa. Nel corso degli anni, è stato 
possibile costruire 50 casette e un pozzo: è nato così, 
nel 1994, il Centro Manos Amigas, aperto alle madri 
e ai bambini. Successivamente, sempre grazie alle 
donazioni, sono stati costruiti 6 appartamenti per 
ospitare in ciascuno da 12 a 15 persone. (Roberto Rho)

L’anno sociale del LC Crema Host procede come pia-
nificato dal presidente Riccardo Murabito nel mese di 
settembre e vede la realizzazione del primo service in 
collaborazione con la Onlus Distrettuale Solidarietà Lions 
108 Ib3, vale a dire l’adozione di un cucciolo di Labrador 
biondo dal nome Zhost, per aderire al progetto “Due 
occhi per chi non vede”. Tale adozione, in continuità con 
il service dell’anno precedente, aumenta sempre di più 
l’attenzione che il Crema Host ha sempre avuto verso i 
temi lionistici (Vista, Fame, Ambiente, Giovani, Diabete).
Come in precedenza, il cucciolo di cane verrà istruito 
presso il Centro di Addestramento Lions del Servizio Cani 
Guida dei Lions di Limbiate. Il Crema Host è orgoglioso di 
aderire a progetti di questo genere, volti a dare un aiuto 
concreto a chi ha più bisogno. (R.M.)
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PAVIA MINERVA 
Una “panchina rossa” contro la violenza

Il 20 novembre è stata inaugurata, presso l’Oratorio San 
Mauro a Pavia, la “Panchina Rossa” a celebrazione 
della “Giornata mondiale contro la violenza sulle donne”. 
La Panchina Rossa, installata all’ingresso dell’oratorio, 
luogo di grande passaggio di studenti, di ragazzi, di 
cittadini pavesi, non deve essere vista solo come 
monito contro il femminicidio, gli omicidi, gli abusi, ma 
deve testimoniare la vicinanza alle persone in difficoltà, 
cosi come ricordare l’anti violenza.
Grazie a tutti i soci del LC Pavia Minerva per la parte-
cipazione, per il lavoro svolto, e per aver onorato, tutti 
insieme, il sacrificio delle sorelle Mirabal uccise il 25 
novembre 1960 durante la dittatura nella Repubblica 
Dominicana. 
Le sorelle Mirabal hanno pagato con la loro vita 
il coraggio dimostrato nell’opporsi alla dittatura 
lottando in prima persona per i diritti delle donne. 
Nel 1999 l’assemblea dell’ONU ha scelto questa 

data in ricordo del loro sacrificio e da quell’anno si celebra in tutto il mondo la Giornata Mondiale contro la 
Violenza sulle Donne. (G.M.)

MORTARA MEDE HOST E MORTARA SILVABELLA
Insieme contro la violenza sulle donne

Confermando l’iniziativa nata tre anni orsono 
in occasione della “Giornata Mondiale contro 
la Violenza sulle Donne”, nella settimana dal 
22 al 28 novembre i LC Mortara Mede Host 
e Mortara Silvabella hanno esposto, nel 
giardino della Biblioteca Civica della città, uno 
striscione tematico sul quale compare un “no” 
a grosse lettere contro la violenza, rafforzato 
dall’immagine di due grandi mani che si 
ergono a scudo; sullo striscione, accanto ai 
loghi dei due club, quelli di New Voices, del 
Comune di Mortara, della Biblioteca Civico.17 
e dell’Associazione AmiCivico.17 che, in 
questo anno sociale, insieme, hanno dato 
un seguito all’iniziativa.
A tale immagine, che intende essere richiamo 
e motivo di riflessione, infatti ha fatto pendant, 
all’interno dell’edificio civico, la mostra “Mani 

di donne”, piccola raccolta di pizzi fatti a mano, realizzata grazie alla collaborazione di coloro, soci e amici, che hanno 
fornito i manufatti, hanno provveduto alla sistemazione e hanno poi acquistato diversi lavori messi in visione. Nelle 
intenzioni degli organizzatori si è inteso mettere in evidenza una delle molteplici attività creative femminili, ricca di 
anni, anzi secoli, di esistenza, quale la produzione di pizzi, sovente realizzata nel silenzio, con passione, ma anche 
quale fonte di piccola autonomia economica. Una mostra simbolica dunque che, però, ha consentito, con la vendita, 
di raccogliere una somma soddisfacente, affidata alle mani di Suor Diletta delle Missionarie Pianzoline della nostra 
città. Impegnata da lungo tempo a seguire donne in gravi difficoltà, carcerate, ex carcerate, disoccupate, e di con-
seguenza, le loro famiglie, Suor Diletta potrà acquistare e fare avere piccoli capi di vestiario, schede telefoniche, 
materiale scolastico e giochi per i bimbi di queste donne provate da violenze di vario tipo.
La scelta di utilizzare il simbolo del pizzo, in virtù della caratteristica che gli è propria di apparente delicatezza, ma di 
reale tenacità nei suoi nodi, è stato input per l’incontro del 27 novembre, che ha visto anche la presenza di Soroptimist 
di Lomellina e dell’Associazione Kore-Centro Antiviolenza di Vigevano. L’incontro, intitolato “Fragilità e forza delle 
donne” è stato un momento di riflessione su problematiche territoriali inerenti alla violenza contro le donne e soggetti 
fragili: un excursus su dati statistici, portati dall’assessore competente, un’utilissima informazione sulla realtà del centro 
antiviolenza e sui punti di riferimento da divulgare, un’esemplificazione delle attività svolte o in programmazione delle 
associazioni di servizio presenti, i club Lions e le Soroptimist.
Tutta la settimana ha costituito un tassello significativo, di cui si può leggere la positività soprattutto nella collabora-
zione tra associazioni ed enti, oltre confini di nomi, finalizzata a combattere una grave piaga, ancora più trasversale 
e condizionante di quanto forse si pensi. (L.R. e P.G.L.)

MORTARA SILVABELLA
Una tesi ritrovata... 
Un service nel nome 
di Carla Rastellino
Il 6 novembre, nella Sala Conferenze della Biblioteca 
Civica di Mortara, è stata presentata la pubblicazione 
della tesi di laurea della nostra Carla Rastellino, “La 
localizzazione della battaglia dei Campi Raudii”.
Datato 1946, il manoscritto, caratterizzato da un’e-
strema raffinata semplicità consona all’atmosfera dei 
difficili tempi di nascita, era stato donato dall’autrice, 
poco prima della scomparsa nel novembre 2019, alla 
nostra socia Maria Pettinato e da lei messo a dispo-
sizione del Mortara Silvabella affinché lo si potesse 
divulgare e rendere veicolo di un service.
Così è stato. 
Il club ha provveduto alla trascrizione, grazie alla 
collaborazione con la giovane amica Sharon Piscopo, 
all’organizzazione della veste editoriale e alla stampa 
e ha scelto di destinare la raccolta fondi, effettuata 
attraverso la vendita del testo, a sostegno della Scuola 
Civica Musicale di Mortara: ciò in sintonia con il grande 
interesse per la musica di Carla che, tra altre numerose 
iniziative, ha creato, durante la sua dirigenza presso 

una scuola media cittadina, uno dei primi corsi ad 
indirizzo musicale. La presentazione è stata a cura di 
Giuseppe Zucca, già preside e collega della nostra 
amata socia fondatrice, nonché appassionato cultore 
di storia, soprattutto locale: il relatore ha sapiente-
mente intrecciato all’ampio sviluppo dell’argomento 
storico, anche con singolari citazioni etimologiche, 
un approfondimento della ricca personalità di Carla 
Rastellino. Nella trattazione del tema della sua laurea 
la giovane studentessa ventunenne, partendo da 
un’analisi approfondita delle fonti, ha lavorato al fine 
di dimostrare come la famosa cruciale battaglia del 
101 a.C., che vide la sconfitta degli invasori Cimbri, sia 
avvenuta vicino a noi, anzi proprio in quel di Robbio 
Lomellina, suo paese di nascita. 
In questo si legge ancora una volta il suo amore per 
il territorio, senza “lasciarsi prendere da sciocco cam-
panilismo - come scrive nella prefazione - ma anche 
desiderio di verità e determinazione. 
Quella determinazione, ben nota a chi ha potuto cono-
scere Carla, che è stata costante nella sua lunga vita 
professionale nella scuola, nelle attività di volontariato, 
nel credere nella necessità e nella bellezza del servire, 
in primis anche se non solo, come Lions.
I presenti, tra i quali la presidente e i soci del Silva-
bella, Lions di altri club, il presidente di zona Guido 
Bertassi, il sindaco ed assessori in rappresentanza 
dell’Amministrazione, utenti di associazioni, amici, 
anche ex alunni della “mitica” preside, hanno ascoltato 
con palpabile interesse la coinvolgente dissertazione 
di Giuseppe Zucca.
Ognuno avrà sicuramente rivisto Carla Rastellino in 
frangenti facenti parte del proprio vissuto, ma comune 
il ricordo, condito da un pizzico di commozione, di una 
donna unica, coraggiosa e precorritrice; per i soci del 
Mortara Silvabella l’incontro del 6 novembre ha rap-
presentato, nell’importanza del significato culturale e 
del service sotteso, soprattutto l’occasione di riaverla 
ancora una volta accanto, in prima fila, disponibile e 
propositiva.(Lorenza Raimondi)  

PAVIA REGISOLE
Demenze ed Alzheimer... attualità e prospettive post Covid
Anche quest’anno, il 25 settembre, a Pavia, presso l’Almo Collegio Borromeo, si è parlato d’Alzheimer, nell’ambito 
di un convegno patrocinato dal LC Pavia Regisole ed organizzato da Giovanni Ricevuti, Professore di Geriatria 
dell’Università di Pavia, nonché socio del club. I saluti istituzionali sono stati portati dall’on. Ciocca, da Bruxelles, 
dall’On. Cattaneo e dal Vescovo di Pavia Mons. Sanguineti.
Ha aperto i lavori il dottor Bozzani, in rappresentanza dei Club della Zona A della 2ª Circoscrizione e del 
Policlinico S. Matteo, ricordando la mission lionistica di tutelare e preservare la salute e quindi l’Alzheimer, 
malattia in continua espansione, che colpisce il paziente, ma coinvolge anche i familiari ed i care givers. Il dottor 
Gagliano, Responsabile Organizzazione e Gestione Risorse dell’ASSL 3 di Genova e il dottor Frisone, Direttore 
Socio-Sanitario dell’ASST di Lecco, hanno affermato che oggi, il malato d’Alzheimer, è costretto a ricoveri impropri, 
perché manca un processo di presa in carico, che potrebbe essere affidato all’infermiere di famiglia con il ruolo di 
collaborare con il medico di base per seguire il paziente a domicilio, garantendo l’aderenza terapeutica alle cure.
Da Londra è intervenuta la dottoressa Barbarino, Alzheimer Disease International UK, che ha riportato deprimenti 
statistiche: il 75% di malati d’Alzheimer nel mondo non sono diagnosticati e si stima che dal 25% al 45% dei decessi per 
Covid-19 sia di malati con demenza ed il prof. Ricevuti, ha supportato questa tesi, sostenendo la correlazione tra Covid 
e Alzheimer: il Covid ha fatto peggiorare le demenze, le demenze hanno favorito l’aggressione del corpo dal Covid.
Il dottor Coronelli, prof. a contratto di Medicina del Territorio e Geriatria dell’Università di Pavia, e il dottor  Pasotti, 
MMG a rappresentanza dell’ASP, descrivono l’Alzheimer quale malattia caratterizzata da una mancanza di tempestiva 
diagnosi, che i medici di base. Prima della conclusione, è stato riservato un intervento agli studenti di varie facoltà 
che hanno esaminato la patologia sotto i vari aspetti, legati ai loro studi.
Ha chiuso i lavori la dottoressa Decembrino, Direttore dell’Unità Operativa Complessa di Pediatria dell’ASST Vige-
vano, Presidente della Commissione Sanità del Comune di Pavia. L’Alzheimer, ha detto, è un’emergenza sanitaria 
che s’accompagna ad un’emergenza psicosociale, che non riguarda solo il paziente, ma anche i famigliari, costretti 
ad affrontare problematiche alle quali Amministrazioni e Comuni saranno quindi chiamati a dare una risposta con-
creta, perché si tratta di affrontare, non solo un problema di sanità pubblica, bensì anche sociale, con ripercussioni 
a livello economico, perciò risulterà importante, oltre al ruolo della società civile, anche l’impegno dei Lions nello 
svolgimento della loro missione di servizio. (Marco Sacchi)
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Nell’ambito della Settimana Mondiale del Diabete, domenica 14 novembre scorso dalle 
ore 9 alle 13, i Lions clubs ed i Leo della 2ª Circoscrizione, Zona B, usufruendo di 
un locale situato in piazza Duomo a Voghera, si sono impegnati nella prevenzione di 
quest’insidiosa malattia, effettuando, sotto il controllo dei Lions Fabio Milanesi, Angelo 
Caporotondi e Silvia Mangiacavalli, coadiuvati da Gabriella Lombardi, screening gratuiti 
del rischio diabete e misurazione della pressione arteriosa.
Da circa 70 misurazioni è emerso che il 6% presentava valori di glicemia oltre il limite 
standard, perciò è stato loro consigliato di rivolgersi al proprio medico curante per 
opportuni accertamenti.
Questo service in ambito sanitario è una risposta efficace ai bisogni della comunità 
ed un modo importante per aiutare le persone a comprendere il rischio di contrarre 
la malattia e sincerarsi del loro stato di salute attuale; per questo i Lions hanno voluto 
porre l’accento sull’importanza di un equo accesso alle cure per chi è malato o a rischio, 
perché investire nella prevenzione significa risparmiare in cure e ospedalizzazioni e, 
ovviamente, guadagnare in salute. (Evelina Fabiani)

CILAVEGNA SANT’ANNA
Il service è consistito in uno screening gratuito per la glicemia organizzato in collabora-
zione con la Farmacia Comunale di Cilavegna. Si è tenuto sabato 13 novembre 2021, 
dalle 9 alle 12 e ha visto la partecipazione di 22 persone. I valori di glicemia riscontrati 
sono poi stati inviati, in forma anonima, al Distretto per eventuali elaborazioni statistiche.

CASALMAGGIORE
Martedì 16 novembre, nell’ambito della Settimana Mondiale del Diabete, il LC Casal-
maggiore, con il presidente Paolo Bini, ha stretto una collaborazione con la AFM di 
Casalmaggiore, presieduta da Marco Ponticelli, in merito alla possibilità di offrire 
screening gratuiti ai cittadini che volessero verificare la propria situazione sanitaria in 
relazione alla patologia del diabete che, infatti, è uno dei temi fondamentali per il Lions 
Clubs International, oltre alla cura della vista, la cui riduzione, in alcuni casi, è attribuibile 
al diabete stesso; dunque quest’iniziativa ha una duplice valenza dal momento che si 
è focalizzata su entrambi gli obiettivi dei Lions: diabete e vista.
In mattinata i due presidenti, presso la Farmacia Comunale, hanno provveduto a 
regolare l’afflusso dei fruitori del servizio, molto apprezzato dagli utenti al punto che 
il numero dei prenotati ha superato le aspettative. Di sicuro un’iniziativa che ha evi-
denziato l’importanza di creare una rete tra le varie realtà del territorio orientate alla 
promozione delle attività sociali al fine di tutelare la salute pubblica.

MORTARA MEDE HOST
Il club ha effettuato lo screening per la glicemia presso una farmacia di Cilavegna e 
una di Mede.

I Lions e i Leo e la prevenzione del diabete

STRADELLA-BRONI HOST 
Una mela per chi ha fame
Il service “Una mela per chi ha fame” è diventato per il LC Stradella-Broni Host una 
piccola tradizione che si ripete ormai da quattro anni. Nato grazie all’iniziativa del LC 
La Spiga di Milano, il service ha mantenuto il suo spirito di vicinanza alla popolazione 
realizzando contemporaneamente due obiettivi, il primo ovviamente quello di raccogliere 
fondi da destinare alle famiglie in difficoltà, ed il secondo quello di portare noi Lions 
all’interno della società per renderci visibili e riconoscibili anche con azioni dirette. Inoltre, 
col perdurare di questa pandemia che ancora ci costringe a mille attenzioni, poter essere 
tra la gente, certamente con le dovute precauzioni, ha il senso di una piccola apertura 
verso il ritorno alla vita di relazione e di condivisione. Il service ha portato alla raccolta 
di 2000 euro che, il 25 novembre scorso, sono stati devoluti ed equamente divisi, tra 
le due associazioni caritatevoli esistenti sul nostro territorio, cioè il Pane Quotidiano di 
Stradella ed il Pane di Sant’Antonio di Broni, cementando una collaborazione che ha 
portato evidenti e significativi frutti già negli anni passati. (Maurizio Gramegna)
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CREMA GERUNDO 
16 televisori alla R.S.A.
Il 10 novembre si è concretizzato uno dei service che il LC Crema Gerundo ha dedicato 
alla comunità locale con la consegna di 16 apparecchi TV di ultima generazione alla R.S.A. 
di via Zurla. Ad accogliere il presidente del club Gerundo, Mauro Merico, accompagnato 
da Roberta Iacobone e da Walter Ruffoni, la presidente della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Chiara Baruelli e l’equipe dell’Istituto. Nel suo ringraziamento, la dottoressa 
Baruelli ha precisato: “Una preziosissima donazione che avete voluto disporre a favore 
della F.B.C. e soprattutto di tutti gli ospiti, presenti e futuri. Individuare la necessità di 
poter fruire di apparecchiature TV di ultima generazione che garantiscano l’accesso 
all’informazione e all’intrattenimento, è stato un gesto di grande attenzione per il lato 
umano e relazionale della vita che si svolge all’interno delle strutture e dei nostri servizi. 
Gli ospiti potranno così avere miglior accesso a più contenuti multimediali e gli operatori 
del servizio animazione ed educazione avranno l’opportunità di strutturare iniziative di 
maggior impatto”. Parole che danno grande conforto e sintetizzano l’orgoglio di essere 
costantemente presenti per intercettare le istanze della nostra comunità e per essere il 
più possibile vicini, anche se non in presenza, ai più deboli e fragili.

PANDINO GERA D’ADDA VISCONTEA 
Televisori alle associazioni del territorio
Il club, nonostante la pandemia, ha concluso, nei mesi scorsi, il proprio service del 
2020-2021. Sono state consegnate 8 Smart TV da 55 pollici ad Associazioni del terri-
torio impegnate nel sociale. Le installazioni hanno interessato vari Comuni, allietando 
le giornate di ospiti e frequentatori di questi indispensabili Centri di aggregazione.
A Pandino la donazione, in gemellaggio con il Lions Blekbur Australia, è stata fatta alla 
Fondazione Casa di Riposo Ospedale dei Poveri e al Centro Socio Culturale Incontro 
Auser con la presenza delle autorità locali e dei presidenti Auser provinciale e di zona.
Le consegne sono avvenute anche presso gli oratori di Trescore Cremasco, Quintano 
e Spino d’Adda. La conclusione del service si è svolta presso le Comunità Educative 
e Sociali della Cooperativa Progetto Filippide  Lombardia e l’Associazione dei genitori 
Raggio di Luce Onlus di Cassina de Pecchi.
“L’entusiasmo e l’armonia è ciò che ci sprona ad impegnarci”, ha  dichiarato la presidente 
Anna Fiorentini, “nonostante le difficoltà ben note che hanno colpito il nostro Paese, 
abbiamo cercato di non perdere di vista il nostro codice lionistico sempre mirato a 
costruire e mai a distruggere”. (Maria Teresa Vanni)

SONCINO 
Far ridere è una cosa seria
Mercoledì 20 ottobre scorso, presso il ristorante “Molino San Giuseppe” di Soncino, si è tenuto il primo meeting 
in presenza, dopo tanto tempo, dei soci del Lions Club Soncino.
A fare gli onori di casa la presidente Ilaria Fiori che, con il supporto del cerimoniere Primo Podestà, ha accolto 
i soci, i graditi ospiti ed il relatore e intrattenitore della serata, amico del club, Gianni Giannini.
L’incontro si è svolto nel consueto clima di amicizia con qualche risata in libertà, utile, forse necessaria, a 
rinnovare lo spirito lionistico che nel club non è mai mancato. Gianni Giannini ha intrattenuto gli intervenuti 
con la sua riconosciuta capacità di “Far ridere”, coinvolgendoli in una serata all’insegna della spensieratezza, 
ma anche della solidarietà, in pieno spirito lionistico, grazie all’acquisto, da parte dei presenti, di copie del libro 
di Giannini nell’ambito di un service dedicato all’Associazione Onlus Mission Bambini (www.missionbambini.
org) a cui sarà devoluto, dallo stesso autore, commosso da tanta generosità, parte del ricavato della vendita 
dei volumi.
Durante la conviviale, la presidente Fiori ha relazionato i soci sui service promossi dal club nei confronti 
dell’Associazione benefica S. Vincenzo e della RSA di Soncino, nonché di quelli effettuati, in intermeeting 
con i club della zona, a favore dell’ASST di Crema.
La presidente ha altresì illustrato i service e le prossime scadenze previste a fine anno tra cui l’assegnazione 
di 3 borse di studio a studenti meritevoli di Soncino, l’iniziativa “Poster per la Pace” rivolta alle scuole secon-
darie, il service relativo al prosieguo del costante impegno nei confronti dell’Associazione San Vincenzo con la 
consegna di pacchi alimentari alle famiglie bisognose e il service rivolto alla RSA soncinese in aiuto ai degenti.

CASTEL SAN GIOVANNI
Cioccolandia
Sabato 6 novembre, a Castel San Giovanni, è stata organizzata 
la manifestazione “Cioccolandia”, che ha attirato, tra le vie della 
città, un numero elevato di persone provenienti anche dai territori 
limitrofi. Il LC Castel San Giovanni è stato presente con una 
postazione per la vendita di torte, il cui ricavato è stato destinato 
alla “Casa Protetta Albesani”, per l’acquisto di strumenti medicali.
È stato un ritorno alla socialità e alla visibilità dei Lions dopo lo 
stop avvenuto, purtroppo, a causa della pandemia.
Si è avvertita tra i soci e tra le persone che hanno dato il loro 
contributo, quanta sia la voglia di donare, di essere attenti alle 
esigenze della collettività  per cercare di dare un aiuto concreto. 

Il giorno 30 ottobre scorso il Lions club Castel San Giovanni ha 
organizzato per soci e amici un’escursione alla Diga del Molato, 
nell’alta Val Tidone.
La visita alla struttura è stata particolarmente interessante sotto il 
profilo culturale perché condotta da un esperto del Consorzio di 
Bonifica di Piacenza, che ha raccontato, sinteticamente, la storia 
e l’evoluzione della bonifica da cui la diga prende origine. Sono 
state messe in evidenza le diverse finalità che, con la costruzione, 
si sono raggiunte: risparmio idrico, efficienza, sostenibilità per dare 
un contributo significativo per l’ambiente ed assicurare benessere 
alle generazioni future.
Iniziata nel 1920 e terminata nel 1927, la diga del Molato ha 
salvato per quasi 100 anni la vallata da siccità ed esondazioni.
Gli intervenuti hanno potuto constatare la maestosità dell’opera 
attraverso la passeggiata sulla diga e la discesa nelle parti più 
profonde della struttura. (Silvio Alpegiani)
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Nell’ambito della Settimana Mondiale del Diabete, domenica 14 novembre scorso dalle 
ore 9 alle 13, i Lions clubs ed i Leo della 2ª Circoscrizione, Zona B, usufruendo di 
un locale situato in piazza Duomo a Voghera, si sono impegnati nella prevenzione di 
quest’insidiosa malattia, effettuando, sotto il controllo dei Lions Fabio Milanesi, Angelo 
Caporotondi e Silvia Mangiacavalli, coadiuvati da Gabriella Lombardi, screening gratuiti 
del rischio diabete e misurazione della pressione arteriosa.
Da circa 70 misurazioni è emerso che il 6% presentava valori di glicemia oltre il limite 
standard, perciò è stato loro consigliato di rivolgersi al proprio medico curante per 
opportuni accertamenti.
Questo service in ambito sanitario è una risposta efficace ai bisogni della comunità 
ed un modo importante per aiutare le persone a comprendere il rischio di contrarre 
la malattia e sincerarsi del loro stato di salute attuale; per questo i Lions hanno voluto 
porre l’accento sull’importanza di un equo accesso alle cure per chi è malato o a rischio, 
perché investire nella prevenzione significa risparmiare in cure e ospedalizzazioni e, 
ovviamente, guadagnare in salute. (Evelina Fabiani)

CILAVEGNA SANT’ANNA
Il service è consistito in uno screening gratuito per la glicemia organizzato in collabora-
zione con la Farmacia Comunale di Cilavegna. Si è tenuto sabato 13 novembre 2021, 
dalle 9 alle 12 e ha visto la partecipazione di 22 persone. I valori di glicemia riscontrati 
sono poi stati inviati, in forma anonima, al Distretto per eventuali elaborazioni statistiche.

CASALMAGGIORE
Martedì 16 novembre, nell’ambito della Settimana Mondiale del Diabete, il LC Casal-
maggiore, con il presidente Paolo Bini, ha stretto una collaborazione con la AFM di 
Casalmaggiore, presieduta da Marco Ponticelli, in merito alla possibilità di offrire 
screening gratuiti ai cittadini che volessero verificare la propria situazione sanitaria in 
relazione alla patologia del diabete che, infatti, è uno dei temi fondamentali per il Lions 
Clubs International, oltre alla cura della vista, la cui riduzione, in alcuni casi, è attribuibile 
al diabete stesso; dunque quest’iniziativa ha una duplice valenza dal momento che si 
è focalizzata su entrambi gli obiettivi dei Lions: diabete e vista.
In mattinata i due presidenti, presso la Farmacia Comunale, hanno provveduto a 
regolare l’afflusso dei fruitori del servizio, molto apprezzato dagli utenti al punto che 
il numero dei prenotati ha superato le aspettative. Di sicuro un’iniziativa che ha evi-
denziato l’importanza di creare una rete tra le varie realtà del territorio orientate alla 
promozione delle attività sociali al fine di tutelare la salute pubblica.

MORTARA MEDE HOST
Il club ha effettuato lo screening per la glicemia presso una farmacia di Cilavegna e 
una di Mede.
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STRADELLA-BRONI HOST 
Una mela per chi ha fame
Il service “Una mela per chi ha fame” è diventato per il LC Stradella-Broni Host una 
piccola tradizione che si ripete ormai da quattro anni. Nato grazie all’iniziativa del LC 
La Spiga di Milano, il service ha mantenuto il suo spirito di vicinanza alla popolazione 
realizzando contemporaneamente due obiettivi, il primo ovviamente quello di raccogliere 
fondi da destinare alle famiglie in difficoltà, ed il secondo quello di portare noi Lions 
all’interno della società per renderci visibili e riconoscibili anche con azioni dirette. Inoltre, 
col perdurare di questa pandemia che ancora ci costringe a mille attenzioni, poter essere 
tra la gente, certamente con le dovute precauzioni, ha il senso di una piccola apertura 
verso il ritorno alla vita di relazione e di condivisione. Il service ha portato alla raccolta 
di 2000 euro che, il 25 novembre scorso, sono stati devoluti ed equamente divisi, tra 
le due associazioni caritatevoli esistenti sul nostro territorio, cioè il Pane Quotidiano di 
Stradella ed il Pane di Sant’Antonio di Broni, cementando una collaborazione che ha 
portato evidenti e significativi frutti già negli anni passati. (Maurizio Gramegna)
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CREMA GERUNDO 
16 televisori alla R.S.A.
Il 10 novembre si è concretizzato uno dei service che il LC Crema Gerundo ha dedicato 
alla comunità locale con la consegna di 16 apparecchi TV di ultima generazione alla R.S.A. 
di via Zurla. Ad accogliere il presidente del club Gerundo, Mauro Merico, accompagnato 
da Roberta Iacobone e da Walter Ruffoni, la presidente della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Chiara Baruelli e l’equipe dell’Istituto. Nel suo ringraziamento, la dottoressa 
Baruelli ha precisato: “Una preziosissima donazione che avete voluto disporre a favore 
della F.B.C. e soprattutto di tutti gli ospiti, presenti e futuri. Individuare la necessità di 
poter fruire di apparecchiature TV di ultima generazione che garantiscano l’accesso 
all’informazione e all’intrattenimento, è stato un gesto di grande attenzione per il lato 
umano e relazionale della vita che si svolge all’interno delle strutture e dei nostri servizi. 
Gli ospiti potranno così avere miglior accesso a più contenuti multimediali e gli operatori 
del servizio animazione ed educazione avranno l’opportunità di strutturare iniziative di 
maggior impatto”. Parole che danno grande conforto e sintetizzano l’orgoglio di essere 
costantemente presenti per intercettare le istanze della nostra comunità e per essere il 
più possibile vicini, anche se non in presenza, ai più deboli e fragili.

PANDINO GERA D’ADDA VISCONTEA 
Televisori alle associazioni del territorio
Il club, nonostante la pandemia, ha concluso, nei mesi scorsi, il proprio service del 
2020-2021. Sono state consegnate 8 Smart TV da 55 pollici ad Associazioni del terri-
torio impegnate nel sociale. Le installazioni hanno interessato vari Comuni, allietando 
le giornate di ospiti e frequentatori di questi indispensabili Centri di aggregazione.
A Pandino la donazione, in gemellaggio con il Lions Blekbur Australia, è stata fatta alla 
Fondazione Casa di Riposo Ospedale dei Poveri e al Centro Socio Culturale Incontro 
Auser con la presenza delle autorità locali e dei presidenti Auser provinciale e di zona.
Le consegne sono avvenute anche presso gli oratori di Trescore Cremasco, Quintano 
e Spino d’Adda. La conclusione del service si è svolta presso le Comunità Educative 
e Sociali della Cooperativa Progetto Filippide  Lombardia e l’Associazione dei genitori 
Raggio di Luce Onlus di Cassina de Pecchi.
“L’entusiasmo e l’armonia è ciò che ci sprona ad impegnarci”, ha  dichiarato la presidente 
Anna Fiorentini, “nonostante le difficoltà ben note che hanno colpito il nostro Paese, 
abbiamo cercato di non perdere di vista il nostro codice lionistico sempre mirato a 
costruire e mai a distruggere”. (Maria Teresa Vanni)

SONCINO 
Far ridere è una cosa seria
Mercoledì 20 ottobre scorso, presso il ristorante “Molino San Giuseppe” di Soncino, si è tenuto il primo meeting 
in presenza, dopo tanto tempo, dei soci del Lions Club Soncino.
A fare gli onori di casa la presidente Ilaria Fiori che, con il supporto del cerimoniere Primo Podestà, ha accolto 
i soci, i graditi ospiti ed il relatore e intrattenitore della serata, amico del club, Gianni Giannini.
L’incontro si è svolto nel consueto clima di amicizia con qualche risata in libertà, utile, forse necessaria, a 
rinnovare lo spirito lionistico che nel club non è mai mancato. Gianni Giannini ha intrattenuto gli intervenuti 
con la sua riconosciuta capacità di “Far ridere”, coinvolgendoli in una serata all’insegna della spensieratezza, 
ma anche della solidarietà, in pieno spirito lionistico, grazie all’acquisto, da parte dei presenti, di copie del libro 
di Giannini nell’ambito di un service dedicato all’Associazione Onlus Mission Bambini (www.missionbambini.
org) a cui sarà devoluto, dallo stesso autore, commosso da tanta generosità, parte del ricavato della vendita 
dei volumi.
Durante la conviviale, la presidente Fiori ha relazionato i soci sui service promossi dal club nei confronti 
dell’Associazione benefica S. Vincenzo e della RSA di Soncino, nonché di quelli effettuati, in intermeeting 
con i club della zona, a favore dell’ASST di Crema.
La presidente ha altresì illustrato i service e le prossime scadenze previste a fine anno tra cui l’assegnazione 
di 3 borse di studio a studenti meritevoli di Soncino, l’iniziativa “Poster per la Pace” rivolta alle scuole secon-
darie, il service relativo al prosieguo del costante impegno nei confronti dell’Associazione San Vincenzo con la 
consegna di pacchi alimentari alle famiglie bisognose e il service rivolto alla RSA soncinese in aiuto ai degenti.

CASTEL SAN GIOVANNI
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Sabato 6 novembre, a Castel San Giovanni, è stata organizzata 
la manifestazione “Cioccolandia”, che ha attirato, tra le vie della 
città, un numero elevato di persone provenienti anche dai territori 
limitrofi. Il LC Castel San Giovanni è stato presente con una 
postazione per la vendita di torte, il cui ricavato è stato destinato 
alla “Casa Protetta Albesani”, per l’acquisto di strumenti medicali.
È stato un ritorno alla socialità e alla visibilità dei Lions dopo lo 
stop avvenuto, purtroppo, a causa della pandemia.
Si è avvertita tra i soci e tra le persone che hanno dato il loro 
contributo, quanta sia la voglia di donare, di essere attenti alle 
esigenze della collettività  per cercare di dare un aiuto concreto. 

Il giorno 30 ottobre scorso il Lions club Castel San Giovanni ha 
organizzato per soci e amici un’escursione alla Diga del Molato, 
nell’alta Val Tidone.
La visita alla struttura è stata particolarmente interessante sotto il 
profilo culturale perché condotta da un esperto del Consorzio di 
Bonifica di Piacenza, che ha raccontato, sinteticamente, la storia 
e l’evoluzione della bonifica da cui la diga prende origine. Sono 
state messe in evidenza le diverse finalità che, con la costruzione, 
si sono raggiunte: risparmio idrico, efficienza, sostenibilità per dare 
un contributo significativo per l’ambiente ed assicurare benessere 
alle generazioni future.
Iniziata nel 1920 e terminata nel 1927, la diga del Molato ha 
salvato per quasi 100 anni la vallata da siccità ed esondazioni.
Gli intervenuti hanno potuto constatare la maestosità dell’opera 
attraverso la passeggiata sulla diga e la discesa nelle parti più 
profonde della struttura. (Silvio Alpegiani)
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LODI TORRIONE, LODI HOST, LODI QUADRIFOGLIO
Il virus Covid 19 e la pandemia
Serata molto interessante quella organizzata il 14 ottobre scorso dal LC Lodi Torrione 
in collaborazione con i LC Lodi Host e Lodi Quadrifoglio per fare il punto sul noto tema 
del Covid 19 con l’ausilio degli illustri relatori Luigi Cavanna, Primario del Dipartimento 
di Ematologia e Oncologia dell’Ospedale di Pia cenza, e Stefano Paglia, Primario del 
Pronto Soccorso dell’Ospedale di Lodi.
Su come il Covid, dal 21 febbraio 2020, abbia sconvolto la vita sociale ed economica 
del Paese e del globo si è già detto molto e molto si continuerà a dire nei prossimi 
mesi; quindi, fortunatamente, non è stata solo una serata di numeri, anche se nessuno 
dei presenti dimentica i quasi 1.000 morti della città di Lodi da quel nefasto venerdì. È 
stata invece una serata che ha permesso di confrontare due modelli di sanità (quello 
lombardo e quello emiliano) e di provare a cercare di spiegare come mai, due delle 
regioni più industrializzate d’Europa e con un sistema sanitario di eccellenza possano 
aver subito un impatto così rilevante dalla pandemia. (…)
Purtroppo è triste dirlo, ma non abbiamo ancora capito bene la malattia, l’intervento 
dei vaccini ha consentito di vivere oggi una situazione molto più serena rispetto ad un 
anno fa con aspettative certe di ripresa e ritorno alla normalità, ma ciò che ci aspetta 
(e la mutazione repentina del virus è sotto gli occhi di tutti) non ci deve far abbassare 
la guardia e ci deve aiutare a progredire, sulla base dell’esperienza passata, verso 
sistemi di organizzazione più rapidi ed efficienti. 
La pericolosità di un virus non si misura solo con la sua letalità, ma anche con la sua 
rapidità di diffusione e avere la capacità di intercettarlo e isolarlo in tempi rapidi rappre-
senta una risposta altrettanto valida a quella clinica. (Roberto Rho)

LODI HOST, LODI QUADRIFOGLIO, LUNGO ADDA LODIGIANO
Perle e coralli simboli di un ambiente da tutelare
L’entusiasmo e l’indubbia competenza a cui si sono aggiunti la curiosità e l’interesse del 
pubblico (a larga maggioranza femminile!) hanno caratterizzato l’incontro, organizzato il 
27 settembre dai LC Lodi Host, Lodi Quadrifoglio e Lungo Adda Lodigiano, con la gem-

LODI EUROPEA 
Incontro con lo scrittore Occhipinti Confalonieri
Una serata molto interessante, che ci ha fatto entrare nel cuore e nella storia del 
misticismo medievale quella proposta dal LC Lodi Europea, presieduto da Laura De 
Mattè Premoli, che ha invitato, su proposta della socia Eleonora Lorenzetti, Corrado 
Occhipinti Confalonieri a presentare il suo ultimo romanzo, “La moglie del Santo”.
La matrice culturale da cui è nato si identifica con il desiderio di approfondire la storia 
del Santo suo omonimo, di cui l’autore aveva sentito parlare, dopo essere stato ignorato 
dalle famiglie di 21 generazioni, di cui si vergognavano, perché diventato un povero 
eremita, da nobile e cavaliere qual era, mentre è stato rivalutato ed amato dopo la sua 
beatificazione, il che aveva dato lustro alla famiglia.
Corrado, originario del Piacentino (siamo in un periodo storico compreso fra la fine 
del 1200 ed i primi decenni del 1300), amante del lusso e della caccia, proprio per 
un incidente durante una battuta, fece incendiare delle sterpaglie per catturare una 
preda. Ne nacque un incendio, che distrusse boschi e case; fu dichiarato colpevole 
un contadino, che stava per essere condannato a morte, perché questa era la 
punizione riservata, ai tempi, a coloro che appiccavano incendi, ma Corrado, in 
preda ai rimorsi, dichiarò la sua colpevolezza, subì la confisca dei beni e, dopo 
una profonda crisi religiosa, si fece terziario francescano, ma senza l’obbligo di 
povertà assoluta, potendo continuare a vivere in società,  condizione che rifiutò, 
incominciando a peregrinare per l’Italia fino a giungere in Sicilia, a Noto, dove 
visse da eremita in una grotta, compì numerosi miracoli, molto amato, venerato ed 
apprezzato, a tal punto che divenne il patrono della città. (…) Quando era ancora un 
nobile inserito nella vita sociale, aveva sposato Eufrosina Vistarini, di Lodi, di famiglia 
ghibellina, alleata dei Visconti di Milano, con proprietà a Zorlesco, donna che avrà un 
ruolo importante nell’aiutarlo ed incoraggiarlo nell’abbracciare un nuovo stile di vita, 
che diventerà anche il suo. (…)
Questo romanzo storico ha offerto lo spunto ai presenti, per approfondire la con-
dizione della donna nel ‘300: amata, secondo i canoni dello stilnovo, rispettata e 
più tutelata di adesso. Si è trattato di una serata molto interessante, ricca di spunti 
per approfondire il Medioevo, non come età dell’oscurantismo, ma come momento 
denso di aspetti socio-culturali molto significativi.(Adriana Cortinovis Sangiovanni)

CODOGNO CASALPUSTERLENGO 
La situazione economica del territorio lodigiano
Con la voglia di fare che, da sempre, caratterizza i Lions, sono ripresi gli incontri del 
LC Codogno Casalpusterlengo, che ha ospitato, il 25 novembre scorso, la Presidente 
Provinciale di Confartigianato Imprese Lodi, Sabrina Baronio, e il Segretario Vittorio 
Boselli, che hanno illustrato la situazione economica del territorio lodigiano. La serata ha 
avuto un valore speciale per il club perché, quanto è stato raccontato, potrà sicuramente 
essere fonte di ispirazione per qualche service, consolidando così il forte legame che 
già lo lega al territorio.
Sabrina Baronio ha affermato che, dopo la pandemia, le imprese lodigiane hanno 
reagito in modo positivo con la volontà di riprendere ancora più forti di prima e gli 
investimenti sono aumentati; ci sono state attività che hanno chiuso, quelle che già 
prima erano in difficoltà, e altre che si sono ridimensionate, ma ci sono state anche 
nuove aperture. I settori che hanno sofferto maggiormente sono quello alberghiero 
e della ristorazione, mentre quello dell’edilizia è in un momento positivo e lo sarà 
per tutto il 2022. (…) (Maria Vittoria Falchetti)

mologa e creatrice di gioielli Lucilla Solazzo, il fratello Tiziano e la figlia Lara, che hanno 
ereditato questa passione dal padre che, emigrato dalla Puglia a Milano, ha aperto, nel 
1978, la gioielleria “L’Oriente”, successivamente trasferita a Lodi e lasciata ai figli. (…)
In questa serata, in cui si sono vivacemente mescolate spiegazioni, sfilate, curiosità, 
commenti ed apprezzamento della bellezza, ha avuto comunque risalto la riflessione 
sulle condizioni del nostro pianeta, sul suo sfruttamento senza regole e su quanto sia 
necessario mirare alla tutela della biodiversità e lottare contro i cambiamenti climatici 
affinché sia possibile conciliare la conservazione della natura e il miglioramento delle 
condizioni di vita delle persone. (Silvana Anzellotti)

LODI HOST 
Progetto REVIVE
Un incontro online, organizzato dal LC Lodi Host il 28 ottobre, su RinnovaRE la tera-
pia VentilatorIa nella nuoVa Era del Covid-19... Questa situazione ha determinato, in 
primis, la scarsità di bombole d’ossigeno, denunciata da molti ospedali, a fronte di una 
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notevole dispersione dell’ossigeno (e del virus) nell’ambiente circostante, oltreché una 
condizione di totale non-comfort per i pazienti stessi a causa dell’estrema secchezza 
delle fauci con conseguenti dolori diffusi ed un rumore assordante ed insopportabile, 
condizione per la quale si rendeva necessario sedare i pazienti.
La soluzione ideata dai nostri giovani ospiti si basa su un sistema di aiuto alla respi-
razione a circuito chiuso ed indipendente dalle linee ospedaliere, che consente di 
purificare e riciclare l’ossigeno che viene somministrato. “È un sistema efficace, sicuro, 
sostenibile e per tutti” afferma Mara Terzini, la portavoce del gruppo, che ci ha illustrato 
il percorso del progetto: dallo sviluppo dell’idea, in sinergia con l’azienda piemontese 
APR, e Carlo Olivieri, Direttore Anestesia e Rianimazione dell’ASL di Vercelli, alla ricerca 
di un brevetto; dall’avvio della partnership industriale alla domanda di finanziamenti; 
dallo sviluppo di un prototipo funzionale allo svolgimento di valutazioni cliniche dopo 
l’avvio del processo di industrializzazione fino alla richiesta (e attesa!) della marcatura 
CE per la commercializzazione. 
In seguito si sono prese in considerazione le prospettive di produzione e commercia-
lizzazione del prodotto, per le quali il presidente Taranto ha avuto parole molto sentite 
di incoraggiamento e sollecitazione a tentare le strade possibili per concretizzare un 
progetto così interessante, utile ed innovativo. (…) (Silvana Anzellotti)

periodi bui a cui la lungimiranza dell’attuale dirigenza e la passione di Gigi Bisleri hanno 
posto rimedio “inventando” l’Amatori Wasken che, oggi, è senza ombra di dubbio la più 
importante realtà sportiva del lodigiano con una dimensione internazionale soprattutto 
in quei Paesi che sono la culla dello sport con pattini e bastone.
• La Fondazione Comunitaria della Provincia di Lodi - Il 4 novembre al LC Lodi 
Torrione c’è stato l’intervento di Mauro Parazzi, vice direttore generale della locale 
Confartigianato ed attuale presidente della Fondazione Comunitaria della provincia 
di Lodi. La relazione del dottor Parazzi ha toccato argomenti legati alla più recente 
attività svolta dalla Fondazione Comunitaria a favore del nostro territorio; in particolare, 
con le sue parole, ha voluto toccare i punti più salienti della missione che caratterizza 
la Fondazione, attraverso anche una sintetica disamina dei dati evidenziati nel primo 
Bilancio Sociale stilato dalla Fondazione per l’anno 2020, che è stato omaggiato a tutti 
i soci presenti. La Fondazione opera nell’ambito dei seguenti settori di intervento: assi-
stenza Socio Sanitaria, tutela del Patrimonio Storico e Artistico, tutela e Valorizzazione 
dell’ambiente, attività culturali di particolare interesse sociale. (…)

LODI TORRIONE 
Amatori Wasken Lodi
Mancavano forse solo i Lions a celebrare i risultati della straordinaria stagione sportiva 
2020-2021 dell’Amatori Wasken e a questa lacuna ha pensato di porre rimedio il LC 
Lodi Torrione con il meeting del 18 novembre, che ha visto la partecipazione di Gianni 
Blanchetti e di Claudio Gazzola, rispettivamente presidente e responsabile della 
comunicazione della sezione Hockey della Wasken Boys.
Per una città come Lodi, l’Amatori rappresenta, ormai da anni, un fattore di aggrega-
zione sociale, un fenomeno di passione ed entusiasmo che travalica il tifo sportivo per 
diventare quasi istituzione. Lodi, in verità, fin dagli anni del Revellino, ha manifestato 
un attaccamento e una passione per i colori giallorossi certificata dal monumento al 
giocatore di Hockey sul piazzale della Stazione. I risultati della scorsa stagione, però, 
con le vittorie della Coppa Italia e del Campionato, rappresentano forse il punto spor-
tivamente più alto di questa società che, non dimentichiamolo, ha attraversato anche 
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STRADELLA BRONI MONTALINO 
Ripartiamo in bellezza... per una giusta causa
Lo scorso 1 ottobre il LC Stradella Broni Montalino, presieduto da Rossana Burani, ha 
organizzato, in collaborazione con Resultime (by Collin Paris) e con La Parafarmacia 
di Broni, un evento benefico, i cui proventi saranno destinati a sostenere un importante 
progetto ricreativo per i ragazzi della Associazione Autismo “Il Tiglio Onlus” di Pavia, già 
patrocinato dal club nella sua fase di attuazione (orto e laboratori didattici per i ragazzi).
La serata, che si è potuta tenere in presenza, nel rispetto delle prescrizioni anti Covid-
19, presso il ristorante “Liros” di Stradella, ha visto la partecipazione di tante socie ed 
amiche, affascinate dal tema dell’evento, incentrato sull’approccio consapevole ed 
informato alla medicina estetica. Elevata anche la presenza degli uomini, parimenti 
incuriositi dalla conoscenza delle ultime innovazioni del settore, in continua evoluzione, 
nell’ottica, sempre più condivisa, di curare il proprio aspetto estetico come strumento 
di benessere interiore. Ospite d’eccezione Marina Marchesotti, laureata in medicina e 
chirurgia presso l’Università degli Studi di Pavia e specializzata in medicina estetica, che 
ha illustrato, con estrema chiarezza, potenzialità e metodologia sottesa ai trattamenti 
estetici  attualmente più richiesti ed eseguiti. È inoltre intervenuta, in apertura, la giovane 
brand ambassador della linea di cosmetici Resultime che ha ricordato l’importanza 
di utilizzare, in modo quotidiano e corretto, prodotti di qualità per la cura della pelle.
Una serata di ripartenza dell’attività del club all’insegna dello star bene, finalmente 
evocativa, dopo un periodo tanto difficile, di emozioni belle e positive. Un’occasione 

VOGHERA HOST 
Incontro con Raffaele Bruno
Il 21 ottobre si è tenuto il primo meeting del LC Voghera Host che è stato particolarmente 
significativo, poiché ha rappresentato il ritorno alla normalità della vita associativa. Per 
l’occasione erano presenti numerosi soci ed ospiti i quali, con la loro partecipazione, hanno 
voluto anche celebrare un momento importante per il club che, per la prima volta nei suoi 
60 anni di storia, ha una donna, Maria Giacomina Libardi, come presidente. La serata 
è stata ulteriormente arricchita dalla presenza di un prestigioso ospite, Raffaele Bruno, 
Direttore della Clinica di Malattie Infettive del Policlinico S. Matteo di Pavia e professore 
di Malattie Infettive presso l’Università di Pavia, medico e scienziato particolarmente 
noto in quanto è stato a capo dell’equipe che, nella notte tra il 20 e il 21 febbraio 2020 
ha preso in cura il “Paziente 1”, primo caso accertato in Europa di persona positiva al 
Covid 19. Il prof. Bruno ha ripercorso quei drammatici momenti edha ricordato il grande 
impegno e il commovente sforzo di tutto il personale medico e sanitario del Policlinico 
S. Matteo che, nel periodo più difficile della pandemia, si era dovuto riorganizzare 
per potere garantire accoglienza e cura ai malati di Covid che, sempre più numerosi, 
venivano ricoverati presso il nosocomio pavese dopo avere contratto un virus, ma la 
vera svolta si è avuta solo con l’impiego dei vaccini, il cui massiccio utilizzo, secondo 
il prof. Bruno, è l’unico strumento che possa permettere di ipotizzare ragionevolmente 
la fine della pandemia per la primavera del prossimo anno. (…)
• Una serata futurista - Il 26 novembre si è tenuto un incontro prettamente culturale in 

quanto ha avuto come tema l’analisi 
del movimento futurista nei suoi vari 
sviluppi. Dopo la lettura del “Mani-
festo del Futurismo”, pubblicato il 
20 febbraio 1909 sul quotidiano 
francese “Le Figaro”, il socio Giosuè 
Allegrini, già Capo dell’Ufficio Storico 
della Marina Militare e noto critico 
d’arte, ha ripercorso la storia del 
movimento futurista, ricordandone 
i principali esponenti, da Filippo 
Tommaso Marinetti a Umberto 
Boccioni, Carlo Carrà, Giacomo 
Balla, e le caratteristiche salienti, 
quali il rifiuto delle forme tradizionali 
della cultura e dell’arte dell’epoca e 
l’esaltazione, invece, degli elementi 
del dinamismo, della velocità e della 
tecnologia con il mito della mac-
china. La tematica dell’influenza del 
futurismo nel campo dell’architettura 
è stata quindi approfondita da Marco 

di informazione scientifica che ha permesso a tutti i presenti di cogliere un prezioso 
monito nelle parole della dottoressa Marchesotti: imparare ad ascoltare le esigenze 
del lato più vanitoso di noi stessi, senza mortificarlo come “inutile” capriccio, e decidere 
di sottoporre il nostro corpo a trattamenti di medicina estetica per rimediare a piccoli 
inestetismi potrà permetterci di godere di effetti ampiamente benefici a livello psicologico 
ed emotivo. Vedersi bene come forma di volersi bene. (Anna Salvano)

Marinacci, architetto e storico dell’arte, Docente di Storia dell’Arte Moderna e Contem-
poranea presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Milano, che ha ricordato 
come gli interpreti dei principi futuristici in campo architettonico, tra cui in particolare 
Antonio Sant’Elia, abbiano immaginato una moderna idea di città, grande, dinamica 
e tecnologica, con alti edifici e proiettata nel futuro, non lontana quindi da come sono 
effettivamente diventate le odierne metropoli. (Enrico Girani)
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TERZA CIRCOSCRIZIONE

CAMPUS UNIVERSITAS NOVA
Tutta la carica di Maria, atleta paralimpica, 
e le sue grandi imprese
La 25enne cremonese, Maria Bresciani, nata con un cromosoma in più, abituata sin da 
piccola a muoversi in acqua, diventata un’atleta paralimpica della Nazionale FISDIR, 
è arrivata a conquistare numerosi titoli, mondiali ed europei, nella farfalla e nello stile 
libero. Questa tenace campionessa, figlia del socio Giuseppe Bresciani, è stata la 
protagonista del meeting organizzato dal Lions Club Campus Universitas Nova presso 
il ristorante “Cittadella” di Cremona.
Il Presidente Silvano Elia Concari ha definito questa serata una piacevole occasione 
per ritrovarsi come Lions e come amici ed ha ripreso l’invito del Governatore Raffaella 
Fiori ad essere “Lions attivi e propositivi”.
Il PDG Angelo Chiesa ha poi invitato i presenti ad esser squadra unita, coinvolta e 
rivolta ad un’unica finalità: aiutare chi è meno fortunato, superando barriere e pregiudizi.
A seguire ha preso la parola Maria Bresciani, che si è presentata in maniera molto 
spontanea, rivelando, prima di tutto, la varietà dei suoi interessi che vanno dal teatro 
alla chitarra classica, alla musica contemporanea.
Il valore di questa atleta, titolare di ben 92 medaglie (56 d’oro, 20 d’argento e 16 di 
bronzo) e di numerosi premi iridati in ambito europeo, mondiale ed internazionale, è 
paradossalmente la forza mentale, quella capacità di gestire le emozioni nelle com-
petizioni d’alto livello, che caratterizza tutti i campioni. 
Maria, che gareggia per la A.S.D. Delfini Cremona Onlus, come molti sportivi colpiti 
dalle restrizioni dovute alla pandemia, ha avuto momenti di difficoltà nel concentrarsi 
e nel riprendere l’attività agonistica e solo grazie alle compagne di squadra è riuscita a 
ritrovare le motivazioni giuste per prepararsi al Campionato Europeo di nuoto DSISO. (…)

CREMA GERUNDO
Il compositore cremasco Giovanni Bottesini
Una serata di grande interesse e partecipazione è stata organizzata, nel mese di 
novembre, dal LC Crema Gerundo. Il presidente Mauro Merico ha dato il benvenuto 
all’oratore Francesco Daniel Donati ed ai numerosi ospiti, in particolare al presidente 
della Società Storico Cremasca Matteo Facchi.
Dal curriculum si evince che Donati, classe 1982, ha abbandonato la carriera di avvo-
cato per dedicarsi esclusivamente all’arte declinata in tutte le sue manifestazioni, volte 
soprattutto alla promozione di eventi, dopo aver conseguito un Master in Management 
dello Spettacolo. Molteplici le iniziative in tal senso, sia in Italia sia all’estero, ma 
soprattutto, quel che vale la pena sottolineare, è la fondazione e direzione, dal  2009, 
dell’Associazione Giovanni Bottesini con lo scopo di promuovere e valorizzare i musicisti 
cremaschi. Da qui l’ideazione e realizzazione, in epoca moderna, dell’opera lirica di 
Bottesini che, ai tempi, riscosse un grandissimo successo, ma che era assente dalle 
scene teatrali da oltre un secolo.  Dal 2016 Donati  è, inoltre, presidente dello Storico 
Concorso di Contrabbasso intitolato proprio a Giovanni Bottesini.
L’oratore, con molta passione, ha tracciato un resoconto della vita e delle opere del 
compositore cremasco, sottolineando l’orgoglio di avere un concittadino come “ban-
diera” nel mondo ed ha raccontato significativi episodi e aneddoti di vita che hanno 
accompagnato Bottesini nell’arco della sua folgorante carriera, vissuta, sin dalla prima 
infanzia, nella musica, ricordando, inoltre, che  suo cugino era un altro grande della 
musica cremasca, Francesco Petrali. (…)

CREMONA HOST
Come sconfiggere il Covid e non solo… con il cuore
“Il volontariato durante la pandemia Covid-19” è stato il tema del meeting che il presidente 
del LC Cremona Host, Alberto Chiarvetto, ha organizzato per i suoi soci. Relatore il 
presidente dell’associazione “Siamo Noi Onlus” Claudio Bodini, che ha saputo cattu-
rare l’attenzione della platea coinvolgendola in un “viaggio” all’interno del mondo del 
volontariato con una presentazione che ha alternato racconto, slide e filmati, dal titolo 
“Come sconfiggere il Covid e non solo… con il cuore”.
Un percorso con immagini che si sono impresse nella mente attraverso le date più 
importanti: dal 22 febbraio 2020, con l’annuncio “Italia infetta, esplode il contagio”, e 
data in cui “Siamo Noi” ha dovuto abbandonare il servizio in ospedale, al 10 marzo 
2020 con la foto, emblema della sofferenza, dell’infermiera Elena Pagliarini addor-
mentatasi in ospedale sulla tastiera del suo pc, e via via di mese in mese fino al loro 
intervento, a fine dicembre, in collaborazione con l’ospedale ed altre associazioni di 
volontariato per attivare la campagna vaccinale, prima in ospedale e poi all’hub in fiera, 
con il reclutamento di 600 volontari che hanno operato dall’8 marzo al 14 settembre 
2021. “Abbiamo aiutato anche le Rsa, ha proseguito Bodini, che avevano il problema 
delle visite dei parenti, visite che erano contingentate ad una sola volta al mese e che, 
grazie al nostro aiuto, sono passate ad una volta alla settimana. Questo è stato molto 
importante per gli anziani che hanno potuto così mantenere un rapporto d’affetto con 
i propri famigliari”. (…)
Ha poi proseguito parlando della nascita di “Siamo Noi” nel dicembre del 2012, e il primo 
luglio del 2013, dopo aver fatto i corsi di preparazione, dell’inizio ad operare in pronto soc-
corso per risolvere un’esigenza, quella di aiutare le persone in attesa. (…) (Michele Uggeri)

CREMONA DUOMO
Il buio all’improvviso…
La violenza minorile
In occasione della Giornata Internazionale contro la Violenza sulle Donne, si è tenuto 
il meeting del LC Cremona Duomo, presieduto da Marina Decò, che ha avuto come 
ospite e relatore il Comandante Provinciale dei Carabinieri Tenente Colonnello Giuliano 
Gerbo. Tema del suo intervento: “Il buio all’improvviso. La violenza minorile”, si tratta 
di un fenomeno inquietante e sempre più diffuso che vede gruppi di ragazzi, spesso 
minorenni, o addirittura di 12-13 anni, esercitare atti di violenza gratuita nei confronti di 
soggetti “deboli”; vale a dire anziani, ragazzini soli, persone con problemi, emarginati 
o affetti da handicap.
Il tutto sembra essere dovuto ad un cattivo uso della rete web, soprattutto di programmi, 
giochi o serie tv che incitano alla violenza fine a se stessa, che queste bande di ragazzini 
si sentono autorizzati ad imitare. Il Tenente Colonnello ha chiarito che, per fortuna, a 
Cremona solo il 9,5% delle denunce riguarda i minori ed un provvedimento coercitivo, 
come l’arresto, viene esercitato solo nel 15% dei ragazzi che hanno commesso un 
reato. In ogni caso, ha ribadito che è importante l’intervento e il supporto delle famiglie 
per contenere il problema, controllando e limitando, se non addirittura impedendo ai 
propri figli l’utilizzo di internet.
Al meeting è intervenuto anche il Past Governatore del Distretto 108 Ib3 Angelo Chiesa, 
che ha insignito della massima onorificenza Lions, la Melvin Jones Fellow Progressive, 
la socia Mirella Marussich per l’impegno e la dedizione al servizio umanitario durante 
la pandemia del 2020. (…)
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è arrivata a conquistare numerosi titoli, mondiali ed europei, nella farfalla e nello stile 
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il ristorante “Cittadella” di Cremona.
Il Presidente Silvano Elia Concari ha definito questa serata una piacevole occasione 
per ritrovarsi come Lions e come amici ed ha ripreso l’invito del Governatore Raffaella 
Fiori ad essere “Lions attivi e propositivi”.
Il PDG Angelo Chiesa ha poi invitato i presenti ad esser squadra unita, coinvolta e 
rivolta ad un’unica finalità: aiutare chi è meno fortunato, superando barriere e pregiudizi.
A seguire ha preso la parola Maria Bresciani, che si è presentata in maniera molto 
spontanea, rivelando, prima di tutto, la varietà dei suoi interessi che vanno dal teatro 
alla chitarra classica, alla musica contemporanea.
Il valore di questa atleta, titolare di ben 92 medaglie (56 d’oro, 20 d’argento e 16 di 
bronzo) e di numerosi premi iridati in ambito europeo, mondiale ed internazionale, è 
paradossalmente la forza mentale, quella capacità di gestire le emozioni nelle com-
petizioni d’alto livello, che caratterizza tutti i campioni. 
Maria, che gareggia per la A.S.D. Delfini Cremona Onlus, come molti sportivi colpiti 
dalle restrizioni dovute alla pandemia, ha avuto momenti di difficoltà nel concentrarsi 
e nel riprendere l’attività agonistica e solo grazie alle compagne di squadra è riuscita a 
ritrovare le motivazioni giuste per prepararsi al Campionato Europeo di nuoto DSISO. (…)

CREMA GERUNDO
Il compositore cremasco Giovanni Bottesini
Una serata di grande interesse e partecipazione è stata organizzata, nel mese di 
novembre, dal LC Crema Gerundo. Il presidente Mauro Merico ha dato il benvenuto 
all’oratore Francesco Daniel Donati ed ai numerosi ospiti, in particolare al presidente 
della Società Storico Cremasca Matteo Facchi.
Dal curriculum si evince che Donati, classe 1982, ha abbandonato la carriera di avvo-
cato per dedicarsi esclusivamente all’arte declinata in tutte le sue manifestazioni, volte 
soprattutto alla promozione di eventi, dopo aver conseguito un Master in Management 
dello Spettacolo. Molteplici le iniziative in tal senso, sia in Italia sia all’estero, ma 
soprattutto, quel che vale la pena sottolineare, è la fondazione e direzione, dal  2009, 
dell’Associazione Giovanni Bottesini con lo scopo di promuovere e valorizzare i musicisti 
cremaschi. Da qui l’ideazione e realizzazione, in epoca moderna, dell’opera lirica di 
Bottesini che, ai tempi, riscosse un grandissimo successo, ma che era assente dalle 
scene teatrali da oltre un secolo.  Dal 2016 Donati  è, inoltre, presidente dello Storico 
Concorso di Contrabbasso intitolato proprio a Giovanni Bottesini.
L’oratore, con molta passione, ha tracciato un resoconto della vita e delle opere del 
compositore cremasco, sottolineando l’orgoglio di avere un concittadino come “ban-
diera” nel mondo ed ha raccontato significativi episodi e aneddoti di vita che hanno 
accompagnato Bottesini nell’arco della sua folgorante carriera, vissuta, sin dalla prima 
infanzia, nella musica, ricordando, inoltre, che  suo cugino era un altro grande della 
musica cremasca, Francesco Petrali. (…)

CREMONA HOST
Come sconfiggere il Covid e non solo… con il cuore
“Il volontariato durante la pandemia Covid-19” è stato il tema del meeting che il presidente 
del LC Cremona Host, Alberto Chiarvetto, ha organizzato per i suoi soci. Relatore il 
presidente dell’associazione “Siamo Noi Onlus” Claudio Bodini, che ha saputo cattu-
rare l’attenzione della platea coinvolgendola in un “viaggio” all’interno del mondo del 
volontariato con una presentazione che ha alternato racconto, slide e filmati, dal titolo 
“Come sconfiggere il Covid e non solo… con il cuore”.
Un percorso con immagini che si sono impresse nella mente attraverso le date più 
importanti: dal 22 febbraio 2020, con l’annuncio “Italia infetta, esplode il contagio”, e 
data in cui “Siamo Noi” ha dovuto abbandonare il servizio in ospedale, al 10 marzo 
2020 con la foto, emblema della sofferenza, dell’infermiera Elena Pagliarini addor-
mentatasi in ospedale sulla tastiera del suo pc, e via via di mese in mese fino al loro 
intervento, a fine dicembre, in collaborazione con l’ospedale ed altre associazioni di 
volontariato per attivare la campagna vaccinale, prima in ospedale e poi all’hub in fiera, 
con il reclutamento di 600 volontari che hanno operato dall’8 marzo al 14 settembre 
2021. “Abbiamo aiutato anche le Rsa, ha proseguito Bodini, che avevano il problema 
delle visite dei parenti, visite che erano contingentate ad una sola volta al mese e che, 
grazie al nostro aiuto, sono passate ad una volta alla settimana. Questo è stato molto 
importante per gli anziani che hanno potuto così mantenere un rapporto d’affetto con 
i propri famigliari”. (…)
Ha poi proseguito parlando della nascita di “Siamo Noi” nel dicembre del 2012, e il primo 
luglio del 2013, dopo aver fatto i corsi di preparazione, dell’inizio ad operare in pronto soc-
corso per risolvere un’esigenza, quella di aiutare le persone in attesa. (…) (Michele Uggeri)

CREMONA DUOMO
Il buio all’improvviso…
La violenza minorile
In occasione della Giornata Internazionale contro la Violenza sulle Donne, si è tenuto 
il meeting del LC Cremona Duomo, presieduto da Marina Decò, che ha avuto come 
ospite e relatore il Comandante Provinciale dei Carabinieri Tenente Colonnello Giuliano 
Gerbo. Tema del suo intervento: “Il buio all’improvviso. La violenza minorile”, si tratta 
di un fenomeno inquietante e sempre più diffuso che vede gruppi di ragazzi, spesso 
minorenni, o addirittura di 12-13 anni, esercitare atti di violenza gratuita nei confronti di 
soggetti “deboli”; vale a dire anziani, ragazzini soli, persone con problemi, emarginati 
o affetti da handicap.
Il tutto sembra essere dovuto ad un cattivo uso della rete web, soprattutto di programmi, 
giochi o serie tv che incitano alla violenza fine a se stessa, che queste bande di ragazzini 
si sentono autorizzati ad imitare. Il Tenente Colonnello ha chiarito che, per fortuna, a 
Cremona solo il 9,5% delle denunce riguarda i minori ed un provvedimento coercitivo, 
come l’arresto, viene esercitato solo nel 15% dei ragazzi che hanno commesso un 
reato. In ogni caso, ha ribadito che è importante l’intervento e il supporto delle famiglie 
per contenere il problema, controllando e limitando, se non addirittura impedendo ai 
propri figli l’utilizzo di internet.
Al meeting è intervenuto anche il Past Governatore del Distretto 108 Ib3 Angelo Chiesa, 
che ha insignito della massima onorificenza Lions, la Melvin Jones Fellow Progressive, 
la socia Mirella Marussich per l’impegno e la dedizione al servizio umanitario durante 
la pandemia del 2020. (…)
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CREMONA STRADIVARI 
Incontro con il presidente degli industriali di Cremona
Al LC Cremona Stradivari, un interessante meeting con la presenza del presidente 
degli industriali di Cremona Stefano Allegri. Il relatore, presentato dal presidente del 
club Giovanni Fasani, ha illustrato la situazione economica locale e nazionale soprat-
tutto alla luce degli avvenimenti degli ultimi due anni; ha sottolineato le potenzialità 
della nostra provincia nel campo della siderurgia, della chimica e dell’agro-alimentare, 
tradizionalmente uno dei settori trainanti del territorio. (...)
• Il Po e la sua città - Un secondo meeting ha visto come ospite Fulvio Stumpo, noto 
giornalista e cultore di storia cremonese, in particolar modo dei rapporti di Cremona con 
il grande fiume. Il relatore ha voluto dare un taglio particolare alla sua conversazione 
come si evince anche dal titolo “Il Po e la sua città”, ad indicare la stretta dipendenza 
dal fiume dell’evoluzione storica della città nel corso dei secoli. (…)
• Incontro con il direttore del canale TV Cremona1 - Il club ha ospitato il Direttore 
del Canale Televisivo Cremona1, Guido Lombardi. Il relatore ha analizzato i mutamenti 
della divulgazione di notizie negli ultimi vent’anni, facendo riferimenti concreti alla pro-
pria vita professionale ed ha ricordato come, agli inizi degli anni 2000, il giornalismo si 
avvaleva di team di professionisti ciascuno con competenze specifiche nei vari campi 
della comunicazione. Un insieme di motivi ha drasticamente ridotto il ricorso alle risorse 
umane, utilizzando soprattutto le nuove tecnologie che, di fatto, hanno portato ad una 
perdita di professionalità e competenze e ad un impoverimento dell’informazione. (…)
• L’impegno del reparto malattie infettive - Il club ha organizzato un meeting con 
Angelo Pan, Direttore del Dipartimento di Malattie Infettive dell’Ospedale di Cremona 
e componente del Gruppo di Studio Nazionale sul Covid-19. Il relatore, ricordando 
l’impegno profuso dal reparto da lui diretto durante i mesi più drammatici della pandemia 
a Cremona, ha dapprima illustrato la situazione attuale, manifestando un moderato 
ottimismo grazie alla campagna vaccinale, che ha coinvolto tutto il suolo nazionale.  (…)

SONCINO
“Generatività sociale”... inclusione al contrario
Il 18 novembre scorso, presso la sede della Cooperativa Sociale “Inchiostro”, si è tenuto 
un incontro  del LC Soncino dedicato al tema la “Generatività sociale”.
A fare gli onori di casa la presidente del club Ilaria Fiori che, con il cerimoniere Primo 
Podestà, ha accolto i soci e gli ospiti: oltre al relatore Alessio Gatta, presidente di 
“Inchiostro” erano presenti: Cristian Maccagnola, presidente del LC Castelleone; 
Gabriele Gallina, sindaco di Soncino; Luca Serafini, dirigente scolastico dell’Istituto 
Comprensivo Giovanni XXIII; Gabriele Moro, professore dello stesso Istituto e Coordi-
natore attivo-storico  del Concorso “Un Poster per la Pace”, e Gianluigi Fiori Presidente 
dell’Associazione San Vincenzo.
L’argomento della serata che, peraltro, può rientrare nel service nazionale “Kairos, 
integrazione al contrario”, seppur complesso nelle sue diverse sfumature, è stato trattato 
dal relatore con competenza, precisione e con la giusta passione di colui che crede e 
sperimenta concretamente i principi della generatività sociale; la relazione ha catturato 
l’attenzione dei presenti grazie anche alla presentazione di slide esaustive e coinvolgenti. 
Le numerose domande poste al relatore, le relative risposte e gli interventi degli ospiti, 
tra cui quello del sindaco Gallina, hanno dimostrato quanto la Cooperativa “Inchiostro” 
sia un ente di generatività sociale con una accertata inclusione al contrario e con valo-
rizzazione delle diversità: una prova su tutte, anche grazie al dinamismo del gruppo 
dirigente, è rappresentata dall’organico aziendale di tanti giovani con disabilità, passato 
in pochi anni da 6 a 72 unità.
La serata si è conclusa con l’esposizione della presidente Fiori in merito al progetto 
“Kairos” che vedrà il club impegnato in collaborazione con l’Istituto Comprensivo Gio-
vanni XXIII, mentre, con il presidente dell’associazione San Vincenzo, con cui il club 
collabora fattivamente da tempo, verranno promossi incontri per rinnovare ed innovare 
i progetti di solidarietà nel miglior modo possibile.

CASTEL SAN GIOVANNI 
L’economia dopo la pandemia
Il LC Castel San Giovanni ha organizzato il 19 ottobre un service d’opinione con il 
Presidente di Confindustria Piacenza, Francesco Rolleri, che ha svolto un’interessante 
relazione  sul tema “L’economia dopo la pandemia: situazione attuale e opportunità in 
un mondo in continuo cambiamento”. Nel suo intervento ha spiegato che la pandemia 
ha modificato la propensione a fare business, originando due tipologie di imprenditori: 
quelli che, sfiduciati per le difficoltà che si sono trovati ad affrontare, hanno deciso di 
abbandonare l’attività, e quelli, invece, che sono stati spronati ad aumentare la propria 
produzione attraverso acquisizioni, partecipazioni, e, in genere, operazioni straordinarie 
che hanno portato a integrazioni a monte e a valle dell’attività primaria, o a diversifi-
cazioni.  Ha messo in evidenza il fermento, l’euforia, le grandi opportunità che si sono 
venute a creare e lo spirito presente tra gli imprenditori, simile a quello che aleggiava 
in Italia dopo la seconda guerra mondiale. Inoltre ha rilevato che l’economia italiana è 
manifatturiera, caratterizzata cioè dalla “trasformazione” di materie prime acquistate 
da altri Paesi. Il periodo difficile dell’impennata pandemica ha fatto risaltare l’esistenza 
di “buchi” nella filiera della trasformazione, e la dipendenza di alcuni semilavorati da 
aziende straniere, questo danneggia il sistema economico nazionale. (…) (Paola Morisi)

LOMELLINA RIVA DEL PO
Incontro con “Il Caimano del Po” per “Archimede”
Il 23 ottobre, il club, presieduto da Dario Orbelli, in collaborazione con Panathlon Pavia, 
ha organizzato un meeting a Balossa Bigli sulla sponda del Po. Questa location è stata 
scelta sia per il protagonista della serata, Maurizio Cozzoli, conosciuto come “il Caimano 
del Po” per le sue imprese di nuoto, sia per poter valorizzare il territorio, raccontando 
aneddoti del nostro grande e, a volte impetuoso, fiume, in modo da far conoscere questo 
patrimonio ambientale ai più giovani. La serata ha avuto anche una finalità benefica a 
sostegno del progetto “Archimede” del Centro Aggregazione Disabili della Cooperativa 
“Gli Aironi”: il ricavato è stato destinato alla ristrutturazione di appartamenti per gli ospiti 
del Centro. Il presidente dell’associazione, Andrea Damiani, ha illustrato l’iniziativa, 
riguardante l’inserimento di individui con disabilità fisiche e psichiche, che necessitano 
di una struttura che accompagni la crescita della loro autonomia e integrazione sociale.
Altro motivo d’interesse è stato l’intervento di Maurizio Cozzoli, “Esperienze natatorie 
filosofiche e spirituali di un maratoneta dell’acqua, nell’acqua, con l’acqua e per l’acqua”, 
che ha parlato di nuoto e filosofia; infatti è proprio la filosofia, tramite il pensiero di Platone, 
che gli ha insegnato a vedere l’acqua con gli occhi del’anima, con il silenzio che lo obbliga 
a parlare con se stesso, e questo silenzio è diventato il suo miglior amico. (…) (D.P.)

QUARTA CIRCOSCRIZIONE QUINTA CIRCOSCRIZIONE

TERZA CIRCOSCRIZIONE
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GARLASCO HOST LE BOZZOLE
Io e l’Olimpiade di Tokyo
Quella del 5 ottobre scorso è stata una serata importante, molto vissuta, che ha 
rinnovato in tutti il senso di profonda ammirazione per l’eccellente performance 
italiana alle recenti olimpiadi. Il presidente del Club, Paolo Cervio, in un meeting 
ottimamente organizzato dal cerimoniere Angelo Dondi, ha introdotto la serata, 
partecipata da rappresentanti dei Club della Zona, dai ZC Franco Mazzini (3ª 
Circoscrizione, Zona C) e Luigia Favalli (5ª Circoscrizione Zona A) e da chi scrive.

Alberto Caprotti, giornalista del quotidiano “Avvenire”, con l’incarico di Inviato Speciale 
e responsabile delle Pagine Motori, ha partecipato ai Giochi da Atlanta 1996, a 

quelli di Rio de Janeiro 2016 e, molto recentemente, a quelli del Giappone, che ha 
raccontato in un avvincente meeting “Io e l’Olimpiade di Tokyo, la più strana di sempre”, 
attraverso una vivace conversazione con il giornalista e socio del club Pierluigi Bonora. 
Dopo aver sottolineato l’eccezionalità delle Olimpiadi, in quanto evento eccezionale per 
la coralità che rappresentano, questa è stata veramente ‘strana’: la città ospitante era 
senza entusiasmo, pervasa da paura per la pandemia, perché il popolo giapponese, 
molto razionalista e prevalentemente no-vax (infatti solo il 20% della popolazione è 
vaccinata), ha blindato atleti e giornalisti, pur vaccinati e con green pass, in una ‘bolla 
sui generis’, giornalmente sottoposti ad un tampone salivare, alla misurazione della 
temperatura ed all’obbligo, da parte del CIO, in caso di uscita dall’hotel, anche solo 
per comprare una bottiglietta d’acqua, di rientro entro 15 minuti, dopo la registrazione 
per la permanenza all’esterno.
Caprotti ha efficacemente identificato i giapponesi come un popolo molto pulito, 
organizzato, al limite dell’ossessione, ma incapace di gestire l’emergenza: prova ne è 
stata un tassista che, nel portarlo in aeroporto ed avendo previsto l’impiego di un certo 
numero di minuti, causa incidente incontrato, ha dovuto ritardare di 6 minuti l’arrivo 
previsto, per cui si è scusato all’inverosimile.
Il relatore ha accompagnato i presenti in un percorso di episodi che hanno connotato 
l’avventura sportiva ed umana degli atleti, olimpici e paralimpici, che hanno onorato il 
nostro Paese di un considerevole numero di medaglie. 
Lo spazio alle domande è stato inaugurato da Roberta Pasero, de “Il Giornale”, 
che ha ripercorso la sua esperienza di giornalista giovanissima assunta da Indro 
Montanelli e che, pur in un mondo professionale prettamente maschile, è riuscita 
a farsi strada, non solo occupandosi di cultura e spettacolo, ma, attualmente, 
anche di motori.
La serata, molto apprezzata e brillante, è stata collegata ad un service: infatti è stata 
offerta ai presenti la possibilità di acquisto di uno o più fra i tre libri scritti da Alberto 
Caprotti, che egli ha gentilmente messo a disposizione del LC Garlasco Host Le Bozzole, 
per fini sociali ed umanitari. (Adriana Cortinovis Sangiovanni) 

VIGEVANO SFORZESCO
Afghanistan, a volto scoperto
Racconto ed immagini di Ugo Panella. Serata interessantissima quella di mer-
coledì 13 ottobre, in cui il LC Vigevano Sforzesco ed il Soroptimist International 
Club di Lomellina hanno ospitato il fotogiornalista Ugo Panella, che ha condiviso 
con le persone presenti la condizione tremenda in cui sta vivendo, da ben qua-
rant’anni di guerra, la popolazione afghana e, in particolare, in questo periodo 
di dominazione spietata dei talebani.

La sua passione per la fotografia di denuncia ed impegno civile lo ha condotto in tanti 
luoghi del mondo, dove coesistono solo violenza, prevaricazione, odio, senza alcun 

rispetto per i diritti umani e la dignità del singolo e dove donne e bambini vengono sottoposti 
a sfruttamento e soprusi di ogni genere. Il nostro ha iniziato la sua carriera negli anni ’70, 
documentando i tremendi conflitti del Centro America, prima in Nicaragua e più tardi in 
Salvador. Nel 1999, in collaborazione con la giornalista di Repubblica Renata Pisu, ha 
realizzato un lungo reportage in Bangladesh sulla condizione di migliaia di ragazze sfigurate 
dall’acido solforico per aver rifiutato le proposte sessuali di uomini violenti. Panella ha 
sempre seguito le tremende vicissitudini delle donne in tanti Paesi e ha scelto di lavorare 
anche al fianco di International Medical Corps con l’intento di documentare il recupero 
dei bambini soldato in Sierra Leone. In Italia ha seguito un progetto articolato presso un 
istituto psichiatrico di Serra d’Aiello in Calabria, che lo ha condotto alla pubblicazione di un 
libro e alla creazione di una mostra fotografica itinerante sulla trasformazione di condizioni 
sub-umane dei pazienti sino ad arrivare alla restituzione della loro dignità e senso della 
vita. Si è anche occupato di documentare le migrazioni forzate in Paesi da cui partono 
dei disperati verso le coste del Mediterraneo in cerca di un futuro accettabile. Panella 
ha fatto seguire il coinvolgente racconto delle sue incredibili e rischiose esperienze da 
una serie di immagini, a volte molto crude, delle famiglie afghane, che, con l’aiuto della 
Fondazione Pangea, operante in quei luoghi, tentano si sopravvivere al dominio cruento 
del nemico interno. Singolare il racconto di chi, tentando di raggiungere l’aeroporto di 
Kabul per fuggire, dopo aver venduto casa e propri beni, durante la corsa per salire 
sull’aereo, viene di nuovo spogliato del poco che gli è rimasto e lasciato abbandonato a 
se stesso. Da noi sono arrivate circa quattrocento donne afghane negli ultimi mesi, alcune 
delle quali andranno in Germania presso delle loro comunità, mentre altre rimarranno 
qui con la speranza di riuscire a trovare uno spazio adeguato all’interno di un contesto 
occupazionale, che riesca a ridare loro la dignità perduta.
Il servizio fotografico proposto ha colpito molto la sensibilità dei presenti, attoniti di 
fronte ad un quadro sociopolitico assolutamente denigrante l’esistenza umana e che, 
inevitabilmente, fa riflettere molto sul rispetto dell’altro e della sua vita, della libertà di 
pensiero, di azione e di movimento, valori cardini della convivenza umana e sociale, lì 
assolutamente disattesi e fortemente prevaricati.

QUINTA CIRCOSCRIZIONE

Il 17 novembre scorso, presso il Circolo “Il Ritrovo”, si è svolta una serata 
benefica organizzata dal LC Voghera La Collegiata per portare avanti il service 
dell’anno, ovvero l’acquisto di una “culla protetta”. Padre Luigi Mezzadri, Ret-
tore della Chiesa di San Silvestro in Quirinale a Roma e professore emerito di 
Storia della Chiesa presso la Pontificia Università Gregoriana e di Storia della 
Diplomazia Pontificia presso la Pontificia Accademia Ecclesiastica, è stato 
l’illustre relatore di quest’incontro sul tema “Il Mistero di Maria Maddalena”.

Ma chi era Maria Maddalena, che Tommaso d’Aquino 
definì “apostola degli apostoli”? Maria di Magdala fa la 

sua comparsa nel Vangelo di Luca come una delle donne 
seguaci di Gesù che era stata liberata dalla presenza di 
sette demoni, ma, senza nessun reale collegamento, 
la tradizione ha fatto di lei una prostituta e questo solo 
perché, nelle pagine evangeliche, si narra la storia della 
conversione di un’anonima “peccatrice”, che aveva 
cosparso di olio profumato i piedi di Gesù, li aveva bagnati 
con le sue lacrime e li aveva asciugati coi suoi capelli. 
Maria Maddalena compare ancora, sotto la croce, nel 
momento più terribile e drammatico della vita di Cristo 
ed è anche la prima apostola a proclamarlo come Colui 
che ha vinto la morte, annunciando il gioioso messaggio 

della Pasqua. Nell’arte è stata principalmente raffigurata con lunghi capelli sciolti, 
spesso biondi, questo fa capire che gli artisti, secondo una tradizione affermatasi 
in Occidente (e non condivisa nell’Oriente cristiano, che la venera, invece, come 
vergine martire), la identificavano con la donna peccatrice.
Sovente è ritratta ai piedi della croce in un’immagine di forte drammaticità; non 
di rado, infatti, il dolore composto della Madonna è stato contrapposto a quello 
della Maddalena, quasi senza controllo; si pensi, ad esempio, alla Pietà di 
Tiziano, nella quale la donna avanza come volesse chiamare il mondo intero a 

riconoscere l’ingiustizia della morte di Gesù, che giace 
fra le braccia di Maria.
Padre Luigi Mezzadri, concludendo la sua relazione, 
ha voluto ricordare che, per espresso desiderio di Papa 
Francesco, la celebrazione di Santa Maria Maddalena è 
stata elevata al grado di festa per significare la rilevanza 
di questa donna che mostrò un grande amore a Cristo e 
fu da Cristo tanto amata. (Evelina Fabiani)

Nella foto, da sinistra, il Governatore Raffaella Fiori, Padre 
Luigi Mezzadri, la Presidente del LC Voghera La Collegiata, 
Paola Lorenzi, il Vice Sindaco di Voghera Simona Virgilio e 
il 1°Vice Governatore Massimo Conti.

Il mistero di Maria Maddalena
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GARLASCO HOST LE BOZZOLE
Io e l’Olimpiade di Tokyo
Quella del 5 ottobre scorso è stata una serata importante, molto vissuta, che ha 
rinnovato in tutti il senso di profonda ammirazione per l’eccellente performance 
italiana alle recenti olimpiadi. Il presidente del Club, Paolo Cervio, in un meeting 
ottimamente organizzato dal cerimoniere Angelo Dondi, ha introdotto la serata, 
partecipata da rappresentanti dei Club della Zona, dai ZC Franco Mazzini (3ª 
Circoscrizione, Zona C) e Luigia Favalli (5ª Circoscrizione Zona A) e da chi scrive.

Alberto Caprotti, giornalista del quotidiano “Avvenire”, con l’incarico di Inviato Speciale 
e responsabile delle Pagine Motori, ha partecipato ai Giochi da Atlanta 1996, a 

quelli di Rio de Janeiro 2016 e, molto recentemente, a quelli del Giappone, che ha 
raccontato in un avvincente meeting “Io e l’Olimpiade di Tokyo, la più strana di sempre”, 
attraverso una vivace conversazione con il giornalista e socio del club Pierluigi Bonora. 
Dopo aver sottolineato l’eccezionalità delle Olimpiadi, in quanto evento eccezionale per 
la coralità che rappresentano, questa è stata veramente ‘strana’: la città ospitante era 
senza entusiasmo, pervasa da paura per la pandemia, perché il popolo giapponese, 
molto razionalista e prevalentemente no-vax (infatti solo il 20% della popolazione è 
vaccinata), ha blindato atleti e giornalisti, pur vaccinati e con green pass, in una ‘bolla 
sui generis’, giornalmente sottoposti ad un tampone salivare, alla misurazione della 
temperatura ed all’obbligo, da parte del CIO, in caso di uscita dall’hotel, anche solo 
per comprare una bottiglietta d’acqua, di rientro entro 15 minuti, dopo la registrazione 
per la permanenza all’esterno.
Caprotti ha efficacemente identificato i giapponesi come un popolo molto pulito, 
organizzato, al limite dell’ossessione, ma incapace di gestire l’emergenza: prova ne è 
stata un tassista che, nel portarlo in aeroporto ed avendo previsto l’impiego di un certo 
numero di minuti, causa incidente incontrato, ha dovuto ritardare di 6 minuti l’arrivo 
previsto, per cui si è scusato all’inverosimile.
Il relatore ha accompagnato i presenti in un percorso di episodi che hanno connotato 
l’avventura sportiva ed umana degli atleti, olimpici e paralimpici, che hanno onorato il 
nostro Paese di un considerevole numero di medaglie. 
Lo spazio alle domande è stato inaugurato da Roberta Pasero, de “Il Giornale”, 
che ha ripercorso la sua esperienza di giornalista giovanissima assunta da Indro 
Montanelli e che, pur in un mondo professionale prettamente maschile, è riuscita 
a farsi strada, non solo occupandosi di cultura e spettacolo, ma, attualmente, 
anche di motori.
La serata, molto apprezzata e brillante, è stata collegata ad un service: infatti è stata 
offerta ai presenti la possibilità di acquisto di uno o più fra i tre libri scritti da Alberto 
Caprotti, che egli ha gentilmente messo a disposizione del LC Garlasco Host Le Bozzole, 
per fini sociali ed umanitari. (Adriana Cortinovis Sangiovanni) 

VIGEVANO SFORZESCO
Afghanistan, a volto scoperto
Racconto ed immagini di Ugo Panella. Serata interessantissima quella di mer-
coledì 13 ottobre, in cui il LC Vigevano Sforzesco ed il Soroptimist International 
Club di Lomellina hanno ospitato il fotogiornalista Ugo Panella, che ha condiviso 
con le persone presenti la condizione tremenda in cui sta vivendo, da ben qua-
rant’anni di guerra, la popolazione afghana e, in particolare, in questo periodo 
di dominazione spietata dei talebani.

La sua passione per la fotografia di denuncia ed impegno civile lo ha condotto in tanti 
luoghi del mondo, dove coesistono solo violenza, prevaricazione, odio, senza alcun 

rispetto per i diritti umani e la dignità del singolo e dove donne e bambini vengono sottoposti 
a sfruttamento e soprusi di ogni genere. Il nostro ha iniziato la sua carriera negli anni ’70, 
documentando i tremendi conflitti del Centro America, prima in Nicaragua e più tardi in 
Salvador. Nel 1999, in collaborazione con la giornalista di Repubblica Renata Pisu, ha 
realizzato un lungo reportage in Bangladesh sulla condizione di migliaia di ragazze sfigurate 
dall’acido solforico per aver rifiutato le proposte sessuali di uomini violenti. Panella ha 
sempre seguito le tremende vicissitudini delle donne in tanti Paesi e ha scelto di lavorare 
anche al fianco di International Medical Corps con l’intento di documentare il recupero 
dei bambini soldato in Sierra Leone. In Italia ha seguito un progetto articolato presso un 
istituto psichiatrico di Serra d’Aiello in Calabria, che lo ha condotto alla pubblicazione di un 
libro e alla creazione di una mostra fotografica itinerante sulla trasformazione di condizioni 
sub-umane dei pazienti sino ad arrivare alla restituzione della loro dignità e senso della 
vita. Si è anche occupato di documentare le migrazioni forzate in Paesi da cui partono 
dei disperati verso le coste del Mediterraneo in cerca di un futuro accettabile. Panella 
ha fatto seguire il coinvolgente racconto delle sue incredibili e rischiose esperienze da 
una serie di immagini, a volte molto crude, delle famiglie afghane, che, con l’aiuto della 
Fondazione Pangea, operante in quei luoghi, tentano si sopravvivere al dominio cruento 
del nemico interno. Singolare il racconto di chi, tentando di raggiungere l’aeroporto di 
Kabul per fuggire, dopo aver venduto casa e propri beni, durante la corsa per salire 
sull’aereo, viene di nuovo spogliato del poco che gli è rimasto e lasciato abbandonato a 
se stesso. Da noi sono arrivate circa quattrocento donne afghane negli ultimi mesi, alcune 
delle quali andranno in Germania presso delle loro comunità, mentre altre rimarranno 
qui con la speranza di riuscire a trovare uno spazio adeguato all’interno di un contesto 
occupazionale, che riesca a ridare loro la dignità perduta.
Il servizio fotografico proposto ha colpito molto la sensibilità dei presenti, attoniti di 
fronte ad un quadro sociopolitico assolutamente denigrante l’esistenza umana e che, 
inevitabilmente, fa riflettere molto sul rispetto dell’altro e della sua vita, della libertà di 
pensiero, di azione e di movimento, valori cardini della convivenza umana e sociale, lì 
assolutamente disattesi e fortemente prevaricati.

QUINTA CIRCOSCRIZIONE

Il 17 novembre scorso, presso il Circolo “Il Ritrovo”, si è svolta una serata 
benefica organizzata dal LC Voghera La Collegiata per portare avanti il service 
dell’anno, ovvero l’acquisto di una “culla protetta”. Padre Luigi Mezzadri, Ret-
tore della Chiesa di San Silvestro in Quirinale a Roma e professore emerito di 
Storia della Chiesa presso la Pontificia Università Gregoriana e di Storia della 
Diplomazia Pontificia presso la Pontificia Accademia Ecclesiastica, è stato 
l’illustre relatore di quest’incontro sul tema “Il Mistero di Maria Maddalena”.

Ma chi era Maria Maddalena, che Tommaso d’Aquino 
definì “apostola degli apostoli”? Maria di Magdala fa la 

sua comparsa nel Vangelo di Luca come una delle donne 
seguaci di Gesù che era stata liberata dalla presenza di 
sette demoni, ma, senza nessun reale collegamento, 
la tradizione ha fatto di lei una prostituta e questo solo 
perché, nelle pagine evangeliche, si narra la storia della 
conversione di un’anonima “peccatrice”, che aveva 
cosparso di olio profumato i piedi di Gesù, li aveva bagnati 
con le sue lacrime e li aveva asciugati coi suoi capelli. 
Maria Maddalena compare ancora, sotto la croce, nel 
momento più terribile e drammatico della vita di Cristo 
ed è anche la prima apostola a proclamarlo come Colui 
che ha vinto la morte, annunciando il gioioso messaggio 

della Pasqua. Nell’arte è stata principalmente raffigurata con lunghi capelli sciolti, 
spesso biondi, questo fa capire che gli artisti, secondo una tradizione affermatasi 
in Occidente (e non condivisa nell’Oriente cristiano, che la venera, invece, come 
vergine martire), la identificavano con la donna peccatrice.
Sovente è ritratta ai piedi della croce in un’immagine di forte drammaticità; non 
di rado, infatti, il dolore composto della Madonna è stato contrapposto a quello 
della Maddalena, quasi senza controllo; si pensi, ad esempio, alla Pietà di 
Tiziano, nella quale la donna avanza come volesse chiamare il mondo intero a 

riconoscere l’ingiustizia della morte di Gesù, che giace 
fra le braccia di Maria.
Padre Luigi Mezzadri, concludendo la sua relazione, 
ha voluto ricordare che, per espresso desiderio di Papa 
Francesco, la celebrazione di Santa Maria Maddalena è 
stata elevata al grado di festa per significare la rilevanza 
di questa donna che mostrò un grande amore a Cristo e 
fu da Cristo tanto amata. (Evelina Fabiani)

Nella foto, da sinistra, il Governatore Raffaella Fiori, Padre 
Luigi Mezzadri, la Presidente del LC Voghera La Collegiata, 
Paola Lorenzi, il Vice Sindaco di Voghera Simona Virgilio e 
il 1°Vice Governatore Massimo Conti.

Il mistero di Maria Maddalena
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Ai sensi dell’art. VIII del vigente Statuto Distrettuale, il 23 ottobre 2021 si è riunito 
il Congresso d’Autunno presso il Castello di San Gaudenzio - Cervesina (PV), 
con il seguente ordine del giorno...
1. Intervento del Governatore Raffaella Fiori. 
2. Intervento dell’IPDG Cesare Senzalari.
3. Intervento del Primo Vice Governatore Massimo Conti.
4. Intervento del Secondo Vice Governatore Moreno Poggioli.
5. Intervento del Presidente del Distretto Leo Umberto Arrisio.
6. Intervento del Coordinatore distrettuale GLT  Anna Grassi.
7. Intervento del Coordinatore distrettuale GMT Fausto Casarin.
8. Intervento del Coordinatore distrettuale GST Roberto Felugo.
9. Intervento del Coordinatore distrettuale LCIF Davide Gatti.
10. Intervento del Presidente dell’Ass. Distr. “Solidarietà Clubs Lions 108lb3 
Onlus” Guido Pignatti.
11. Presentazione del Bilancio Consuntivo 2020-2021 - Tesoriere Distrettuale 
Emilio Piccinini.
12. Relazione del Presidente dei Revisori dei Conti 2020-2021 Stefania Parmesani.
13. Approvazione del Bilancio Consuntivo 2020-2021.
14. Determinazione della quota distrettuale 2021-2022 - Tesoriere Distrettuale 
Primo Stevani.
15. Presentazione del Bilancio Preventivo 2021-2022 - Tesoriere Distrettuale 
Primo Stevani.
16. Approvazione del Bilancio Preventivo 2021-2022.
17. Interventi dei Coordinatori Comitati Distrettuali (previa “Richiesta di intervento”).
18. Interventi dei Soci (previa “Richiesta di intervento”).
19. Varie ed eventuali.
Presiede il congresso il Governatore Distrettuale Raffaella Fiori e gli interventi 
sono coordinati dal Cerimoniere Distrettuale Davide Marchi. Apre la riunione il 
Cerimoniere, con il saluto ai Convenuti e la lettura del Codice dell’Etica lionistica. 
Dopo il saluto di benvenuto del Governatore, si procede alla verifica della validità 
dell’Assemblea, che risulta validamente costituita con la presenza di 134 delegati 
su 188 in rappresentanza di 45 club su 71.
Vengono nominati per acclamazione quali Scrutatori i Lions Romeo Albertelli, 
Giovanna Zanazzi, Remo Cavalieri e Paola Baldi.

Intervento del Governatore Raffaella Fiori 
Il Governatore, nel manifestare la propria emozione per questo Congresso, final-
mente in presenza, riferisce di aver avuto la delega multidistrettuale per l’Area 
Comunità e per la Commissione per le Attività di Servizio. Di fronte all’emergenza 
Afghanistan si è ritenuto di aprire un tavolo di concertazione con le Istituzioni, in 
primoluogo Protezione Civile, poi Ministero della Difesa, Ministero dell’Interno e 
ANCI, che è diventato il nostro interlocutore principale. Nel mese di settembre si 
è predisposto un protocollo d’intesa, che, approvato da ANCI, è stato sottoscritto 
il 30 settembre. Il protocollo d’intesa, unitamente ad una mappatura di tutti i Lions 
Club, è stato inviato al Ministero dell’Interno, per la diffusione presso i Prefetti. Il 
protocollo è tutto su base volontaria e offriamo competenze per attività di media-
zione culturale, per interventi di integrazione nel sistema scolastico, per citarne 
alcune, in tutte quelle situazioni di emergenza relative a profughi ed immigrati al 
fine di favorirne l’accoglienza, l’integrazione e l’inclusione. Operativamente ogni 
Governatore ha nominato un referente distrettuale che materialmente terrà le fila 
dell’organizzazione. Per il nostro Distretto è stato nominato Renato Zanetti del 
Lions Club Mortara Mede Host. Vengono di conseguenza avviati contatti con tutte 
le Prefetture del territorio e il primo incontro si svolgerà a Piacenza.
Segnala inoltre che si riprendono, dopo due anni di sospensione, i corsi di 
formazione: un Elli a Milano a cura dell’Ib4, un Regional, nel nostro Distretto. 
Un’altra novità riguarda il Programma New Voices, con la nomina di un referente 
per ogni Club, da nominare entro il 15 novembre. Gli eventi di raccolta fondi per 
la LCIF in settembre hanno dato buoni risultati; si è già avviata la campagna di 
Natale e confidiamo di poter raggiungere con la collaborazione di tutti l’obiettivo 
di “Quota Cento”.
Le visite di Club evidenziano delle situazioni confortanti, una grande volontà di 
ripresa, radicamento e presenza sul territorio ed una interessante capacità proget-
tuale, un po’ di preoccupazione per il numero dei soci e la necessità di aumentare. 
Molta attenzione dovrà essere dedicata alla retention dei soci che rappresentano 
un valore; si invitano, quindi, tutti i Presidenti ad occuparsi dei propri soci, perché 
tutti si sentano ascoltati e parte attiva nella vita di club. In questo modo si creano 
anche le condizioni e la possibilità di acquisire nuove risorse di qualità.
Infine un invito ai club a collaborare tra di loro e ad utilizzare le competenze che 
offrono i comitati delle varie aree. Non chiudetevi, fatevi aiutare. Il GST distrettuale 
sta sondando i club sui service intrapresi e si raccomanda la registrazione dei 
service sul sito.
È anche necessario avere massima attenzione per la Comunicazione; è fon-
damentale per la nostra immagine porci nel modo corretto, quindi seguendo le 
linee guida, dobbiamo lavorare ma dobbiamo anche essere visibili, ed esserlo 
nel modo più edificante per la nostra associazione. Una esortazione inoltre al 
rispetto dei ruoli: se vogliamo che tutto funzioni e ottenere dei risultati importanti 
è necessario rispettare i ruoli, collaborare, smorzare i toni e lavorare con “Entu-
siasmo ed Armonia”.

Intervento dell’IPDG Cesare Senzalari
L’IPDG Cesare Senzalari apre il proprio intervento sottolineando la possibilità di 
svolgere il congresso in presenza, sia pure con qualche limitazione, e con l’au-
spicio di poter continuare nella quasi normalità. Ricorda come nello scorso anno, 
nonostante la mancanza di contatto fisico, si siano fatte tante cose, utilizzando 

anche soluzioni alternative e come quindi l’anno 
trascorso sia stato comunque ricco di soddisfa-
zioni per il grande lavoro svolto dai Club. Questo ci 
ha reso orgogliosi di appartenere alla più grande 
associazione di servizio al mondo, ma per quello 
che si fa insieme e non per se stessi. Sottolinea come 
non si debbano dimenticare le nuove potenzialità emerse 
nello scorso anno, dove abbiamo dimostrato la capacità e la 
visione necessarie per cambiare i nostri schemi organizzativi ed essere ancora più 
efficaci nel servizio alla comunità, ridando motivazione e orgoglio di appartenenza. 
Conclude con l’augurio che il ritorno alla normalità non porti a dimenticare quanto 
di buono la pandemia ci ha insegnato.

Intervento del Primo Vice Governatore Massimo Conti
Il 1° VDG apre il suo intervento sottolineando come finalmente possiamo incontrarci 
di nuovo e questo rappresenta una grande gioia. Riprendiamo i nostri rapporti di 
amicizia che, nonostante il Covid, non si sono mai interrotti e che sono alla base 
della nostra grande associazione.
Se alla base del nostro essere Lions non avessimo posto l’amicizia, non saremmo 
riusciti a fare i service che abbiamo realizzato e che stiamo facendo. Abbiamo 
attraversato due anni terribili ma, nonostante tutto, siamo riusciti a fare grandi 
service, essendo presenti su tutto il territorio; abbiamo raggiunto risultati gran-
dissimi. Visitando ed accompagnando il Governatore, la conoscenza dei Club 
porta all’apprendimento di nuovi aspetti di una comunità che si raccoglie intorno 
ad un’unica finalità: servire la comunità.
L’augurio è di un buon lavoro e di un proseguimento d’anno ricco di soddisfazioni 
e, come recita il motto del Governatore, con “entusiasmo e armonia”. Serviamo in 
amicizia e nel contempo divertiamoci; non dimentichiamo per il futuro il confronto 
leale e costruttivo e sempre nel rispetto dei ruoli.

Intervento del Secondo Vice Governatore Moreno Poggioli
Nell’evidenziare che finalmente c’è la possibilità di cominciare ad incontrarsi di 
nuovo di persona, ricorda come, nonostante le difficoltà, i service sono stati tanti 
ed efficaci. Il contatto e il confronto per via telematica ci accompagnerà comunque 
nelle nostre attività, fornendo un supporto ulteriore al miglior esito delle iniziative. 
Esprime in conclusione il desiderio di poter, grazie all’aiuto di tutti, e ascoltando 
i Soci più esperti, fare sintesi e insieme servire al meglio la nostra comunità.

Intervento del Presidente del Distretto Leo Umberto Arrisio
Assente per concomitante impegno distrettuale LEO.

Si procede con la consegna da parte del Governatore del riconoscimento della 
Fondazione per i brillanti risultati ottenuti a favore della LCIF nell’esercizio 2020-
2021 all’IPDG Cesare Senzalari, che ringrazia sottolineando come il premio debba 
essere dedicato a tutto il Distretto, e al Coordinatore della LCIF Davide Gatti, che 
si unisce al ringraziamento a tutti i Club per il loro lavoro.

Coordinatore distrettuale GLT Anna Grassi
La visione, sicuramente molto ambiziosa, della nostra Associazione: essere 
il leader mondiale nel servizio comunitario e umanitario, richiede necessaria-
mente, per essere perseguita, un’organizzazione efficiente, che sappia dotarsi 
di programmi efficaci e che conti persone adeguatamente preparate e motivate 
in grado di realizzarli.
Ecco perché Lions Clubs International ha scelto di fare della formazione, in 
particolare della formazione dei leader, una sua massima priorità. Lo sviluppo 
della Leadership è infatti essenziale per conseguire l’impatto sociale a cui aspi-
riamo, come del resto lo è per il successo di qualsiasi organizzazione. È questa 
nello specifico la missione del GLT, il Global Leadership Team: la sua azione 
mira a individuare i soci potenziali leader, a creare le condizioni perché questi 
possano esprimere il loro potenziale, attraverso la formazione e la motivazione, 
e fornisce loro le competenze e gli strumenti per “saper fare”. L’azione di soci 
formati e adeguatamente preparati a ricoprire gli incarichi assegnati, consente di 
realizzare service di successo, divenendo quindi un riferimento per la comunità. 
Da questo deriva la gratificazione dei soci per il riconoscimento sia del lavoro 
svolto che della posizione in seno alla collettività, con un rafforzamento quindi 
della loro motivazione e del loro senso di appartenenza all’Associazione. Anna 
Grassi esprime l’augurio che gli incontri di Formazione, soprattutto ora che 
possono ripartire in presenza, entrino sempre più nella vita lionistica distrettuale 
sino a diventarne un momento fisso e atteso. Si deve comprendere che questi 
incontri sono dettati da un unico scopo: crescere e lavorare per fare la differenza 
nella società. Sempre per la formazione, segnala che in aggiunta agli incontri 
distrettuali, che come GAT concorderemo confrontandoci con i nostri referenti 
all’interno dei Club, occasione anche per ascoltare, per avere suggerimenti e 
consigli per il nostro operato, ripartono in presenza i corsi ufficiali a livello nazio-
nale ed internazionale: corso ELLI, corso RLLI, corso ALLI e corso LCIP. Sono 
esperienze uniche che rinnovano l’entusiasmo, che creano nuovi legami, da cui 
si esce con rinnovata energia.

Coordinatore distrettuale GMT Fausto Casarin
Fausto Casarin evidenzia la situazione associativa del Distretto e del Multidistretto 
e richiama all’importanza di immettere forze nuove, possibilmente tra i 35 e i 50 
anni, per consentire ai Club un ricambio generazionale, puntando anche, con 
agevolazioni, a richiamare i Leo ad una continuità nei Lions. Sottolinea poi come 
significativamente alta, rispetto alla media, sia la presenza femminile e richiama ad 
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una immissione di soci, sempre con oculatezza ed attenzione, mirando anche ad 
un coinvolgimento di persone pur appartenenti ad altre associazioni, che possano 
portare il loro fattivo contributo anche nei Lions.

Coordinatore distrettuale GST Roberto Felugo
Assente giustificato

Coordinatore distrettuale LCIF Davide Gatti
Davide Gatti illustra la funzione primaria della Fondazione come moltiplicatore dei 
risultati delle attività dei Club, ricorda la Campagna 100 e le opportunità offerte 
dalla LCIF per la realizzazione dei progetti di servizio. LCIF ha appena dato ben 
46.000 dollari, pari al 75% del costo del progetto totale, per il service del furgone 
refrigerato nell’ambito dei sussidi per combattere la fame e per aiutare le famiglie 
e le persone in difficoltà ai Club del Lodigiano. Nel frattempo stiamo inviando in 
America una richiesta di sussidio per l’Area diabete di circa 100.000 $ a cura di 
alcuni club della zona di Broni e Stradella. La LCIF cresce con noi dal momento 
che noi tutti la facciamo vivere tra noi. “Crescere Insieme” significa cogliere il 
vantaggio competitivo della collaborazione e della distribuzione più equa del 
valore. A Firenze il prossimo 20 novembre ci sarà il primo Forum LCIF dal titolo 
“LCIF-LCI: Insieme per Servire. Storia, Presente e Futuro“ dove Presidenti di club, 
Presidenti di Zona, e Coordinatori Distrettuali e di Club si incontreranno per uno 
scambio di idee e per confrontarsi sulla storia presente e futura.

Intervento del Presidente dell’Associazione Distrettuale “Solidarietà Clubs 
Lions 108 lb3 Onlus” Guido Pignatti
Riferisce dell’Assemblea della Onlus nella quale è stato distribuito il bilancio. La 
Onlus ha in corso di completamento l’iter per l’iscrizione al Registro Unico Nazionale 
Terzo Settore; pensiamo di essere fra i primi Distretti a essere dotati di una ETS.

Presentazione del Bilancio Consuntivo 2020-2021 - Tesoriere Distrettuale 
Emilio Piccinini
Il Tesoriere Distrettuale 2020-2021 illustra le cifre del Bilancio che vede una forte 
contrazione delle uscite per le mancate attività causa COVID.
Le entrate della gestione tipica del Distretto ammontano a complessive € 
176.276,74. Tutti i club hanno saldato le quote Distrettuali e Multidistrettuali per 
complessivi € 146.959,05. Su questa voce non raggiungiamo gli importi preventivati 
a causa della riduzione del numero dei soci. 
È stato incassato il Fondo di dotazione previsto dallo Statuto per € 3.130,76.
Sono stati recuperati dai Club € 2.085,00 per i Kit del Concorso Poster per la Pace. 
Di rilievo è stato l’incasso del rimborso relativo alla Convention di Milano per € 
23.689,82.
Fuori bilancio sono elencati gli introiti per le operazioni effettuate per conto dei 
Club che trovano immediata contropartita nelle uscite:
Donazioni per il terremoto in Croazia per € 750,00. Contributi per i cani guida per 
€ 1.410,00 derivanti dalle adesioni per la visita virtuale alla Cattedrale di Cremona 
e alla Certosa di Pavia. Il trasferimento dall’anno precedente del contributo per il 
Campo Giovani per € 7.000 che anche quest’anno non verrà utilizzato e trasferito 
alla prossima annata.
Contributi da destinare alla LCIF per € 18.104,67 (pari a Usd. 21.180), somme 
raccolte durante le iniziative: gara di Kart memorial Pollini, palle di Natale e uova 
di Pasqua.
Costi per i service dei Club (palle di natale e uova di pasqua) per € 8.915,33: si 
riferiscono alle spese vive per i service dei Club in quanto il Distretto è stato il 
collettore unico.
Infine i contributi dai Club durante il LCIF DAY del giugno scorso: € 18.030,00 
(Usd. 21.300,00).
Il totale generale delle entrate è stato di € 230.486,74.
Le uscite tipiche ammontano complessivamente a € 160.676,74. 
Nel dettaglio le voci con maggior significato: 
Organigramma: € 3.330,60, Quote multidistrettuali € 46.488,10. Contributo Leo 
Club € 5.000. Comunicazione e informatizzazione (per la creazione del nuovo 
sito del Distretto) € 6.100,00. Rivista Vitalions € 10.256,16. Fondo da destinare 
alla Onlus € 11.894,24.
Contributi a service specifici: € 31.546,39 di cui € 30.046,39 pari a USD 35.700,00 
donati dal Distretto alla LCIF.
Fondo di sostegno per interventi e iniziative Covid erogata per € 22.788,50 a 
fronte delle proposte di service effettuati nelle varie zone (utilizzando il rimborso 
della quota Convention).
Tutte le altre somme preventivate negli altri capitoli di spesa sono state utilizzate 
parzialmente a causa dell’interruzione delle attività.
Il totale generale delle uscite è stato di € 214.886,74.
Il bilancio consuntivo del Distretto 108 Ib3 relativo all’annata 2020/2021 ha chiuso 
con un avanzo di gestione di € 15.600,00 che, come deciso nell’ultimo Gabinetto 
del 19 giugno 2021 è stato destinato alla Onlus del Distretto.

Relazione del Presidente dei Revisori dei Conti 2020-2021 Stefania Parmesani
Entro la data di questa relazione i Revisori hanno ricevuto dal Tesoriere il rendi-
conto dell’esercizio chiuso al 30/06/2021 correlato della relazione del tesoriere 
esplicativa, così come è stato possibile reperire ogni documento utile per la 
verifica dello stesso. Nel corso delle verifiche periodiche, questo Collegio ha 
esaminato con attenzione, l’evoluzione dell’attività e gli sforzi per giungere alla 
redazione della contabilità, che è tenuta in partita semplice e il risultato finale dà 
una rappresentazione reale e corretta della situazione amministrativa tenuta con 
il sistema secondo il principio di cassa ad entrate ed uscite. Il Collegio rileva che 
le attività svolte durante il corrente esercizio rientrano in quelle istituzionali rivolte 
esclusivamente nei confronti dei propri associati, con esclusione di qualsiasi attività 
commerciale. È stata altresì verificata l’esatta destinazione delle singole poste 
contabili, controllata a campione la relativa documentazione, rilevata la corretta 
imputazione delle date di incasso/pagamento. I Revisori pertanto attestano che 
le risultanze contabili di cui al Rendiconto in approvazione, sono coerenti con il 
bilancio di previsione, attendibili, conformi e corrispondenti ai documenti giustificativi 

esaminati a campione nel corso delle verifiche, e esprimono parere favorevole 
all’approvazione del rendiconto finale al 30/06/2021 così come sottoposto.

Approvazione del Bilancio Consuntivo 2020-2021
Il Bilancio consuntivo 2020-2021 viene approvato con 115 voti favorevoli, 19 
contrari ed 1 astenuto.

Determinazione della quota distrettuale 2021-2022 - Tesoriere Distrettuale 
Primo Stevani
La quota distrettuale presentata al 1° Gabinetto Distrettuale del 17 luglio 2021 è 
di € 79,00. Ne consegue che il totale delle quote distrettuali in entrata (79 x 1.797 
soci), è pari a €141.963,00.
Il numero dei soci al 1° luglio 2021 è pari a 1.797 (in diminuzione di 85 unità 
rispetto al 1° luglio 2020).
Si precisa che al Congresso Nazionale Virtuale 2021 la quota multidistrettuale 
è rimasta invariata rispetto al 2020/2021. La quota MD è pertanto di € 24,90 a 
socio, già ricompresa nell’importo di € 79,00 in approvazione, la quota distrettuale 
rimane invariata a € 54,10, la quota a carico di ciascun socio rimane invariata.
La quota distrettuale 2021-2022 viene approvata all’unanimità.

Presentazione del Bilancio Preventivo 2021-2022 - Tesoriere Distrettuale 
Primo Stevani
Entrate - Il numero dei soci al 1° Luglio 2021 è pari a 1.797. Ne consegue che il 
totale delle quote distrettuali in entrata (79 x 1.797 soci), è pari a € 141.963,00, di 
cui € 97.217,70 € da imputare a Quota Distrettuale e € 44.745,30 da riconoscere 
al Multidistretto Italia.
Il Fondo di dotazione di € 2.973,56 è già incassato come previsto dallo Statuto.
La voce Campo Giovani esposta per € 7.000 (previsti € 3,50 a socio), non è 
stata richiesta per l’anno in corso, in quanto nel 2020/2021 non è stato svolto il 
service e la somma accantonata a bilancio è stata girata da gestione 2020-2021; 
è comunque una partita di giro ed è esposta per importo analogo nelle uscite.
Uscite - Le voci maggiormente significative sono quelle inerenti le Quote Multi-
distrettuali, per complessivi € 44.745,30, cui si aggiungono:
Rivista Distrettuale Vitalions, per € 9.792,93. Fondo di dotazione prevista dallo 
Statuto 2% pari a € 2.839,26 €, per la gestione 2022/2023. Fondo 8% pari a 
11.357,04 € quale contributo alla Onlus Distrettuale.
Le altre voci sono state quantificate ed inserite in base a valutazioni ed esperienze 
delle precedenti gestioni; queste voci ci auguriamo possano essere contenute 
al fine di implementare il previsto piccolo avanzo di amministrazione, inserito ad 
oggi per pura differenza contabile in € 202,03. Come per gli anni precedenti le 
disponibilità residue saranno oggetto di valutazione da parte del Gabinetto Distret-
tuale al fine di utilizzare i fondi a favore di attività Istituzionali nel mondo lionistico.

Approvazione del Bilancio Preventivo 2021-2022
Il Bilancio preventivo 2021-2022 viene approvato all’unanimità.

Si procede poi alla premiazione del Concorso “Albero di Natale”, che verrà ripetuto 
anche quest’anno. Vengono premiati:
5. Classificato: Filippo Arsi - Lions Club Stradella Broni Host.
4. Classificato: Gian Mario Mariani - Lions Club Pavia Regisole. 
3. Classificato: Angelo Fortunato - Lions Club Pavia Host. 
2. Classificato; Gianni Civardi - Lions Club Stradella Broni Host.
1. Classificato: Rosario Brancati - Lions Club Piacenza Host.
Da segnalare inoltre la Targa all’Associazione ANFASS di Mortara che ha vinto il 
primo premio “Come non Lions” in collaborazione con il Club di Mortara Silvabella.

Interventi dei Coordinatori Comitati Distrettuali
Coordinatore Help lavoro - Lifebility - Federico Maisano - Riferisce del Con-
corso Lifebility, che, con il sostegno del Multidistretto, ha potuto essere allargato 
a tutti i Distretti. Si sono ricevuti 128 progetti classificati in due filoni: salute ed 
economia; all’interno di ciascun filone suddivisione fra Innovativi ed Avanzati.
Tutti i Distretti hanno partecipato e la Commissione del Consiglio dei Governatori 
ha valutato come meritevoli, per il Premio Salute Innovativi Reviive: “Rinnovare 
la Terapia Ventilatoria nella nuova era del Covid-19”;
per il Premio Salute Avanzati: “Un test di screening per il tumore alla prostata”;
per il Premio Economia Innovativi: “Nat - Nipote a domicilio;
per il Premio Economia Avanzati “Pianoc - Coltiva il tuo talento, centra il tuo obiettivo”.
Per il 2021-2022 l’obiettivo è aumentare il numero dei progetti, tenendo conto 
anche del PNRR e a questo scopo è fondamentale l’aiuto del Multidistretto e di 
tanti LC che possono dare un contributo o collaborare di persona.

Coordinatore Scambi e Campi Giovanili Margherita Muzzi
Il Programma Scambi Giovanili prende avvio e il nostro Distretto è presente e 
forniremo al più presto le indicazioni per partecipare (solo Europa e età elevata a 
22 anni) e per partecipare eventualmente all’organizzazione. Il Campo si svolgerà 
a dicembre e solo nel Campus a Firenze.

Coordinatore Area Comunità Massimo Canti
Il Coordinatore illustra le attività del Comitato Area Comunità; attraverso una serie 
di riunioni sono emerse proposte che sono già state trasmesse ai Presidenti di 
Zona e che riguardano le diverse sezioni dell’Area.

Non essendo stati richiesti altri interventi, la riunione si conclude alle 11.40 con i 
saluti del Governatore Raffaella Fiori, che ringrazia tutti anche per la massima 
collaborazione da parte di tutti gli Officer Distrettuali e per l’ampia partecipazione 
da parte dei Club a questo evento.

Sintesi del Segretario distrettuale Giorgio Bianchi. Copia degli Atti è pub-
blicata sul sito distrettuale, la registrazione audio è disponibile su richiesta.
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Si prospettava una mattinata intensa e ricca di notizie ed accadimenti, comin-
ciando con l’ingresso delle bandiere portate dai nostri officer distrettuali, 

momento che subito ha creato l’atmosfera giusta di coinvolgimento del nostro 
compito di rappresentare i Lions.
Un Ordine del Giorno ricco ed importante per gli argomenti che si sono trattati. 
Tra i momenti istituzionali si citano le votazioni con consenso unanime del Bilan-
cio Consuntivo 2020-2021, accompagnato dalla relazione morale presentata 
dall’IPDG Roberto Trovarelli, e il Bilancio Preventivo 2021-2022 con le Linee 
Programmatiche esposte dal DG Giorgio Vairani. Il suo discorso globale ha 
toccato vari temi, il primo è stato il Distretto. “Il Distretto deve comportarsi come 
una vera guida etica per i Club, come un acceleratore e sostenitore di idee, 
di progetti ed iniziative, soprattutto come stimolo ed incentivo alla loro realiz-
zazione nei confronti dei club e dei soci. Il concetto di Distretto visto come pura 
istituzione che spesso, in passato, ha dato l’idea di qualcosa di staccato, lontano 
dai club, deve essere superato e soprattutto deve essere supportato dal fatto 
che il Governatore, DG Team, membri e officer distrettuali sono a disposizione 
e devono essere di aiuto ed intervenire quando i club fanno una loro richiesta”.

27° CONGRESSO D’AUTUNNO

Il distretto, guida etica a supporto dei club
Sabato 30 ottobre si è tenuto, presso l'hotel Villa Torretta, il XXVII Congresso d’Autunno del 
Distretto 108 Ib4. Finalmente in presenza, nel totale rispetto delle regole anti Covid! Un ampio 
teatro, luogo ideale, distanze di sicurezza e presidi di controllo. Ma non solo!
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una immissione di soci, sempre con oculatezza ed attenzione, mirando anche ad 
un coinvolgimento di persone pur appartenenti ad altre associazioni, che possano 
portare il loro fattivo contributo anche nei Lions.

Coordinatore distrettuale GST Roberto Felugo
Assente giustificato

Coordinatore distrettuale LCIF Davide Gatti
Davide Gatti illustra la funzione primaria della Fondazione come moltiplicatore dei 
risultati delle attività dei Club, ricorda la Campagna 100 e le opportunità offerte 
dalla LCIF per la realizzazione dei progetti di servizio. LCIF ha appena dato ben 
46.000 dollari, pari al 75% del costo del progetto totale, per il service del furgone 
refrigerato nell’ambito dei sussidi per combattere la fame e per aiutare le famiglie 
e le persone in difficoltà ai Club del Lodigiano. Nel frattempo stiamo inviando in 
America una richiesta di sussidio per l’Area diabete di circa 100.000 $ a cura di 
alcuni club della zona di Broni e Stradella. La LCIF cresce con noi dal momento 
che noi tutti la facciamo vivere tra noi. “Crescere Insieme” significa cogliere il 
vantaggio competitivo della collaborazione e della distribuzione più equa del 
valore. A Firenze il prossimo 20 novembre ci sarà il primo Forum LCIF dal titolo 
“LCIF-LCI: Insieme per Servire. Storia, Presente e Futuro“ dove Presidenti di club, 
Presidenti di Zona, e Coordinatori Distrettuali e di Club si incontreranno per uno 
scambio di idee e per confrontarsi sulla storia presente e futura.

Intervento del Presidente dell’Associazione Distrettuale “Solidarietà Clubs 
Lions 108 lb3 Onlus” Guido Pignatti
Riferisce dell’Assemblea della Onlus nella quale è stato distribuito il bilancio. La 
Onlus ha in corso di completamento l’iter per l’iscrizione al Registro Unico Nazionale 
Terzo Settore; pensiamo di essere fra i primi Distretti a essere dotati di una ETS.

Presentazione del Bilancio Consuntivo 2020-2021 - Tesoriere Distrettuale 
Emilio Piccinini
Il Tesoriere Distrettuale 2020-2021 illustra le cifre del Bilancio che vede una forte 
contrazione delle uscite per le mancate attività causa COVID.
Le entrate della gestione tipica del Distretto ammontano a complessive € 
176.276,74. Tutti i club hanno saldato le quote Distrettuali e Multidistrettuali per 
complessivi € 146.959,05. Su questa voce non raggiungiamo gli importi preventivati 
a causa della riduzione del numero dei soci. 
È stato incassato il Fondo di dotazione previsto dallo Statuto per € 3.130,76.
Sono stati recuperati dai Club € 2.085,00 per i Kit del Concorso Poster per la Pace. 
Di rilievo è stato l’incasso del rimborso relativo alla Convention di Milano per € 
23.689,82.
Fuori bilancio sono elencati gli introiti per le operazioni effettuate per conto dei 
Club che trovano immediata contropartita nelle uscite:
Donazioni per il terremoto in Croazia per € 750,00. Contributi per i cani guida per 
€ 1.410,00 derivanti dalle adesioni per la visita virtuale alla Cattedrale di Cremona 
e alla Certosa di Pavia. Il trasferimento dall’anno precedente del contributo per il 
Campo Giovani per € 7.000 che anche quest’anno non verrà utilizzato e trasferito 
alla prossima annata.
Contributi da destinare alla LCIF per € 18.104,67 (pari a Usd. 21.180), somme 
raccolte durante le iniziative: gara di Kart memorial Pollini, palle di Natale e uova 
di Pasqua.
Costi per i service dei Club (palle di natale e uova di pasqua) per € 8.915,33: si 
riferiscono alle spese vive per i service dei Club in quanto il Distretto è stato il 
collettore unico.
Infine i contributi dai Club durante il LCIF DAY del giugno scorso: € 18.030,00 
(Usd. 21.300,00).
Il totale generale delle entrate è stato di € 230.486,74.
Le uscite tipiche ammontano complessivamente a € 160.676,74. 
Nel dettaglio le voci con maggior significato: 
Organigramma: € 3.330,60, Quote multidistrettuali € 46.488,10. Contributo Leo 
Club € 5.000. Comunicazione e informatizzazione (per la creazione del nuovo 
sito del Distretto) € 6.100,00. Rivista Vitalions € 10.256,16. Fondo da destinare 
alla Onlus € 11.894,24.
Contributi a service specifici: € 31.546,39 di cui € 30.046,39 pari a USD 35.700,00 
donati dal Distretto alla LCIF.
Fondo di sostegno per interventi e iniziative Covid erogata per € 22.788,50 a 
fronte delle proposte di service effettuati nelle varie zone (utilizzando il rimborso 
della quota Convention).
Tutte le altre somme preventivate negli altri capitoli di spesa sono state utilizzate 
parzialmente a causa dell’interruzione delle attività.
Il totale generale delle uscite è stato di € 214.886,74.
Il bilancio consuntivo del Distretto 108 Ib3 relativo all’annata 2020/2021 ha chiuso 
con un avanzo di gestione di € 15.600,00 che, come deciso nell’ultimo Gabinetto 
del 19 giugno 2021 è stato destinato alla Onlus del Distretto.

Relazione del Presidente dei Revisori dei Conti 2020-2021 Stefania Parmesani
Entro la data di questa relazione i Revisori hanno ricevuto dal Tesoriere il rendi-
conto dell’esercizio chiuso al 30/06/2021 correlato della relazione del tesoriere 
esplicativa, così come è stato possibile reperire ogni documento utile per la 
verifica dello stesso. Nel corso delle verifiche periodiche, questo Collegio ha 
esaminato con attenzione, l’evoluzione dell’attività e gli sforzi per giungere alla 
redazione della contabilità, che è tenuta in partita semplice e il risultato finale dà 
una rappresentazione reale e corretta della situazione amministrativa tenuta con 
il sistema secondo il principio di cassa ad entrate ed uscite. Il Collegio rileva che 
le attività svolte durante il corrente esercizio rientrano in quelle istituzionali rivolte 
esclusivamente nei confronti dei propri associati, con esclusione di qualsiasi attività 
commerciale. È stata altresì verificata l’esatta destinazione delle singole poste 
contabili, controllata a campione la relativa documentazione, rilevata la corretta 
imputazione delle date di incasso/pagamento. I Revisori pertanto attestano che 
le risultanze contabili di cui al Rendiconto in approvazione, sono coerenti con il 
bilancio di previsione, attendibili, conformi e corrispondenti ai documenti giustificativi 

esaminati a campione nel corso delle verifiche, e esprimono parere favorevole 
all’approvazione del rendiconto finale al 30/06/2021 così come sottoposto.

Approvazione del Bilancio Consuntivo 2020-2021
Il Bilancio consuntivo 2020-2021 viene approvato con 115 voti favorevoli, 19 
contrari ed 1 astenuto.

Determinazione della quota distrettuale 2021-2022 - Tesoriere Distrettuale 
Primo Stevani
La quota distrettuale presentata al 1° Gabinetto Distrettuale del 17 luglio 2021 è 
di € 79,00. Ne consegue che il totale delle quote distrettuali in entrata (79 x 1.797 
soci), è pari a €141.963,00.
Il numero dei soci al 1° luglio 2021 è pari a 1.797 (in diminuzione di 85 unità 
rispetto al 1° luglio 2020).
Si precisa che al Congresso Nazionale Virtuale 2021 la quota multidistrettuale 
è rimasta invariata rispetto al 2020/2021. La quota MD è pertanto di € 24,90 a 
socio, già ricompresa nell’importo di € 79,00 in approvazione, la quota distrettuale 
rimane invariata a € 54,10, la quota a carico di ciascun socio rimane invariata.
La quota distrettuale 2021-2022 viene approvata all’unanimità.

Presentazione del Bilancio Preventivo 2021-2022 - Tesoriere Distrettuale 
Primo Stevani
Entrate - Il numero dei soci al 1° Luglio 2021 è pari a 1.797. Ne consegue che il 
totale delle quote distrettuali in entrata (79 x 1.797 soci), è pari a € 141.963,00, di 
cui € 97.217,70 € da imputare a Quota Distrettuale e € 44.745,30 da riconoscere 
al Multidistretto Italia.
Il Fondo di dotazione di € 2.973,56 è già incassato come previsto dallo Statuto.
La voce Campo Giovani esposta per € 7.000 (previsti € 3,50 a socio), non è 
stata richiesta per l’anno in corso, in quanto nel 2020/2021 non è stato svolto il 
service e la somma accantonata a bilancio è stata girata da gestione 2020-2021; 
è comunque una partita di giro ed è esposta per importo analogo nelle uscite.
Uscite - Le voci maggiormente significative sono quelle inerenti le Quote Multi-
distrettuali, per complessivi € 44.745,30, cui si aggiungono:
Rivista Distrettuale Vitalions, per € 9.792,93. Fondo di dotazione prevista dallo 
Statuto 2% pari a € 2.839,26 €, per la gestione 2022/2023. Fondo 8% pari a 
11.357,04 € quale contributo alla Onlus Distrettuale.
Le altre voci sono state quantificate ed inserite in base a valutazioni ed esperienze 
delle precedenti gestioni; queste voci ci auguriamo possano essere contenute 
al fine di implementare il previsto piccolo avanzo di amministrazione, inserito ad 
oggi per pura differenza contabile in € 202,03. Come per gli anni precedenti le 
disponibilità residue saranno oggetto di valutazione da parte del Gabinetto Distret-
tuale al fine di utilizzare i fondi a favore di attività Istituzionali nel mondo lionistico.

Approvazione del Bilancio Preventivo 2021-2022
Il Bilancio preventivo 2021-2022 viene approvato all’unanimità.

Si procede poi alla premiazione del Concorso “Albero di Natale”, che verrà ripetuto 
anche quest’anno. Vengono premiati:
5. Classificato: Filippo Arsi - Lions Club Stradella Broni Host.
4. Classificato: Gian Mario Mariani - Lions Club Pavia Regisole. 
3. Classificato: Angelo Fortunato - Lions Club Pavia Host. 
2. Classificato; Gianni Civardi - Lions Club Stradella Broni Host.
1. Classificato: Rosario Brancati - Lions Club Piacenza Host.
Da segnalare inoltre la Targa all’Associazione ANFASS di Mortara che ha vinto il 
primo premio “Come non Lions” in collaborazione con il Club di Mortara Silvabella.

Interventi dei Coordinatori Comitati Distrettuali
Coordinatore Help lavoro - Lifebility - Federico Maisano - Riferisce del Con-
corso Lifebility, che, con il sostegno del Multidistretto, ha potuto essere allargato 
a tutti i Distretti. Si sono ricevuti 128 progetti classificati in due filoni: salute ed 
economia; all’interno di ciascun filone suddivisione fra Innovativi ed Avanzati.
Tutti i Distretti hanno partecipato e la Commissione del Consiglio dei Governatori 
ha valutato come meritevoli, per il Premio Salute Innovativi Reviive: “Rinnovare 
la Terapia Ventilatoria nella nuova era del Covid-19”;
per il Premio Salute Avanzati: “Un test di screening per il tumore alla prostata”;
per il Premio Economia Innovativi: “Nat - Nipote a domicilio;
per il Premio Economia Avanzati “Pianoc - Coltiva il tuo talento, centra il tuo obiettivo”.
Per il 2021-2022 l’obiettivo è aumentare il numero dei progetti, tenendo conto 
anche del PNRR e a questo scopo è fondamentale l’aiuto del Multidistretto e di 
tanti LC che possono dare un contributo o collaborare di persona.

Coordinatore Scambi e Campi Giovanili Margherita Muzzi
Il Programma Scambi Giovanili prende avvio e il nostro Distretto è presente e 
forniremo al più presto le indicazioni per partecipare (solo Europa e età elevata a 
22 anni) e per partecipare eventualmente all’organizzazione. Il Campo si svolgerà 
a dicembre e solo nel Campus a Firenze.

Coordinatore Area Comunità Massimo Canti
Il Coordinatore illustra le attività del Comitato Area Comunità; attraverso una serie 
di riunioni sono emerse proposte che sono già state trasmesse ai Presidenti di 
Zona e che riguardano le diverse sezioni dell’Area.

Non essendo stati richiesti altri interventi, la riunione si conclude alle 11.40 con i 
saluti del Governatore Raffaella Fiori, che ringrazia tutti anche per la massima 
collaborazione da parte di tutti gli Officer Distrettuali e per l’ampia partecipazione 
da parte dei Club a questo evento.

Sintesi del Segretario distrettuale Giorgio Bianchi. Copia degli Atti è pub-
blicata sul sito distrettuale, la registrazione audio è disponibile su richiesta.
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Importanti i contributi dei membri del GAT che 
hanno presentato le attività che saranno svolte 
nell’anno e, soprattutto, interessanti e importanti 
i “numeri” presentati dal responsabile distret-
tuale di LCIF Piero Alessandro Puricelli, che 
vanno a contraddistinguere il nostro Distretto 
che, per primo nel Multidistretto Italia, ha rag-
giunto l’obiettivo della raccolta fondi per la 
“Campagna 100”.
Sono anche state consegnate due Melvin 
Jones destinate a Manlio Martinelli, che si è 

sempre contraddistinto per la sua disponibilità 
e presenza durante le attività di screening per 
l’ambliopia, e Sara Baldini, per la sua grande 
attività durante il suo anno di presidenza dei Leo.
Inoltre, è stato consegnato a tre club del 
Distretto, Milano Bramante Cinque Giornate, 
Milano alla Scala e Milano Parco Nord, un rico-
noscimento per il significativo incremento della 
Membership nel corso dell’anno 2020-2021.
Alle ore 14.00 circa, chiusura dei lavori con la 
consapevolezza di quanto vissuto, di nuovo, 

insieme. L’incontro in presenza ha dato una 
speranza per un ritorno definitivo ad eventi 
che ci permettano di ritrovarci senza ricorrere 
alla tecnologia, almeno per qualche occasione.

Patrizia Vitali

Nelle foto il tavolo della presidenza con,
da sinistra, l'IPDG Roberto Trovarelli, 
il DG Giorgio Vairani, il 1° VDG Marco Accolla, 
il 2° VDG Claudio Chiarenza e il CT Antonio Pastore; 
Sara Baldini, Officer distrettuale New Voices 
e la sala dell'hotel Villa Torretta con i delegati.

Ho scaricato il materiale dal web e ho letto quanto ben descritto dalla 
ideatrice. Un progetto appassionante: la diversità vista non come 

qualcosa da accettare e a cui abituarsi, ma come elemento necessario 
per la valutazione delle nostre stesse abilità. Chi è diverso non è carente 
di capacità nell’agire ma è dotato di abilità diverse che possono arricchirci.
Così dal libricino destinato alla scuola primaria impariamo che il pipistrello 
non è incapace di vedere, vede in modo diverso. La tartaruga così lenta 
non è inabile al movimento, forse sul terreno, ma diventa così veloce in 
acqua da esserle preziosa in alcune situazioni.
Il piccolo panda, lento nei movimenti, aiuta lo scoiattolo a raccogliere le 
noci senza farle cadere. Insomma mi sono entusiasmata; così adesso ho 
cominciato a partecipare alle riunioni di zona riuscendo a trasmettere il 
mio entusiasmo ai soci presenti. Spesso, nelle zone limitrofe alla grande 
città, i club hanno già i contatti con le scuole ed ecco che il gioco è fatto. 
Qualcuno chiede la mia presenza nel colloquio col dirigente scolastico, 
volentieri lo accompagno. Tutto questo al fine di dotare le scuole di uno 
strumento educativo ulteriore, gestibile in totale autonomia.
Insomma piano piano Kairos entrerà, speriamo, anche nelle scuole 
della grande Milano.

Raffaella Guidotti

Progetto Kairos... Un’entusiasmante scoperta
Quando a luglio il nostro Governatore mi ha chiesto se mi sentivo di assumere l’incarico di referente per il service nazionale Kairos non 
sapevo proprio di cosa si trattasse. Un service nuovo per il nostro distretto, non ancora noto alla maggior parte dei club.
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Mi è stato assegnato l’incarico di attuare il piano della “Campagna 
100” e di guidare il Team dei Coordinatori di Club del mio Distretto 

promuovendo le attività di raccolta fondi al fine del conseguimento degli 
obiettivi assegnati.
Questo ruolo è considerato fondamentale per il raggiungimento degli 
obiettivi della nostra Fondazione e per consentire ai Lions di svolgere 
più service in tutto il mondo.
Tra i miei compiti principali vi è quello di essere sempre disponibile a 
supportare i Club nelle loro iniziative a favore e per far conoscere, anche 
all’esterno, la nostra Fondazione, nello sfruttare le opportunità che mette 
a disposizione dei Club e del Distretto, per poter richiedere sussidi a 
favore di progetti umanitari, a invogliare i Club ad essere ambiziosi e 
divenire Club Modello.
I risultati ottenuti in questi anni sono stati sempre lusinghieri e hanno 
messo il nostro Distretto nella parte alta della classifica.
Questi primi 4 mesi sono stati molto buoni per quanto riguarda le do-
nazioni e ci sono i presupposti, nonostante la pandemia, per un buon 
risultato finale.
Nel 2022 ci sarà il 2° LCIF Day che si terrà a giugno. Sarà un evento 
molto importante che ricorderà l’anniversario della costituzione della 
nostra Fondazione, il 13 giugno del 1968, e che diverrà ricorrente.
Iniziativa che vedrà coinvolti il Distretto e tutti Club con eventi indirizzati 
prevalentemente all’esterno del mondo Lions per far conoscere la nostra 
Foundation, i Lions e le Campagne Umanitarie che hanno permesso alla 
LCIF di essere considerata la miglior ONG al mondo con la quale collaborare.
Sarà anche un evento di reperimento fondi e a ogni Club e Distretto 
verrà assegnato un obiettivo di fondi da raccogliere e donare alla LCIF. 
Ma sarà soprattutto una grande festa nella quale dimostrare il nostro 
orgoglio di essere Lions.

La vision a cui aspiro è lavorare su obiettivi predefiniti e raggiungibili 
che dovranno essere ben determinati nel piano di azione che ogni 

club dovrà elaborare, per far sì che la maggior parte dei club abbia un 
piano d’azione concreto.
A mio avviso direi che il ruolo del GMT del Distretto richiede un impegno 
a doppio binario: incrementare l’associativismo da un lato; sostenere e 
mantenere i soci già entrati nell’associazione dall’altro.
Due compiti di non poco valore se si considera la generale crisi 
dell’associazionismo, la difficoltà nel trovare il tempo per  potersi dedicare 
con impegno da parte soprattutto dei più giovani e, da ultimo, la grave 
crisi economica e sociale prodotta dalla pandemia Covid-19.
Fortunatamente ad oggi il nostro distretto non presenta grandi perdite 
e mantiene abbastanza bene i livelli di crescita.
Gli obiettivi principali che, in condivisione con il nostro Governatore, si 
vuole proseguire nel corso di questo anno sono...
• Identificare il grado di soddisfazione dei soci nei vari club attraverso 
incontri mirati, al fine di monitorare la situazione ed intervenire sulle 
eventuali criticità.
• Ridefinire le modalità e gli obiettivi di reclutamento dei nuovi soci 
anche attraverso eventi on line aperti a potenziali persone interessate, 
inserendo argomenti di interesse generale.
• Puntare sulla retention, ossia sul forte lavoro finalizzato a mantenere 
vivo l’interesse dei soci all’interno dei club.
• Creare nuovi club attraverso le professionalità interne. A questo riguardo 
si sta lavorando alla costituzione di nuovi Club di Scopo; in linea con 
questa strategia è stato costituito all’inizio dell’anno un Satellite di Scopo 
che guarda al tema della legalità; in tema di professionalità il satellite 
è composto in gran parte da ex magistrati e comunque da personalità 
impegnate nel campo sociale a Milano.

Buongiorno, mi presento...
Sono il GMT distrettuale

Buongiorno, mi presento... 
Sono il Coordinatore distrettuale LCIF

Rossella Vitali, classe 1969, socia del LC Milano all’Arco della Pace. 
Lions dal 2005 e sono un avvocato. La mia missione in qualità di 
GMT è quella di essere regista della membership all’interno del 
distretto; ma la membership non deve mai prescindere dall’obiettivo 
del servizio, ossia dei service che sul territorio i Lions intendono 
realizzare: servire è la ragione principale per cui attrarre soci.

Piero Puricelli, classe 1952. Lions Club Milano Ambrosiano e Lions 
dal 1997. Come Coordinatore distrettuale ho il compito di diffondere 
e far conoscere la “Campagna 100: LCIF la potenza del Service” e 
di aiutare i Club e i Soci Lions ad impegnarsi a favore della nostra 
Fondazione. È da 6 anni che ricopro questo importante incarico 
nel Distretto 108 Ib4.
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Cancro infantile - L’80% dei bambini con 
diagnosi di cancro nei paesi a medio e basso 
reddito muore. L’80% dei bambini nei paesi ad 
alto reddito vive. Fame - 50 milioni di bambini 
nel mondo sono in pericolo a causa di una 
forma estrema di fame nota come deperimento. 
L’anemia tra le donne in età riproduttiva è 
salita globalmente al 32%. Vista - Il 75% dei 
disturbi della vista è curabile con un intervento 
tempestivo. Diabete - È la principale causa di 
cecità nel mondo e la sesta causa di morte tra 
le donne nel mondo. È una delle malattie in più 
rapida crescita al mondo. Disastri naturali 
- Colpiscono l’approvvigionamento di cibo e 
acqua, nonché le abitazioni.

Impatto dei programmi LCIF...
Vista - La LCIF ha sponsorizzato oltre 9 mil-
ioni di interventi di cataratta e restituito il dono 
della vista alle popolazioni vulnerabili. Elimina-
zione della cecità fluviale in 4 paesi: Messico, 
Colombia, Guatemala, Ecuador. Oltre 200.000 
interventi di tracoma eseguiti tra il 2016 e il 2020.
Covid-19 - In Europa oltre 6 milioni di dollari 
in aiuti di emergenza Covid-19, inclusi 44 sus-

sidi per un totale di quasi 1,7 milioni di dollari 
in area lionistica IV, il secondo totale più alto 
per qualsiasi area, dopo solo l’area VI, (India).
Cancro infantile - Ospedali Global Hope in 
Uganda, Botswana e Malawi sono stati istituiti 
per formare professionisti medici per l’intero 
continente e fornire lo stoccaggio e lo smalti-
mento sicuro dei medicinali e per aumentare 
l’accesso e ridurre i danni ambientali.
Il 100% delle donazioni alla LCIF sostengono 
progetti Lions - La sostenibilità e l’impatto dei 
progetti da tutto il mondo vengono valutati da 
un team di professionisti della LCIF.

La LCIF è la nostra fondazione

La “Campagna 100” è stata lanciata perché viviamo in un mondo di bisogni: 2,2 miliardi di persone hanno problemi di vista o cecità. 
Un terzo degli adolescenti in tutto il mondo ha subito atti di bullismo. Ogni giorno 300 persone muoiono di morbillo. 1 persona su 11 ha 
il diabete. Ogni anno viene diagnosticato il cancro a 300.000 bambini. 1 persona su 9 non ha abbastanza cibo per essere sana e attiva. 
Entro il 2025, il 50% della popolazione mondiale vivrà in aree soggette a stress idrico.

Cosa possono fare 100 dollari donati 
alla “Campagna 1002 della LCIF...
Vista - 2 interventi di cataratta. Giovani - Pro-
gramma Lions Quest per una classe intera per 
1 anno. Diabete - Screening per 18 soggetti 
a rischio. Aiuti Umanitari - Vaccino contro il 
morbillo per 100 bambini. Soccorso in caso 
di disastri - Soccorso immediato per 4 vittime 
di una calamità naturale. Ambiente - Accesso 
ad acqua potabile per 14 persone. Cancro 
Infantile - Terapeutica per 8 bambini. Fame - 
Cibo accessibile regolarmente per 14 persone 
bisognose.
Per queste valide ragioni ogni Club dovrebbe 
sostenere la Nostra Foundation (il braccio 
umanitario della nostra associazione) e la 
“Campagna 100” con donazioni di Club e anche 
con donazioni personali. La maggioranza dei 
Club del nostro Distretto ha sempre tenuto in 
grande considerazione la LCIF: a dimostrazione 
di ciò, il Distretto 108 Ib4, grazie al contributo 
di tutti i soci, ha raggiunto per primo nel MD 
l’obiettivo previsto per la “Campagna 100” già 
alla data del 31 luglio 2021.

Piero Puricelli

Il LC Milano Galleria è ben felice di adempiere 
con amore a questo importante compito: fare 

da “incubatore” di un altro club che, in futuro, 
se sussisteranno i presupposti, potrà anche 
avere una dimensione autonoma.
La Famiglia del Milano Galleria è lieta, perciò, 
di dare l’annuncio della nascita di questa bella 
creatura, che ha tutte le caratteristiche per cres-
cere nel servire e dare apporti costruttivi anche 
a service già coltivati dal nostro Club, come la 
lotta contro la violenza di genere e gli abusi 
ai minori, nonché all’attuale Tema di Studio 
Nazionale, “L’Affido, una scelta d’Amore”.
Il club “Legalità e Società Civile” è formato 
da ben 14 soci, 11 dei quali nuovi iscritti 
all’Associazione Lions, fatto particolarmente 
rilevante considerato il periodo difficile a causa 
della pandemia.
I soci di questo club hanno tutti il comune 
denominatore di un sentito impegno nel sociale: 
presidente è Marilena Ganci, già socia Lions 
e con numerosi riconoscimenti per le tante 
attività svolte. Gli altri officer del club sono 
l’avvocato Eriberto Giannini, con l’incarico di 
segretario e la mediatrice immobiliare Valeria 

Montevecchio, tesoriera. Vice Presidente è Jole 
Milanesi, che da Magistrato ha svolto il suo ruolo 
istituzionale proprio in processi riguardanti la 
violenza di genere.
Completano la composizione del club, tutti 
pronti a servire la Comunità contribuendo 
all’educazione alla Legalità, con informazione, 
formazione e sensibilizzazione, gli avvocati 
Maura Carta, Giuseppe De Carlo, Sandro 
Sisler, Alessandra Zimmiti, Loredana Mad-
dinelli, medico, Natalia Careccia economista 
e informatica del club, Stefano Brambilla, 
commercialista, supportato ottimamente dalla 

moglie Silvia Granata, psicologa. Uno speciale 
tocco artistico arricchisce il club grazie ai soci 
Principia Rosco, scrittrice e pittrice, e Maurizio 
Sordi, architetto e autore del magnifico logo 
del club.
Il battesimo e la spillatura sono stati celebrati 
nella splendida cornice del prestigioso Palazzo 
Cusani, con la benedizione del Governatore 
Giorgio Vairani, e la presenza del GMT Distret-
tuale, Rossella Vitali, con la calda accoglienza 
dei soci del club padrino, LC Milano Galleria, e 
del suo presidente, Gianni Allegretta.

Anna Maria Cipolla

È nato il Club Satellite Legalità e Società Civile
Dopo la creazione, quasi cinque anni fa, dell’Università della Terza Età Milano Galleria, finalmente, a settembre, è nata una nuova 
creatura del LC Milano Galleria, con uno scopo specifico ben descritto nella sua denominazione: il Club Satellite “Legalità e Società 
Civile”. Si tratta di un evento che costituisce motivo di orgoglio per la famiglia Lions e che rappresenta un importante contributo sia 
all’“extention” sia alla realizzazione di service in materia di legalità e società civile.
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persone possano intraprendere, in modo consapevole, questa scelta non 
facile, ma in grado di fare scoprire ed apprezzare la bellezza di donare 
il proprio supporto a minori in difficoltà. La storia dell’Affido è legata alla 
storia dell’ospitalismo e dell’accoglienza privata di minori abbandonati.
Il percorso, per arrivare alla legge 184/83 (riformata dalla legge n. 
173/2015), che disciplina l’affido e l’adozione, è stato lungo.  La legge 
prevede forme di sostegno da parte di enti pubblici e forme di inter-
vento sociale, quali l’affido familiare e l’adozione nei soggetti in stato 
d’abbandono fino al diciottesimo anno d’età. In questo senso, l’affido 
può essere considerato una forma di solidarietà intra familiare.
Adozione ed affido sono due istituti differenti, anche se la “ratio” di entrambi è 
quella di tutelare il minore, cercando di fornirgli l’accudimento affettivo e mate-
riale di una famiglia. Nell’adozione si ha un distacco definitivo dalla famiglia 
biologica e la famiglia adottiva acquisisce tutti i doveri ed i diritti di quella natu-
rale. Nell’affido, invece, il reinserimento del minore nella famiglia d’origine è un 
obiettivo che si realizza a condizione che siano state superate le difficoltà che 
hanno prodotto l’affido. Si tratta di uno strumento adeguato ed indispensabile 
quando il minore cresce in un ambiente familiare che, temporaneamente, non 
può offrirgli le cure necessarie. L’affido prevede, quindi, l’inserimento tempo-
raneo del minore in una famiglia diversa da quella di origine per superare una 
situazione di abbandono psicologico-morale e materiale di natura transitoria. 
Si tratta di uno strumento di solidarietà familiare con cui lo Stato si pro-
pone di garantire il diritto del minore ad una educazione e ad un contesto 
di relazioni e affetti che gli assicuri un adeguato sviluppo psico-fisico. 
L’affido è consensuale, laddove, è presente il beneplacito della famiglia 
biologica o, invece, giudiziale, quando è disposto dal Tribunale, anche 
contro il volere dei genitori.
L’affido può avere varie declinazioni nella realtà. C’è l’affido fatto dai 
Servizi, l’affido disposto dal Tribunale, l’affido a rischio giuridico, l’affido 
sine die, l’affido del fine settimana o infrasettimanale, l’affido cosiddetto 
”bed&breakfast”. La normativa che disciplina l’istituto presenta ancora  
ombre e carenze e tanti a passi ci sono ancora da fare…
I Lions quali Cavalieri di Luce e di Solidarietà possono contribuire a dar 
più luce all’Affido ed a rendere più felici i minori accolti in famiglia con 
affetto ed amore. We Serve!

Anna Maria Cipolla

L’Affido, una scelta d’Amore
Sono molto felice di essere stata nominata dal Governatore del mio Distretto 108 Ib4, Giorgio Vairani, Officer distrettuale per il Tema di 
Studio Nazionale: “L’Affido, una scelta d’Amore”. È molto importante far conoscere ai Lions, ma anche divulgare all’esterno della nostra 
associazione, il significato di questo “Istituto”. L’affido, infatti, può ridare serenità e calore ai minori che, presso la propria famiglia 
d’origine, si trovano in gravi difficoltà o in crisi tale da impedirne l’accudimento.

Con questa finalità abbiamo organizzato, il 15 novembre per Lions e 
non, un pomeriggio di informazione e sensibilizzazione, coinvolgendo 

sul Tema un gruppo di soggetti particolarmente esperti e qualificati, dal 
Garante Regionale dell’Infanzia, Riccardo Bettiga, alla già Garante 
Comunale dell’Infanzia, Anna Maria Caruso, alla Psicologa AIDD Manuela 
Ponti, alla Psicologa Laura Ruozzi, già ASST e Referente provinciale del 
gruppo adozioni, all’Assistente Sociale Claudia Zanchetta, Coordinatrice 
area minori, giovani e famiglie.  
Tutti i Relatori e tutti i partecipanti a vario titolo hanno sottolineato la 
grande valenza sociale dell’affido e quanto sia importante che sempre più 

L’Associazione che assistiamo è il “Banco 
di Solidarietà Piccinini” di Pozzuolo Mar-

tesana, che copre la quasi totalità dei nostri 
club dove è presente un gruppo locale Lions.
Sono bellissimi momenti di condivisione e di 
lavoro tutti quanti insieme, dove in un unico 
giorno ci adoperiamo per dare la nostra 
immagine migliore a chi ci guarda da fuori, in 
tutta Italia, dando maggior risalto e rafforzando 
ulteriormente la nostra presenza con questo 
ambizioso service rivolto al settore fame.
Una giornata in cui si ricevono sorrisi delle per-
sone che beneficeranno del nostro aiuto e il loro 
grande grazie, con il totale rispetto e la massima 
dignità di ognuno di loro con la storia che ogni 
singola persona ha alle spalle, ci riempie i cuori.
Le idee e le proposte sono tante, le collabora-

momenti conviviali dove creeremo un apposito 
gruppo di lavoro facendo sì che il nostro motto 
del We Serve, diventi sempre più attuale.
Prendendo spunto dalla proposta MD “Ag-
giungi un posto a tavola” e dalle parole di Papa 
Francesco, pronunciate nei giorni antecedenti 
la Colletta Alimentare, che riportiamo di seguito 
anche noi ci siamo chiesti “cosa possiamo 
fare?” dando la nostra disponibilità e adesione.
“La condivisione genera fratellanza, è duratura, 
rafforza la solidarietà e pone le premesse ne-
cessarie per raggiungere la giustizia, uno stile 
di vita individualistico è complice nel generare 
povertà; se i poveri sono messi ai margini il 
concetto stesso di democrazia è messo in 
crisi”. (Papa Francesco)

Paolo Arrigoni

Aggiungi un posto a tavola

zioni che nasceranno anche in futuro saranno 
molteplici, così come un graduale ritorno alla 
normalità nella prossima primavera in vista 
dell’utilizzo dei loro ampi spazi all’aperto grazie a 

In concomitanza alla “Giornata Internazionale della Solidarietà Umana 2021” e per aiutare la nostra zona a livello di squadra, domenica 
19 dicembre, in un centro di raccolta a metà strada tra le nostre sedi sociali si terrà un importante momento di condivisione.
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I Lions sono conosciuti come “Cavalieri della luce”, da 
quando, nel 1925, in occasione della Convention, 

Helen Keller invitò i Lions ad impegnarsi per il servizio 
ai non-vedenti e a coloro che hanno gravi problemi di 
vista, diventando “Cavalieri dei ciechi nella crociata 
contro le tenebre”. Ebbene, ci piace immaginare i Lions 
Cavalieri anche della luce che illumina le tenebre in cui 
si nascondono l’ignoranza, i pregiudizi e gli stereotipi 
di genere che oscurano l’umanità… 
Questo impegno, dedicato a tutte le donne 
- ma anche a tutti gli uomini che ogni giorno 
lottano per un mondo migliore e rispettoso delle 
differenze - può essere portato avanti in tanti 
modi… Il Lions Club Milano Galleria, affiancato 
efficacemente dall’UTE, ha scelto ancora una 
volta di parlare con il linguaggio del teatro. Helen 
Keller ricordò ai Lions la leggenda secondo cui 
“l’opportunità è una signora capricciosa che 
bussa una sola volta a tutte le porte, ma se la 
porta non viene aperta rapidamente se ne va 
per non tornare mai più”… 
Noi, invece, torniamo ogni anno, da quattro anni, 
ad offrire l’opportunità di una riflessione comune 
su un tema così importante e a chiedere a tutti 
di unire il proprio impegno al nostro. Il cammino 
contro la violenza alle donne è ancora lungo e 
ha bisogno della partecipazione di tutti, uomini 
e donne, perché “l’unico vaccino contro la vio-
lenza nei confronti delle donne è l’educazione 
alla parità di genere”.  
È questo il messaggio dello spettacolo “Il Covid 
dell’amore finirà mai?”, portato in scena, via 
Zoom, dalla Compagnia Lions “Immagin...
Azione”. Regista dello spettacolo il Lion M. 
Ruggiero e, tra gli attori, i soci A. M. Cipolla, 
T. e A. Fumi, A. Tartaglini, M. De Togni e il 
presidente del Club, G. Allegretta. I testi teatrali 
hanno coinvolto, con un linguaggio ironico ed 
emozionante nello stesso tempo, il numeroso 
pubblico che ha affollato il Teatro virtuale.
Il ricavato dello spettacolo è stato interamente 
devoluto all’Associazione A.I.T.D.  Onlus.

Massimo Ruggiero

I  Lions, “Cavalieri della cultura”, in scena contro la violenza alle donne

Il 25 novembre di ogni anno è una data di fondamentale importanza evocativa… Questa data è stata scelta dalle Nazioni Unite come 
simbolo dell’impegno contro la violenza alle donne, in ricordo dell’uccisione delle sorelle Mirabal, avvenuta proprio in quello stesso 
giorno del 1960. Questa data deve essere scritta a caratteri indelebili nell’agenda di ciascuno di noi per ricordarci di chiedersi, cosa si 
possa fare per cambiare una cultura che, ancora troppo spesso, legittima le diseguaglianze di genere.

Il CAV è una Organizzazione di Volontariato la 
cui Missione è dare sostegno alla Maternità 

ed alla Genitorialità difficili con progetti di aiuto 
personalizzati, immediati e concreti.
Esso è il primo Centro di Aiuto alla Vita che 
ha potuto trovare sede in un ospedale, la 
Clinica Mangiagalli di Milano, Unità Operativa 
di Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale 

- Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale 
Maggiore Policlinico.
Il CAV Mangiagalli, inoltre, ha svolto negli 
anni anche un ruolo vicario dell’Ente Pub-
blico per l’erogazione di misure previdenziali 
rivolte alla maternità e a sostegno dei nuclei 
familiari.
Il nostro club ha organizzato una raccolta di 

oggetti di prima necessità (giocattoli, vestiti 
per bambini da 0 a 3 anni, abiti per le mamme 
in gravidanza e oggettistica legata al mondo 
dell’infanzia), che consegneremo personal-
mente al CAV in occasione delle feste natalizie.
Ringraziamo il supporto del nostro Distretto, 
che ci ha aiutato a divulgare la nostra iniziativa. 
We Serve.

Un aiuto ai bambini e alle mamme in difficoltà

Il LC Rotonda della Besana è un club giovanissimo che si presenta sulla scena del Distretto 108 Ib4 come satellite del Lions Club Milano 
alla Scala. In occasione del nostro primo service di Natale, abbiamo pensato di instaurare una collaborazione con il CAV Mangiagalli 
(Centro di aiuto alla vita) di Milano, a favore e in supporto dei bambini e delle mamme in difficoltà.
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Un gruppo di Club del Distretto 108 Ib4 si 
era impegnato a lavorare insieme per un 

progetto comune, esaltante, per rispondere ai 
bisogni della comunità, un Hub alimentare di 
quartiere, purtroppo rivelatosi impraticabile, 
facendoci dubitare sul proseguimento.
Illuminazione! Una proposta da parte di alcuni 
soci Lions: impegnarsi per uno dei Progetti 
Vidas a favore dei bambini. Dopo aver valutato 
le proposte, abbiamo optato per dotare Vidas 
di un automezzo utile a migliorare il trasporto 
di bambini e ragazzi, affetti da patologie onco-
logiche, dal loro domicilio alla Casa Sollievo 
Bimbi per le necessarie terapie.
L’acquisto della vettura, attrezzata ed omolo-
gata con strumentazione medica, prevedeva 
un impegno di poco superiore a 40.000 €. 
Operazione sfidante.
Dodici Club¹ si focalizzavano su un progetto che 
ha visto da subito tutti coinvolti per portarlo a 
compimento. Allora ecco visite virtuali ai musei, 
viaggi virtuali nel mondo, serate di grande 
musica ed ogni altro evento che l’unione di menti 
e la fantasia dei Lions ha saputo organizzare 
per raggiungere l’obiettivo.
Un grande aiuto lo abbiamo avuto dalla Fonda-
zione Lions attraverso i contributi per la lotta al 
tumore infantile, supportando progetti Lions che 
offrano risposte ai problemi socio-economici 
dei bambini e delle famiglie durante la cura e 
che migliorino la loro qualità di vita.
Così ci rendiamo conto che le caratteristiche del 

progetto scelto rientravano in questi parametri, 
poi una buona raccolta fondi ci ha consentito di 
inoltrare la richiesta alla LCIF Board of Trustees. 
Finalmente è arrivata la conferma di ottenimento 
del contributo e, dopo l’estate, la somma autoriz-
zata. Con Vidas è stata poi ordinata ed attrezzata 
la vettura, ed eccoci alla consegna del veicolo.
Torniamo alla email. Marco Reverberi, co-
ordinatore del progetto, scrive: “ho il piacere 
di comunicarvi che il veicolo attrezzato per il 
trasporto dei bambini assistiti da Casa Sollievo 

I Lions per la Casa Sollievo Bimbi di Vidas

Tra le email che giornalmente ricevo una in particolare ha attirato la mia attenzione: aggiornamento progetto “Casa Sollievo Bimbi 
Vidas”. In mezzo alle migliaia organizzate in questi due anni non pensavo più a questa iniziativa. Due anni in cui il Covid-19 ha stravolto 
la nostra quotidianità ed il nostro “Servire”, ma che ci ha dimostrato quanto il “We Serve” abbia fatto la differenza consentendoci di 
essere vicino alle persone. Come dicevo, tante iniziative ma questa è particolare, speciale perché i destinatari sono speciali: i bambini.

Bimbi di Vidas è arrivato, è già in funzione e 
verrà applicata sulla portiera scorrevole la 
pellicola con il logo della Fondazione”. Era il 
27 novembre... giornata memorabile!
Credo sia facile pensare che per i partecipanti, 
me compresa, sia stata una grande espe-
rienza, lavorare insieme per i bambini. Notizie 
come questa scaldano il cuore, specialmente 
a Natale.
Buone Feste ai bambini di tutte le età!

Elisabetta Pellegrini

Una due giorni di solidarietà, svoltasi presso lo Sporting Club di Milano 
2 (Segrate) e realizzata grazie alla generosità dei partecipanti e 

alla presenza delle maggiori personalità del mondo politico lombardo, 
tra cui il Governatore Attilio Fontana e l’europarlamentare Patrizia Toia, 
nonché delle più importanti cariche lionistiche.
Alessandro era un giovane ricco di tanti sogni, come la maggior parte 
dei suoi coetanei, ma che purtroppo è stato costretto precocemente ad 
affrontare una malattia inesorabile che lo ha strappato alla famiglia a 
soli diciotto anni. In mezzo a tanta tristezza è però rimasto indelebile il 
suo sogno, quello di sostenere la ricerca scientifica, soprattutto a favore 
del sarcoma di Ewing responsabile della sua prematura scomparsa. Si 
tratta di una rara forma di neoplasia maligna che può riguardare il tessuto 
osseo e in rari casi gli organi interni. Per sostenere questo progetto è 
necessaria la collaborazione di tutti attraverso l’organizzazione di eventi 
culturali, tornei sportivi e serate informative in modo da far conoscere 
ovunque il grande valore della vita e l’importanza della ricerca. Il “game 
per la ricerca” è oramai diventato un’appuntamento fisso riconosciuto e 
apprezzato nella realtà cittadina milanese, con la speranza che ancora 
per molti anni possa concretamente servire ad alimentare in tutti la cultura 
della solidarietà. Ancora una volta il sogno di Ale continua a volare alto.

Alberto Lazzaroni

Il sogno di Ale
Anche quest’anno si è tenuta la quinta edizione di “Un game per la ricerca”, una manifestazione ideata e voluta da Fabrizio Ventimiglia, 
attuale presidente del LC Milano Host, finalizzato attraverso un’asta e un torneo di tennis alla raccolta di fondi a  favore dell’Associazione 
“Il sogno di Ale Onlus” che aiuta il  reparto di Oncologia Pediatrica dell’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano.
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Dopo un anno e mezzo di stop, dovuto all’emergenza pandemica 
e in cui il club non ha mai smesso di aiutare la comunità, i soci 

hanno organizzato un evento di aggregazione sociale presso il cinema 
Le Giraffe per raccogliere fondi da destinare alla Fondazione Frigato, e 
nello specifico al Centro Dialisi Villa Azzurra a Loano. Un luogo pensato 
per poter ottemperare alle cure indispensabili dei malati in una località 
turistica ed in una ambiente confortevole, potendo così usufruire di una 
vacanza marina, cosa che sarebbe altrimenti impossibile.
Quale miglior occasione se non l’uscita di “No Time To Die”, l’ultimo 
capitolo della saga di 007 con protagonista il celebre attore inglese 
Daniel Craig, per supportare una causa come questa e dare un segnale 
di ripartenza alla collettività, ricordando che tutti nel nostro piccolo pos-
siamo fare la differenza?
Il 30 settembre, data della prima mondiale del film di James Bond, è 
andata così in scena una visione speciale del film dedicata alla comu-
nità. Una vera e propria serata “hollywoodiana” con tanto di red carpet, 
Aston Martin (la celebre auto della spia più famosa del mondo), Bond 
girl e brindisi collettivo, il tutto seguendo le norme sanitarie vigenti e 
mostrando il green pass.
Circa 350 persone hanno deciso di partecipare con la volontà di donare 
parte del ricavato del biglietto ad una realtà come quella di Villa Azzurra 
che si impegna giorno dopo giorno ad offrire un servizio di cura ai malati 
di dialisi, che risulterebbe impossibile senza il sostegno morale ed 
economico delle persone.
“Un momento di condivisione che ha rappresentato la spinta resiliente 
di una comunità pronta a partire e la volontà di essere protagonisti 
del cambiamento sociale. Il LC Paderno Dugnano sa che un piccolo 
aiuto può fare la differenza per tante persone e solo unendo le forze 

si possono raggiungere grandi risultati” ha dichiarato Marco Metta, 
presidente del club.
Esiste un detto di Madre Teresa di Calcutta che recita “Quello che noi 
facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma se non lo facessimo l’oceano 
avrebbe una goccia in meno” ed è grazie a tutti i presenti che, ancora 
una volta, si è dato prova di come, insieme, si può essere davvero 
protagonisti nel piccolo di qualcosa di grande.

Unire la comunità facendo del bene

I Lions a sostegno dei pazienti con insufficienza renale cronica. Da sempre il motto dei Lions è “We Serve”. Due parole che rappresentano lo spirito 
del servizio e del mettersi in gioco a sostegno del prossimo. Un impegno sociale condiviso e portato avanti da sempre dal LC Paderno Dugnano.

Il 3 ottobre 2021 ha subito un ignobile atto vandalico da parte di uno 
squilibrato, che ha dato fuoco a tre mezzi, una ambulanza, un’automobile 

per il trasporto dei disabili e una di servizio, creando anche una situa-
zione di grande pericolo, in quanto  stazionavano altri mezzi e nella 
palazzina adiacente al parcheggio era in corso una assemblea operativa 
del personale, che è così riuscito a chiamare con grande tempestività 
i soccorsi evitando il peggio.
La serata si è svolta a Buccinasco presso il locale Mr. Fantasy, che già 
in precedenza ha dimostrato grande disponibilità e generosità. A testi-
moniare l’importanza della serata benefica, oltre a un nutrito gruppo di 
soci del Club e di tanti amici, erano presenti il Sindaco di Buccinasco, 

Rino Pruiti, e il Sindaco di Corsico, Stefano Ventura, con i rispettivi 
assessori alle Associazioni che sono stati accolti dal presidente del 
Club Francesco Maria Loi. A testimonianza dell’accaduto la presidente 
di Corsico Soccorso, Chiara Russo, accompagnata dalla Responsabile 
Sanitaria dell’Associazione.
Alla fine della serata, che ha visto tutti i presenti anche cantanti improv-
visati, il clima era sereno e il sorriso era una elemento comune a tutti, 
con la consapevolezza che il motto “We Serve” è sempre vivo ed attuale, 
capace di rendere ogni persona, anche non Lions, contenta di essere 
stata coinvolta in esperienze di grande arricchimento personale.

Marinella Boverio Navarrini

Musica e spensieratezza
Il Corsico, club ultra cinquantenne, ma sempre giovane nelle sue iniziative, sempre pronto al confronto e a mettersi in gioco con nuove 
sfide, è arrivato alla serata del 5 novembre scorso con la possibilità, finalmente, di rincontrarsi. Ha così organizzato una serata patrocinata 
dal governatore Giorgio Vairani, con uno strepitoso gruppo musicale “The Groove Fellas”con lo scopo di reperire fondi da devolvere a 
“Corsico Soccorso”, storica associazione di ambulanze e altri vari servizi sanitari operativa 24 ore su 24 su tutto il territorio del sud ovest.
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Per oltre tre decenni i Lions club di tutto il mondo hanno sponsorizzato 
un concorso d’arte molto speciale nelle scuole e tra le organizza-

zioni giovanili. Ogni anno il tema da sviluppare è stato diverso ma con 
lo stesso filo conduttore: la pace nel mondo.
Il referente del concorso per il LC Ticino Torre del Basto Giorgio Galda-
bino, con l’aiuto delle insegnanti Anna De Vecchi e Raffaella Balestro, ha 
spiegato ai ragazzi il significato intrinseco del concorso. Ognuno di loro ha 
recepito il messaggio interpretandolo singolarmente, esprimendo quindi 
il proprio modo di interpretare il tema proposto, attraverso i loro disegni.
Vi hanno partecipato con entusiasmo i ragazzi delle scuole del territo-
rio ed è stato interessante considerare il loro modo di vedere la pace, 
elemento essenziale per un mondo giusto ed equo.
I migliori disegni, scelti da un’apposita commissione, hanno dato la possibilità 
ai giovani artisti di venire premiati singolarmente ed in presenza, dopo un 
lungo periodo di lockdown durante il quale non era stato possibile ritrovarsi.
Con la premiazione, ciascuno di loro, ha descritto il proprio lavoro e 

Un poster per la pace... a Cerano e a Trecate
Sabato 13 novembre, presso il Salone “Marica Invernizzi” in Trecate, vi è stata la premiazione degli alunni delle scuole d’istruzione seconda-
ria di primo grado di Cerano e Trecate che hanno partecipato, durante gli anni scolastici 2019-20 e 2020-21, al concorso internazionale.

spiegato il proprio concetto di pace: non come momento immediato e 
scontato ma come conquista e frutto di un profondo lavoro di coesione, 
di rispetto e di eguaglianza che deve unire tutti i popoli.
L’incontro organizzato per la loro premiazione è stato, inoltre, l’occasione 
per ringraziare i ragazzi per il loro impegno per il lavoro svolto, le loro 
insegnanti e le rispettive famiglie che li hanno supportati.
Un particolare ringraziamento ai Dirigenti Scolastici delle scuole di 
istruzione secondaria “Beato Pacifico” di Cerano, Giuseppina Ferolo, 
e “Behar” di Trecate, Orazio Pezzullo, al referente del concorso Gior-
gio Galdabino ed agli organizzatori: il Rettore Gaudenzio Frattino ed il 
presidente Luciano Carbone dell’UTE di Trecate, non per ultime alle 
amministrazioni locali rappresentate da Monica Aina per il comune di 
Cerano e Rosa Criscuolo per il comune di Trecate i quali hanno per-
messo la bella giornata con la premiazioni dei ragazzi. Giornata piena 
di significato quale preludio alla ripresa della vita in presenza dopo un 
lungo periodo di chiusura e sofferenza dovuta al covid 19.

Il 25 novembre i Lions club Ambrosiano, Casa della Lirica, Galleria, 
Inzago, La Spiga, Metropolis, hanno consegnato 95 sacchi a pelo 
di tipo invernale alla sede di via Taccioli dei City Angels milanesi 
per le loro attività di sostegno ai molti senza tetto, o senza fissa 
dimora, di Milano e Provincia. Sono state inoltre donate 600 con-
fezioni di dispositivi autoriscaldanti generosamente offerte dalla 
società Alsipharma, azienda produttrice di presidi sanitari e d’igiene.

Il vice presidente dei City Angels Sergio Castelli, anche a nome del 
presidente Mario Furlan, ha ringraziato sentitamente i presidenti dei 

club Lions promotori dell’iniziativa e ha promesso la partecipazione a 
una serata conviviale Lions per far conoscere meglio i programmi e le 
numerose azioni concrete svolte dai City Angels in favore degli indigenti 
presenti in città.
Da parte di tutti i presenti è stata apprezzata la fattiva collaborazione 
prestata in questa occasione dalla Società Sport Specialist di via Pal-
manova a Milano. 
Detta donazione fa parte delle molte azioni messe in campo giornalmente 
dai Lions Club del Distretto 108 Ib4 di Milano, parte della associazione 
filantropica dei Lions Clubs International, l’organizzazione di assistenza 
più grande al mondo.

I Lions milanesi e i City Angels



66

Ib 4/Incontri

Particolare è stata la nutrita presenza di 
numerosi ospiti tra cui Luigi Cajazzo, Diret-

tore Generale Fondazione Regionale per la 
ricerca biomedica, Marco Ciacci Comandante 
della Polizia Locale di Milano, Francesca Fiec-
coni, Consigliere della Corte di Cassazione 
nonché il Past Governatore Roberto Trovarelli, 
unitamente agli insostituibili amici Leo.
La Lombardia è la regione con maggiore den-
sità abitativa e quindi fra le aree territoriali con 
maggiore criticità in tema ambientale. Questo 
presuppone una stretta correlazione tra soste-
nibilità ed etica, quest’ultima intesa come modo 
di comportarsi di una società che ha l’obiettivo di 
sensibilizzare e promuovere condotte rispettose 
dell’ambiente attraverso un cambiamento degli 
stili di vita. Per questo l’educazione allo sviluppo 
sostenibile, che rappresenta tutto ciò che soddisfa 
i bisogni del presente senza compromettere le 
generazioni future, oggi è un traguardo strategico 
sia per il nostro paese che per il pianeta. Emerge 
la necessità di sviluppare più consapevolezza 
rispetto alla strada a cui il nostro modello di 
sviluppo economico ci sta conducendo.
Per una grande città come Milano, avere un 
sistema efficiente di gestione integrata dei rifiuti 

è fondamentale a cominciare dall’impegno del 
singolo cittadino che si occupa della raccolta 
differenziata in modo consapevole. Tutto ciò 
permette di recuperare nuova materia ed 
energia attraverso la gestione efficiente del 
trattamento dei rifiuti con conseguente valoriz-
zazione degli scarti e la loro trasformazione in 
risorse utilizzabili. Si realizza così un perfetto 
modello di economia circolare che consente 
un risparmio di emissioni di CO2 con ricadute 
benefiche ambientali ed economiche per la 
città. Un vero modello di “green city” che non 
può prescindere anche dal concetto di mobilità 
sostenibile basato su interventi finalizzati a 
ridurre la presenza di autoveicoli negli spazi 
urbani in modo da favorire la viabilità alternativa.
Tutto ciò presuppone una combinazione 
sinergica dei sistemi di trasporto la cui inte-
grazione porta ad una riduzione dei flussi di 
traffico veicolare. Concludendo, è pertanto 
necessario un nuovo approccio all’educazione 
che sappia stimolare il cambiamento, proporre 
nuovi saperi e accompagnare l’inevitabile 
conversione culturale, economica e sociale 
verso un modello di vita veramente respon-
sabile (Alberto Lazzaroni)

La Milano del futuro tra etica e sostenibilità
Calabrese di nascita, ma milanese di adozione, economista, avvocato, attuale presidente del consiglio di amministrazione di AMSA, 
Federico Maurizio d’Andrea ha piacevolmente intrattenuto i soci del LC Milano Host il 19 ottobre su un argomento di particolare attualità, 
quale l’importanza dell’ambiente e della “educazione green” per una Milano del futuro.

Il relatore, dopo una veloce carrellata attra-
verso i pianeti del sistema solare, ha parlato 

delle differenze/affinità della nostra Terra e 
del pianeta “dei marziani” Marte che ruota su 
un asse inclinato come la Terra e ha la durata 
della sua rotazione come quella della Terra, 
poco più di 24 ore. Tra i più celebri astronomi 
che si dedicarono agli studi del pianeta rosso, 
si distinse  il nostro Giovanni Schiaparelli 
dall’osservatorio milanese di Brera, che per 
primo evidenziò linee scure, detti canali, che 
per decenni hanno fatto pensare all’esistenza 
di un “sistema idrografico”. L’idea di un pianeta 
abitato da marziani è lo spunto per la fiction 
radiofonica del 1938 ideata da Orson Welles 
che diffonde il panico tra i cittadini americani.
Il primo lancio verso Marte è opera dei russi 
con il lancio di Mars 1, con scarsi risultati, 
mentre due anni dopo la serie di lanci americani 
Mariner 4 e successivi rivelarono calotte polari e 
rilievi della zona equatoriale rivelando un tratto 
completamente nuovo del pianeta rosso. I lanci 
successivi, russi e  americani, portarono orbiter 
sempre in orbita intorno a Marte e lander (piccole 
macchine robot semoventi) che atterrarono sul 
suo suolo fornendo informazioni di dettaglio sulle 
composizioni chimiche del suolo di Marte.

Marte… in viaggio verso il pianeta rosso

Renato Dicati, laurea in astrofisica, che da oltre 40 anni si dedica alla divulgazione scientifica, ha piacevolmente condotto una serata  
con i soci del Milano Galleria, del satellite Legalità e Società Civile e del Milano Madonnina, sull’interesse dei viaggi verso il pianeta più 
simile e più vicino al nostro dopo Venere.

I successivi sistemi di lancio Mars e  Phobos 
russi e Viking americani effettuarono anche le 
prime analisi destinate alla ricerca di forme di 
vita. Ma non solo le due superpotenze sono 
interessate a Marte, anche i cinesi con la loro 
missione Taiwen 1 (nota precedentemente 
anche come HX-1 o Mars Global Remote Sen-
sing Orbiter and Small Rover). È costituita da un 
orbiter e un rover, lanciati il 23 luglio del 2020 e 
arrivati in orbita marziana il 10 febbraio 2021. 
C’è poi la missione Hope degli Emirati Arabi 

Uniti con l’obiettivo principale di monitorare la 
meteorologia e la climatologia marziana con 
tre strumenti scientifici: Emirs, Exi ed Emus. 
In conclusione di serata la chicca dell’astrofisico 
Dicati, che è anche membro dell’Usfi, Unione 
Stampa Filatelica Italiana e collabora con i perio-
dici “Il Collezionista” e “l’Arte del Francobollo”, 
dove commenta gli eventi dell’astronautica 
e delle scienze astronomiche, il quale ci ha 
presentato due buste primo giorno con il logo 
Lions Clubs International. (Gianni Allegretta)
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Vitalions Ib 4Vitalions Ib 4 atti del 27° 
congresso d'autunno

Il 30 ottobre 2021 si è svolto presso il Grand Hotel Villa Torretta di Sesto San 
Giovanni, il 27° Congresso d’Autunno del Distretto 108 Ib4 presieduto dal 
Governatore Giorgio Vairani regolarmente convocato a norma dello Statuto 
Tipo Distrettuale aggiornato il 29 giugno 2021 e dallo Statuto del Distretto 
Lions 108I b4 con il seguente “Ordine del giorno”...
Cerimonia di Apertura; Saluto del Governatore del Distretto108 Ib4 Giorgio 
Vairani; Saluto delle Autorità Lionistiche e Civili; Saluto del Presidente Leo 
Giacomo Sillani; Comunicazione dei risultati della verifica poteri; Nomina 
scrutatori; Annata lionistica 2020-2021: - Relazione morale dell’immediato 
Past Governatore Roberto Trovarelli; - Relazione sul Bilancio Consuntivo 
2020-2021 del Tesoriere Distrettuale Antonio Pastore; - Relazione del 
Presidente Collegio dei Revisori dei Conti Alberto Arrigoni; - Approvazione 
Bilancio Consuntivo 2020-2021; Consegna riconoscimenti dell’immediato 
Past Governatore Roberto Trovarelli.
Annata Lionistica 2021-2022: - Linee programmatiche del Governatore 
Giorgio Vairani; - Presentazione Bilancio Preventivo 2021-2022 - Tesoriere 
Distrettuale Antonio Pastore; - Approvazione Bilancio Preventivo 2021-2022; 
Presentazione tematiche dei distrettuali: - GLT Umberto Strisciamonti; - GMT 
Rossella Vitali; - GST Silvia Ventura Maietta; - Referente distrettuale LCIF 
Piero Puricelli; - Responsabile comitato comunicazione Patrizia Vitali.
La verifica poteri è iniziata alle ore 8.30 e terminata alle ore 9,30.
Alle ore 9,30 il Cerimoniere Distrettuale Gianangelo Tosi ha invitato il 
Governatore Giorgio Vairani a dare apertura ufficiale del Congresso con 
il rituale colpo di campana. La sfilata delle bandiere, gli inni e la lettura del 
codice e degli scopi lionistici hanno contrassegnato la cerimonia di apertura 
cui ha fatto seguito il saluto iniziale del Governatore.
Vengono salutate le numerose autorità lionistiche presenti e vien data let-
tura del saluto inviato dal Presidente del Consiglio dei Governatori Mariella 
Sciammetta e dei Governatori dei Distretti Ib1, Ib2, Ib3.
Viene tributato un saluto particolare alle MJF presenti in sala.

Viene data la parola al Presidente del Distretto Leo Giacomo Sillani, il 
quale dopo aver ringraziato per l’invito, a mezzo di alcune slide presenta i vari 
Leo coinvolti nel Consiglio Direttivo del Distretto leo e le varie commissioni 
di lavoro. Presenta il tema operativo nazionale “Leo4safertyandsecurity ed 
il service “Zero negativo dono positivo” legato alla donazione di sangue. 
Comunica il Tema Operativo Distrettuale “Sight4Kids” dedicato agli screening 
per la prevenzione dell’ambliopia nei bambini. Presenta inoltre i referenti delle 
varie aree di lavoro. Dal 12 al 14 novembre la Multidistrettuale Leo si terrà 
a Milano e avrà per titolo “Multi alla Scala”, numerosi gli eventi, i service ed 
i gruppi di formazione programmati.
Sillani evidenzia inoltre che alcuni Leo del nostro Distretto hanno incarichi 
a livello di MD.
Cede la parola al Past Presidente del Distretto Leo Sara Baldini, la quale 
relaziona sui service effettuati dai Leo nel corso della sua annata.

Relazione morale dell’IPDG Roberto Trovarelli
Ringrazia i componenti del suo Gabinetto Distrettuale e gli officer tutti che in 
questo anno ancora in parte segnato dalla pandemia hanno saputo impe-
gnarsi e ottenere risultati eccellenti. Tante le iniziative portate a termine: gli 
screening per l’ambliopia in collaborazione con l’Ospedale Buzzi, il Lions 
Cafè a sostegno dei medici impegnati in prima linea contro il Covid, le pillole 
di prevenzione pubblicate settimanalmente dai canali social del Distretto, la 
nascita del canale Youtube del Distretto. Tantissimi i soci che durante l’anno 
hanno partecipato alle numerose attività formative ed informative, siamo il 
primo distretto nell’utilizzo di MyLion. 
La valorizzazione del lavoro dei club ha permesso di sviluppare rapporti e 
ottenere risultati maggiori.
L’utilizzo da parte di molti club degli strumenti di pianificazione e rendicon-
tazione ha permesso:
• di ottenere fondi per il GAT;
• di dare risalto al lavoro dei club;
• di partecipare ai grant LCIF.
Il distretto ha mantenuto rapporti con le Istituzioni locali, la Prefettura e la 
Protezione civile. Grazie alla qualità di iniziative di grande visibilità e qualità 
siamo apparsi diverse volte su media a grande diffusione.

Il Governatore Vairani raggiunge l’IPDG Trovarelli per la consegna di due 
Melvin Jones alla Leo Sara Baldini e a Manlio Martinelli, figlio di Lion e attiva-
mente impegnato nello scorso anno ad attuare gli screening dell’ambliopia.

Il Segretario Distrettuale Miriam Mapelli dà lettura dei risultati della verifica 
poteri: Club presenti 42 su 47; Soci delegati 75 su 104 aventi diritto, pari al 
72%; Past Governatori presenti 9 su 18 aventi diritto, pari al 50%. Totale 
delegati 84 pari al 69%. Il congresso viene dichiarato valido ai fini delle 
deliberazioni che dovrà assumere.

Bilancio consuntivo anno 2020-2021
Il Tesoriere Distrettuale Antonio Pastore dà 
la lettura in dettaglio dei numeri relativi al Bilancio 
Consuntivo dell’esercizio 2020-2021, già inviato con la 
relazione ai delegati, che sono in linea con il Bilancio di previ-
sione, riassunto nei seguenti valori:
Entrate gestione ordinaria  Euro 168.793,61
Residuo gestione precedente  Euro   33.503,93
Totale Entrate   Euro 202.297,54
Uscite per gestione D e MD  Euro   57.706,43
Uscite Sostegno attività di servizio Euro   54.500,10
Uscite altre attività   Euro   28.852,72
Uscite fondi nuova gestione  Euro   10.000,00
Totale Uscite   Euro 151.059,25
Residuo finanziario dell’esercizio  Euro   51.238,29

Relazione dei Revisori dei Conti
Il Lions Alberto Arrigoni a nome del collegio dei Revisori dei Conti dopo aver 
confermato di aver riscontrato la regolare tenuta della contabilità e gestione 
del Distretto, dà lettura della relazione accompagnante il Bilancio Consuntivo 
2020-2021, la relazione termina con il loro parere positivo all’approvazione.

Elezione Comitato Elettorale
Il Governatore procede con le operazioni di votazione nominando gli scru-
tatori del Congresso. Vengono indicate le persone nei Presidenti di Zona 
presenti: Franco De Renzo, Savino Bonfanti, Donatella Taroni, Federico 
Marangoni, Francesco Cangiano, Paola Della Campa, Marco reverberi, 
Marco Franceschetto.

Votazione approvazione Bilancio Consuntivo 2020-2021
Il Governatore, non essendoci stati interventi sull’argomento, chiede l’appro-
vazione del Bilancio Consuntivo dell’esercizio 2020-2021, con la modalità 
precedentemente indicata.
Il risultato della votazione è il seguente: Contrari nessuno; 1 astenuti, rima-
nenti favorevoli.
Il Bilancio viene approvato a maggioranza di voti.

Linee programmatiche del Governatore Giorgio Vairani
Il Governatore ripercorre le linee del suo discorso programmatico evidenziando 
i punti già concretizzati nei primi mesi dell’anno. Sottolinea l’importanza 
della nostra Fondazione e l’impegno che i club devono mettere nell’attività 
di comunicazione delle iniziative e dei service effettuati e previsti così che 
tutti ne siano al corrente e ne possano beneficiare. Sottolinea l’importanza 
della coesione tra Soci, Club e all’interno del Distretto.
Cede poi la parola al tesoriere per la lettura dei dati del Bilancio di Previsione.

Relazione e Bilancio Preventivo 2021-2022
Il Tesoriere Antonio Pastore dà lettura del Bilancio di previsione dell’eser-
cizio 2021-2022, di cui copia è stata inviata a tutti i delegati, fornendo delle 
specifiche su delle voci dello stesso, che si riassume nei seguenti importi:
Entrate:
Totale Entrate   Euro 204.238,00
Uscite:
Uscite Multidistretto   Euro    27.390,00
Uscite Gestione Distretto  Euro    63.720,00
Uscite sostegno attività di service Euro    48.041,00
Uscite altre attività   Euro    36.100,00
Uscite fondi nuova gestione  Euro    10.000,00
Totale Uscite   Euro  185.250,00 
Residuo Finanziario dell’Esercizio Euro    18.988,00

Votazione approvazione del Bilancio preventivo 2021-2022
Il Governatore, non essendoci stati interventi sull’argomento, chiede l’ap-
provazione del Bilancio Preventivo dell’esercizio 2021-2022, con la identica 
modalità precedentemente indicata.
Il risultato della votazione è il seguente: Contrari nessuno; astenuti nessuno, 
rimanenti favorevoli. Il Bilancio viene approvato all’unanimità.

Prende nuovamente la parola il Governatore Giorgio Vairani ed invita 
l’assemblea a recepire lo statuto e regolamento tipo distrettuale così come 
approvato nella Convention 2021. Si procede alla votazione, il risultato è 
il seguente: Contrari nessuno; astenuti 1, rimanenti favorevoli. Approvato 
all’unanimità dei presenti.

Il Governatore presenta l’ipotesi di proseguimento dei lavori per la definizione 
di uno statuto della fondazione distrettuale da presentarsi in un’assemblea 
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straordinaria d’inverno per la convocazione della quale chiede approvazione.
Interviene il PDG Alberto Arrigoni ad illustrare i punti salienti e gli aspetti 
favorevoli a tale costituzione. Dopo alcuni interventi del pubblico ai quali viene 
data risposta, si procede alla votazione, il risultato è il seguente: Contrari 2; 
astenuti 6, rimanenti favorevoli. Approvato all’unanimità dei presenti.

Umberto Strisciamonti - Responsabile GLT Distrettuale - Indica quali 
sono gli scopi della funzione del GLT di club. Informa che sono previsti per il 
prossimo anno i corsi ELLI e RALLI. Relaziona sui numerosi corsi formativi già 
effettuati e informa su quelli in programma durante il restante l’anno sociale. 
Verrà inviato un sondaggio da completare in modalità cartacea o digitale per 
capire come la formazione potrebbe migliorare; ai Presidenti di zona viene 
chiesto di enfatizzare nei loro incontri l’importanza dell’aspetto formativo.

Rossella Vitali - Responsabile GMT Distrettuale - Spiega che sono i 
Soci che fanno l’associazione, perché il rafforzamento dell’associazione 
si trasforma in eccellenza del servizio reso alla Comunità. Precisa che al 
31 luglio 2021 siamo il distretto che ha perso il minor numero di Soci ed è 
importantissimo perché in un anno sconvolto dalla pandemia, una metropoli 
così duramente colpita come Milano, ha retto l’urto. È necessario coinvolgere 
i giovani e potenziali Soci di fascia media più bassa e dobbiamo insistere 
nell’incrementare la presenza femminile nei club. Le parole chiave sono 
tre: Invitare, Soddisfare, Espandere. I canali social sono fondamentali per 
espandere la rete associativa, mantenere una comunicazione continuativa 
e costante con i Soci dei Club, dialogare con i più giovani. 

Silvia Ventura Maietta - Responsabile GST Distrettuale - Obiettivo è 
quello di garantire che il 100% dei Club nomini il coordinatore GST; aiutare 
i GST di Club a comprendere il loro ruolo e le cause globali; incremento del 
10% (5 club) dell’utilizzo di Mylion come strumento di pianificazione service; 
mantenimento della percentuale di club che inserisce attività (95%); supportare 
i progetti di service a favore della comunità locale.

Piero Puricelli - Coordinatore Distrettuale LCIF - Ricorda che la mission 
della LCIF supportare l’impegno dei Lions Club e dei partner che servono le 
comunità a livello locale e globale, e che offrono una speranza e lasciano un 
segno nelle vite altrui attraverso progetti di service umanitario e contributi.
DGC richiesti dal Distretto 108 Ib4: 
Lions Club Milano Host - Progetto “La vista non è un gioco” - screening 
vista per famiglie disagiate con una particolare attenzione ai minori - USD. 
1.800. Stato del Progetto: Approvato dalla LCIF.
Distretto 108 Ib4 - Progetto “I Lions della città Metropolitana di Milano con 
la Fondazione Buzzi” - Screening visivi rivolti a bambini di 4 anni di famiglie 
non abbienti afferenti al bacino dell’Ospedale Buzzi. - USD. 5.000. Stato del 
Progetto: Approvato dalla LCIF.
Contributo Pilota per la lotta al Cancro Infantile Distretto 108 Ib4 per il 
Progetto: “Casa Sollievo Bimbi - Acquisto Veicolo per il Trasporto Bimbi” by 

VIDAS. Richiesto un sussidio di USD. 24.100. Stato del Progetto: Approvato 
dalla LCIF.
Il progetto risponde ad un importante bisogno umanitario a supporto dei 
bambini e delle loro famiglie, e rappresenta una opportunità per mettere in 
evidenza i Lions nelle Comunità da loro servite. 
Informa che il Distretto 108 Ib4 è il primo tra i Distretti Italiani ad aver rag-
giunto al 31.07.2021, con quasi un anno di anticipo, l’obiettivo prefissato 
per la Campagna 100 e aggiunge inoltre che ha anche un altro merito es-
sendo il Distretto Italiano con il maggior numero di Club Modello: 16 Club 
Modello attivi su 47 Club del Distretto.

Patrizia Vitali - Responsabile della Comunicazione Distrettuale - Informa 
che quest’anno il nuovo Gruppo Comunicazione del Multidistretto si è attivato 
con regole ed indicazioni precise che sono state fornite a tutti i Distretti ita-
liani, affinché giungessero ai club, per poterle applicare nella loro quotidiana 
comunicazione. In questo modo andiamo a definire, tutti insieme, chi siamo 
noi Lions. Quello che i club andranno a comunicare delle loro attività, andrà 
a creare l’immagine dei Lions verso il mondo esterno. Vale la stessa cosa 
per le attività che verranno svolte a livello distrettuale.
Quindi, siamo tutti invitati a seguire quelle regole di base che ci arrivano 
dalla sede nazionale e che sono espressione diretta di quanto chiede la 
sede internazionale.
• Attività del Distretto 108 Ib4: Attività continuativa sui nostri social, FB, IG, 
Twitter, Youtube, newsletter e sito.
• Video di presentazione del nostro Governatore e dei suoi vice, degli officer.
• Video sui service che vedono coinvolti più Club, esempio “Una Mela per 
chi ha Fame”, come abbiamo fatto nello scorso fine settimana.
• Attività di fundraising a sostegno delle attività dei Club.
• Ripresa delle “Pillole di Prevenzione” e incremento di nuove “Pillole” in 
altre aree.
• Nuovi obiettivi per la rivista Vitalions. 
• Rivista Lion, seguendo le linee editoriali, proporre articoli interessanti, per 
uno scambio continuo di informazione anche con gli altri Distretti.
• Attività di ufficio stampa per raccontare le nostre attività sul territorio, incre-
mentando la nostra visibilità attraverso il sostegno che diamo al territorio e 
comunità.
• Maggiore attenzione verso le Relazioni Pubbliche che potremo instaurare 
a beneficio dei club per i service che andranno a fare.

Interviene il PDG Gianfranco Lucchi per un breve intervento di commento 
sul progetto Vidas per lui molto caro.

Dopo il saluto del 2°, 1° Vice governatore, dell’Immediato Past Governatore e 
del Governatore che ringrazia tutti gli officer e soci partecipanti, il congresso 
termina alle ore 13,50.

Sintesi degli atti a cura del Segretario Distrettuale Miriam Mapelli.

L’unione fa la forza
Un risultato oltre ogni aspettativa nell’ultimo fine settimana di 
novembre durante il quale, a livello Nazionale, si è svolta la 25ª 
edizione della Colletta Alimentare, proposta dal Banco Alimentare 
e alla quale hanno partecipato anche numerosissimi volontari e 
Soci Lions / Leo in ogni parte d’Italia grazie al “protocollo d’intesa” 
siglato nel corso del 2019.

Un’edizione particolarmente sentita, come già preannunciato e tornata 
in presenza dopo lo stop forzato dello scorso anno a causa della 

situazione epidemiologica dove era stata proposta una nuova formula 
grazie all’intuizione di realizzare carte prepagate, convertite poi in beni di 
prima necessità. L’Iniziativa di donazione online attraverso apposite gift 
card, è proseguita inoltre anche in questa edizione nella settimana suc-
cessiva alla raccolta in presenza su questa tematica sempre più attuale.
Usiamo le parole della referente per Cassano del Banco Alimentare, 
Ornella Crippa, per esprimere attraverso le pagine di Vitalions la nostra 
gratitudine e l’orgoglio di aver partecipato e contribuito allo straordinario 
successo solidale: “il risultato di quest’anno porta con sé quel miracolo 
umano di ognuno dei volontari che, di fronte alla realtà, ha dato testi-
monianza con la sua presenza. Grazie a tutti per il sostegno ricevuto”.
Siamo orgogliosi di aver contribuito, nel nostro piccolo, ad un incredi-
bile risultato che va a toccare uno dei punti di sensibilizzazione della 
nostra associazione e fondazione tra cui quello della fame nelle sue più 
svariate forme. Siamo sempre in prima linea dove c’è bisogno noi ci 
siamo e abbiamo messo a disposizione le nostre competenze in ciò che 
riusciamo fare meglio, la solidarietà umana e l’aiuto verso il prossimo 
in difficoltà. (Paolo Arrigoni)

Porgiamo la mano alla Caritas
L’avvento del Covid-19 ha provato la nostra quotidianità, facendo 
emergere alcune fragilità della nostra comunità. Tali concetti tra-
sferiti alla filosofia lionistica richiedono abilità nell'affrontare le 
difficoltà del proprio ambiente, cercando di aiutare il prossimo. Per 
questo il LC Ticino Torre del Basto ha deciso di ampliare i progetti 
destinati all’aiuto delle famiglie attraverso la Caritas Trecatese.

Anche quest’anno abbiamo deciso di aiutare alcuni studenti meritevoli 
ed in difficoltà economiche per alleviare i costi di trasporto per il rag-

giungimento del plesso scolastico.  Abbiamo inoltre deciso di aggiungere 
alla donazione anche dei buoni spesa da dedicare all’acquisto di generi 
alimentari, costantemente forniti dalla Caritas alle famiglie bisognose. 
Durante l’incontro avvenuto l'1 ottobre in presenza di un gruppo di soci 
e della presidente della Caritas trecatese si è condivisa la strategia per 
collaborare maggiormente a sostegno della comunità.

Oltre ai buoni spesa, è emersa 
la necessità di avere anche beni 
materiali, in particolare abiti per 
bambini puliti ed in buono stato, 
ma anche articoli ed accessori 
per la cucina e la casa. Ci siamo 
pertanto riproposti di ripetere 
periodicamente l’incontro, per 
verificare volta per volta cosa 
serva e cercare di recuperalo 
con l’aiuto dei soci del nostro 
club. (Piera Albertone)
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straordinaria d’inverno per la convocazione della quale chiede approvazione.
Interviene il PDG Alberto Arrigoni ad illustrare i punti salienti e gli aspetti 
favorevoli a tale costituzione. Dopo alcuni interventi del pubblico ai quali viene 
data risposta, si procede alla votazione, il risultato è il seguente: Contrari 2; 
astenuti 6, rimanenti favorevoli. Approvato all’unanimità dei presenti.

Umberto Strisciamonti - Responsabile GLT Distrettuale - Indica quali 
sono gli scopi della funzione del GLT di club. Informa che sono previsti per il 
prossimo anno i corsi ELLI e RALLI. Relaziona sui numerosi corsi formativi già 
effettuati e informa su quelli in programma durante il restante l’anno sociale. 
Verrà inviato un sondaggio da completare in modalità cartacea o digitale per 
capire come la formazione potrebbe migliorare; ai Presidenti di zona viene 
chiesto di enfatizzare nei loro incontri l’importanza dell’aspetto formativo.

Rossella Vitali - Responsabile GMT Distrettuale - Spiega che sono i 
Soci che fanno l’associazione, perché il rafforzamento dell’associazione 
si trasforma in eccellenza del servizio reso alla Comunità. Precisa che al 
31 luglio 2021 siamo il distretto che ha perso il minor numero di Soci ed è 
importantissimo perché in un anno sconvolto dalla pandemia, una metropoli 
così duramente colpita come Milano, ha retto l’urto. È necessario coinvolgere 
i giovani e potenziali Soci di fascia media più bassa e dobbiamo insistere 
nell’incrementare la presenza femminile nei club. Le parole chiave sono 
tre: Invitare, Soddisfare, Espandere. I canali social sono fondamentali per 
espandere la rete associativa, mantenere una comunicazione continuativa 
e costante con i Soci dei Club, dialogare con i più giovani. 

Silvia Ventura Maietta - Responsabile GST Distrettuale - Obiettivo è 
quello di garantire che il 100% dei Club nomini il coordinatore GST; aiutare 
i GST di Club a comprendere il loro ruolo e le cause globali; incremento del 
10% (5 club) dell’utilizzo di Mylion come strumento di pianificazione service; 
mantenimento della percentuale di club che inserisce attività (95%); supportare 
i progetti di service a favore della comunità locale.

Piero Puricelli - Coordinatore Distrettuale LCIF - Ricorda che la mission 
della LCIF supportare l’impegno dei Lions Club e dei partner che servono le 
comunità a livello locale e globale, e che offrono una speranza e lasciano un 
segno nelle vite altrui attraverso progetti di service umanitario e contributi.
DGC richiesti dal Distretto 108 Ib4: 
Lions Club Milano Host - Progetto “La vista non è un gioco” - screening 
vista per famiglie disagiate con una particolare attenzione ai minori - USD. 
1.800. Stato del Progetto: Approvato dalla LCIF.
Distretto 108 Ib4 - Progetto “I Lions della città Metropolitana di Milano con 
la Fondazione Buzzi” - Screening visivi rivolti a bambini di 4 anni di famiglie 
non abbienti afferenti al bacino dell’Ospedale Buzzi. - USD. 5.000. Stato del 
Progetto: Approvato dalla LCIF.
Contributo Pilota per la lotta al Cancro Infantile Distretto 108 Ib4 per il 
Progetto: “Casa Sollievo Bimbi - Acquisto Veicolo per il Trasporto Bimbi” by 

VIDAS. Richiesto un sussidio di USD. 24.100. Stato del Progetto: Approvato 
dalla LCIF.
Il progetto risponde ad un importante bisogno umanitario a supporto dei 
bambini e delle loro famiglie, e rappresenta una opportunità per mettere in 
evidenza i Lions nelle Comunità da loro servite. 
Informa che il Distretto 108 Ib4 è il primo tra i Distretti Italiani ad aver rag-
giunto al 31.07.2021, con quasi un anno di anticipo, l’obiettivo prefissato 
per la Campagna 100 e aggiunge inoltre che ha anche un altro merito es-
sendo il Distretto Italiano con il maggior numero di Club Modello: 16 Club 
Modello attivi su 47 Club del Distretto.

Patrizia Vitali - Responsabile della Comunicazione Distrettuale - Informa 
che quest’anno il nuovo Gruppo Comunicazione del Multidistretto si è attivato 
con regole ed indicazioni precise che sono state fornite a tutti i Distretti ita-
liani, affinché giungessero ai club, per poterle applicare nella loro quotidiana 
comunicazione. In questo modo andiamo a definire, tutti insieme, chi siamo 
noi Lions. Quello che i club andranno a comunicare delle loro attività, andrà 
a creare l’immagine dei Lions verso il mondo esterno. Vale la stessa cosa 
per le attività che verranno svolte a livello distrettuale.
Quindi, siamo tutti invitati a seguire quelle regole di base che ci arrivano 
dalla sede nazionale e che sono espressione diretta di quanto chiede la 
sede internazionale.
• Attività del Distretto 108 Ib4: Attività continuativa sui nostri social, FB, IG, 
Twitter, Youtube, newsletter e sito.
• Video di presentazione del nostro Governatore e dei suoi vice, degli officer.
• Video sui service che vedono coinvolti più Club, esempio “Una Mela per 
chi ha Fame”, come abbiamo fatto nello scorso fine settimana.
• Attività di fundraising a sostegno delle attività dei Club.
• Ripresa delle “Pillole di Prevenzione” e incremento di nuove “Pillole” in 
altre aree.
• Nuovi obiettivi per la rivista Vitalions. 
• Rivista Lion, seguendo le linee editoriali, proporre articoli interessanti, per 
uno scambio continuo di informazione anche con gli altri Distretti.
• Attività di ufficio stampa per raccontare le nostre attività sul territorio, incre-
mentando la nostra visibilità attraverso il sostegno che diamo al territorio e 
comunità.
• Maggiore attenzione verso le Relazioni Pubbliche che potremo instaurare 
a beneficio dei club per i service che andranno a fare.

Interviene il PDG Gianfranco Lucchi per un breve intervento di commento 
sul progetto Vidas per lui molto caro.

Dopo il saluto del 2°, 1° Vice governatore, dell’Immediato Past Governatore e 
del Governatore che ringrazia tutti gli officer e soci partecipanti, il congresso 
termina alle ore 13,50.

Sintesi degli atti a cura del Segretario Distrettuale Miriam Mapelli.

L’unione fa la forza
Un risultato oltre ogni aspettativa nell’ultimo fine settimana di 
novembre durante il quale, a livello Nazionale, si è svolta la 25ª 
edizione della Colletta Alimentare, proposta dal Banco Alimentare 
e alla quale hanno partecipato anche numerosissimi volontari e 
Soci Lions / Leo in ogni parte d’Italia grazie al “protocollo d’intesa” 
siglato nel corso del 2019.

Un’edizione particolarmente sentita, come già preannunciato e tornata 
in presenza dopo lo stop forzato dello scorso anno a causa della 

situazione epidemiologica dove era stata proposta una nuova formula 
grazie all’intuizione di realizzare carte prepagate, convertite poi in beni di 
prima necessità. L’Iniziativa di donazione online attraverso apposite gift 
card, è proseguita inoltre anche in questa edizione nella settimana suc-
cessiva alla raccolta in presenza su questa tematica sempre più attuale.
Usiamo le parole della referente per Cassano del Banco Alimentare, 
Ornella Crippa, per esprimere attraverso le pagine di Vitalions la nostra 
gratitudine e l’orgoglio di aver partecipato e contribuito allo straordinario 
successo solidale: “il risultato di quest’anno porta con sé quel miracolo 
umano di ognuno dei volontari che, di fronte alla realtà, ha dato testi-
monianza con la sua presenza. Grazie a tutti per il sostegno ricevuto”.
Siamo orgogliosi di aver contribuito, nel nostro piccolo, ad un incredi-
bile risultato che va a toccare uno dei punti di sensibilizzazione della 
nostra associazione e fondazione tra cui quello della fame nelle sue più 
svariate forme. Siamo sempre in prima linea dove c’è bisogno noi ci 
siamo e abbiamo messo a disposizione le nostre competenze in ciò che 
riusciamo fare meglio, la solidarietà umana e l’aiuto verso il prossimo 
in difficoltà. (Paolo Arrigoni)

Porgiamo la mano alla Caritas
L’avvento del Covid-19 ha provato la nostra quotidianità, facendo 
emergere alcune fragilità della nostra comunità. Tali concetti tra-
sferiti alla filosofia lionistica richiedono abilità nell'affrontare le 
difficoltà del proprio ambiente, cercando di aiutare il prossimo. Per 
questo il LC Ticino Torre del Basto ha deciso di ampliare i progetti 
destinati all’aiuto delle famiglie attraverso la Caritas Trecatese.

Anche quest’anno abbiamo deciso di aiutare alcuni studenti meritevoli 
ed in difficoltà economiche per alleviare i costi di trasporto per il rag-

giungimento del plesso scolastico.  Abbiamo inoltre deciso di aggiungere 
alla donazione anche dei buoni spesa da dedicare all’acquisto di generi 
alimentari, costantemente forniti dalla Caritas alle famiglie bisognose. 
Durante l’incontro avvenuto l'1 ottobre in presenza di un gruppo di soci 
e della presidente della Caritas trecatese si è condivisa la strategia per 
collaborare maggiormente a sostegno della comunità.

Oltre ai buoni spesa, è emersa 
la necessità di avere anche beni 
materiali, in particolare abiti per 
bambini puliti ed in buono stato, 
ma anche articoli ed accessori 
per la cucina e la casa. Ci siamo 
pertanto riproposti di ripetere 
periodicamente l’incontro, per 
verificare volta per volta cosa 
serva e cercare di recuperalo 
con l’aiuto dei soci del nostro 
club. (Piera Albertone)

Nasce all’interno del mondo Lions un nuovo gruppo chiuso nazionale, 
al quale potranno iscriversi tutti i soci. Si tratta dell’avvio ufficiale 

del progetto del Comitato Comunicazione Interna volto a rivoluzionare 
il modo in cui multidistretto e soci si relazionano fra di loro.
Facebook è solo il primo passo e l’adesione in pochi giorni ha raggiunto 
già il numero di 1.722 iscritti e giornalmente il numero cresce. Questo 
gruppo vuole essere un luogo di confronto, informazione, supporto, valo-
rizzazione e motivazione con la partecipazione esclusiva dei soci stessi. 
A seguire, dal mese di dicembre, verrà implementata una newsletter 
mensile focalizzata sul tema scelto dal gruppo di lavoro, che possa 
offrire ai soci sia spunti di riflessione che strumenti operativi in tutti gli 
ambiti di intervento nazionali.
Valorizzazione di quegli eventi nazionali e distrettuali che risulteranno 
di interesse generale, attraverso dirette video disponibili anche in diffe-

Soci Lions Club Italia
Iniziano le attività del gruppo comunicazione interna del multidistretto.

rita sul canale YouTube del multidistretto. Gli Officer avranno un loro 
spazio al fine di poter approfondire le tematiche di loro competenza, ma 
soprattutto si darà voce ai soci. 
Il gruppo metterà a disposizione anche dei mentori, soci esperti su 
precise tematiche con i quali si potrà interagire e ricevere informazioni 
e consigli utili.
È un progetto ambizioso nel quale il gruppo di lavoro multidistrettuale, 
condotto da Luciano Mallima, crede moltissimo e ha raccolto questa sfida 
di strutturare il presente comunicativo dell’associazione per preparare 
il futuro lionistico italiano. 
Tutte le risorse del multidistretto verranno coinvolte, nessuna esclusa, 
perché insieme si potrà fare la differenza. Un percorso appena iniziato 
che porterà ancora tante novità. Iscrivetevi e seguiteci!

Patrizia Vitali

Per fugare ogni dubbio
I numeri

fino a dieci vanno scritti in parola, così come mille, cento, duecento, duemila 

Le parole straniere 
vanno usate al singolare 

gli editor, i link, gli ebook esistono alcune eccezioni, ad esempio news e peones: nel dubbio controllare su un dizionario 

Le D eufoniche 
ed, od, ad 

vanno utilizzate solo all’incontro di vocali uguali: ad agosto, ed ecco, e iniziò, a Elena, ma non quando la consonante 
successiva è una D: a Ada, e Edoardo, (unica eccezione: ad esempio); è sconsigliabile usare la forma od 

Cartellone
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Il Lions Clubs International è, da sempre, un’associazione di servizio, 
come chiaramente esplicitato dal motto: “We Serve”, vicina alle comunità 

dei territori in cui opera ma, allo stesso tempo, i soci sanno anche creare 
spazi di condivisione per coltivare insieme interessi comuni.  
Questo hanno fatto alcuni Lions, appartenenti a vari club italiani e acco-
munati dalla passione per la motocicletta, creando il Bikers Lions Club MD 
108 Italy (www.bikerslionsclub.it) con la mission di “rafforzare lo spirito di 
servizio attraverso l’organizzazione di motoraduni e manifestazioni col-
laterali, approfondendo la cultura, le tradizioni, gli usi connessi al territorio 
visitato”; proprio per mantenere fede a questo principio, in occasione del 
Motoraduno “Giro in giro tra Emilia e Toscana”, organizzato dal presidente 
Leonardo Marcucci (leoquota@gmail.com) e da Roberto Diddi (rodiddi@
tin.it), si è voluto attribuire una finalità benefica alla manifestazione, 
donando un DAE (Defibrillatore Automatico) all’Associazione “Il Cortile”, 
Cooperativa Sociale di Salsomaggiore Terme, che si occupa di bambini 
con disabilità motorie e psichiche. Una tappa prevista da questo tour è 
stata la città di Bobbio, dove, venerdì 3 settembre scorso, una ventina 

I Lions in sella
Bobbio tappa di un motoraduno del Bikers Lions Club MD 108 Italy finalizzato all’acquisto di un DAE.

di soci del BLC sono stati accolti dal presidente del Lions club locale 
Angelo Bisagni e sono stati accompagnati (a piccoli gruppi e nel rispetto 
delle norme Covid-19) alla scoperta delle bellezze di questo borgo che 
conserva il sapore medievale. 
I bikers si sono recati prima di tutto a rendere omaggio al loro Patrono, 
San Colombano, visitando la basilica a lui dedicata e la cripta, che ne 
conserva le spoglie; poi hanno potuto ammirare la Cattedrale, il Ponte 
Vecchio e, dopo una passeggiata nelle vie del centro storico, i centauri 
Lions hanno concluso la tappa bobbiese per poi rimontare in sella, rag-
giungere Vigoleno e infine rientrare a Salsomaggiore Terme, base e 
punto di partenza per un altro tour che li ha portati nella “terra di mezzo” 
tra Liguria e Toscana fino a Pontremoli.
Dopo i saluti di rito, i Soci del Bikers Lions Club si sono dati appuntamento 
a novembre per il prossimo raduno, il “Cimento Invernale”, perché la vita 
del biker, come canta Gianna Nannini, è sempre “…una corsa dentro 
che non so fermare…”.  (Foto tratta dall'archivio del Bikers Lions Club)

Maria Grazia Cella

Il LCFI è stato  fondato il 25 aprile 1987. Fa parte del Lions International  Stamp Club (LISC) come “Chapter 8”. Il LCFI tiene la sua assemblea 
generale annuale al Congresso nazionale. L’Italia ha dato al LISC, 5 Presidenti Internazionali e vari Direttori Internazionali: Vittorio Mariotti, Enrico 

Cesarotti, Francesco Rinaldi, Antonio Marte  e Giulio Tarro.
Gli scopi del Lions Filatelico sono... promuovere e sviluppare la filatelia tra i Lions e le loro famiglie per rafforzare il Lions Clubs International attra-
verso i rapporti di amicizia e buona volontà. 
Vengono adottati il Logo del Lions International e il motto “we serve”. 
Il LCFI è l’unico “Chapter” ad avere una sua rivista, “Lionsphil”, diretta da Luigi Mobiglia che tratta temi di Filatelia Lions e generali. Il service di 
punta del club è la raccolta di francobolli usati da destinare ai Padri Camilliani per le loro attività ospedaliere all’estero.
Altri obiettivi del LCFI sono...
• Organizzare eventi filatelici Lions, sull’onda trainante del centenario, nelle sedi opportune.
• Promozione della cultura filatelica tra i Lions promuovendo una immagine di cultori della storia dell’Associazione attraverso il francobollo.
• Considerare il francobollo Lions più un mezzo del nostro essere Lions che un fine.

Cartellone

Lions Club Filatelico Italiano
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